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Editoriale 


Noi complottisti 
e loro, 

poveri incompresi 


OIU8KPPK CALOAROLA 


Q uesta crisi di governo è partita con parole e 
annunci altisonanti. *011 scherzi sono Uniti», 
•non si può più tirare a campare», «bisogna 
parlar chiaro». L'opinione pubblica è stata 
investita da messa^ che segnalavano peri¬ 
coli estremi. Complotti contro la più alta au¬ 
torità dello Stalo, inellicienza cronica del Parlamento, 
patrioti vittime dell'anatema di un'opposizione rancoro- 
sa, magistrati Iniallibìli per decreto presidenziale ed al- 
. Ho (incora, E tutto ciò. ma stranamente solo questo, co- 
me-Mrmanente ^nale luminoso di una crisi più pro¬ 
fonda. Parole mai dette prima, e mai dette con tale vigo¬ 
re e da pulpiti cosi autorevoli, prendevano forma in mo¬ 
do clamoroso: è crisi della Repubblica, anzi, ancora più 
inappellabilmente, è crisi della prima Repubblica. 

Tutto chiaro? A sentire chi si è ingegnato nella co¬ 
struzione di questo singolare e del tutto nuovo copione 
della crisi politica sembrerebbe di si. invece, se ci sì met¬ 
te dalla pane dei cittadini, lo diciamo senza retorica, i 
giorni che passano consegnano uno scenario sempre 
più incomprensibile c oscuro. Intendiamoci bene. Non 
sono per nulla oscure le ragioni Mr cui si sarebbe dovuti 
arrivare alla crisi di questo governo e a porre con allar¬ 
me e serietà il tema di serie nforme istituzionali. 

Proviamo a dime qualcuna a caso? E allora diciamo 
criminalità (appena due giorni fa Napoli ha visto consu¬ 
marsi una nuova strage), debito pubblico incontrollabi¬ 
le, servizi pubblici indecorosi e un sistema fiscale che 
premia i profittatori. Eppure non di questo si paria. Il te¬ 
ma di oggi è il «grande complotto» ordito dalle opposi¬ 
zioni e da alcuni giornali e giornalisti, in grado persino, 
secondo Cossiga, di mobilitare la stampa britannica. Sa¬ 
remmo alle prese, secondo Craxi, con una trasversalità 
politica senza principi e senza scrupoiU. Ha ragione 
Giorgio Bocca. Stiamo assistendo ad un ny/esciamento 
delle parti; chi complotta non sono quelli della P2 o di 
Gladio, «i complottisti slamo noi, noi che siamo arrivati 

3 ua$i alia nausea della quotidiana denunzia dei furti, 
el'e malversazioni e delle insipienze, dell'atroganza 
dei partili consociati». 


Ile insipienze, dell'atroganza 



L . - e acque della {loliUca italiana, che non tono. 
mai stato nò fresche nò limpide, si intorbid.i. 
no COSI ogni giorno di più. L'attentato fallilo 
contro r«Avaniil» e le minacce a un giornali- 
wmmmm Sta di «Repubblica» segnalano non a caso 
proprio ora l'ingresso in campo di (orse ciré 
da questa situazione oscura pensano di trarre profitto. 

In questo clima il gran parlare (salvo poi dichiararsi 
liKompresi e accantonare) della necessità di costruire 
come unico sbocco, non solo a questa crisi ma a una in¬ 
tera fase della vita della Repubblica, un sistema presi¬ 
denziale indefinito, sembra prospettare per questo pae¬ 
se soluzioni che sommerebbero ai mali antichi della 
partitocrazia quelli derivanti da scorciatoie carismalico- 
plebiscitarie di cui nessuno conosce il punto d'arrivo. Si 
capisce solo, per dirla con Brecht, che «il capitano deve 
essere un genio», ma resta la convinzione che «i suoi 
strumenti di bordo danno poco affidamento». 

Alcune settimane la un noto politologo sosteneva 
che I sistemi politici occidentali si stanno avviando a di¬ 
ventare sistemi senza opposizione, essendo questa o ri- 
r stretta entro campi terpatipi (I verdi) o avvolta in una 
crisi di identità senza ritorno (Spd in Germ.inia,'Pds in 
Italia), ovvero egemonizzata da compagini localisliche 
e razziste come le Leghe. La funzione di governo sareb¬ 
be l'unica possibile da esercitare e ineluttabi mente solo 
da quelli che finora l'hanno esercitata. Insomma non c'ò 
bisc^no di opposizione e quella che c'ò è condannata 
ad essere residuale e quindi superilua. Le cose non stan¬ 
no cosi soprattutto In questo paese che ha bisogno di 
opposizione e di altemaiive chiare. Ma II grande dubbio 
che mi assale di Ironie ad untrerisi partila alla grande e 
che si va giorno dopo giorno oscurando è pi'oprìo que¬ 
sto: che SI stia facendo largo l'idea che la v<»ra riforma 
che ci aspetta ò quella che si propone di togliere spazi, 
anche delegittimando moralmente, chi non ci sta? Il 
quotidiano della De, infatti, scende in campo proprio 
oggi per dire che il problema non è nelle cose che vedia¬ 
mo e raccontiamo ogni giorno, ma nella caricatura della 
realtà che ne lareboeio i giornali. C'ò una strada per 
smentire tutti. Più luce. 


La Raf rivendica Tattentato a Detlev Karsten Rohwedder, ma spunta Tombra della Stasi 
La vittima presiedeva l’ente creato per gestire il patrimonio industriale dell’ex Rdt 

Terrore in Germania 

Ucdso Tuomo delle privatizzaziord 



Maradona 
dall’Argentina: 
«In Italia 
non tomo più» 


Diego Armando Maradona (nella loto). da ieri in Argenlina, 
non ha voluto parlare con i giornalisti c si ò limitato ad espn- 
mcre un solo concetto; «Da qui non mi m uovo e m Italia non 
torno mai più». Fra le reazioni alla -fuga» di Diego, sorpren¬ 
dente quella del sindaco di Napoli -In città si sapeva da an¬ 
ni che Maradona faceva uso di cocaina ma ci .sono molli al¬ 
tri calcialori che usano droghe». nello snont 


Due milioni Due milioni di profughi cur¬ 
di curdi ^rtrbbero in fuga suite 

Ul l-UiUI montagne innevate verso la 

fUggOnO Turchia mentre la Guardia 

dall’lralc Saddam prosegue la «nbr- 

uall Iran mahzzazione» della rivolta. I 

partigiani curdiconservano 
ampie sacche di rcsUilenza 
ma i governativi bombardano con elicottcn. Cresce la pro¬ 
testa intemazionale. La Francia chiede una nunione urgente 
del Consiglio di sicurezza dcH'Onu. Ucciso un giornalista oc¬ 
cidentale. pagina 8 


Detlev Rohwedder. il presidente della Treuhandan- 
stalt, ente incaricato di privatizzare l'industria della 
ex Rdt, è stato ucciso l'altra notte nella sua villa di 
Dusseldorf da un commando terrorista della Raf, 
che ha sparato a distanza con un fucile di precisio¬ 
ne. Leggermente ferita anche sua moglie. Sulla vi¬ 
cenda si allunga l'ombra della Stasi, l’ex polizia po¬ 
litica del vecchio regime. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO. É stato ucciso da 
un cecchino super-addestrato, 
che da circa 60 metri di distan¬ 
za lo ha colpito al centro della 
spina dorsale. L'arma usata 
per assassinare Detlev Roh- 
ivcdder, secondo la polizia 
che sta curando le indagini, ò 
la stessa usala il 13 febbraio 
scorso contro l'ambasciata 
Usa a Bonn, senza causare vit¬ 
time: un fucile mitragliatore, 
Nato calibro 7,62. f terroristi 
della Raf (Rote armee frak- 
tion) hanno rivendicalo ral¬ 
lentalo prima ancora che ve¬ 
nisse reso pubblico. Nonostan¬ 
te ratiendibilltà della attribu¬ 
zione. non si esclude che al¬ 
l'uccisione di Rohwedder sia¬ 


no in qualche modo collegati 
elementi della Stasi, la famige¬ 
rata ixilizia politica segreta del 
vecchio regime tedesco-orien¬ 
tale. Rohv^der, era stato 
chlam,ito a seguire la grande 
linea di privatizzazione della 
Treuhandanstalt, l'ente incari¬ 
cato di risanare, con la sua po¬ 
litica, rindustrìa della ex Rdt. 
L'attentalo segna una svolta in¬ 
quietante nella vicenda politi¬ 
ca e sociale della Germania 
unilicata. mentre lutto l'est del 
Paese ò percorso da un'ondata 
di proteste sociali. La figura 
professionale di Rohwedder lo 
rendeva. In qualche modo, un 
«obiettivo eccellente» per i ter¬ 
roristi. 
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Dellev Rohwedder 


Un muro c’è ancora 


ANGELO BOLAFFI 

L a «pacifica» rivoluzione della riunìficazione tedesca ha 
dunque il suo •doppio»; il terrorismo politico. La nascita 
della nuova «grande Germania» lascia dietro di sè una 
lunga scia di sangue. Banchieri, politici e grandi manager 
sotto i colpi della Raf o di folli in preda a insondabili pulsioni 
omicide sono caduti alcuni degli esponenti più rappresentati¬ 
vi della ex Germania occidentale. Dunque mentre in tutta Eu¬ 
ropa il terrorismo politico di «sinistra» sembra, per fortuna, un 
fenomeno archiviato in Germania continua ad essere una 
•prosecuzione della politica con altri mezzi». È lecito per que¬ 
sto sospettare una sorta dì ennesima riedizione di «via sjrecia- 
le» tedesca? £ possibile decifrare questo ricórso al gesto estre¬ 
mo come la spia di una più profonda patologia polllico-spiri- 
luale di fronte ad una realtà storico-sociale drammaticamen¬ 
te inquietante? Sia pure con le cautele del caso la risposta 
non ^ò che essere positiva. Oggi l’occidentalizzazione ap¬ 
pare destino ineluttabile per le regioni orientali. Il comuniSmo 
era stato, nel bene come nel male, l'ultimo, disperalo tentati¬ 
vo di opposizione scientifica alle sfide della modernità che 
non è solo •scintillante, variopinto ammasso di merci». Forse 
è veto: il muto che ancora oggi separa le due Germanie pog¬ 
gia su fondamenta ben più solide di quelle sulle quali era sta¬ 
lo edifìcato il Muto dwBerlino. La Germania ha davanti una 
abissale diflerenza di ricchezza e un dislivello che copre qua¬ 
si mezzo secolo nei processi di apprendimento cntico-cultu- 
rale. Il processo di unificazione si presenta lungo e doloroso. 
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Intervista a Rischi di •libanizzazione» 

Rartinntti* ‘-Sii ò l'accusa di Bru- 

Dcruiiuui. noTreniindopolaprcsenta- 

«BninO Trentin zione dei documento alter- 

leader della minoranza si di¬ 
fende e contraltjrxra; «il se- 
gretano generale continua a 
sostituire al confronto critico tra tesi diverse l'anatema e la 
personalizzazione del contrasto. Cosi si impedisce il dialo¬ 
go: dobbiamo ragionare pacatamente sui conteni ti c sul fu¬ 
turo del sindacalismo confederale». APAGINA 13 


È morta Lunedi scorso a New York è 

Martha Graham: 

I «HI Ulta A» «aiiiaiii. coieografa che ha nvoluzio- 

nVOiUZiOnÒ nato il balletto del Novecen- 

il h;allaffA Aveva 96 anni. Nata in ' 

II uailCUU^ Pennsylvania, aveva debut¬ 

tato a 21 anni come danza- 
tnce nella compagn-a di Ru¬ 
th SI. Denis e Ted Shawn. per poi «sperimentare» d» coreo- • 
graia una nuova tecnica che soprattutto nspam.'.eva alle 
danzatrici la «tortura» delle scarpette a punta. Ha realizzato 
più di 170 spettacoli in 70 anni di attrviià ^ pagina 1S 


I cinque segretari della maggioranza oggi al Quirinale 

Gmn consulto da Gossip 
Craxk «Nessuna lottura» 

L'ex presidente della repubblica Leone, i presidenti 
dei due rami del parlamento, Andreottl e poi i segre¬ 
tari del pentapartito: in quest'ordine Cossijga avvia ft . 

stamane le consultazioni per risolvere la crisi di go- “ 
verno. Dal Psi ieri sera segnali di pace. «Non compi- Q0l PsjazZO ' 
remo atti di rottura velleitari», dice Craxi, rilanciando 
la palla alla De e Andreotti. Ma il Psi porterà nella Gianfranco PASQUINO 
trattativa la richiesta del referendum consultivo. ■■ ■ ’ . 


Jwsiooéj|l|phe a Tirana. Tra le vittime un dirigente democratico 

Doiwvoto ìnsan^iìnato in Albania 
Tte morti e 30 feriti a Scutari 


FASQUALBCA8CBLLA BRUNO MISiraNDINO 


M ROMA. Craxi non scopre le 
sue carte e, formalmente, riba¬ 
disce piena disponibilità a ri¬ 
solvere la crisi. «Non compire¬ 
mo - assicura - alti di rottura 
velleitari». Per il segretario Psi 
bastano sui temi istituzionali, 
ossia sul tema più controverso 
della crisi, «passi limitali, ma 
utili». La strada sembrerebbe in 
discesa per formare il governo 
ma cl sono ancora oslacoli. 
Andreotti ne ò cosciente c pa¬ 
rafrasando una (rase di Co»l- 


ga che paragona la crisi a un 
restauro, dice che nei restauri i 
mobili «si sa come entrano, ma 
non come esconos. Cossiga in¬ 
fatti, in un'intervlsla alla Stam¬ 
pa ribadisce di non voler (are il 
semplice «notalo» della crisi, e 
sostiene di voler verificare <he 
tutti siano d'accordo su tutto». 
Su molli punti, invece, proprio 
a cominciare dai tema delle ri¬ 
forme istltuzionafi. De c PsI 
sembrano in rotta di collisione. 


ALLBPAOINB7«8 


Il protagonista: 
Bettino Craxi 

ANTONIO DEL GIUDICE 


Le parole 
della crisi 

TULLIO DE MAURO 



Il risultato dei voto, che ha confermalo al potere il 
partito di governo, ha prodotto in Albania sconcerto 
^ e rabbia. Gli incidenti più gravi si sono verificati a 
• J Scutari, dove la folla ha preso d’assalto la sede del 
partito del lavoro dopo che daH'edificio era stato 
aperto il fuoco contro i manifestanti. Arben Broci, 
leader del partito democratico locale e altri due gio¬ 
vani sono stati uccisi. Tensione anche a Tirana. 


LUIGI QUARANTA 


^8 ■■ 'RRANA Mentre il partito 
del Lavoro esulta per i sor¬ 
prendenti risultati elettorali, 
> '*1 nelle città albanesi. dove più 
forte è stata l’alfermazione 
della forza di opposizione al 
regime comunista, la delusio¬ 
ne si sta trasformando in rab¬ 
bia: a Scutan, una città dei 
nord del paese, dalla sede del 
partito di governo, sono stati 
esplosi colpi d’arma da fuoco 
contro una manifestazione di 
protesta cui partecipavano 


centinaia di giovani. Arben 
Broci, un leader del locale 
partilo Democratico, ò stalo 
uccìso e la folla ha allora pre¬ 
so d'assalto l'edilicio. La poli¬ 
zia ha sparato an‘:ora ucci¬ 
dendo due ragazzi e ferendo¬ 
ne decine. Incidenti sono 
scoppiati anche a Tirana, do¬ 
ve fonti governative hanno de¬ 
finito i disordini di Scutari «un 
episodio di grave teppismo». 
Si diffonde il sospetto che U 
voto sia stato falsalo da brogli. 


Albanesi mostrano I loro passaporti davanti alle ambasciate ieri a Tirana 
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Ma aumenta il numero delle separazioni, dice l’Istat 

n mabimoiiio dura di più 
Crisi al nono anno 


Pietririo Vanacore, ti chiederanno scusa? 



MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE DEL PDS 

SABATO 20 APRILE A ROMA 
ORE 15 CORTEO 
DA PIAZZA ESEDRA 


MARCELLA CIARNELLI 

■i ROMA (nsofferenza, liti, 
impazienza, contrasti: e il ma¬ 
trimonio va in malora. Ma at¬ 
tenzione. Se finora lo scoglio 
da superare era quello della 
crisi del settimo anno ora biso¬ 
gnerà attrezzarsi ed essere più 
pazienti. L'islat dimostra che 
ora la crisi si manifesta intorno 
al nono anno. Lei ha 39 anni, 
lui 42. La statistica, basala sulle 
date di nozze di quanti hanno 
ollenuto II divorzio nel 1989. 
non si limila all'analisi delia 
crisi ed ai suoi nuovi •tempi». 
Dal rafironio dei primi nove 
mesi dcll'89 con gli stessi del 
'90 si conformo che separazio¬ 
ni c divorzi sono in aumento. 
In percentuale maggiore al 
sud. L che i mammoni aumen¬ 
tano dì pochissimo. Solo lo 
0 , 6 %. 
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M Era Ferragosto e Pietri- 
no Vanacore era in prigione, 
accusalo di avere ucciso con . 
ventisette coltellate Simonet¬ 
ta Cesaroni. Innocentisti e 
colpevolisli si spartivano le 
sue ragioni e i suoi torti attor¬ 
no al barbecue, innocuo falò 
delle serietà estive, quando 
la tribù degli oziosi stagiona¬ 
li, calato il sole, si riunisce 
per tenere in esercizio gli in- ’ 
vernali sirumenti del lavoro 
con argomenti fatui, impe¬ 
gnati o emozionali. Gli emo¬ 
zionali sono i preferiti in 
quanto coniugano felice¬ 
mente leggerezza e peso, 
sentimentalismo e indigna¬ 
zione. Fra gli emozionali il 
più gettonato è senz'altro il 
delitto. 

La cronaca nera, come la 
letteratura poliziesca, come 
il film di suspense, si sa. deve 
la sua fortuna ai nostri peg¬ 
giori sentimenti: voyeurismo 
del dolore altrui, istinto di pu¬ 
nizione. bisogno d'aver pau¬ 
ra per essere, poi, rassicurati. 
Dopo avere insistito sulle col¬ 
tellate, sul corpo straziato 


della ragazza, sì ò cercalo, 
trovato e sacrificato al godi¬ 
mento collettivo, nelle mi¬ 
gliori tradizioni, il mostro ne¬ 
cessario. Era il custode del 
palazzo, ottimo elemento 
per giocare, quasi una rivisi¬ 
tazione in chiave moderna di 
un classico della colpevolez¬ 
za: il maggiordomo. Non gio¬ 
vane e non ricco, gli si poteva 
senz'altro ipotizzare una fru¬ 
strazione, una repressione 
sessuale, insomma una di¬ 
sponibilità al raptus. Era spo¬ 
salo? Era nonno? Proprio 
quel giorno gli era arrivata la 
nipolina? Non vuol dire; un 
portiere, essendo uno zero 
sociale, un nessuno, un fo¬ 
glio bianco, ha tutte le carte 
in regola per il reato di dop¬ 
pia vita. Era gentile, disponi¬ 
bile. calmo? Ma perché ave¬ 
va la coscienza sporca, se no 
sarebbe stalo aggressivo e 
catone. Dopo venti giorni di 
galera, scarcerato, ha dichia¬ 
rato di non aver nulla di cui 
aver paura, di essersi appi¬ 
gliato alla fede, alla preghie¬ 
ra. Un fanatico, un ipocrita. 


UDIARAVERA 


uno della setta dei penitenti 
colposi... I giustizieri batteva¬ 
no il torvo terreno delle ipo¬ 
tesi. Gli innocentisti si inerpi¬ 
cavano sulla buona pianta 
del garantismo: linchò non è 
dimostrala la sua colpevolez¬ 
za. è un cittadino e la sua di¬ 
gnità va difesa. Insieme al 
grasso delle salsicce sul falò, 
ardeva la conversazione. Si 
sarebbe sopita in settembre, 
ci sarebbe stato, ancora, 
qualche ritorno di fiamma, in 
occasione d'una ricostruzio¬ 
ne al Telefono giallo, poi si 
sarebbe fatto silenzio. Il si¬ 
lenzio è certo un bel sollievo 
per chi a quella ragazza am¬ 
mazzata ha voluto bene e 
non ne può più di vederne 
tramutala la tragedia in car¬ 
ne da rotocalco. Ma il silen¬ 
zio non ò giustizia. Pietrino 
Vanacore. pur nel silenzio, è 
nmasto, fino a pochi giorni 


fa. l'imputato numero uno. A 
piede libero, ma circonfuso 
di sospetto. Con la sua mo- 
glie<omplice, la sua doppia 
vita, la nipotina di copiertura, 
con le sue malattie reali mes¬ 
se in piazza con la violenza 
della volgantà e quelle ipote¬ 
tiche e mentali alluse con la 
leggerezza del post-pslcana- 
lislese, quello per cui anche 
una guerra può essere psico¬ 
somatica. 

Pochi giorni fa sì è saputo 
che l'Impronta sulla maniglia 
della porta dell'ufficio in cui 
Simonetta è stala accoltellata 
si riferisce a un codice gene¬ 
tico che non è quello di Pie- 
trmo Vanacore. quindi Pietri¬ 
no Vanacore non 4 l'assassi¬ 
no. L'assassino, per ora, si 
chiama HIadq-alfa, come in 
una storia di fantascienza. 
Non ò più estate e le prime 
pagine dei giornali sono oc¬ 
cupate dai delti e conlrad- 


A. CIPRIANI, GAIAROONI 
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detti di Francesco Cossiga. I 
falò sono spenti. Chissà se lo 
stesso spazio dedicato ad 
una colpevolezza non accer¬ 
tata verrà speso per riabiiila- 
re un innocente? Forse no. 
Forse st. Comunque sia, non 
sarà sufficiente. La notorietà 
è sempre mostruosa, anche 
quando non si è noti nella 
parte del mostro. Si è guarda¬ 
ti con attenzione eccessiva, 
spesso con malevolenza. 
•Sempre, le luci della ribalta, 
di qualunque ribalta, sono 
deformanti. Figuriamoci 
quelle crude e virate al giallo 
dei delitti d’estate' Possibile 
che i giornalisti non si fermi¬ 
no a nflettcre sul loro potere 
prima di strappare un cittadi¬ 
no dal quieto anonimato? Gli 
inquilini dello stabile di via 
Poma, che ha battezzato il 
delitto, hanno eletto un 
press-agent di condominio, 
nella persona del ragionier 
Recchia, per difendere il loro 
indirizzo dalla nefasta atten¬ 
zione della stampa. Hanno 
ragione loro? In assenza di 
colpevoli per la morte di Si¬ 


monetta si daranno In pasto 
aH'opinionc pubbikra le col¬ 
pe dei giornalisti? Sarebbe 
bello, certo, perclié senza 
qualcuno da giustiziare ci si 
sente davvero soli e confusi, 
smarriti tutti nel territorio di¬ 
sordinalo delle incertezze e 
degli errori, senza indizi e 
senza spiegazioni. Sarebbe 
bello, ma. a mio avviso, non 
sarebbe giusto: dietro la pro¬ 
sa di chi scrive, e magari gon¬ 
fia, le cronache, ci sono le di¬ 
chiarazioni dei magistrati, 
degli inquirenti, dei questori, 
dei pubblici ministeri. Sono 
loro, anche nel caso di vìa 
Poma, i frettolosi, quelli che 
hanno bisogno di un colpe¬ 
vole subito, prima che cambi 
la luna o la stagione, perché 
sapere il peccato e non il 
peccatore ò destabilizzante. 
A meno che. naturalmente, 
non si tratti d'un peccalo di 
strage. In quel caso si che si 
può aspettare, anche più di 
vent'anni, nel tran Iran sopo¬ 
rifero degli affossamenti ma¬ 
nifesti c delle rivelazioni-ar¬ 
chiviazioni. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Un muro a Beriino 


ANOILO BOLAFFI 

L a •pacifica* rivoluzione della rìunificazione le* 
dcsca ha dunque il suo •doppio»: il lerrorìsmo 
politico. La nascita della nuova «grande Ger¬ 
mania» lascia dietro di st una lunga scia di san- 
gue. Banchieri, politici e grandi manager sotto 
1 colpi della Raf o di folli in preda a insondabili 
pulsioni omicide, sono caduti alcuni dmli esponenti più 
rappresentativi della ex Germania occioentale. AH'inizio 
era toccato all'uomo più potente del complesso finanzia¬ 
rio tedesco federale: al capo delta Deutsche Bank, Her- 
rhausen. ftii a Oskar Lafontaine, il leader .socialdemocrati¬ 
co che si apprestava ad essere nominato candidato alla ca¬ 
rica di canceUtere. Successivamente era stato il turno del 
ministro degli Esteri Schiuble. il vero artefice dell’accordo 
Ira i due Stali tedeschi, l'uomo più importante dopo il can¬ 
celliere Itohl. Entrambi riuscirono miracolosamente a so- 
pratndvere ma furono costretti a lunghe, decisive assenze 
dalla scena politica proprio in momenti di importanza cru¬ 
ciale. L'altro ieri sera la Raf è tornata in azione e anche 
questa volta non ha mancato il bersaglio. 

Dunque mentre in tutta Europa il lerrorìsmo politico di 
•sinbtra» sembra, per fortuna, un fenomeno archivialo 
(dlflerenle ù, ovviamente, la realtà di quello a matrice reli- 

J lioso-nazionalista) in Germania continua ad essere una 
orma perversa di »prosecuz!one della politica con altri 
mezzi». E lecito per questo sospettare una sorta di ennesi¬ 
ma riedizione di «via speciale» tedesca? E possibile decifra¬ 
re questo ricorso al gesto estremo come la spia di una più 
prmonda patologia politico-spirituale di fronte ad una real¬ 
tà storico-sociale drammaticamente inquietante? Sia pure 
con le cautele del caso e i distinguo necessiti, la risposta 
non può che essere positiva. Certo è evidente la differente 
»qua[Uà»e l'efricacia materiale tra te azioni rivendicate dal¬ 
la Raf e gli attentati messi in opere do singole menti scon¬ 
volte. Non solo. Dagli archivi segreti della onni|X>lenle Sta¬ 
si la polizia segreta dell'Est, t venura la co.nferma di un an¬ 
tico sospetto: gli uomini del generale Mielke, braccio de¬ 
stro dì Honecker e numero due deila Sed, hanno per anni 
dato aiuto e copertura ai terroristi della Rat. L'ultimo nume¬ 
ro di Newsweek ha parlato di joim-uerUure tra Stali e Raf. 
Ufflcialmenle sciolta la Stasi continua ad esistere funzio¬ 
nando come una sorta di potente e segreta lobby. Che Del- 
lav Rohwedder, il manager messo dal governo a capo della 
Treuhandanslalt, fosse diventalo l'obieltKo del rancore e 
della frustrazione di centinaia di migliaia di disoccupati 
dell'ex Germania dell'Est, era nolo. La sua determinazione 
Inflessibile nello smantellamento dell'Improduttivo appa¬ 
rato industriale edificato dal <omunismo tedesco» aveva 
rasentato la ferocia, per questo nessuno può pertanto 
escludere che. usando il braccio armalo di quanto resta 
della Rote Armee Pirakiion. la ex Stasi abbia tentato di tra¬ 
sformarsi in una specie di contropotere proponendosi a 

g arante degli interessi e deU'identiià delle regioni dell'Est 
eluse da un processo di rìunificazione che assieme alla li¬ 
bertà ha portato per ora solo •lacritite e sangue». Oppure 
che qualche scheffiia impazzita di quella che si à autopro- 
clamata rappresentante della •rivoluzionaria coscienza di 
classe» abbia pensalo di ricorrere ad un gesto esemplare 
per radicalizzare le fortissime tensioni che In questi ultimi 
giorni hanno trovato espressione nelle grandi manifesta¬ 
zioni di importanti, storiche città dell'EsL 

A lla fin line la poca diffemntà. Ètnoiio probabUe 
che il governo KohI aUetUm gànialinenle là" 

slrctl.i rivedendo i criteri seguii da Rohwedder 
nell opera Ui amuniuUarnsQiakfilltaàUKto > MOi- 

nsinjifuiBzlone con mMiie di sowen- 
zionamento delle imprese fuori mercato. Del 
resto era politicamente impensabile ed eticamente discuti¬ 
bile che tutto il peso della riuniiicazione venisse rovesciato 
sulle spalle della gente dell'Est che in tal modo, dopo aver 
pagato con quasi mezzo secolo di oppressione (otalltana 
le colpe storiche di «tutta» la Germania, oggi si vedeva nuo¬ 
vamente chiamala a stringere la cinghia per pagare il prez¬ 
zo della libertà riconquistata. Ma occorre lare ancora un 
posso ulteriore. 

La persistenza del fenomeno terroristica in Germanie à 
leggibile da due punii di vista. Da un lato come estremo 
tentativo messo in alto da foize contrarle alla perestrojka di 
Gorbaciovdi riesumare la contrapposizione tra Est e Ovest 
facendo esplodere la contrapposizione Ua le due Germa¬ 
nie. Oppure, come spia, meglio capitolo del difficile, ambi¬ 
guo. incerto, irrisolto rapporto tra lo spirito tedesco e' la 
modernità. Questa vicenda molto complessa e piena di in¬ 
terne differenziazioni ha esibito nell'arco del Novecento di¬ 
verse versioni: talvolta di destra taholta di sinbtra. In parti¬ 
colare nel secondo dopoguerra •l'altra Germania», quella 
dell'Est, era stata trasfigurata in bastione della migliore 
identità tedesca, quella antifascista, proprio perché aveva 
rifiutalo di seguire la via «apiialistica» Imposta all'Ovest 
dall'Imperialismo americano. Che questa fosse l'ennesima 
versione della contrapposizione romantica e reazionaria 
Ira Kukur, civiltà tedesca e zluilisation. tecnica occidentale, 
sembro passare Inosservato. Ma oggi la «occidenlalizzazio- 
ne» appare destino Ineluuablle anche per le regioni orien¬ 
tali. Il comuniSmo era stato, nel bene come nel male, l'ulti¬ 
mo. disperato tentativo di opposizione scientifica alle slide 
della modernità che non é come si sa solo »scintlUanie, va¬ 
riopinto ammasso di merci». Ma anche angoscia individua¬ 
le, anemia sociale, dborientamento colleltivo. Forse à ve¬ 
ro: U muro che ancora oggi separa le due Germanie poggia 
su fondamenta ben più solide di quelle sulle quali era stato 
ediPicato il Muro di Berlino. Una abissale diflererua di ric¬ 
chezza e un dblivello che copre l'arco di quasi mezzo se¬ 
colo nei processi di apprendimento critico<ullurale. E il 
superamento del secondo é certamente più lungo e dolo¬ 
roso che non di quello materiale. Ma questo dubbio ceno 
non deve aver neppure sfiorato l'animo dell’attentatore di 
Dùsseldorf. 
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COMMENTI __ 

_Intervista a Claudio Petruedofi 

«Se Cossiga è coerente e la crisi insolubile, 
allora si può por mano a una grande riforma» 

Seconda Repubblica? 
Noi d stiamo, purché... 


Un'effettiva ripresa di protagonismo 
da parte di tutta la sinistra 
È questo il problema politico italiano 


LUIGI GRANELLI * 


V orrei tornare suH'invilo di Adria¬ 
no Ossicini a riscoprire, nel con¬ 
fronto culturale, ma anche nel 
' rapporto politico, una autentica 
laicità, libera da pregiudiziali e 
da schemi precostiluiti, non tra¬ 
scurando le scelte immediate di schiera¬ 
mento, che affaticano in un momento 
slraordinariamerte difficile il travagliato svi¬ 
luppo della democrazia italiana. L'immobili¬ 
smo nelle alleanze ù in rapporto duetto alla 
perdila di identità, di vocaz'ione storica, di 
qualificazione programmatica, dei diversi 
partiti. L'ossessione dello schieramento pre¬ 
vale su lutto. A sinistra, a cominciare dal Pds, 
solo l'allemativa alla Oc può aprire una fase 
nuova. A fronte dell'alternativa, oggi più lon¬ 
tana di ien, solo il pentapartito può garantire 
la continuità del processo di sviluppo demo- 
crallco. Tutto diventa stalo di necessità In at¬ 
tesa di qualcosa di imprevedibile. Si può sta¬ 
re insieme, al governo, anche in presenza di 
vistose differenze programmatiche e politi¬ 
che. Si può. Insieme, contestare il governo in 
attesa dell'alternativa anche se diverse, spes¬ 
so inconciliabili, sono le ragioni strategiche 
della propria opposizione. La fase del post¬ 
comunismo, avviata anche in Italia tra molte 
contraddizioni, dovrebbe quantomeno rista¬ 
bilire l'eguale diritto dei partiti a svolgere il 
molo di governo o di opposizione, a sceglie¬ 
te in modo laico e senza pregiudiziali le pro¬ 
prie alleanze, riportando in primo piano le 
conveigenze piogrammatiche, gli obiettivi 
politici, rispetto alle formule piecostiluite e 
al puro schieramento. Così non ò. Slamo al 
punto che II vuoto politico, di fronte ad una 
allemaliva che larda a venire e ad intese di 
governo che teorizzano il vivere alla giorna¬ 
ta, potrebbe anche portare al caos, alla de¬ 
stabilizzazione, al crescere tumultuoso di 
una protesta qualunquista, senza alcuna at¬ 
tenzione nemmeno per soluzioni a breve, li¬ 
mitate che potrebbero meglio preparare II 
domani. 

Rientra In questo contesto, assai debole, 
la difesa ossessiva non di una alleanza politi¬ 
co-programmatica tra partiti che dispongo- 


■■ ROMA Leo Valloni di¬ 
pinge un Pds attratto da ‘ 
«prudenza» e invischiato ' 
con la De in una linea di 
riforme «molto limitate e 
molto modeste» nel cara- ' 
po Istituzionale. Comete- 
plica Botteghe Oscure? 

•Forse Valiani, nel mo¬ 
mento in cui ha reso l'intervi¬ 
sta, non disponeva di una in¬ 
formazione completa e ag¬ 
giornata sulle posizioni as¬ 
sunte dal Pds. CI accomuna 
addirittura alla De... No, né 
per il metodo né per il meri¬ 
to, la nostra impostazione é 
interessata a interventi limita¬ 
ti e modesti. Ojggi, tutti rico¬ 
noscono che slorno nel pie¬ 
no di una crisi politica e isti¬ 
tuzionale. Ma negli ultimi an¬ 
ni siamo stati f soli a parlare 
in questi termini dei sintomi 
ricorrenti di profondo affan¬ 
no del sistema». 

Eppure, sulle istttuzlonl U 
Pei hs a lungo stentato e 
ondeggiato unendo con 
rindossare panni conser¬ 
vatori. Quale garanzia c'é 
che con il Pds non sia più 
cosi? 

Innanzitutto, il Pds è nato an¬ 
che con Toblettivo essenziale 
di mettere In campo una for¬ 
za che contribuisse davvero 
a una generale riforma della 
politica e delle islituzionL E ' 
la necessità di una nuova fa- , 
se nella vita della Repubblica ' 
era già uno dei pilastri dei di- 
cionesimo congresso del Pcf, 
quello del nuouo corso. Ma 
c'é una sienificaliva novità di 
oggi. Nell'ulUma Direzione 
deiPds, Occhetto non ha so¬ 
lo espresso il nostro punto di 
vista sul merito della materia. 
Ha indicalo un modo per im¬ 
piegare utilmente llannq re¬ 
stante di le^àtuni.’''<IeU-, 
neando una procedura per 

nwinro concrctiimcnte un 

ciascuno continuerà a sven¬ 
tolare la sua bandierina da 
un'Immutabile postazione e 
se si resterà eternamente In 
attesa di un accordo globale 
tra i partiti. Ci sono alcuni 
punti su cui l'intesa già esiste 
o é matura, altri su cui 11 dis¬ 
senso é esplicito, al¬ 
tri ancora In cui va __ 


La procedura costituente proposta dal Pds e le ri¬ 
forme istituzionali, l’agitazione sul presidenziali¬ 
smo In piena crisi di governo e con la sorte della 
legislatura in bilico, ^no i temi dell'intervista a 
Claudio Petruccioli, stretto collaboratore di Oc¬ 
chetto, che prende spunto da alcuni giudizi critici 
verso Botteghe Oscure espressi proprio all'Unità 
dal senatore a vita Leo Valiani 


MARCO SAPPINO 


procedere effettivamente. 
Siamo I soli, ad oggi, che 
mettano sul tavolo una pro¬ 
posta precisa, 
n refereadniii come putto 
d'approdo: una tesi sugge¬ 
rita tempo fà da Nilde lotti. . 
È Lo sviluppo di un'ipotesi 
già avanzala dalla presidente 
della Camera. Una proposta 
che scaturisce da una sem¬ 
plice convinzione: se manca 
l'accordo sul merito delle so¬ 
luzioni riformatrici, visto che 
sono inevitabili e impellenti, 
si stringa l'accordo sul meto¬ 
do e sulla procedura per 
mettere le riforme con f piedi 
per terra, insomma per pro¬ 
durre risultati, 
llpotcai referradaila 
ve anche a occhieggiare 
VHM un M proteso net- 
^ l'agitazione delle sugge- 
slloul presldenrlallstlcne? 

Non occhieggia a nessuno. 
Ma offre una possibilità di ri¬ 
scontro a chiunque voglia 
davvero le riforme. Del resto, 
é difficile capir bene quale 
sia la reale posizione del so- 


una consultkdbnewfiì^.'iu'' 

una quoitlOnO rrrlò impor- 

niuSsm^nzé chiarire cìm 
la connessione fra l'elezione 
popolare del capo dello Sta¬ 
to e l'insleme'riel quadro co¬ 
stituzionale, del disegno ri¬ 
formatore. Perciò, la tesi del 
Pri Tirchia di ayeré, più che 
altro. Il signiflcàld di un pro- 


perflrM aperto un 
confronto vero. Il 
Pds dice: si costitui¬ 
sca una commissio¬ 
ne parlamentare ad 
hoc, si verifichino, in 
quella sede, conver- 
«nze e contrasti in 
Parlamento. Dove é 
possibile unità di in¬ 
tenti - dalla revlsio- 
tra dei bicamerali¬ 
smo al potenzia¬ 
mento delle Regioni, 
ecc. - si passi subito 
dalle parole ai fatti. 
Dove non é possibi¬ 
le si mettano a pun¬ 
to, in maniera moti¬ 
vala c rigorosa, solu¬ 
zioni diverse e le si 
sottopongano a 
consultazione popo¬ 
lare, prima di ridefi¬ 
nire coerentemente 
ancora nella sede 
pimentare l'Im¬ 
pianto costituziona¬ 
le. Tutti dicono che 
bisogna fare le rifor¬ 
me istituzionali. 
Avanti, allora: trovia¬ 
mo la strada per 


BH Se è raro, con i tempi 
che corrono, che vi sia urra 
buona notizia nel cam(>o so¬ 
ciale, è ancora più raroche ve 
ne siano due. contemporanee 
e convergenti, come è acca¬ 
duto in coincidenza della pri¬ 
mavera. Provengono una da 
Roma e l'altra da Washington, 
una dal nostro Parlamento e 
l'altra dalla Corte suprema de¬ 
gli Usa, luoghi e istituzioni 
non proprio all'avanguardia, 
negli ultimi anni, nell'atlerma- 
re I diritti dei lavoratori. £ un 
caso, o un segno dei tempi, 
che ambedue le notizie ri¬ 
guardino le lavoratrici? 

A Roma è stata approvata 
definitivamente la legge sulle 
Azioni positive per realizzare 
la parità fra uomo e donne sul 
lavoro. Con la delicatezza e il 
gusto delle sfumature che di¬ 
stinguono sempre il suo elo¬ 
quio, Felice Mortlllaro ha subi¬ 
to dichiaralo che «gli uomini 
veri, come le donne vere, non 
hanno bisogno di leggi». Do¬ 
vrebbe rallegrarsi, quindi, per 
l'altra notizia, proveniente da 


■LLWCAPPA 



Washington, che riguarda ap>- 
punto la cancellazione di una 
norma. La Corte suprema ha 
giudicato incostituzionale, e 
perciò abrogato, il divieto di 
assumere donne in età iecon- 
da, che era stato stabilito da 
, molte aziende. Ira cui fa fab- 
’ brica di batterie Johnson Con- 
uols Ine., con un argomento 
che ha suscitato molle contro¬ 
versie e che puntava non sulla 
libertà dell'Impresa, ma sulla 
salute e sulla tutela degli indi¬ 
fesi. Da noi si lavora 11 piom¬ 
bo, dicevano, i cui vapori pos¬ 
sono danneggiare II cervello e 
il sistema nervoso dell'em¬ 
brione: perché esporre finte- 
grìtà fisica dei nascituri a que¬ 
sto rischio’’ In verità, oltre alla 
preoccupazione per il benes¬ 
sere della stirpe entrava in gio¬ 
co quella per I bilanci deTl'a- 
zienda. a c,iusa del risarci¬ 
menti che avrebbero potuto 
essere richiesti per malattie e 
malformazioni de: neonati, 
provocete dall'ambiente di la¬ 
voro insalubre. Comunque, il 
rischio sanitario e quello mo¬ 
netano venivano evilali con 
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un Parlamento forte; obiettivi ' 
connessi l'un l’aitro, che 
pongono correttamente la ' 
stessa questione dell'alterna- ’ 
tiva e del rKambio come da¬ 
to fisiologico di un funziona¬ 
mento corretto del meccani¬ 
smo democratico, secondo i 
modelli europei. Qui ha ra¬ 
gione da vendere Valiani. 
Non può reggere ' ancora 
questa palude; un governo 
debole e un Parlamento de¬ 
bole. Ma la soluzione miglio¬ 
re, secondo noi, è dare un 
potere di decisione ai cittadi¬ 
ni nell’indicarc la maggio¬ 
ranza e il governo cui affida¬ 
re - in base alla scelta di pro¬ 
grammi e uomini - la guida - 
del Paese per una legislatura. 
La procedura suggeitia 
dal Pds pare raccogUerc 
certi moMli di Coatiga, 
Com’è noto, su molti atteg¬ 
giamenti di Cossiga abbiamo 
espresso dissenso. Ma non 
siamo certo In disaccordo 
con il suo richiamo a metter 
mano alle^ riforme istituzio¬ 
nali. Semmai ci aspettiamo 
da lui coerenza. Se la crisi ha 
le caratteristiche descnile, 
non se ne può vincolare 
aprioristicamenie l'esito a 
una riedizione del pentapar¬ 
tito o addirittura allo sciogli¬ 
mento anticipalo dette Ca¬ 
mere. Sì deve mettere il Par¬ 
lamento nelle condizioni di 
verificare se esistono le vo¬ 
lontà per avviare quel pro¬ 
cesso da noi proposto e ri¬ 
vendicato. senza sottostare a 
vincoli di formula, 
n Pds è pronto a indicare 
nna pcnonalilà dbe dia 
anpie garanzie e possa 
sondare questa cveotnall- 
tù? ... 

'.Se oueatg.domàii dB igatà ri» 

con.-u!tazioiii cliu accompa- 
gnano l'andamento di una 
'Crisi digovemo.credo-, U Pds- 
risponderà In quella sede 
coerentemente con le posi¬ 
zioni e le valutazioni ricorda¬ 
le. 

' n conlronto snUe riforme 
istituzionali è diventato 
' perfino stuccbevole. Ma la 
Secooda Repubblica è ine- 
vitabUe? 

- Se vogliamo usare 

l’espressione in voga, 
usiamola pure; certo 
é ormai una neceasi- ' 
là l'avvio di una fase 
nuova nella vita e nel¬ 
le isliluzioni della Re¬ 
pubblica, una rifon¬ 
dazione democratica 
delio Stala C’e il ri» > 
schio, sotto i nostri 
occhi, che il passag¬ 
gio avvenga in modo 
obliquo e strisciante. 
Quindi, ai limiti della 
, legalità e della demo¬ 
crazia. Noi siamo in 
campo affinché sia 
invece un passaggio 
lineare, trasparente, 
responsabile e legale. 

Il cuore del proble¬ 
ma, il traguardo cui 
guardare, é un rap¬ 
porto più diretto e In- ' 
cisivo tra volontà dei 
cittadini e funziona¬ 
mento delle istituzio¬ 
ni. Quest’obiettivo 
non dovrebbe inte¬ 
ressare tutte le forze 
democratiche e della 
sinistra in primo luo- 
8 »? 


_ GIOVANNI BERUNOUBW 

Leggi e sentenze 
per «donne vere» 


nunciamento vago e propa¬ 
gandistico su un'esigenza ge¬ 
nerica. Il nostro approccio - 
che parte dal Pariamento e 
toma al Parlamento - non 
esclude l’eventualità di un ri¬ 
corso al giudizio dell'elettore 
ma la vincola a quesiti chiari 
e a acelte conseguenti. Noi 
siamo contrari alla Repubbli¬ 
ca presidenziale; cioè a far 
coincidere i poteri dell’ese¬ 
cutivo con quelli del capo 
dello Stato. Anche quando si 
parla c«i socialisti autorevoli - 
e competenti si sente dire 
che la loro idea di eiezione 
diretta non comporta la Re¬ 
pubblica presidenziale. Di 
cosa si tratta, allora? 

Fané il Pds ha più pavradi 
altri dell'lncubo lUde^ 
al poUtlcbe anticipate? 

No. E il punto non è questo. 
Vanno rovesciati certi ragio¬ 
namenti di comodo. Con il 
volo anticipalo e la legislatu¬ 
ra troncata, quali riforme si 
fanno? Nessutta. E se il per»- 
tapartito si dimostra ancora 
una volta incapace di iniziati¬ 
va, perché dovrebbe diven- 
tallo irorKando anticipala- 
mente la legislatura? Si vuoi 
dire basta allo spettacolo di 
tartto rumore per nulla? Be¬ 
nissimo, la nostra preposta,' 
Vunia proprio a'^utora oeiW' 

Ouosl’.anno por laro rtotia 

nressima legislatura una legi¬ 
slatura costituente. . - - 

n perno di questa propo¬ 
sta qua! è? 

La riforma deve Investire I 
fondamentali poteri delio 
Stato: .esecutivo e legislativo. 
Di questo restiamo convinti. 
Il pnncioiocui ispirarsi salda¬ 
mente è un governo forte e 


no, in Parlamento, del sostegno necessario, 
ma di una formula penlapaniiica che tende 
a trasformarsi in ^ime immodilicabile an¬ 
che In presenza di wtose contraddizioni po¬ 
litiche e di programma. Ma è doveroso con¬ 
sultare che non supera questo immobUistico 
schematismo nemmeno la pura e semplice 
indicazione, da parte del Pds, di una alterna¬ 
tiva a qualsiasi costo alla De. Ha ragione Os¬ 
sicini quando, in coerenza con tante bana- 
gHarondotte da^U^,NCMiliva cbo'i partW 
raKf,''gli‘'steS3Ì socialisti, sorioda tempo com- 
porieiiii essenziali, a volle conno talune 
spinte progressiste dei cattolici democratici, 
di quel sistema di potere che si vorrebbe ro¬ 
vesciare con il contributo determinante di 
chi Tha in gran parte praticato In una ferrea 
logica di chiusura a sinisua. La critica è diffi¬ 
cilmente contestabile. La persuasiva motiva¬ 
zione di Ossicini toglie fondamento, almeno 
per noi. alla banale affermazione che chiun¬ 
que critica l'aliemaiiva contro la De. partilo 
ritenuto con scarso spirito laico l'unica cau¬ 
sa di lutti i mali, é solo un nostalgico delle 
politiche consociative o del compromesso 
storico. Vogliamo, anche qui, alzare il tono 
del confronto, della polemica, della ricerca? 
Il problema politico italiano, oggi, è quello 
di una effettiva ripresa di protagonomo della 
sinistra nel suo insieme. Anche Craxi si muo¬ 
ve in questa logica quando propone sia pure 
genericamenle, di fronte ad un Pds che,si 
traslorma per entrare neirinlemazionate «y 
cialfsla e candidarsi al potere, soprattutto in 
alternativa alla De, formule non meglio spe- 
cincaledi unità. 


M a l'ahemativa, come pura ipote¬ 
si di schieramento, pagata al 
prezzo di gravi eterogeneità, è 
più vicina ad uno svolgimento 
trasformista della politica nazio¬ 
nale, destinata a salvare molle 
posizioni di potere e ad escludere, con la 
De. innegabili componenti riformisle, o è al 
contrario in grado di determinare un cam¬ 
biamento politico reale? £ mollo pertinente 
l’invito a rìfletlere su questo punto da parte 
di Adriano Ossicini. Non si tratta di rifugiarsi 
in nostalgie. La solidarietà nazionale c te po¬ 
litiche consociative non sono più proponibi¬ 
li. Sbaglia chi pensa, anche tra i cattolici de¬ 
mocratici, di lusingare la sinistra postcomu¬ 
nista in chiave antisocialisla o di legare in 
mediocri patti di potere il Psi per non fare i 
conti, né oggi né mai, con il Pds e l'insieme 


''alla sinistra italiana. Le sfide del fuluro n- 
chiedono un confronto a vasto raggio, vera¬ 
mente laico c pnvo di residui ideologici, tra 
tutte le forze che avvertono la drammaticità 
dei tempi e dimostrano di schierarsi per l'e- 
manclpazione e la solidarietà ti'a gli uomini, 
la pace con giustizia rispetto alle prove di 
forza della guerra. la moralizzazione delta 
vita pubblica, la nforma dei sLUemi econo¬ 
mici e delle istituzioni, m una concezione 
etica della politica e della gestione del pote¬ 
re. Se prevale una corretta laiciià, ormai va-, 
lore irreversibile anche per i cattolici che ' 
hanno inteso la lezione del Concilio Ecume¬ 
nico Vaticano II. nulla può essere stabilito, a 
tavolino, con pure congetture di vertice. 

£ certo che i partiti devono realizz.ire un 
loro profondo nnnovamento, ritrovare idea¬ 
lità e programmi, superare prassi di opiportu- 
nismo, per poter competere alla pari con lo 
sguardo ai futuro. Ma questa condizione non 
può essere ammessa solo per qualcuno, co¬ 
me nel caso del Pds, e negata, ad esempio, 
ad altri ed in particolare ad una De che sa|>- 
pia nscopriie laicamente, con U meglio della 
ptopna storia, quei valori cristiani del rinno- 
vamenlo della società, deU’economia, dello 
Stalo, dell'oidinamenlo intemazionale, che 
il magistero della Chiesa raccomanda senza ' 
nostalgie clericali ai cattolici, ai credenti di 
altre religioni e agli stessi uomini di buona 
volontà di diverso orientamento ideale e po¬ 
litico. 

S i vuole, con questo, sbarrare la 
strada all'attemativa? Niente af¬ 
fatto. Se le condiz'ioni storiche e 
politiche sono mature per questo 
sbocco nulla può impedirlo. An¬ 
che la Oc avrebbe il dovere, al¬ 
l'opposizione, di difendete la sua natura po¬ 
polare e riformista sottraendosi olla tentazio¬ 
ne di divenire il baluardo della conservazio¬ 
ne. Si intende subordinare al solito gioco a 
due Ita la De ed il Pds il Psi, che é una forza 
socialista di evidente importanza per lo svi¬ 
luppo democratico del Paese, o paniti mino¬ 
ri che, al di là della loro consistenza, sono 
patte significativa della tradiziorie democra¬ 
tica nazionale? Assoluiaroenle no. SI ntiene, 
soltanto, che U conlronto debba essere fatto 
sulpiobleml,suivaioiicheTestatiounpunto - 
di riferimento, olire il crollo delle ideologie 
loiallzzanU, In un clima di autentica laicità , 
tra tutte le forze politiche e senza inditleien- ' 
za o complessi d'infetioiità veitio la Chiesa , 
cattolica che svolge, in piena autonomia. Il.. 
suo magistero spirituale e umanistica Per» - 
ché escludere in partenza utili convergente^ ^ 
alleànze di transizione, àhemative moltépli¬ 
ci ispirate ai programmi e agli interessi del 
Paese? Perché temere che le intese di oggi 
' preciudano te evoluzionL'te altemaHve;-dl - 
domani? Non si è forse passali, con cambia¬ 
menti signillcatM. dall unità antifascista al. 
centrismo, al cenlro^dnlstra, arricchendo 
Tespertenza politica nozionate? Nulla potrà ‘ 
essere escluso a priori, specie nella prossi¬ 
ma tegislalura, se non cadendo m quella re¬ 
gressione culturale e politica ammantato di 
modernismo c-he Adriano Ossicini denuncia 
con un appassionato spirito di verità. Alter¬ 
native. piccole o grandi coalizioni, rappre¬ 
sentano, tutte, itinerari democratici da valu¬ 
tare non solo nel loro dato di schieramento, 
che potrebbe rivelarsi effimero o mediocre¬ 
mente trasformista, ma soprattutto in rap¬ 
porto al contenuti, alla forza reale di cam¬ 
biamento, atta volontà di uscire da una sta¬ 
gione di ordinarla amministrazione. 

I Nessuno épcnal'izzato se. nel Ubero gioco 

delta democrazia, viene chiamato a svolgere 
funzioni, in ogni caso utili di governo o di 
opposizione. Ma se si guarda aìla trasforma¬ 
zione della società, al rafforzamento dei di¬ 
ritti deU'uomo, aU'estendersi della solidane- 
ii, aU'affermarsi della giustizia interna ed in- 
temazionate. sembra difficUe rimuovere, in 
questo percorso storico, i valori del cristiane¬ 
simo e la ^ande tradizione cattoiico-demo- 
.cratica italiana, in un confronto laico di idee 
e di proposte politiche, soprattutto se - da ' 

Q uesta parte - cadranno integralismi, miopi ' 
ifese ai potere, e si saprà tornare al cora^ 
gio del confronto ideale e politico a sinistra ' 
come era inteso da Aldo Moro. Per questo é 
sperabile che l'invito di Ossicini a confron¬ 
tarsi, senza pregiudizi o schemi, sui proble¬ 
mi di fondo che ci stanno di fronte sia rac¬ 
colto da tutti, pqsicomunisti e cattolici de¬ 
mocratici, socialisti e laici, nello spinto cer¬ 
tamente non oppòrtunlstico che Claudio 
Napioleoni ci ha lasciato in eredità con il suo 
invito a <ercare ancora». 

'membro (Mia direzione nazkinote dello De 



una decisione molto sempli¬ 
ce: a ogni donna in grado di 
avere figli che chiedeva di es¬ 
sere assunta, veniva ingiunto 
di slcrìlizzaisi. Se no, cercasse 
pure un altro lavoro. 

In favore delle lavoratrici 
che pretendevano di concilia¬ 
re maternità e lavoro é scesa 
in campo, oltre ai sindacati, la 
Occupalional heaith ond safe- 
ly administration, l'ufficio fe¬ 
derale per la salute e la sicu¬ 
rezza dei lavoro, dimostrando 
che anche i lavoratori maschi 
potevano subire o trasmettere 
malattie della sféra riprodutti¬ 
va, se esposti ai vapori di 
piombo, e sostenendo che i 
feti, I maschi e le femmine 


avevano diritto alle stesse pro¬ 
tezioni verso i rischi ambien¬ 
tali. La sentenza della Corte 
suprema, dopo aver sottoli¬ 
neato che i rischi di malfor¬ 
mazioni per i nascituri non 
devono certamente essere 
presi alla leggera, ha stabilito 
che non si può tuttavia co- 
slnngcre la donna a scegliere 
Ira l'essere madre e conserva¬ 
re Il lavoro; e che neH'ambito 
delle attività produttive deve 
essere garaniita la salute di 
tutti; maschi, femmine, nascl- 
luri. Il dilemma che devono 
ora nsolvere le aziende negli 
Usa (ce lo ha riferilo, citando 
li Wall Street Journal. Sieg- 
mund Ginzberg in una delle 


sue eccellenti corrispondenze 
da Wasiiington) é questo: O 
esporre le lavoratrici a sostan¬ 
ze potenzialmente nocive, ri¬ 
schiando costose cause per 
danni al feto; oppure, ridurre 
l'uso di prodotti chimici nocivi 
nei luoghi di lavoro». Da un al¬ 
tro punto di vista si può dire: 
l'aver criticato la barbane del¬ 
la sterilizzazione coatta, l'aver 
imposto per le donne il dimto 
al lavoro e il dintto a procrea¬ 
te ha eliminato una discrimi¬ 
nazione a loro danno, ma ha 
anche creato un vantaggio 
per lutti, ha latto compiere un 
passo nella direzione giusta, 
quella della salubrità e della 
sicurezza ambientale. 


Indirettamente ha anche 
frenato un’altra tendenza, che 
si sta manifestando n^li Usa 
e che rischia di affacciarsi an¬ 
che in Europa: l’introduzione 
delle analisi genetiche fra gli 
esami richiesti per l'assunzio¬ 
ne al lavoro. Anche in questo 
caso fa giustificazione è uma¬ 
nitaria: siccome certe anoma¬ 
lie genetiche, pur non causan¬ 
do malattie, indeboliscono le 
difese contro le intossicazioni, 
é meglio non esporre coloro 
che ne sono alletti a .sostanze 
potenzìalmenle nocive negli 
ambienti di lavoro. Immagino 
che qualcuno di costoro, rite¬ 
nendosi discriminato, si rivol¬ 
gerà anch'egli alla Corte su¬ 
prema; e spero che essa decì¬ 
derà, in conformità alla sen¬ 
tenza precedente, che è com¬ 
pito delle aziende garantire 
un ambiente salubre; che la 
produzione deve adattarsi alla 
vita, e non viceversa. 

L'equità sociale, in sostan¬ 
za. viene a coincidere con l 
principi bioetici, con la mora¬ 
le biologica che deve guidare 
molli aspetti della nostra vita 


quotidiana. Continua a sor- ' ■ 
prendermi che la rìflessIoiMi « ; 
teorica e rattenzione giornali- * 
stica, in questo campo, si con- ' 
centrino sui casii-limite e su ri- ' ' 
schi ancora remoti, trascuran¬ 
do ciò che accade ogni gior¬ 
no, soprattutto nel mondo del ' 
lavoro. Si paventa che l’inge¬ 
gneria genetica porti alla seie- ' 
zione umana, e si dimentica 
che gli accertamenti genetici 
sono già usati per scegliere ' 
chi può lavorare e chi no. Si ' 
lancia l'allanne sull'Occiden¬ 
te che invecchia per il calo 
delle nascite, e si impedisce ' 
alle donne di conciliare car- ' 
riera e maternità. Ben venga, ' 
quindi, tutto crà che inveite “ 
queste tendenzi». Ben venga¬ 
no te due notizie che ho ricor- 
' dato all'inizio. Uomini veri, e • 
soprattutto donne vere, han¬ 
no prodotto una legge e sti¬ 
molato una sentenza a loro ' 
favore. Tra i •non ce n’era bL 
sogno» di Mortillaro e it «pro¬ 
blema é risolto» di qualche in¬ 
genuo, lasciatemi dire: sono 
piccoli passi avanu. nella dire¬ 
zione giusta. 
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Terroristi 
in azione 



NEL MONDO 


Colpito il presidente della Treuhandanstalt 
Tre colpi di fucile sparati dalla strada lo hanno raggiunto 
mentre si trovava nella sua abitazione di Dusseldorf 
L’arma è la stessa usata contro Tambasciata Usa di Bonn 



La Germania rivive gli anni di inombo 

La Raf ucdde Rohwedder, spunta Tombra della Stasi 


Detlev Rohwedder, il presidente della Treuhandal- 
stalt, l’ente incaricato di privatizzare l'industria della 
ex Rdt, è stato ucciso da un commendo terrorista 
l'altra notte a DOsseldorf. L’attentato è stato rivendi¬ 
cato dalla Raf, ma c’è chi mn esclude, jà complicità 
della Stasi, polizia segreta del vecchio'regihie. L’ar¬ 
ma è la stessa usata per un precedente attentato al¬ 
l’ambasciata Usa di Bonn. 

_ DAL NOSTRO corrispondente ' ' 

PAOLOSOLDINI . , 


■i BERUNO. Tre colpi di fuci¬ 
le e la Cerrnania precipita nel- ' 
rincubo. I terroristi della 'Rote 
Aimee FTaktion» stavolta han¬ 
no colpito allo: Detlev Karsten 
Rohwedder, il presidente della 
Treuhandanstalt, l'ente crealo 
per gestire il patrimonio indù- ' 
striale della ex Rdt, l'uomo che 
era diventato il simbolo delle 
privatizzazioni selvagM, delle 
chiusure delle aziende, della 
disoccupazione galoppante, 
delle durezze, insomma, che 
stanno dislmggendo la fiducia . 
e le speranze che la ^ntc del- ' 
l'est aveva riposto nei miracoli 
dell’economia di mercato im¬ 
portala dalTovesl. L'atlcntato è 
avvenuto l’altra notte, poco 
dopo le undici e mezza, ma ne. 
è stata data notizia solo all'al¬ 
ba. Rohwedder è stato colpito 
da tre colpi di lucile - uno. alla 
schiena, fatale, sparato da cir¬ 


ca 60 metri di distanza - men¬ 
tre era nella stanza da lavoro 
della sua villa di Oberkassel, 
quartiere residenziale di OOs- 
seldorf. Uno dei colp. ha colpi¬ 
to ancheda noglle Hildegard, 
che e rimasta ferita leggermen¬ 
te al braccio. L'atlcniatorc era 
appostato in un orto davanti 
alla villa dei Rohwedder, e pa¬ 
re che subito dopo sia fuggito 
in motocicletta e poi con 
un'automobile. Il (xiitavocc 
della magistretura tedesca Rolf 
Hannich, ha riferito in serata a 
Karlsruhe che l'arma usata 0 la 
stessa con cui fu realizzato un 
attentato II 13 febbraio scorso 
contro l'anibnsciata degli Usa 
a Bonn (che non aveva provo¬ 
cate vittime), dopoi’mterven- 
to rnilltare ne) golfo Persico. 
L'arma £ un fucile mitragliato¬ 
re Natocalibro 7,62. . 

, Quando ancora la notizia 


dell'omicidio non era di pub¬ 
blico dominio, uno sconosciu¬ 
to ha rivendicalo l'azione con 
una telefonata (in tedesco) al¬ 
la sede dclTagcnzIa Prance- 
Presse a Parigi: «Qui è la Raf 
(Rote Armce Fraktion), abbia¬ 
mo appena ucciso qualcuno a 
Dusseldorf». Più lardi, la polizia 
ha trovalo, sulla panchina del 
giardino dai quale i terroristi 
hanno sparato, una seconda 
rivendicazione che attribuisce 
l'attentato a un <ommando 
Ulrich Wessel» (si tratte d'un 
terrorista morto durante un se¬ 
questro di persona nell'amba¬ 
sciata tedesca a Stoccolma nel 
75) e reca la •firma» ufficiale 
del gruppo, la stella a cinque 
punte e il profilo di un mitra 


•kalashnikov». 

Il procuratore federale di 
Karlsruhe Alexander von Slahl, 
ntiene la rivendicazione «del 
tutto credibile». Altri però non 
escludono un'ipotesi aiKora 
più inquietante e cioù che l'uc¬ 
cisione di Rohwedder sia stala 
Oliera di elementi ancora attivi 
della Stasi, la famigerata poli¬ 
zia politica del vecchio regime 
tedesco-orientale. Il procura¬ 
tore di Amburgo Christian lo- 
chte, anzi, si è spinto ad alier- 
marc che l'attentato •potrebbe 
essere un affare in proprio del¬ 
la Stasi», cosa che, a suo avvi¬ 
so. renderebbe •scandaloso il. 
divieto opposto finora ai servi¬ 
zi segreti occidentali di mette¬ 
re il naso nei •dossiers» ancora ' 


giacenti negli archivi del vec¬ 
chio ministero della Sicurezza 
statale delia ex Rdt. Il carattere 
strumentale di tale ipotesi 
(sull'accesso ai dossiers ex 
àasi è aperta da tempo una 
dura polemica) ha provocato, 
comunque, una secca messa a 
punto da parte della Procura 
federale. Indaghiamo in tutte 
le direzioni, ha detto il porta¬ 
voce Rolf Itonnich. ma allo sta¬ 
to delle cose la rivendicazione 
della Raf 6 del tutto credibile. 
D'altronde, che membri del 
gruppo eversivo che seminò il 
terrore negli anni '70 c si rife¬ 
cero clamorosamente vivi nel 
novembre 89 con l’agguato 
mortale al presidente delta 
Deutsche Bank Herrenhausen, 


La riconversione 
dell’ex Rdt 




siano ancora liberi e in attivila, 
era un latto già nolo ai servizi 
segreti federali. Questo non si¬ 
gnifica. ovviamente, che non ci 
possano essere stati conlatti 
con un apparato'ex Stasi che, 
secondo molti indizi, sarebbe 
nmasto In piedi dopo la cadu¬ 
ta del regime dell'est. Nel mesi 
scorsi più volle si ò parlalo di 
questa eventualità, quando si è 
scoperto che molli ex membri 
della Rat •in pensione» aveva¬ 
no trovalo rifugio nella ex Rdt e 
poi quando ambienti giudiziari 
occidentali hanno deciso di in¬ 
dagare su supposte coperture 
e addestramenti che sarebbe¬ 
ro stali offerti dall’allora mini¬ 
stero per la Sicurezza dello sta¬ 
lo anche a lerronsti ancora •in 
servizio attivo». In ogni caso 
comunque resta il sospetto sul¬ 
l'esistenza di una pericolosa 
•zona grigia» in cui il terrori¬ 
smo tedesco di matrice •occi¬ 
dentale». collegato con le Bri¬ 
gale rosse italiane. Action di- 
recte in Francia e le CCC In 
Belgio, potrebbe intrecciarsi 
con apparati clandestini so¬ 
pravvissuti dei servizi orientali. 

Quale che sia la sua matrice 
precisa, comunque, raltenlalo 
di DOsseldorf segna una svolta 
inquietante nella vicenda poli¬ 
tica e sociale della Germania 
unificata, mentre tutto l'est del 
paese è percorso da un'ondata 
di proteste sociali e anche al¬ 


l'ovest aumentano preoccupa¬ 
zioni e segnali di incertezza. 
L’estrema delicatezza della si- 
. tuazione politica e sociale in 
cuiai è mserito l'attentato, d'al- 
. tronde, e stata sottolineata con 
preoccupazione in tutte le rea¬ 
zioni, da quelle del mondo po¬ 
litico a quelle dei sindacati e 
degli ambienti industriali, dal 
presidente della Repubblica 
von Weizsacker al cancelliere 
KohI (il quale rientrerà oggi 
dalla sua vacanza in Austria) 

' al ministro degli Interni &hau- 
bte. 

Detlev Karsten Rohwedder. 
nato 58 anni fa a Gotha, in Tu- 
' ringia, dall'agoslo scorso a ca¬ 
po della discussa Treuhandan¬ 
stalt, l'ente creato ad hoc per 
gestire il patrimonio industria¬ 
le dcU'ex stato orientale, era 
infatti un personaggio-simbo¬ 
lo, una vittima designata per 
chiunque nutra il criminale 
. proposito di similare •politica- 
. mente» l'esasperazione diffu¬ 
sa. La sua stessa figura profes- 
'' sionale lo rendeva, in qualche 
modo, un •obiettivo eccellen¬ 
te». Laurealo in diritto in Cer- 
' mania, aveva perfezionato gli 
studi economici in Francia e 
negli Stati Uniti, specializzan¬ 
dosi In gestione di imprese in 
dillicolta. Nel 1969 l'allora mi¬ 
nistro dell'Economia Karl 
. Schiller (Spd) lo aveva voluto 
-> come sottosegretario nel go- 



Detlev Rohwedder, presidente del «Treuhandanstalt», uasso ieri a Dusseldorf 


verno socialdemocratico-Ubc- 
rale, posto che Rohwedder 
aveva mantenuto fino al 78. 
Poi era passato all'industria 
privala e lino al 90 aveva pre¬ 
sieduto Il consiglio d'ammini¬ 
strazione della •Hoesch», il 
grande Konzem delia chimica 
tedesca. Nell'agosto di quel¬ 
l'anno, l'allora primo ministro 
della Rdt Lothar de Maizière lo 
. aveva chiamato a dirigere la 
Treuhandanstalt, in vita da po¬ 
co più di un mese ma giù inve¬ 
stita da molte ijolemiche a 
causa della politica seguita dal 
suo primo prcsldcnle, l’espo¬ 
nente della Cdu Birgit Bieucl. E 
le polemiche non si erano cer¬ 
to sopite sotto la sua guida: 
convinto assertore delle leggi 
di mercato, Rohwedder aveva 
impresso all'organismo una li¬ 
nea sempre più liberista, rifiu¬ 
tando ogni intervento di carat¬ 


tere •assistenzialistico». Del- 
l'appropnaiezza di un tale ri¬ 
gore per un paese con un’eco¬ 
nomia disastrata e gravissimi 
problemi sociali come la ex 
Rdt erano, con l'andar dei tem¬ 
po. sempre più a dubitare. Ma 
non il governo e il cancelliere 
Kohl che solo nelle ullim ssime 
settimane, spaventali dall'am¬ 
piezza delle proteste di piazza 
nei LSnder orientali, avevano 
messo in cantiere una serie di 
<orrezionl», pur se -corre ha 
dichiaralo ieri la signora 
Breuel- le "grandi linee dazio¬ 
ne» della Treuhand restano in¬ 
variate: •Privatizzare rtipida- 
mcnte perché la privatizzazio¬ 
ne 6 la migliore forma di lisa- 
namento delle aziende; risana¬ 
re risolutamente le imprese 
che hanno un futuro e chiude¬ 
re "con dolcezza" le sacietà 
che non hanno avvenite». 


È la ’iholding-mamma^'che'dcwrétsitje’piWtàreli^e^^^ 
capitalismo più di Smila aziende della ex Rdt; la 
Treuhandanstalt, della quale Rohwedder era il pre» 
sidente da 8 mesi, ha un compito gigantésco e pote¬ 
ri quasi assoluti. Kiò decidere la sopravvivenza o la 
morte di interi settori industriali e troppe volte, fino¬ 
ra; ha scelto la seconda strada. Nei Ùnder orientali 
è divenuta il simbolo del «male che viene da Bonn». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i BERLINO. «Tuttova nel mi¬ 
gliore dei modi, la Treuhand 6 
un imprenditore 'efficiente». . 
Ere la fine di febbraio, poco 
pio di un mese fa e Detlev Rotrv 
wedder, gU al centro di dure 
polemiche, si esprimeva atKO- . 
re cosi. Era fresca la notizia ' 
che il governo di Bonn, dopo 
qualche esiuuione. si era deci- . 
so a coiKedere ai 2065 dipen¬ 
denti della «holding-mammut», 
qualcosa a meià tra un ente 
^bblico, un ministera un 
consondo di specialbti dell'e¬ 
conomia di mercato, una sede 
miQva e più capiente. Il palaz- 
ao sulla Alexanderplalz che 
nia ospitala finora non basta 
pU con almeno altri mille im- 


■ piegati in arrivo da qui alla fine 
dell'anno, e poi é sconslgllabi- 
le per ragioni d'ordine pubbli¬ 
co, affacciato proprio sulla 
plazza-che fa il cuore della 
vecchia Berlino est e dovè si dS 
appuntamento, quasi natural¬ 
mente, chiunque abbia qual¬ 
che motivo per protestare. La 
Treuhandanstalt,' dunque, si 
trasferirà sulla Leipzlgerstras- 
se, nel tetro ediflclo'che Her¬ 
mann COrìng si lece costruire 
per il suo ministero deH'Avia- 
zione. che leskitetle alle bom¬ 
be e fu poi. per quarant’anni, 
la casa dei ministeri», dov'era- 
no raggnippali i mille centri 
decisionali di quella incredibi¬ 
le macchina burocratica che 
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faceva marciate (almeno in 
teorìa) rimerò apparato Indu¬ 
striale del «primo stalo degli 
operai e dei contadini sul suo¬ 
lo tedesco», A differenza del- 
rAìexandcrplalz, la Leipzlger- 
slrasse é difendibile dagli umo¬ 
ri neri della piazza e infatti una 
volta fu difesa con successo; 
durante la rivolta operaia del 
17 giugno del '53. Sinistra sim¬ 
bologia delle rìconenze stori¬ 
che? I,a Treuhand, l’ente crea¬ 
to dal primo governo demo¬ 
cratico e liberamente eletto in 
questa parte della Germania 
dopo quasi 50 anni, ha dun¬ 
que bisogno di difendersi co¬ 
me una fortezza assediata? 

Forse si. Quando Rohwed¬ 
der fece la sua professione di ' 
ottimismo, le piazze nelle clitù 
deila ex Rdt cominciavano giù 
a riempirsi, e nelle settimane 
successive sarebbe stato un di¬ 
luvio. Dai •lunedi di Lipsia» alle 
manifestazioni a Berlino a Ro- 
slock a Dresda a Chemnitz a 
Halle. In lutti i centri, grandi c 
piccoli, dove le aziende stanno 
chiudendo a catena e dove la 
disoccupazione galoppa su 
tossi che nessun econombla, 
fino ai momento di questa du- 
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msiih& (trova dei fattiravrebbe' 
mai ritenuto leoricamcnie pos¬ 
sibili. E la Treuhand. sarebbe 
divenuta II simbolo' negativo 
deir«unificazione sbagliata», di 
una politica economica latta 
di errori, di previsioni Insensa¬ 
te, di ingenuità, di subdoli cal¬ 
coli d'Iniercsse'elettoratisiico. 
di Insensibilità verso i concreti 
bisogni della gerite. E soprat¬ 
tutto decisa •lonlàno», in quel¬ 
la Bonn che ù ancora per tanti 
versi capitale deU'»allra Ger¬ 
mania». in quei centri del pote¬ 
re economico e flnunziario 
che erano «nemici» prima e in 
qualche modo «nemici» sono 
rimasti anche dopo che la Re¬ 
pubblica federale'^ dKenlata, 
sulla carta, una sola; A torio o 
a ragione, forse con qualche 
eccessiva semplificazione, la 
Treuhand e i suoi dirigenti son 
divenuti il capro espiatorio del¬ 
la rabbia e della disillusione, di 
sentimenti che non permetto¬ 
no sottili distinguo, né favori¬ 
scono i ragionamcnii pacati. 
Gli attacchi a Rohwedder e ai 
suoi collaboratori, durante le 
manifestazioni dei giorni scor¬ 
si. sono stali mólto violenti e 
cerio la sua morie, ora, pesa 


■••come un macig^'‘^lle spalle 
' di quanti ne hanno gridato il 
nome In piazza. Proprio per 
questo l'attentato dimostra 
quale spazio si apra, nella Cer- 
manla inquieta d una crisi eco¬ 
nomica che sta facendo preci- . 
pilare l'est ma che potrebbe 
presto sconvolgere gli equilibri 
anche all'ovest, per i disegni 
dell'eversione ■ criminale, 

' chiunque si nasconda dietro 
' alla ricomparsa della sigla del¬ 
la Rote Armee Fraktion. D’al¬ 
tronde, sono settimane che in 
Germania si parla del Umore di 
un •inserimento» di strategie 
terrorìstiche nella protesta 
sempre più rìbolicnic della so¬ 
cietà oncniale. Un gesto cla¬ 
moroso,! un attentalo, era^nel- ■ 
l'aria, quasi già annunciato. 

Ma la -politica della 
Treuhand è oggetto di critiche 
dure, da qualche mese, non 
solo sulle piazze, ma anche Ira 
le più composte file degli 
esperti, dei sindocalisU. degli 
economisti, dei politici (quelli 
dell'opposizione ma anche, 
sempre più spesso'di settori ' 
' della coalizione di Bonn) e so¬ 
prattutto dai dirigenti dei Làn- 
dcr orientali, tutti con governi 
a guida Cdu eccetto il &ande- 







burgo. All'ente si rimprovera di 
essersi mosso. linora..da un la¬ 
to con una sorta di furore ideo¬ 
logico che lo ha spinto a pun¬ 
tare. tutto sulle privatizzazioni, 
dall’altro di aver lavorilo, con 
scelte talvolta obbligate dalla 
sua slessa logica e tal\«lta me¬ 
no "Oggettive», certi precisi in¬ 
teressi e cene lobbies dell'o¬ 
vest. Gli esempi non mancano: 
in tutti i casi di Kombinate (le 
strutture produtUve «verticali» 
che erano caratteristiche del 
vecchio sistema nella Rdt) 
presi in esame finora mai é sta¬ 
la compiuta la scelta del risa¬ 
namento produttivo, che pure 
era considerata praUcabile, al 
momento dell'unificazione. 


per un buon 40% delle aziende 
orientali. Ci sono alcuni casi 
clamorosi: l'Inteiflug, la socie¬ 
tà aerea che aveva un suo mer¬ 
cato e una discreta concorren¬ 
zialità, che è stala liquidala a 
favore della Lufthansa; la «Cari 
Zeiss» di Jena, altra azienda 
polenzialmcnle competitiva; 
la Penlacon, che produceva 
materiale fotografico apprez¬ 
zato anche all'estero... E casi 
meno clamorosi, che però 
provocano disperazione e rab¬ 
bia in villaggi, città, spesso re¬ 
gioni intere che si vedono sot¬ 
trarre d’un colpo l'unica fonte 
di lavoro, con scelte i cui criteri 
quasi sempre sfuggono e che 
in ogni caso non c'é modo di 


discutere. Uno zuccherificio 
venduto a una società occi¬ 
dentale il cui unico interesse é 
chiuderlo subito per evitare la 
concorrenza; la fabbrica di 
profilati trasformata in un su¬ 
permarket; l'azienda di trasfor¬ 
mazioni agrìcole «regalata» a 
un industriale che nemmeno 
viene a vedere di che si tratta... 
Ancora all'inizio di marzo, Bir- 
gil Breuel, del comitato di pre¬ 
sidenza della Treuhand soste¬ 
neva che *000 è colpa nostra» 
se finora i tanto attesi investi¬ 
menti occiden'ali non sono ar¬ 
rivali. Il che é vero: lo sciopero 
degli investimenti, la causa pri¬ 
ma del disastro economico in 
cui sta precipitando la Germa- 


II corpo di Rohwedder poriato 
via dopo l'attentalo; 
a sinistia. la villetta 
dove viveva, a Dusseldoit 


nla orientale, non è «cotta»" 
della Treuhand, ma d'una po¬ 
litica complessivamente sba¬ 
gliala, incerta, contraddittoria 
di cui la «holding-mammut», il 
•Grande Prìvatizzalore» è stato, 
finora, solo un aspetto. Ma é 
quello più immediato, più visi¬ 
bile, per gli abitanti dcll'csL 
quello che più brutalmente 
ostenta il volto del «selvaggio 
ovest» la cui brutalità sta calan¬ 
do sulle speranze e le illusioni 
perdute dell'unificazione tede¬ 
sca. Proprio in questi giorni, 
dOF>o il ritorno di Kohl dalle 
sue vacanze in Austria, si sa¬ 
rebbe dovuto cominciare a di¬ 
scutere h; <orrezionl» che or¬ 
mai anche il governo di Bonn 
ritiene indispensabili, se non 
aitro per contenere la frana dei 
consensi per il •canceU'tere 
dell'unità». Pare che anche 
Rohwedder avesse progetti e 
qualche idea, come quello di 
attribuire alla holding la facol¬ 
tà di concedere crediti e di im- 
. piegare in piani di risanamen¬ 
to, almeno nelle zone »uclal- 
mente più esplosive, i fondi 
che finalmente stanno arrivan¬ 
do da Bonn. Ora é tordi. 

CP.SO. 


Quel liingo filo «rosso» che ancora non si è spezzato 


M ROMA. L'utopia sangui¬ 
nosa e sanguinaria della ^f. 
la «Frazione dell'Armata ros¬ 
sa» che per anni ha ucciso e 
massacralo per le strade della 
Repubblica Federate ledesca- 
.quando a-ncora il muro di 
Bnlino era in piedi e la Rdt 
una presenza opprimente, ha 
una storia che comincia da 
lontano. 

Quando, cioè, con il mag¬ 
gio del 1968, si aprono molte 
e (ondale speranze di grandi 
cambiamenti in Europa. £ un 
momento, come tutti sanno, ' 
nel quale le giovani genera¬ 
zioni si battono per mutare i ' 
rapporti di forza tra un capita¬ 
lismo lanciato alla conquista 
dì lutto e una classe opieraia In 
difficollà. Per un momento 
sembra, dalla Francia alla. 
Germania, dall'Inghilterra al- 
rilalla, che tutto stia per cam¬ 
biare davvero. Poi, invece, 
lentamente, il •vecchio mon- 
d» di sempre riprende il so¬ 
pravvento e molte speranze 
cadono. £ in quel momento 
che nascono, un po' ovun¬ 
que, alcuni gruppi che tenta¬ 
no di modificare la situazione 
ricorrendo alle armi. Iniziano 


cosi gli «anni di piombo» che 
getteranno interi paesi nella 
paura e nell'angoscia. Da noi. 

■ le Br e in Germania, appunto, 

- la Raf. £ una storia terribile 
' che coinvolge, direnamente o 
indireiiamenie, una inlera ge¬ 
nerazione e provoca tulli e 
dolori ovunque. L’uiopia della 
lotta armata acceca migliaia 
' di giovani In tutte le glandi cit- 
' tà della vecchia Europa e prò- 
, voca un drammàtico irKan- 
' crenirsi di tutti i rapporti di ci¬ 
vile convivenza. , mettendo 
persino In pericolò la stessa ' 
democrazia. Occorre del tem¬ 
po prima che la gqnlu di sini¬ 
stra e la stessa socialdémocra- 
. zia europea si tendano conto 
del baratro che si sta aprendo. 
Poi il «risveglio», la repulsa to¬ 
tale e la lotta di tulli contro il 
terrorismo. In quello stesso 
, momento, i gruppuscoli di 
•lotta» che si sono andati for¬ 
mando passano direttamente 
al terrorismo e alla clandesti¬ 
nità. In Germania, dalle lotte 
del Maggio guidale da leader 
, famosi, si arriva subito agli al¬ 
lentati e ai delitti. 

' La storia della Raf comincia 


il 2 aprile 1968 con due ordi¬ 
gni che scoppiano in due 
grandi magazzini a Francofor¬ 
te provocando danni e feriti. 
CU autori dell'atlenialo vengo¬ 
no arrestati. Sono Andreas ' 
Baader e Cudrun Enssiln, due 
giovani del MaMio tedesco 
che vengono da famiglie della 
media borghesia. Condanna¬ 
ti, vengono liberati, con una 
azione di <ommando», da un 
•gruppo» berlinese capeggiato 
dalla giornalista UIrìke Mei- ' 
nhol e dall'avvocato Horst 
Mahler. Le azioni, in una Gcr- ' 
mania nella quale è proibito 
per legge essere comunisti e 
dove chi è di sinistra viene 
guardato con sospetto, scate¬ 
nano una durissima repressio¬ 
ne con il varo di leggi speciali. 
La Germania di Bonn investe ' 
anche grandi capitali per pa¬ 
gare infiltrati, spioni e allestire ’ 
gruppi speciali di polizia anii- ’ 
terrorismo con il plauso e il 
sostegno diretto della grande 
destra e del neonazismo. 

Il governo sostiene uflicial- 
menle die le autorità della 
Repubblica democratica te¬ 
desca e I paesi dell'Est aiuta¬ 
no direttamente il terrorismo. 


Rote Armee Fraktion ovvero «frazione deirarmata 
ro3sa».. Il più famoso gruppo terrorista tedesco 
toma clamorosamente alla ribalta. La sua storia 
legata ai nomi di Andreas Baader, Ulrike Meinhof 
e degli altri poi morti in carcere «suicidi» 


Più tardi alcune delle accuse 
saranno anche provate. Co¬ 
munque inizia la serie degli 
omicidi e degli «atti dimostra¬ 
tivi». Il 10 novembre 1974 vie¬ 
ne ucciso a Berlino Ovest il 
giudice Gunier von Drenk- 
mann. Il 24 aprile 1975, viene 
occupala la sede defi'amba- 
sciata tedesca a Stoccolma. I 
terroristi in azione chiedono 
la liberazione di alcuni dete¬ 
nuti. Finisce in tragedia: una 
esplosione uccide due diplo¬ 
matici e tre terroristi. L'im¬ 
pressione In tutto il mondo 6 
enorme. 

Nel 1971, il gruppo lerrorl- 
siico che porta a termine que- 
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ste azioni e conosciuto come 
' ■Baader-Mainhof», si aulobat- 
lezza Raf (Frazione dell'ar¬ 
mata rossa) come a voler dire 
che I gruppi di fuoco sono 
tanti fino a comporre una «ar¬ 
mata». 1 dirigenti detlc prime 
azioni, i teorici, i <atlivi mae- 
' stri» che rispondono al nome 
di Ulrike Meinhof, Jan Karl Ra- ' 
spe, Gudrun Ensslin e An¬ 
dreas Baader sono comunque 
finiti in carcere. La Meinhof. il 
9 maggio 1976, viene trovala 
impiccala in cella nel carcere 
di massima sicurezza di Stoc- 
carda-Stammhein. 

Slesso destino, dìciassetle 
mesi dopo, anche per tulli gli 
altri. Tulli «suicidi» e tulli con 


una corda intorno al collo. £ 
' una versione che non convin¬ 
ce nessuno. Comunque, le 
azioni terrorisliche non si fer¬ 
mano. Il 7 aprile del 1977 vie¬ 
ne ucciso da un gruppo di 
fuoco il Procuratore generale 
Siegfried Buback. L'allentalo, 
, portato a termine a Karlsruhe, 
vede la morte anche dcH'auli- 
sta e di due agenti di scorta al 
magistrato. Il 30 luglio 1977 
viene ucciso, nel tentativo di 
attuare un sequestro, il ban¬ 
chiere Juergen Ponto. Poi la 
Rai, il 5 settembre 1977, rapi¬ 
sce il presidente della confin- 
duslria tedesca Hanns Martin 
Schleyer. 


Il suo autista e tre poliziotti 
di scorta vengono massacrati 
nell'agguato. Ed ecco, il 13 ot¬ 
tobre 1977, una delle azioni 
terrorisliche più spettacolari, 
sempre in rapporto alla Raf: 
estremisti palestinesi si impa¬ 
droniscono di un aereo di li¬ 
nea della «Lufthansa» e chie¬ 
dono, per rilasciare una ottan¬ 
tina di ostaggi, che siano libe- 
’ rati i leader della Raf che si 
trovano in carcere. Cinque 
giorni dopo, a Mogadiscio do¬ 
ve l’aereo è stato latto atterra¬ 
re, entrano in azione le »te.ste 
di cuoio» tedesche che libera¬ 
no gli ostaggi e uccidono i di¬ 
rottatori. Sono giorni e ore ter- 
' ribili, ifel carcere di Stam- 
mhein, infatti, Baader e due 
altri leader della Raf vengono 
trovali uccisi. I terroristi ri- 
' spendono subito «allo Stalo» 
uccidendo Schleyer l'uomo 
della confinduslria che è an¬ 
cora nelle loro mani. Ma non 
è finita- vengono ancora ucci¬ 
si dai terroristi, il presidente 
delle industrie di armamenti 
aerospaziali, Ersi Zimmer- 
man: Karl Heinz Beckurls, del 
consiglio di amminmistrazio- 
ne della •Siemens»; il diplo¬ 


matico Cerold von Braun- 
muehl; il presidente della 
Deutsche Bank Alfred Her- 
rhausen. 

Gli attentali e gli omicidi 
non riusciti sono decine e de¬ 
cine. Le polizie europee han¬ 
no intanto stabilito che la Raf 
ha stretto profondi legami po¬ 
litici ed esecutivi, con le Br ita¬ 
liane, con la Irancese Action 
direct, con gruppi estremisti 
palestinesi, con gruppi ba¬ 
schi, con gli irlandesi dell'Ira. 
Quando Aldo Moro viene ra¬ 
pito, si pensa ad un intervento 
diretto, in via Fani, degli uomi¬ 
ni della Raf. L'ipotesi, comun¬ 
que, non troverà mai confer¬ 
ma. Ora l'azione d'ieri, con 
l'omicidio di Detlev Rohwed¬ 
der. 

La Raf ha ufficialmente ri¬ 
vendicato l'attentalo. La poli¬ 
zia tedesca afferma che gli uo¬ 
mini del gruppo terroristico 
sarebbero non più di venti e 
con 200 simpatizzanti. La 
stessa polizia ha anche affer¬ 
mato che il delitto, portato a 
termine con grandissima prò- 
tessionalilù e con un'arma so¬ 
fisticala, potrebbe essere stato 


•appaltato» a qualche ex 
agente della «Stasi», la polizia 
politica delia Rdt. Insomma, 
la Raf avrebbe «ordinato» e ri¬ 
vendicato, ma nulle di più. Il 
gruppo terroristK:o, infatti, 
non sarebbe più in grado di 
•operare» direttamente. É una 
lesi possibile - affermano gli 
spreilisti tedeschi dell’antiler- 
rorismo - ma non c'è niente 
che confermi questa ipotesi. 
Rohwedder si stava occupan¬ 
do, come si sa, della messa in 
liquidazione di tutte le grandi 
industrie della ex Repubblica 
democratica tedesca. Una 
operazione - si è detto - che 
comportava gigantesche ope¬ 
razioni finanziarie e grandi 
•partite di giro». Potrebbe aver 
toccato gli interessi di qualcu¬ 
no. Altri alfermano che non si 
possa neanche escluder!! che 
li delitto, nonostante la riven¬ 
dicazione della Raf. sia da in¬ 
quadrarsi nelle lotte tra vari 
servizi segreti per imposses¬ 
sarsi dei la.scicoli della ex po¬ 
lizia segreta della Rdt, appun¬ 
to la famigerata •Stasi». Quei 
fascicoli, come si sa, potreb¬ 
bero venire utilizzati per ricat¬ 
tare mezza Germania. 


liiiiiiiiiiiilH 


rUnità 

Mercoledì 
3 aprile 1991 


3 


4 


t 


















NEL MONDO 


Per le strade della capitale 
prevalerla rassegnazione 
Dal resto del paese non si ha notizia 
di incidenti né di manifestazioni . 


Ma Mikhail Gorbaciov è preoccupato 
per la reazione dei sovietici 
n portavoce del Cremlino: 

«È diffìcile aspettarsi entusiasmo» 


La stangata deprime Mosca 


Gorbaciov è «preoccupato per la reazione della po¬ 
polazione». !1 rincaro del ha trovato i moscoviti 
rassegnati al peggio. Si spera che i nuovi prezzi fac¬ 
ciano ricomparire beni scomparsi da tempo con¬ 
sentendo una boccata di ossigeno. Il governo punta 
a una drastica riduzione della liquidità per nuovi 
passi verso l’economia di mercato. I più colpiti: an¬ 
ziani e donne divorziate con bambini. 

OAOA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUrAUNI 


MMOSCA. Per le «Inde di 
Moaca la «Indronw più dilliua 
e la depressione. Le lamlglle 
moscovite sono stale tante voi¬ 
le taitassale in questi mesi, at- 
Mvciso il ritiro delle bancono¬ 
te e 11 blocco dei prelievi dai li¬ 
bretti di fispannio, tanto iatlco- 
sa è la ricerca quotidiana del 
minimo necessario per vivere, 
Cile nella capitale la reazione 
Immediata all'aumento dei 
prezzi dei 2S0X è di pura rasse¬ 
gnazione. Si aspetta il peggio 
per i mesi a venire e si «pera 
solo che gli aumenti compor 


teranno il temporaneo appari¬ 
re di qualche bene sugli scaffa¬ 
li dei negozi. 

.Ma il Cremlino ù preoccupa¬ 
to. Forse, più che a Mosca, 
guarda al resto del paese. Il 
portavoce presidenziale Vitali 
Ignatenko ha detto che Mikhail 
Gorbaciov ù ipreoccupato per 
la reazione della popolazio¬ 
ne». Non SI ha finora alcuna 
notizia di disordini o di mani¬ 
festazioni Ma non si possono 
escludere con il passare dei 
giottti anche reazioni serie, 
peichù «è ditOclle - ha dello 


Ignatenko - aspettarsi dimo¬ 
strazioni entusiastiche con or¬ 
chestrine jazz» per un aumen¬ 
to co.'l drastico dei prezzi. 

Di latto l’impoverimento di 
quel ceto medio intellettuale 
che popola Mosca è già avve¬ 
nuto per diverse strade. La pe¬ 
nuria ha già spinto tutti a rivol- 
geni verso il mercato nero per 
le cose Indispensabili, l prezzi 
di numerosi servìzi. Il telefono, 
ad esemplo, o i biglietti ferro¬ 
viari c aerei, sono già aumen¬ 
tali, soprattutto, chi viveva di¬ 
gnitosamente dello stipendio 
medio di 270 rubli sa che quel 
reddito fisso varrà sempre me¬ 
no, spesso c'è lo spettro della 
disoccupazione, si perdono in¬ 
sieme Il prestigio sociale e 11 
senso della propria esistenza. 
Qualche volta si è visto il vicino 
arricchire rapidamente, con 
l'attività cooperativa, l'impresa 
mista, Il mercato nero. Ma la 
capiva alimentazione e le lam¬ 
padine (introvabili) che si 
spengono una ad una negli 
appartamenti non aiutano ad 


industriarsi, non si sa più dove 
trovare ta forza per reagire. 

Cosi Mosca, che l'anno scor¬ 
so anreva reagito aU’armuncio 
(poi ritirato) di aumenti m«r- 
sandosi nei negozi per l'acca¬ 
parramento, risponde con ras¬ 
segnata consapevolezza alla 
stangala del frédda primo mi¬ 
nistro Pavlov, chirurgo crudele 
e forse necessario. «Abbiamo 
vissuto troppo a lungo nel 
mondo dei sogni - dice un ac¬ 
quirente In disciplinata fila - è 
tempo di cambiare, anche se 
sarà doloroso». Una quota di 
dolore in più tocca 1 pensionati 
che, con il loro reddito di ISO 
rubli hanno affollato in questi 
giorni gli uffici di previdenza 
per riceverò la com^nsazlone 
di 60 rubli eguale^r tutti, fis¬ 
sata dal governo. Con loro, fra 
gli strati che soffrono di più, le 
donne divorziate con bambini, 
t disoccupati riceveranno solo 
a luglio, quando entrerà in vi¬ 
gore la legge sulla disoccupa¬ 
zione, SO rubli mensiti di sussi¬ 
dio. 


In realtà I moscoviti, pur pre¬ 
parati alla brutta sorpresa, 
hanno trovato, sui banchi dei 
negozi, prezzi ancor più alti di 
quelli comunicab dal giornali. 
La carne, ad esempio, doveva 
passare da 2 a 7 rubli, ma i car- 
teilini dei prezzi annunciavano 

16.5 rubli; il latte anziché co¬ 
stare 50 costa 90 copechi (il 
vecchio prezzo era 36), l'au¬ 
mento annunciato per il burro 
era da 3.6 a 8,8 ma sui banconi 
un chilo di burro ha raggiunto I 

12.5 rubli. «Ci sentiamo umilia- 
b e offesi - dice una anziana 
donna, parafrasando Do¬ 
stoevskij, davanu a Eitseev, ri 
bel negozio liber^ sulla Tvets- 
kaja • come crede il governo 
che potremo nub1ici7>. E il go¬ 
verno risponde cosi le com¬ 
pensazioni copnranno ISS per 
cento dei rincori, vi sarà un Im¬ 
mediato effetto benefico per¬ 
ché la domanda solvibile in¬ 
soddisfatta si ridurrà di 90 mi¬ 
liardi, i cittadini cominceranno 
a intaccare i risparmi accumu¬ 
lati e calcotati in una cifra che 
oscilla fra i SO e 1100 miliardi. 



Md il calcolo di Nikolai Luzh- 
kov, che dingo i servizi esecuti¬ 
vi del Soviet di Mosca, è molto 
più pessimista di quello del go¬ 
verno Il coslo del pranzo in 
una mensa aziendale, afferma, 
passerà da 1,20 rubli a 
2,<)0/3,80. La dotazione dei 60 
rubli di compensazione, dun¬ 
que, <e la mangeremo a men¬ 
sa», ma non tulli i pasti si con¬ 
sumano 11, si devono calcolare 
i pasti a casa dei giorni (estivi e ’ 
le altre spese. Il cinema diven¬ 
terà una occasione di svago 
molto rara per i cittadini sovie- 
bci. Luzhkov continua II suo 
calcolo sulle grandi cifre, il 
(ondo retribuzioni di Mosca è 
stato, nel 1990, di 26 miliardi di 
rubli. Nel sistema commerciale 
alimentare e di altri beni di 
consumo si sono spesi 33,5 mi¬ 
liardi; un terzo di questa eira è 
altribulbiie a compratori venuti 
a Mosca da altre regioni, ma 
nel 19911 circa 22 miliardi spe¬ 
si dai moscovìb diventeranno, 
per gli stessi beni, circa 50 o 60 
contro un monte salari che 


raggiungerà al massimo il tetto 
del 30 miliardi Si tratta di ve¬ 
dere se le imprese riusciranno 
a distribuire ulteriori compe- 
nuazioni che si aggiungano a 
quelle statali. La «Zìi», visitala 
ieri dal primo ministro Valen¬ 
tin Pavlov lo ha fatto, coprendo 
l'aumento del prezzo della 
mensa. A questi msti conti bi¬ 
sogna aggiungere il fatto che vi 
sono beni il cui prezzo é stato 
liberalizzato. FVa questi, consi¬ 
derati di lusso, vi sono i frigori¬ 
feri, i televisori, le lavatrici. Il 
prezzo libero sarà capace di 
stimolarne la produzione^ 

Tutti si chiedono se tutto 
questo servirà a sbmolare la 
produzione. Luzhkov ritiene 
che l’aumento dei prezzi non 
basta «se non verranno elimi¬ 
nati tulU gli ostacoli che impe¬ 
discono l'applicazione della 
formula “più lavoro più guada¬ 
gno’». Gli addetti al commer¬ 
cio sono scetbci, lo stato del si¬ 
stema produtbvo é troppo cat¬ 
tivo per essere risollevato dagli 
aumenti. 


Questi i prezzi in rubli 



Vaechto 

Nuovo 

PANE (kg) 

033 

1 

CARNE DI MANZO (kg) 

2 

7 

LATTE (al litro) 

0 28 

050 

UOVA (a decina) 

1.30 

260 

ZUCCHERO (kg) 

0,85 

2 

OLIO DI GIRASOLE (al litro) 

1 

3,40 

FORMAGGIO (kg) 

3,20 

6.40 

CAMICIA DI COTONE 

8.60 

16.50 

JEANS (Importati) 

135 

338 

SCARPEPER DONNA 

65 

162,50 

ABITO PER UOMO (lana) 

230 

675 

UNIFORME SCOLASTICA 

12 

62 

CARROZZINA PER NEONATO 

68 

136 

FRIGORIFERO 

580 

1150 

LAVATRICE 

80 

165 

TELEVISORE A COLORI 

755 

1218 

OROLOGIO DA POLSO -RAKETA* 

25 

39 

MACCHINA FOTOGRAFICA 

20 

75 

CAMERA DA LETTO 

1300 

3120 

AUTOMOBILE «NIVA» 

9000 

20000 
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Pavlov: «Siamo pronti a discutere 
solo sulle rivendicazioni economiche» 

Al Cremlino 
si tratta 
con i minatori 


Al Ctemlino 400 minatori per una difficile trattativa 
con il governo deU'Urss. Chiesta la presen 2 A di Gor> 
baciov al premier Pavlov il quale si è dichiarato di» 
sposto a discutere soltanto le rivendicazioni econo* 
miche e non quelle politiche, come le dimissioni del 
prendente e là formairione d( un gqvepio di coall» 
ciorie nazlohale. Al «Copgres^aruàso* Ancora in for* 
seia questione della presidenza della repubblica. 

••• - OALWOSTHOCORRISPOWOENTg 

•uiQioswiai 

lievi dai momento che i mina¬ 
tori chiedono il raddoppio del 
salari Ma ci sonc speianze 
che non si glunMrà ad una ro^ 
tuia. Secondo u deputato Vla¬ 
dimir Mukasciov, presente alla 
' riunione, il premier H^svlov non 
avrebbe mostiato la «faccia 
dura» nei riguardi di una sorta 
di protocollo di dieci punti sti¬ 
lato dai rappresentanti delle 
miniere e die va dall'indicizza¬ 
zione del salari, allr pensioni 
al migllonunonto dulie condi¬ 
zioni di lavoro nei pozzi. Ma al¬ 
cuni comitati di sciopeio di 
nove aree minerarie hanno In¬ 
sistito Ieri sulla necessità di di¬ 
scutere anche I «punti polittck 
«La risoluzione delle dunooltà 
economiche non risolve - han¬ 
no detto -1 problemi che deve 
alirontare sia l'industria sia 
l'intero paese». E. di conse- 
. guenza, ti è insistito sulla ne¬ 
cessità di formare un governo 
di coalizione nazionale e, in 
Russia, di dar vita presto alla 
carica di presidente della Re¬ 
pubblica. Su questo tema è, 
peraltro, proseguita la baita- 

della Russi^ma^sino ai*ieri il 
movimento «radicale» non era 
riuscito a superare la lotte resl- 
sienza del comunisii che in¬ 
tendono rinviare ad sitia data 
il cambiamento del« norme 
costituzionali necesiiarie per 
Introdurre la nuova cniica. I in¬ 
dicali vorrebbero tentare anco¬ 
ra stamane la caria della presi¬ 
denza puniamo a lar svoiMie 
le elezioni entro il prossimo 
mese di luglio e già è pronta 
una proposta - presentata a 
Eltsin • per consentire le ele¬ 
zioni dirette. 

Lo scontro politico al con¬ 
gresso è agli sgoccioli Slama¬ 
ne l'ultima giornata, probabil¬ 
mente. Eltsin non ha potuto 
cantare vittoria ma i comunisti 
hanno evitato di premere per il 
suo allontanamento cosi come 
era nelle loro inlenzicnl prima 
deU'inIzio della sessione. Il se¬ 
gretario del partito msso, Ivan 
rolozkov dalla tribuna ha det¬ 
to che «non è il momento di 
cambiare la direzione della 
Repubblica. Bisogna, Invece, 
tutti Insieme lavorare («r supe¬ 
rare la pesante situazione del 
paese». E' apparso morbido 
rolozkov, molto «politico*. Fo^ 
se perchè ha anche accusato il 
colpo di una annunciata scis¬ 
sione tra i deputati comunisti 
per via della formazioine di un 
gruppo di «Comunisti per la 
democrazia» con IT9 Incrini 


■I MOSCA AVritiamoaoltan- 
to sulle rivendicazioni econo- 
midie,..». Nella sala Sverdiovsic 
del Cremlino, il premier sovie- 
tiooi Valentin Psviw. ha accol¬ 
lo cod i 400 operai delle ml- 
nicfodtcaibonechesonoairt- 
vaU a Moeea dal principali ba¬ 
cini del paese per uno dei più 
aidui conbond, nel pieno di 
àno sciopeio che sta paraliz¬ 
zando almeno 200 delle 600 
aziende estrattive della Siberia 
c dell'Ucraina. Sostenuti an¬ 
che da un voto espresso pr» 
prto ieri. In coincidenza con l'i- 
ttlzlo dell'incontro, dal «Con- 
> dei deputati» russi che 
dicalo giuste» le richie¬ 
ste, tutte le richiesie, i minatori 
miraiw ad un raddoppio dei 
salari che. adesso, in media si 
aggirano sui 500 nibli. e ad al¬ 
tre agevolazioni per difendere 
D potere d'acquisto e 11 futuro 
penslonislico. Ma anche le ri- 
vendlcazloiil politiche hanno 
trovato grande riscontro nella 
battaglia delle miniere. Intan¬ 
to, la stragrande maggioranza 
del reoUetttvl di lavoro» si è 
schierata con Boris Eltsin e ha 
inserito nelle proprie piattalo^ 
me la domanda di dimissioni 
di Gorbaciov e la proposta di 
formare un governo di coali- 
ztonè. Un rappresentante del 
bacino siberiano Kuzneiskll 
Vladislav Riazanov, ha detto 
ieri: iSe si rifluteranno di discu¬ 
tere le questioni politiche, noi 
abbandoneremo la sala. Que¬ 
sta è la nostra decisione». Ma II 
p ortavoce del presidente. Vita- 
ai Ignatenko, si è detto certo 
che netta trattativa si troverà un 
•linguaggio comune» e ha assi¬ 
curato che Gorbaciov si pre¬ 
senterà netta sala e ineont 
rappresentanti delie SO 
de carbonifere. Dei resto, 
partecipazione di Gorbaciov è 
stala espressamente richiesta e 
kri nei corso dell'lsKontio è 
stato affermato che la paitico- 
laie situazione Impone l'lnte^ 
vento del capo del Cremlino. 

La decisione di avviare la 
trattativa è pratlcamento un 
compromesso in seguito alla 
pesante situazione che si è ve¬ 
nula a crealb nell'intero setto¬ 
re industriale dove decine di 
aziende, «opraltùllo metallur¬ 
giche, rischiano un collasso in 
mancanza di carbone. La trat¬ 
tativa dovrebbe durare non 
meno di due giorni ed ieri è 
stato deciso che verranno di¬ 
scussi soltanto gli aspetti eco- 
nomicL che non sono neppure 



Per arrivare alla felicità, partite da un milione di supervalutazione della vdstra auto. 


FIN [AMENTO 


«tono in mod 


Godetevi la vita con la Nuova Opel Corsa: i Concessionari Opel vi stuzzicano con una irresistibile ofTerta d’acquisto. Ma prima parliamo di 
lei. Perché Opel Corsa oggi ò nuova davvero: di fronte, di profilo, dentro e fbori. Il grintoso frontale, completamente ridisegnato, vince nel 
modo più tportivo la sfida dello slancio, n cniscotto é cambiato per ospitare una strumentazione più completa e leggibile. I sedili avvolgenti ve- 
'^«“'“•.tono in modo ancora più elegante. Nuova Coma Swing, un equipaggiainento di serie che comprende fra l'altro: poggiatesta anteriori, cinture di sicurezza re¬ 
golàbili specchietti retrorisori esterni regolabili dairintemo, tetgilunotto, un vano bagagli da 84S litri. La Nuova Opel Corsa scatena la personalità con tutte le mo¬ 
torizzazioni che si possono desiderare: 1.0, 1,2, 1.21 Cat, 1.4, l.6i, 1,5 D, 1.5 TD. E adesso fate correre l'entusiasmo: la Nuova Corsa è vostra con l'insuperabile of¬ 
ferta di 1 milione di supervalutazione sulle quotazioni di “Quattroruote* per l'usato accettato in permuta dal Concessionario Opel. In alternativa c'é un eccezionale 
finanziamento di 6.000.000 senza interessi in 24 mesi. Nuova Opel Corsa. Felice chi la guida, felice chi la compra. Nuova Opel Corsa: City, Swing, GL, Joy, GSi. 
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NEL Mondo 


Manifestazioni e scontri 
con la polizia a Tirana 
L'opposizione annuncia 
un dossier sui bro^ 


Secondo i risultati ufficiali 
i comunisti ottengono 
162 seggi sui 231 assegnati 
Al Pda 65 parlamentari 


1 democratici: voto truccato 
Inddenti, 3 morti a Scutarì 



Una grande folla 
ai funerali 
dello scismatico 
Lefebvre 






L’Albania è suU’orlo della gueira civile. A Scutan, 
nel nord, tre persone uccise e trenta feriti in inciden¬ 
ti con la polizia. A Tirana il reparto antisommossa 
ha caricato cinquemila persone davanti alla sede 
del partito democratico. Una bomba disiimescata a 
Elbasan. Comunicati i risultati ufficiali delle elezioni; 
ai comunisti il 64.8% dei voti e il 26% al partito de¬ 
mocratico. Denunce di brogli elettorali. 


LUIQI QUARANTA 


■■ TIRANA. A quaianlotto 
ore dalle prime elezioni pluri¬ 
partitiche, l'Albania si trova 
auU'orio della gueira civile. A 
Scuiari, la cita del Nord che è 
aaa una delle culle del rncwi- 
mento di oppoaizione, ieri 
mattina cl sono sali siavissimi 
Incidenii nel cono dei quali al¬ 
meno Ire peisone sono saie 
uccise (ma circolano Insisten¬ 
temente voci che partano di al- 
- tri due morti) e ttenla leriti da 
colpidiarmadafuoca ATira- 

* na. nel cono della giornata, la 
tensione ha continualo a mon- 

, teieeinionioamezzogioinoU 
. reparto speciale anUsommoa- 
t sa della polizia, il lamigemio 
r battaglione 326, ha caricalo 
$ con durezza le chea cinqueml- 
f la penone che In quel mo- 
( mento stazionavano davanti 
alla sede del partito demoem- 
I Ileo, nei cui pressi 6 anche la 
g zona delle ambasciate. Sui tet- 

• li. tutto bitomo, poliziolti ar- 
i maU. La folla non si è dispersa 
» e un greppo di quattro penone 
> aleiaocoltosullascallnatadel- 


la chiesa del Sacro Cuore, ap- 
perù riconsaciata. da dove 
hanno continuato a gridare 
slogan contro la polizia, il go¬ 
verno e il partito comunina. 
Ad Elbasan, centro industriale 
al centro (tei paest*, nella sede 
del partito demoaatico ieri ae¬ 
re è stata travata una bomba, 
fortunatamente disinnescau 
prima che potesse espfodere. 

Ma gli incktentt più vfolenti 
sono steti nella cittadina del 
Nord, che A state in prima Ala 
nella lotte per la democrazia In 
questi me», gU netta serate di 
lunedi si ere riunita una gran 
fotta che da un telo contestava 
i risultati generali delle elezio- 
nL dall’ahio riwendleava, sulla 
base dei risultati locali (quat¬ 
tordici seggi al Partito demo¬ 
cratico, tre ai (Mmunistl e tre 
mandati rinviati al ballottaggio 
di domenica prossima) Tal- 
fontenamento da Scuter! dei 
locali dìri^nti del partito del 
lavoro. Cosi, Ieri mÀUna inioo 
no atte 9. una gran folte ha ciò 



coixteto il grande palazzo a 
quattro piani del comitato di¬ 
strettuale comuniste, difeso da 
uno sch i eramento di poliziottL 
A queste folla, composte in 
gran parte di giovani e giova¬ 
nissimi, si stava rivolgendo, nel 
difficile tentetlvo di placare gli 
animi, un greppo di dirigenti 
del partilo deniocratico di Scu¬ 
ter!, quando dairintemo del- 
redificio sono stati esplosi coi- 
pi d'arma da fuoco che hanno 
raggiunto e ucciso uno dei tre, 
lo shidente unherslterlo Arbrn 


Brozi, noto per essere uno dei 
partecipanti agli incontri di 
mete dicembre tra i reppresen- 
tenli del movimento degli stu¬ 
denti e Ramlz Alia a seguito 
dei quali fu autorizzala la costi¬ 
tuzione di nuovi partili A quel 
punto la gente ha assaltato I e- 
dificio, nuscendo ad impos¬ 
sessarsene a costo di violentis¬ 
simi scontri con la polizia nel 
corso dei quali almeno altri 
due dimostranU, Bujar Bishana 
e Beznlk Cela, sono stati uccisi 
Airintemo i manifertanU han¬ 


no trovalo armi e munizioni in 
quanuis, oltre a cinque celle, 
una piccola prigione gestite di¬ 
rettamente dal partito del lavo¬ 
ro di Scuter! Ali'edific»estelo 
poi appiccato il tu(x:o, e la 
stessa sorte è toccata a diversi 
mezzi della polizia, compresi 
unpaio di auiobtmdo 
Secondo numero» testimo¬ 
ni i poliziotti, nella maggior 
parte dei casi, avrebbero spa¬ 
rato in aria, ed è significativo 
che, secondo quanto ha di¬ 
chiaralo il responsabile del co¬ 


mitato di Scuiari del partilo de- 
mocrabeo, PJeler Arbenori, nel 
corso di una nunione tenutasi 
nella sede del locale munici¬ 
pio, il capo della polizia di 
Scuteri avrebbe affermato di 
non aver dato ordine di spara¬ 
re ma di non aver potuto impe¬ 
dire che qualche poliziotto fa¬ 
cesse uso delle armi contro i 
dimostranti, avendo perso il 
controllo della situazione 
A Scuiari, come In tutto il 
paese, i diritti del partilo de¬ 
mocratico e delle altre forze di 
opposizione si stanno prodi¬ 
gando per mantenere la sinia- 
zione sotto controllo, ma è un 
compito difficile, poché con il 
passare delle ore cresce so¬ 
prattutto nelle citte la convin¬ 
zione che brogli elettorali più o 
meno apem e pesanti pressio¬ 
ni psicologiche, specie nelle 
campagne, abbiano scippato 
l’opposizione della vittoria. 
Cene Polio, il portavoce del 
partilo democratico, ha piean- 
nuiKiato la diffusione di un 
dossier sui brogli che racco¬ 
glierà le segnalazioni che con- 
tmuano a pervenire dalle più 
sperdute regioni del paese È 
sembrato di cogliere in questo 
annuncio una correzione di 
rotta rispetto alle dichiarazioni 
del giomo precedente con cui 
i dienti democratici dichia¬ 
ravano di accettare il risultalo 
pur denunciando alcuni bro¬ 
gli Tra l'allTo queste denunce 
hanno ricevuto un primo aval¬ 
lo da parte lii osservatori inter- 


La delusione 
dei sostenitori 
del Partito 
Democratico, 
e rattesa 
dei risultati 
delle eleziont 
In Albania 


nazionali due deputati bulga¬ 
ri, Juli Pavtov e Svetiana Spas- 
sova, hanno con una loro rela¬ 
zione alla commissione eletto¬ 
rale centrale denuiKialo come 
manipolato e forse falsittcalo il 
volo nelle campagne del di¬ 
stretto di Korve In alcuni seggi 
è stata ammessa al voto gente 
non isimtta nelle liste elettorali 
e priva di cfocumenU, in altri 
decine di elettori sono stati ar¬ 
bitrariamente esclusi dalle li¬ 
ste In alcuni villaggi (I bulgan 
ne citano tre, Rembec, Penda- 
vinj e Vranishit) si sarebbero 
npetuti, m assenza del rappre- 
sentanb del partiti dcU’opiràsi- 
zlone, 1 nd farseschi delle ele¬ 
zioni convtxtete in regime di 
parbio unico, con gli elettori 
mobilitati prima dell'alba per 
andare a votare II candidato 
del partito del lavoro in seggi 
sprowisb di cabina, con le ur¬ 
ne aperte sotto grandi niratti di 
HoxhaeAlia 

Il leader dei democratici ha 
incontrato il presidente della 
Repubblica, ma alle sue prote¬ 
ste » à vi»o nspondere da un 
Iato con un invito a collaboia- 
re con il governo per riportare 
la calma nel paese, dall'altro 
con l'attribuzione di tutte le re¬ 
sponsabilità per gli aweni- 
menu di Scutart a •tenoristl e 
hooligan!», come recita il co¬ 
municato ufficiale del governo 
che autorizza tra l’altro le auto- 
ntà di polizia a far uso della 
forza per riportare l'ordine in 
città. 


Tra le montagne ancora innevate del Vailese una lolla di 
seimila forse novemila persone, ha reso len ad Econe un 
ulbmo omaggio a monsignor Marcel Lefebvre (nella foto), il 
vescovo scismatico dec^uto il 25 marzo scorso all età di SS 
anni Mai funerali del protagonista della lotta contro la chie¬ 
sa conciliare non hanno fornito alcun segno sulla vi,i delia 
riconciliazione con la Santa Sede «ConUnueremo l'oliera di 
colui che ha saputo consacrare tutta la sua vita alla dottnna 
della fede, al santo che ha saputo lottare contro le tenebre», 
ha affermato l'abate Franz Schmidbeiger, già prescelto nel 
1983 per succedere a monsignor Lefebvre Nel corso dell'o¬ 
melia, I abate Schmidbeiger supenorc generale della frater¬ 
nità sacerdotale di san Pio X, ha paragonato più volte e con 
forza monsignor Lefebvre ad un santo e la sua vita a quella 
diCnsto •Lasuamoiteèuntnonfo unavittonacontro le te¬ 
nebre» L'omelia è stata pronunciata in francese, tedesco ed 
inglese affinchè i fedeli giunb ad Geone da tutta i Europa 
(molli gli italiani), dall'Amenca Labna e dagli Stab Umti, 
potessero ascoltare il messaggio di conbnuità II nto si è svol¬ 
to sotto un’enorme tendone bianco con un altare e, d,<vanb, 
la bara con le spoglie di Lefebvre ricoperta da un drappo ne¬ 
ro con una croce bianca A fargli da quadro circa 20C preb c 
un centinaio di suore 


Il figlio Il Tnbunale supremo per la 

Ai ttlaccAr sicurezza dello Stato ha as- 

Ul ^ Nas. 

OSSOnO ser, accusato numero due 

dall'accusa processo contro «Rivolu- 

a zione egiziana» (Sawrat 

dì tCrronSinO misr), organizzazione che 

ha rivendicato numero» at- 
tenlab anche mortali contro obiettivi israeliani e statunitensi 
in Egitto, tra U 1984 e il 1987 Figlio dcll’ex-presidente egizia¬ 
no Carnai Abdel Nasser, Khaled, quaranteruie, era accusato 
di essere il procacciatore di fondi per l'organizzazione (riic a 
ispirava alle idee nazionaliste ed antisraeliane del padre, 
leader idolatrato del mondo arabo negli anni '50/60 e an¬ 
cora ricordato con venerazione, dopo la sua morte nel 1970. 
La corte ha ntenuto innocenti anche altri quattro dei 18 Im- 
putau Osama Ahmed Khalil, Ismail Carnai Eddm Azzam, 
Hamdi Muafi e Shenf Hussein el Shafei, figlio dell'ex-vice- 
pre»dente di Nasser L accusalo numero uno, Mahmud Nur, 
è stato condannato ai lavon foizab a vita. L'organizzazione 
venne smantellata ui seguito alia confessione di suo fratello, 
Ahmad, in dis»dio con Mahmud per questioni flnariziane. 
La polizia aveva investigato invano per armi II processo era 
cominciato il primo novembre 1988 


llKgbnega n Kgb ((Ximilalo sovietico 

iiraiiivoisiin^ STilrsscss: 

nell assassinio te airassasslmo delio senno- 

diCeorayMailiov 

(dai servizi segreti di Sofia, 
secondo le accuse) Lo ha 
detto len all agenzia Tass un portavoce degli stessi servizi se¬ 
greti di mosca. aRadio svoboda» (Radio libertà, una enulten- 
te che trasmette anche in russo dalla Germania) ha detto in 
questi giorni crtando la testimonianza dell’ex generale del 
Kgb Oleg Kalugm, (die il Kgb è implicato nell’assas»nio di 
Mariiov (lo scnttore dissidente fu ucciso a londra con la 
punta di un ombrello avvelenata) Il portavoce del Kgb ha 
definito «una bugia manifesta» quanto detto da •Radio svo- 
Ixxla» Per quanto nguaiite Kalugin, ha concluso il portavo- 
<re. Il Kgb SI riserva il •dintto» di far nspondere l’ex generale 
per la •calunnia» Kalugin, nel giugno scorso, dichiaro che il 
Kgb, malgrado alcuni cambiamenti «di lacciaia», u realtà 
era ancora •stalinista» Per questo, e per essere poi stato ac¬ 
cusato di aver rivelato segreti di staio, Kalugin fu radiato dal 
Kgb e degradato 

DiscariGiafomica L’esistenza di una discarica 
InMoniPOia atomica segreta ubilzzata 

dai mllitan sovietici in un ter» 
UuliZZSlB ritorio artico della Norvegia 

da militari Urss * «Jenuncialo ieri dal- 

IM millun UISS | organizzazione ambnenteli- 

sta norvegese ^llon t», se- 
condo cui scorie radioattive 
dei sottomarini nucleari della flotta settenlnonale sovietica 
di stanza nella penisola di Kola sarebbero state scaricate 
sull’isola di Kildm, a meno di 120 chilometri dalla costa rxxr- 
vegese Sulla rivista •Bellona» uscite ieri appare la denuncia 
degb attivisu rjeH’organizzazione, cui un ufficiale della guar¬ 
dia costiera sirvietica avrebbe parlalo della dacaric-s, for¬ 
nendo loro anche una documentazione fotografica. Le mi¬ 
sure di sKurezza, serrando rorganizeazione ambientaliste, 
sono «scandalose» Knut Cussgard, dell’ente norvegese per 
ia sicurezza dell’eneigia nucleare, interpellato al nguar^, 
afferma rdie le autorità norvegesi non sono a conoscenza 
deire»stenza di una discarica di scorie nuclean sull’isola, 
che è zona militare 


i C 


L'ultimatum dei militari induce Zagabria a ritirare gli agenti dal parco teatro degli scontri di Pasqua 

L’armata aOa polizia croata: <Mìà da Plitvice» 


e Non è ancora calato il sipario sulla Pksqua rii sangue 
I fai Croazia. Da Belgrado ultiinatum a Zagaliria: «Riti- 
I rate i reparti speciali entro le 15, in caso contrario in- 
f terverra l’annata popolare». È prevalsa la ragione e le 
i unita del ministero dell’Intemo croato hanno fatto ri- 
£ tomo nelle loro sedi. L’assemblea serba riunita in 
I sessione straordinaria. Dibattito nella presidenza fe- 
. detaie. La Slavonia chiede l’annessione alla Serbia. 

I 

? DAL NOSTHO INVIATO 

fi OIUHPMMUSUN 


X ma UJDUNA I tatti di FUMce 
^continuano ad essere l’aigo- 
4 mento del gtomo. Le passioni 
j li tono riaccese e tutti gli ac- 
Icosli, veri 0 presuntt. sono sal¬ 
ir tetLCB-atenttf Interetnici detta 
L domenica di Pasqua stanno di- 
^-ventando il barìco di prova 
.d^ volonte delle repubbtt- 
a, che e del peotiU di arrivare ad 
A un aoconlo. L’Impressione è 
^Che molti hanno intere ss e a 
piemere suU’acce l eratow dbl 


nazionalismo. Verso mezzo¬ 
giorno di ieri te Tarjug. l'agen¬ 
zia ufficiale (0 notiae fugoria- 
va, dopo una mattnate abba¬ 
stanza tranquilla, ha dato l'an- 
mincfoche II segretariato fode¬ 
rale della Difesa aveva propo¬ 
sto alla presidenza foderale, 
riunitesi d’uigenza. di laiKiate 
un ultimatum al goiettw di Za¬ 
gabria. Secondo i miUtaiL In¬ 
fatti, I croati avrebbero dovuto 
entro le IS di ieri rrtirare tutti I 


reparti specteli del miniStHo 
dell’Interno Insediati nella zo¬ 
na del parco naturale di PUtvi- 
oe In caso contrario rannate 
popolare avrebbe avuto piena 
libertà di manovra per riporta¬ 
re te regione nell'ambito della 
costltuzKine L’eventualite, 
queste volte reale, di urto scon¬ 
tro tra la difesa territoriale 
croate e l'armata è state tele da 
scatenare reazioni a catena, 
tenuto conto che nella regione 
ci sono ancora scontri e wara- 
forie, come nei comuni rii Vu- 
kovar, VrkovsM e Borovo, an¬ 
che se non si registrano latti di 
rilievo Per fortuna, o meglio 

S I U senso di lesponsabiliU di 
gabria, il mimsteio dell’ln- 
temo croato a p(xhe ore dalla 
scadenza di un ulUnMtum ri¬ 
chiesto ma non ancora accolto 
dalla presidenza foderale, ha 
annunciato che tutti I reparti 
speciali erano steli ritirati e so- 
stituili da unite della polizia. 
Una notizia questa che ha fatto 


•abbasure' di hiSRttla'lempe- 
ralura, almeno momentenea- 
mente Qualcosa deve essere 
successo a Zagabria, dove due 
membri della presidenza fede¬ 
rale, che per l’occasione aveva 
InletToKo la riunione, ri mace¬ 
done Vasi! Tupurhovskl e II bo¬ 
sniaco Bobic Bogicevic, sono 
volati improvvisamente per 
prendere contatti con quel go¬ 
verno Cè da dire che la Croa¬ 
zia ha duramente criticato la 
(focisione di inviare l'armala a 
Plitvice Si tratta di un affare in¬ 
terno. hanno detto I dingenti 
croati, e comuntpie è assurdo 
mettere sullo stesso plano i re¬ 
parti del mrntslero dell’Interno 
e i rivoltosi «A depone le armi 
• ha sottolineato in un comuni¬ 
cato il Consiglio per la difesa 
ppolare e la tutela dell’oidma- 
mento costituzionale della 
Croazia - sono I ribelli» I •ribel¬ 
li» da parte loro non hanno al¬ 
cuna intenzione di lasciarsi in¬ 


timidire dalla durezza degli in- 
tervenb di Zagabna. Anzi si 
reagisce con baldanza e si an¬ 
nuncia, almeno a parole, che 
ormai la Krajlna, la regione 
della Croazia a maggloraitza 
serba al confine con la Bosnia 
Erzegovina, ha deciso non so¬ 
ia di steccarsi da Zagabria ma 
anche di aderire alla Serbia. A 
questo punto non sono da me¬ 
no I seibi della Slavonia, la rà- 

t ione confinamene con la Ser¬ 
ia. che hanrw inoltrato una 
lemlare richieste In tei senso 
all assemblea serba riunite a 
Belgrado in sessione straordl- 
nana Se i serbi della Croazia 
stanno mollando gli ormeggi 
anche a costo di provocare 
reazioni incontrollabili. I croati 
non scherzano neppure II co¬ 
mitato mterpartico di Kralfevi- 
ca. in un tele^mma al gover¬ 
no di Zagabna, esprime il pro¬ 
prio sostegno all’ùione di po¬ 
lizia contro I serbi di Plitvice 


Un sostegno'«questa volta a 
paiole» ma se sizà necessario 
«anche in attri modi». •Fino a 
quando un solo citteduvo - si 
legge nel comunicato • o un 
ospite onesto della Croazia sa- 
rà minacciato dalla camarilla 
panserba e dal suoi seguacL 
traditori che questa Croazia ha 
allevalo nel suo seno come i 
peggiori parassiti, siamo al vo¬ 
stro fianco in difesa della no¬ 
stra unica patria». La battaglia 
verbale è quindi aH’otdine del 
giomo. L’assemblea della Ser¬ 
bia, riunita ui sessione straor- 
dinarfa a porte chiuse, ha con¬ 
dannata •la Croazia ustescia», 
mentre a Belgrado gruppi di 
vokmtan si »anix> organizzan- 
do per marciare, queste volta 
armali, alte velia di Plitvice 

S ualora gli eventi dovessero 
egenerare L’opposizione a 
Sloirodan MUosùlc peiO non 
ha perso l’occasione per riaf- 
feimare te comune responsa- 


Uttlà del due pieshMnii ( 
FIranJo 'Tudlman e Slolxxten 
MUoxvic) per i tatti eh dome¬ 
nica scorsa. Questo per quanto 
riguarda la Pasqua di sangue, 
mentre reste lultora in piedi la 
minaccia di abbandiróare il 
pariamento nel oso che il di¬ 
battito sugli IncMenb del 9 
marzo, quando a Belgrado 
persero la vite un poliziotto e 
un ragazzo di 17 anni, non do¬ 
vesse essere soddisfacente In 
questo caso tutta l’opposizio¬ 
ne si «ntirerebbe» sul Forum 
(iel parlamento delle Teraziie 
per esigere le dimissioni (fol- 
I intero govenra serbo e non 
solo dei ministro dell'mlemo, 
Radmilo Bogdanovic, ritenuto 
il responsabile dell'oidine di 
apnre il luoco Tutte la situa¬ 
zione è quindi in movimento • 
oggi 6 previste, tra l’altro una 
nuova presidenza federale as¬ 
sieme ai presidenti repubblica¬ 
ni 


VIRGINIA LORI 


InNoivegia 
utilizzata 
da militari Urss 


[ CoDoqui di Bessmertnykh a Pechino 

Mosca: «Presto Tìntesa 
sui Gonfiiii con la Cina» 


n ministro degli Esteri sovietico Bessmertnykh ha la¬ 
sciato Pechino al termine di una visita da lui stesso 
delimita «veramente cordiale e produttiva». Con il 
premier Li Peng ed il capo della diplomazia Qian 
Qichen, Bessmertnykh ha discusso l’^enda dei col¬ 
loqui che U segretario dei Pc cinese Jian Zemin avrà 
^il mese prossimo a Mosca. Importanti passi avanti 
verso la definizione dei confini tra i due paesi. 


K PECHINO. La Strage suite 
Tian An Men gelò le relazioni 
(ra Pechino ed U resto del 
mondo A meno di due anni 
da quei tragici avvenimenti 
molti paesi hanno riallacciato 
buoni rapporti con te Cina, e 
tra questi è l’Unione sovietica, 
n nilnistio degli Esteri di Mo¬ 
sca, Alexander Bessmertnykh, 
ha appena concluso una mis¬ 
sione nella capitale cinese, 
durate tte giorni Lui stesso ha 
definito te visita «veramente 
cordiate e prcxluttlva» Bes- 
smertnykh ha incontralo il suo 
omologo Qian Qichen ed il 
primo ministro Li Peng, tra¬ 
smettendo loro un messaggio 
verbale da parte del presiden¬ 
te Corbaciov 

Il capo della diplomazia so¬ 


vietica si è recato a Pechino 
soprattutto per definire il prò- 
gramma del viaggio che U se- 
gretaifo del partito comunista 
cinese Jian Zemin compirà a 
Mosca a metà del prossimo 
mese di maggio. Jlsng restitui¬ 
rà cosi la visite nffettete da 
Corbaclow a Pechino netta pri¬ 
mavera 1989 A quell’epoca 
segretario del partito era Zhao 
ZIyang, net frattempo caduto 
In dispazia. La presenza del 
leader sovietico a Pechino 
coincise allora con l’esplosfo- 
ne delie proteste popolari sul¬ 
la Tian An Men. 

Informatori delle due dele¬ 
gazioni hanno ailermato che 
gli inconin tra Bessmertnykh 
ed i paitners cinesi hanno di¬ 


mostrato come i rapporti bila¬ 
terali cino-sovietici siano or¬ 
mai passati dalla fase della 
normalizzazione a quella del¬ 
le «relazioni calorose ed ami- 
chevolb Uno dei punti su culi 
due governi hanno compiuto 
passi avanti verso un'intesa, è 
la definizione dei confini co- 
munì «Abbiamo latto grandi 
progressi nette ttattative sulla 
linea di frontiera -ha dichiara¬ 
to il minislio sovietico aU'ae- 
ropoito prima di ripartire alla 
volta di Mos(te- Molto presto! 
negoziali saranno condotti a 
termine» Restano ancora da 
sistemare otto questioni mi¬ 
nori, «tecniche più che politi¬ 
che». collegate alla definitiva 
fissazione dei confini lungo i 
settemila chilometti di contl- 
guite Ira i territori de! due pae¬ 
si. Si ritiene che l'intesa finale 
possa essere firmata a Mosca 
proprio durante la visite di 
Jiang Zemin 

Nei colloqui si è discusso 
anche della riduzione delle 
truppe (die i due eserciti am¬ 
massano a ridosso della fron¬ 
tiera Si calcola che rUiss ten¬ 
ga in prossimità del confine 
con la Cina circa mezzo milio¬ 
ne di soldati, e che Petdiino 



Jaime Guzman vittima di un agguato a Santiago 


Ucdso da terroristi in Cile 
il teorico del «pinochettismo» 


DAL NOSTRO INVIATO 


Il ministro degli esteri sovietico Bessmsrinykti In visita dia Grande MuragUa 


ne abbia addinttura il doppio 
Entrambe le parti hanno 
smentito che fi credito di un 
miliardo di franchi svizzeri 
concesso recentemente dalla 
Cina ail'Unione sovietica sia 
la contropailite per vendite di 
armi e tecnologia militare da 
parte di Mosca alla Cina «É 
stelo solo un gesto di amicizia 


ha dichiarato Bessmertnykh 
. di riconoscenza per quello 
che noi abbiamo fatto per il 
popolo cinese negli anni cin 
quanta Un gesto che abbia 
mo molto apprezzato Quel 
prestito non risolve i nostri 
problemi, na dimostra il buon 
livello a cui si trovano te no 
slre relazioni bilaterali». 


■■NEW YORK. Jaune Guz. 
man, esponente dell’estrema 
drotra pinochettiste è stelo as¬ 
sassinato lunedi a colpi di pi¬ 
stola. a Santiago Era conside¬ 
rato U più eminente tra i non 
molli inleltenuali che. lungo i 
15 anni della dittatura, aveva¬ 
no latto da supporto culturale 
al regime. Al punto che pro¬ 
prio dalla sua penna si dice 
scaturissero i più significativi - 
o, se si vuole, i meno ilfonerali 
- tra i distrarsi che il generale 
Augusto Plnochet era solito re¬ 
galare al propri sfortunati com- 
palrioti Dorrante di diritto al- 
1 Università di Santiago, Guz¬ 
man era. a suo mtxlo, un au¬ 
tentico teorico del fascismo ci¬ 
leno. un convinto assertore 
della necessità del golpe del 
'73, da lui consideralo non so¬ 
lo un atto dovuto contro l’in¬ 
combente minaccia marxista 
del governo di Salvador Alien- 
de, ma un decisivo ed Itreversl- 
bile punto di svolta nella stona 
cilena, una sorta di (foforosa 
ma Inevitabile ricoiKiliazione 
della Nazione con le propne 
più autentiche radici culturali 
Forte di queste convinzione, 
Guzman non aveva saputo ac- 


rUnltà 
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(rettale, nel (xepuscolo del re¬ 
gime. lo spirito di conciliazio¬ 
ne che aveva pervaso parte 
della destra cilena. E. nella 
prospettiva del referendum 
Istiluzionafo, nell’ottobre '88, 
aveva scelto di restare un pino- 
(dietiste puro e duro, alla teste 
del movimento Unione demo 
cralico indipendente 
Lunedi pomeriggio, mentre 
usciva dairUmversitàu Jaime 
Guzman è stato assassinato a 
colpi di pistola da killer di an¬ 
cor ignote matrice politica. E ia 
sua morte minaccia ora di riac¬ 
cendere 1 risentimenti, gli odi! 
e le tensioni che gli orron di tre 
lustri di dittatura hanno lascia¬ 
lo come ferite non rimarginate 
nel corpo vivo delta società ci¬ 
lena Un duro colpo, soprattut- 
lo per la pobtica di ikrancUia- 
zione che il presidente demo 
cristiano Patricio Aylwin, prò 
prio in queste settimane, » era 
illuso di poter condurre verso 
un porto sicuro Agli inizi di 
maizo la «Commissione per la 
verità e la riconciliazione», da 
lui nominate p(xra dopo la sua 
elezione, aveva infine diffuso il 
lesto definiuvo della propria 
Indagine sugli anni della ditta¬ 


tura militare Ed i risultati - ol- 
tie duemila erano i nomi delle 
persone assassinate e fatte 
sparire dagli apparati militari - 
avevano suscitato la prevedibi¬ 
le ed aperte npulsa dell uomo 
che più d’ogm altro aveva con- 
Inbuito a rigonfiare quelle ter- 
nficantt statistiche Ovvero Au¬ 
gusto PinocheL ancor oggi feli¬ 
cemente alla testa dell eserci¬ 
to «Non vedo perchè - aveva 
pomposamente affermato il 
generale di fronte ad una plau¬ 
dente platea di ufficiali - do¬ 
vremmo sentirci colpevoli d’a¬ 
ver fatto il nostro dovere verso 
la patria» Ed aveva mlna^xio- 
samente aggiunto «Lo abbia¬ 
mo latto ieri potremmo nfario 
domani» 

Aylwin era fin qui riuscito a 
contenere e conuollare la rea¬ 
zione militare alla diffusione 
del rapporto DaMatthei,(repo 
dell'aviazione, aveva ottenuto 
un sostaruiale appoggio in se¬ 
no al Consiglio per la Sicurez¬ 
za Nazionale (una sorta di su- 
penpotere istituzionale ancora 
largamente sotto il controllo 
militare) E la Marina gli aveva, 
in pratica, garantito una bene¬ 
vola neutralità Ora, tuttavia, la 
morte di Guzman potrebbe n- 
dare fiato proprio al vecchro 


Pinochel ed al suo p txferoao 
esercito 

Oitficile capire (dii siano gli 
autori dell omcidio (foltebbe- 
ro essere i resu di vecchi grup¬ 
pi guenriglien, deci» a pene- 
guire con le prorie mani quegli 
stessi aulon dei (aimini dette 
dittatura che il rapporto di Ayt- 
win denuncia, ma non puni¬ 
sce Grazie infatti ad una amni¬ 
stia promulgate (fa Piixxdiet 
negli ultimi giorni del suo re¬ 
gno - e fatte propria dal nuovo 
governo deiiKxratico nel no¬ 
me della riconciliazione nazio¬ 
nale - nessuna persona che 
abbia violato i diritti umani tra 
li '73 e 188 può essere portela 
davanu alla legge Ma non » 
può escludere, in base alla lo¬ 
gica del a» prodesi?, che gli 
assas»m vengano proprio dal- 
la estrema (tetra Per scelta di 
tempo e di obiettivo, infatti, 
l'uccisione di Cuaman sembra 
inirestonarsi perfettamente 
nelle previsiom minaadosa- 
mente proffenle da 'Pinochet 
«Questo rapporto - aveva detto 
nel suo ulumo discorso - è sol¬ 
tanto un uxrentivo ala npresa 
del tenonsmo marxiste» Che 
qualcuno abbia voluto dare un 
pratico aiuto alla profezia del 
vate’ a Afe 
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L’Olp in crisi 

I paesi arabi 
decurtano 
gli aiuti 


M TUNISI. L'appogsio a Sad¬ 
dam Hussein costa caro ad 
Arafat e a tutto l'OIp, non solo 
sul piano politico ma anche su 
quello linanziario. Lo ha am¬ 
messo Bassam Abu Sharil. 
consifliiere di Aralal, ieri a Tu¬ 
nisi, dove l’Olp ha la sua sede. 
Abu Sharil ha evitato di fare ci¬ 
fre, ma secondo quanto scrivo¬ 
no i giornali arabi meglio Inlor- 
mati, i finanziamenti dei gover¬ 
ni arabi all'Olp, che si aggira¬ 
vano sul 300 milioni di dollari 
all'anno, per il 1991 non do¬ 
vrebbero superare 140 milioni, 
È un taglio deli'SOX, da 370 a 
50 miliardi di lire. Il bilancio di 
roesa per il 1991 era gli stato 
ridotto del 35%. Abu Sharil ha 
detto che non saranno ridotti i 
fondi destinali ai programmi 
educativi e sociali nei territori 
occupati da Israele, la Cisgior- 
dania e la striscia di Gaza, im¬ 
portanti per garantirsi il soste¬ 
gno della popolazione- Quan¬ 
to agli uffici di rappresentanza, 
o, come ha detto Abu Sharif, le 
•mistioni diplomatiche» del- 
fOlp nei vari paesi, nessuna 
verri chiusa ma «alcune delle 
persone che vi lavorano non 
avranno rinnovato il contrat¬ 
to», Rno all'agosto scorso, 
quando liraq invase il Kuwait 
e AraIaL senza approvare tale 
azione, si schierò a sostegno di 
Saddam Hussein, erano pro¬ 
prio il Kuwait e l'Arabia Saudi¬ 
ta I principali finanziatori del- 
roip, con cifre fino a 43 milio¬ 
ni di dollari al mese, Abu Sharif 
ha detto che non ha ricevuto 
conferma ufficiale la notizia 
che Kuwait, Arabia Saudita e 
gli altri quattro paesi arabi del 
Golfo hanno deciso di sospen¬ 
dere I finanziamenti all'Olp. 
Ma gli stessi governi hanno 
espulso molti dei due milioni 
di palestinesi che vi lavorava¬ 
no, incidendo cosi sui contri¬ 
buì, pari al 5-7% delle loro re¬ 
tribuzioni, che questi lavoratori 
destinavano . all'Olp, che 
avrebbe perso cosi d^ll otto ai 
dieci milioni di dollari al mese. 
Tuttavia, l'OIp dispone di un 
faigenle patrimonio finanzia¬ 
rio: Si calcola che ammontino 
a due miliardi di dollari (2,500 
miliardi di lire) gli investimenti 
dell'Olp in Europa, Asia, Africa 
eMedioorlenle- 


Non libero 
un lembo 
dèi Kuwait 


MNICOSIA Un lembo del 
Kuwait, cinque chilometri qua¬ 
drati. e ancora In mano ai sol¬ 
dati Iracheni. La clamorosa svi¬ 
sta ò stata denunciata dal capi¬ 
tano di una unita corazzata ku- 
tNiUtlana che vorrebbe muo- 
«erri con 1 suoi soldati per an¬ 
dare a riprendersi quel 
pezzetto di patria situato a sud 
del piccolo porto iracheno di 
Oum Qasr, sull'estuario dello 
Shatt-Ò-Arab. U, a quanto pa¬ 
re. vi sono ancora 300 militari 
di Saddam che alloggiano In 
una caserma e hanno costruito 
proprie strade, fidando di te¬ 
nerlo per II rais. Ma il capitano 
kuwaitiano Al-Duwaila ha 
messo in campo tre soluzioni 
per riprendersi la terra. Caccia¬ 
re gli Iracheni con le trUppe 
della forza multinazionale, la¬ 
sciare il compito alle sue trup¬ 
pe oppure occupare una ana¬ 
loga porzione di territorio ira¬ 
cheno per poter fare un cam¬ 
bio al momento del definitivo 
accorrlo di tregua. Gli alleati 
hanno risposto che non sono 
affai loto i confini del Kuwait 
ma il capitno insiste e spera di 
ottenere l'attenzione di Schu- 
warzkopf. Altrimenti prowede- 
IS da solo 


Inseguiti dalle forze di Saddam 
e rifiutati dalla Turchia centinaia 
di migliaia di profughi vagano 
tra i monti in cerca di un rifugio 


Crescono le proteste intemazionali 
La resistenza: «Ripresa Kirkuk» 
ma il Pentagono li dà per sconfitti 
Ucciso un ^ornatista occidentale 


La tragedia dei curdi in fuga 

La Franda chiede: «Intervenga subito TOnu» 


Saddam prepara un nuovo sterminio dei curdi men¬ 
tre i partigiani delia resistenza conservano alcune 
roccafortì alla periferia di Kirkuk e a Zakho, il centro 
più vicino al confine turco. Due milioni di profughi 
in fuga attraveiso le montagne innevate verso la Tur¬ 
chia. La Francia chiede una riunione del Consiglio 
di sicurezza deU’Onu. Appello di Napolitano. Ucci¬ 
so un giornalista occidentale. 


OMERO CIAI 


■i Mentre resetcilo irache¬ 
no procede nella 'normalizza¬ 
zione» del Kurdistan in rivolta, 
si moltiplicano le Iniziative per 
impedire al regime di Baghdad 
di portare a termine quello che 
sta diventando un vero e pro¬ 
prio sterminio del popolo cur¬ 
do. E raccogliendo gli appelli 
del Pronte patriottico del Kur¬ 
distan, Bangi ha chiesto l'inter¬ 
vento del Osiuiglio di sicurez¬ 
za deirOnu per «feimare - dice 
Il comunicato del Quai d'Orsay 
- la brutale repressione che 
colpisce la popolazione Ira¬ 
chena, in particolare curda e 
sciita. £ essenziale - aggiunge 
Parigi - che le giuste rivendica¬ 
zioni della popolazione curda, 
che desidera esprimere la sua 
identità, siano pienamente ri¬ 
conosciute». Da fonti francesi 
sarebbero almeno due milioni 
i curdi che si sono rifugiati sul¬ 
le montagne per sfuggire aile 
truppe Irachene e il numero 
dei morti potrebbe essere «co- 
losiale». 

Altre voci in favore dei curdi 
si sono finalmente levate an¬ 
che in Gran Bretagna. In Tur¬ 
chia e in Italia. Ad Ankara il ca¬ 
po di Stalo maggiore delle For¬ 
ze armale ha chiesto l'inter¬ 
vento del presidente OzaI per 


aprire al più presto la frontiera 
con rirak lasciando, cosi, una 
via di fuga ai profughi curdi 
che si stanno ritirando sulle 
montagne. Il generale, Oogan 
Gurcs, sostiene che almeno 
zoomila curdi sono giunti nei 
pressi della frontiera turcami- 
nacciati dal fuoco degli aerei e 
degli elicotteri di Saddam. Gu- 
res conferma inoltre la denun¬ 
cia fatta ieri a Damasco dal- 
l'ayalollah Mudarcssi, uno dei 
leader sciiti. Mudarcssi ha det¬ 
to che, contravvenendo agl! 
accordi per il cessatc-il-fuoco 
con le truppe alleate, aerei ira¬ 
cheni stanno bombardando le 
colonne di profughi che, per 
sfuggire alla repressione nel 
Kurdistan, cercano di raggiun¬ 
gere Il confine con la Tuionia e 
quello con l'Iran. A Roma è in¬ 
tervenuto il ministro degli Este¬ 
ri del governo ombra del Pds, 
Giorgio Napolitano. Per l'espo¬ 
nente del Pds la via per reagire 
alle repressioni di Saddam 
<he sta tentando di stroncare 
in Irak ogni opposizione, ogni 
movimento per i diritti delle 
popolazioni curde e sciite», 
non era e non 6 «quella di un 
prolungamento dell'azione 
militare degli Stati Uniti e della 
coalizione alleata, bensì quella 
di un adeguato intervento poli- 



Centinaia di curdi In fuga dagli attacchi Iracheni attraversano le montagne verso il confine con la Turchia 


Ileo Intemazionale». 

Sul fronte militare le notizie 
sono molto confuse, il Fronte 
patriottico cordo ha annuncia¬ 
to che i guerriglieri sono riusci¬ 
ti a nprendere il controllo di 
Kirkuk, la città più Importante 
della regione, ma la notizia ha 
trovato solo smentite, tra cui 
quella del Pentagono secondo 
cui le truppe Irachene control¬ 


lano agevolmente la città. 

Quel che sembra certo è l'esi¬ 
stenza di ampie sacche di resi¬ 
stenza sla Intorno a Kirkuk, 
che a Zakho, il centro piò vici¬ 
no al confine turco, dove i ri¬ 
belli avrebbero respinto la fan- 
tena della Guardia repubblica¬ 
na uccidendo <entinaia di ira¬ 
cheni». Un segnale viene dalla 
stampa ufflctale di Baghdad 


che parla della necessità di «al¬ 
cuni giorni per ripulire definiti¬ 
vamente- il nord del paese dai 
partigiani ribelli. Kirkuk è il ca- 
poluoeo di una regione, a cir¬ 
ca 250 km a nord di Baghdad, 
da dove, prima della guena, 
venivano estratti un milione e 
mezzo di barili di greggio al 
giorno E. per Saddam, il suo 
controllo è di vitale importan¬ 


E Bush «Pohzio cx)rie ai ripari^:; 
Washmgton ricevei èapiantkBaghd^ 


Mentre l'Onu ai appresta a sancire la Tme ufficiale 
della guerra, Bush ù alle prese con il groviglio di ma¬ 
gagne, tensioni, nuovo sangue, dilemmi politici e 
morali per TAmerica scoppiati con la «pace*. Temi 
tanto imbarazzanti che si ù passati a una nuova tor¬ 
nata di diplomazia segretissima; Scoweroft in inco¬ 
gnito da re Fahd in Arabia, un ultimatum di Bush al¬ 
l’emiro del Kuwait: «Democratizza». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTg _ 

8IEQMUNO QINZBBHO 


M NEW YORK La guerra fini¬ 
sce. Lo sconquasso è appena 
iniziato. Bush $1 appresta a far 
saiKire ufficiatmente e pubbli¬ 
camente dalTOnu la fine della 
guerra. Al tempo stesso lancia 
una vorticosa serie di consulta¬ 
zioni segrete sui problemi che 
la fine della guerra ha scatena¬ 
lo e inasprito. Mentre l'Ameri¬ 
ca si divide Ira chi lo paragona 
a Ponzio Pilato, lo accusa di 
aver abbandonato e tradito co¬ 
loro che aveva cosi Insistente¬ 
mente invitato a ribellarsi a 
Saddam Hussein, e chi invece 
ne aptezza il «realismo» politi¬ 
co. 

Quello che l'Onu si appresta 
ad adottare 6 un documento di 
venti cartelle dattiloscritte. È la 
più lunga e forse più comples¬ 


sa risoluzione sottoposta alla 
discussione del Consiglio di si-. 
curezza dell'Onu. Dovrebbe 
ufficializzare la fine della guer¬ 
ra nel Golfo, sancire solenne¬ 
mente e rendere permanente II 
cessale il fuoco «temporaneo» 
che Bush aveva proclamato lo 
scorso 27 febbraio. Il testo già 
approvato daf cinque Grandi 
con diritto di velo (Usa, Urss. 
Plancia, Gran Bretagna. Cina) 
e sottoposto ieri alle discussio¬ 
ne tra gli altri dieci membri di 
turno del Consiglio, ha un am¬ 
pio consenso di massima. 
«Molto piomeitente> lo ha defi¬ 
nito l'ambasciatore di Mosca 
airOnu Vorontsov. Anche se 
riserve sono state espresse da 
Yemen, India e Cuba, che ha 


presentato ben 35 emenda¬ 
menti. SecoiKto-Tambasciaio 
re di Wasbinglai^ Pickering, 
anche se «si conmoa sempre a 
negoziare, la maggior parie 
dei paesi hanno accettato I 
principi basilari dellar bozza di 
risoluzione».' 

Oltre che a prevedere la co¬ 
stituzione di uriaTeiXà Intema¬ 
zionale di Caschi blu incarica¬ 
la di sorvegliare tregua e confi¬ 
ni Ira Irak e Kuwait, la risolu¬ 
zione impone all'Irak la rinun¬ 
cia a missili, armi nucleari, bio- . 
logiche e chimiche. Inoltre 
istituisce un embargo totale e 
permanente a forniture boili- 
che al regime di Saddam Hus¬ 
sein, ipoteca i futuri redditi pe¬ 
troliferi dcirirak come risarci¬ 
mento per I danni di guerra, la¬ 
sciando per il momento In vi¬ 
gore anche gran parte delle 
sanzioni economiche commi¬ 
nale dopo l'invasione del ku- 
Wall, con la sola eccezione de¬ 
gli alimentari e di altri generi 
«umanitari». «Inglustificala e di¬ 
fumana» tanta durezza per il 
detefiato iracheno. 

Ma la risoluzione non af¬ 
fronta i problemi che proprio 
la fine della guerra ha latto 
scoppiare. AiKhe se al Palazzo 


di vetro circolano iniziative pa¬ 
rallele sulla questione curda e 
le altre rivolte affogale nel san¬ 
gue in irak, su questi temi la 
Casa Bianca preierisce afildari 
si alla diplomazia segreta. An¬ 
che perché sono «temi» troppo 
scottanti e Imbarazzanti, su cui 
gli Usa si stanno spaccando. 
Se l'editoriale di ieri del «New 
York Times» avvertiva all'Inse¬ 
gna della realpolitik che •assu¬ 
mersi il compito aggiuntivo dì 
demoaatlzzare l'Irak rischle- 
. rebbe di trasformare una 'mis¬ 
sione compiuta" in una 'mis¬ 
sione impossibile'», nella pagi¬ 
na accanto c'era l'ex direttore 
Rosenthal che accusava Bush 
di «tradimento» di coloro che 
avava invitalo a ribellarsi a 
Saddam. 

Bush oggi farà ricevere dal 
sollosegretano di Salo Kelly i 
rappresentanti dell'opposizio¬ 
ne sciita, curda e sannita a 
Saddam. Il Presidente ha invia¬ 
to in gran segreto il più fidalo 
dei propri collaboratori. Brent 
Scoweroft, a parlare con II re 
Fahd dell'Arabia Saudita, e ha 
invialo all'emiro ritornalo al 
potere in Kuwait una lettera se¬ 
greta che a detta della Casa 
Bianca contiene consiglia, 


«Togliete la Singer all'uomo di Saddam» 


■■MILANO. Il Consiglio d'amministrazione 
verrà convocalo entro questa settimana, e sul¬ 
l'esito deH'inconlro i 350 lavoratori della Seuiing 
Machines llaly di Monza non nutrono grandi 
speranze; temono già di sentirsi dire che l'azien¬ 
da perde troppo, e che la chiusura è inevitabile. 
Intanto, in fabbrica continua l'auiogcsllone ini¬ 
ziata il 16 gennaio 1991, dal giorno in cui l'ira¬ 
cheno Kassim Abbas - 34 anni, presidente ed 
amministratore unico della Sewing Machines dal 
febbraio 1990 - fu espulso dall'Italia con Teli- 
chettadl «persona non desiderata». Che in quel 
momento Tuomo d'aHariJJ|^eno non fosse 
particolarmcnie gradilo antnfiutero degli Inter¬ 
ni é abbastanza comprensibile: Kassim e suo 
fratello AbduI Hussein erano steli per anni i tito¬ 
lari delTEuromac di Monza, una ditui coinvolta 
nelTinchiesla sul «supercannone» c sui tinanzìa- 
menti illeciti concessi all'Irak dalla Banca Na¬ 
zionale del Lavoro di Atlanta (come risulta tra 
Taltro'tda un rapporto riservato dei nostri servizi 
segreti), il nome delTEuromac e dei fratelli Ab¬ 
bas era saltato fuori con clamore anche nel 
1987, quando Tautorìià giudiziaria di RImIni 
aveva latto imprigionare AhduI e spedilo un av- 


«Chiediatno allo Stato italiano di 
e-spropriare lo stabilimento, di toglier¬ 
lo al nostro presidente, uomo ombra 
di Saddam Hussein». Cosi i lavoratori 
del Consiglio di fabbrica dell'ex Singer 
di Monza, alla notizia che la loro 
azienda - acquistata nel 1990 dall'ira- 
cileno Kassim Abbas - era comparsa 


nella lista nera del dipartimento del 
Tesoro Usa. Secondo gli americani, 
da Monza sono partite armi e tecnolo¬ 
gie dirette a Baghdad. In Brianza ope¬ 
ravano altre due ditte di Kassim Ab¬ 
bas: Euromac Manifacturer Center e 
Euromac Trasporti, ora in liquidazio¬ 
ne. 


MARINA MORPURQO 


viso di reato a Kassim, sospettati di traffico illeci¬ 
to di armi a favore dclTIrak. 

VEuromac European Manifacturer Center di 
Manza e la sua gemella Euromac Trasporti Ma- 
ct'incs ttafy sono da mesi fuori gioco: gli Abbas 
le hanno messe in liquidazione già nel febbraio 
scorso. Assai più Inquietante appare Tinseri- 
mento nella lista nera di fomitori di armi c tec¬ 
nologie della Sewing Machines Itafy, ovvero del¬ 
l'ex Singer, il glorioso stabilimcnio brianzolo 
che ancora negli anni settanta stornava ogni set¬ 
timana 17.000 macchine per cucire. E' più in¬ 


quietante per molivi sindacali - sono in gioco le 
sorti di centinaia di persone - ma sopralluilo é 
più inquiclanlc perché né i sindacati né i mem¬ 
bri della commissione parlamcniarc d'indagine 
sulla vicenda Bnl hanno avuto per le mani il 
benché minimo elemento che li aiulossc a capi¬ 
re i motivi che avevano spinto Abbas ad acqui¬ 
stare per tre miliardi c mezzo la Singer, già pro¬ 
strata dalla disinvolta gestione del gruppo cana¬ 
dese Scmi-tcch (i canadesi, legali a Tinanzicn di 
Hong Kong, net giugno del 1989 avevano ven¬ 
duto di nascosto lo stabilimento di Monza a due 


za. Con un bel pò di enfasi pa- 
tnoltica l'opposizione curda 
sostiene che, nonostante la lo¬ 
ro superiorità militare, i soldati 
del dittatore sono ancora lon¬ 
tani dall'essere riusciti a nor¬ 
malizzare la situazione. Scon¬ 
tri, per esemplo, sarebbero In 
corso lungo la strada che col¬ 
lega Dohuk a Kirkuk e, ieri, I ri¬ 
belli sarebbero riusciti a re¬ 
spingere un attacco su Kifrì, 
una località situala novanta 
chilometri a sud di Kirkuk. Fra i 
curdi in ritirata, i giornalisti 
hanno raccolto espressioni di 
profonda amarezza per l’iner¬ 
zia dei paesi della coalizione 
ami irachena ma anche orgo¬ 
gliose dichiarazioni di inlenti; 
la rivolta - dicono - continuerà 
dalle tradizionali roccafortì 
montane. I profughi hanno fat¬ 
to loro le proteste dei ribelli 
per il fallo che gli alleali abbia¬ 
no a Saddam Hussein di usare 
Tariigllcria e gli elicotteri per 
stroncare la rivolta. 

Ieri giornalisti stranieri fuggi¬ 
ti in Turchia hanno conferma¬ 
lo che le forze fedeli a Saddam 
controllano ormai gran parte 
della regione curda mentre 
centinaia di migliaia di civili 
continuano a tentare una fuga 
disperala sui monti coperti di 
neve. Nel corso dei combatti¬ 
menti in Kurdistan un giomali- 
sui occidentale é rimasto ucci¬ 
so e albi due risultano dispersi. 
Nella zona si trovava un grup¬ 
po di una trentina di reporter. 
Alcuni di loro (cinque france¬ 
si, quattro austriaci, tre tede¬ 
schi e tre americani) sono 
giunti Taltia sera al posto di 
ironliera di Habur, dopo aver 
attraversalo il fiume HaziI nuo¬ 
to o utilizzando delle zattere. 
Altri quindici giornalisti hanno 
invece alliaversato a piedi la 
frontiera turca. 


L’Iran libera un inglese 
da sei anni in carcere 
accusato di spionaggio 


GIANCARLO LANNUTTI 


H Cogliendo al volo l'occa¬ 
sione fornitagli dalTesi^nza 
di dare una risposta agli inler- 
rogalivi del dopo-guerra nel 
Golfo, il presidente Ralsanjani 
gioca a tutto campo. ril,in- 
ciando un'immagine dell'Iran 
le mille miglia lontana dal- 
T«oltranzismo rivoluzionario» 
dell'era di Khomeini e fregian¬ 
dosi cosi dei titoli necessari 
per sedere da pari a pan al ta¬ 
volo del negoziato sui nuovi 
assetti della regione, len ha 
lanciato un segnale significati¬ 
vo in questa direzione ordi¬ 
nando il rilascio del cittadino 
britannico Roger Cooper, già 
dirigente dì un'impresa petro¬ 
lifera, in carcere a Teheran 
dai 1985 sotto l'accusa di 
spionaggio. £' un gesto di du¬ 
plice lettura; da un lato per¬ 
ché sottolinea la politica di 
apertura verso l'Occidente su 
cui Teheran ha fondato la sua 
nuova immagine di modera¬ 
zione e di credibilità, dall'altro 
perchè suona di buon auspi¬ 
cio per la vicenda degli ostag¬ 
gi occidentali in Libano, di 
una cui imminente liberazio¬ 
ne si parla con insistenza dal¬ 
la scorsa settimana. 

DaTeheran, va detto, non è 
giunta nessuna dichiarazione 
ufficiale e lo stesso rilascio di 
Cooper è avvenuto senza al¬ 
cuna pubblicità, anzi addirit¬ 
tura in gran segreto (l'Interes¬ 
sato ha saputo di essere libero 
soltanto nella notte, sull'auto 
che lo portava dal carcere di¬ 
rettamente alTaeroporto). Gli 
iraniani, sì sa, hanno sempre 
sostenuto di avere sugli inte¬ 
gralisti libanesi una influenza 
•solo spirituale»; ma risulta 
che la settimana scorsa sono 
stati convocati a Teheran i 
leader dei gruppi esuemisti - 
dal palestinese (lino a ieri ii- 
lo-siriano) Ahmed Jibnl al li¬ 
banese Hossein Musavi, lea¬ 
der di «Amai islamico» - pro¬ 
prio nel tentativo di dare il col¬ 
po di timone finale alla vxten- 
da degli ostaggi. La liberazio¬ 
ne di Cooper può avere 
dunque il valore di un esem¬ 
pio e di uno stimolo (se non 
addirittura di un primo pas¬ 


so), tanto più che nelle mani 
dei sequestratori libanesi ci 
sono, accanto agl ostaggi 
americani, anche tre inglesi a 
cominciare dal reverendo an- 
glicanoTeny Waile. 

E di «importante p,isso» nel¬ 
la giusta direzione, quella 
cioè di una normalizzazione 
dei rapporti, ha parlato ieri 
dopo la liberazione di Cooper 
il ministro degli Estcn britan¬ 
nico Douglas Hurd. 1 rapporti 
diplomatici tra Gran Bretagna 
e Iran erano stati rotti nel 1989 
in seguito alla condanna a 
morte dello scnitore anglo-in¬ 
diano Salman Rushdle per il 
libro «Versetti satanici», ma 
erano poi stati nsUibiliti nel 
selicmbre dello scorso anno, 
nel nuovo clima creato dalla 
invasione irachena del Ku¬ 
wait. 

Roger Cooper. 55 anni, di¬ 
rettore commerciale di una 
società petrolifera Usa. era 
stato arrestalo nel 1985 alla 
scadenza del suo visto; i gior¬ 
nali iraniruii avevano montato 
contro di lui una c.impagna 
accusandolo di es!«re una 
spia. «Gli iraniani - ha detto 
Cooper ieri mattina, al suo ar- 
nvo a Londra - sfortunata¬ 
mente hanno la paranoia, 
non del tutto ingiustificata, 
che i britannici, gli occidentali 
in generale, ma soprattutto gli 
americani siano II p5r spiarli; 
forse io ho dovuto soltanto 
pagare il conto per altn». Rin¬ 
chiuso nel carcere di Evm 
(dove peraltro «la pngionia 
non è stata cosi dura come 
probabilmente avrei immagi¬ 
nato»), per mesi gli era stato 
impedito di parlare con le au- 
lontà consolari britanniche al¬ 
le quali era poi stali annun¬ 
ciata la sua condanna per 
spionaggio. Lunedi sera il 
neo-incaricato d'affari bntan- 
nico è stalo avvertito che Coo¬ 
per gli sarebbe stato conse¬ 
gnalo nella notte alTaeropior- 
to, cosa che è avvenuta alle 
0,45 (le23.15Italiane). Un'o¬ 
ra e mezza più tardi Tex-pri- 
gioniero partiva per Londra a 
bordo di un aereo di linea del¬ 
la Lufthansa. 




qualcuno dice durissimi uhi- 
malum, su <ome affrontare i 
problemi economici e sociali» 
dell'emirato libèttilo. Non è un 
mistero che il re saudita è tra 
coloro che hanno fortemente 
diffidato Bush datl'alzare an¬ 
che solo un dito In aiuto a co¬ 
loro che si ribellavano a Sad¬ 
dam Hussein, con l'argomento 
che preferisce di gran lunga 
come vicino II vecchio dittato¬ 
re di Baghdad anziché un nuo¬ 
vo e sconosciuto governo ri¬ 
belle sciita. 

Cosi come è noto che Tcmi- 
ro non é un campione di de¬ 
mocrazia. Il Middle Easi Wal- 
ch, organizzazione per I diritti 
umani con base a New York, 
ha conicrmalo dopo un'inda¬ 
gine in loco (anche se ridi¬ 
mensionandone Tentllà) le 
brutalilà e atrocità irachene 
nel Kuwait occupato. Ma al 
tempo stesso II presidente di 
questa organizzazione, An¬ 
drew Whilley, ha denunciato 
che analoghe brutalità (due¬ 
mila scomparsi, diversi tortura¬ 
ti) sono state infette nel Ku¬ 
wait già liberato nei confronti 
di palestinesi e altri sospetti di 
colaborazionismo o anche so¬ 
lo di infedeltà all'emiro. 


società-fantasma liberiane, lenendo per sé il 
marchio) Dal febbraio 1990 la Sewing Machi¬ 
nes appartiene per il 18% direttamente a Kassim 
Abbas, e per T82% alla A/tcrum inglese, una so¬ 
cietà del New Jersey a sua volta controllata dalla 
AItcrum tedesca: ma gira e rigira si ntoma alTI- 
rak perché la Allcrum é la fiduciaria della Iraq! 
Systems degli Abbas. Apparentemente l'azien¬ 
da. gravata da debili con i fomitori, ha continua¬ 
lo Taltivilà di sempre. «Da questa fabbrica non è 
partilo nulla che non siano macchine da cucire» 
dice Luciano Cozzi, della Fiom brianzola «Inol¬ 
tre questi prodotti non sono mai andati m Irak». 
Ma allora, perché Abbas ha comprato la Singer? 
E perché adesso da Francolortc, sua terra d'esi¬ 
lio, non dà nessun segno di volerla vendere? Il 
senatore Andrea Marghcn, della commissione 
parlamentare d'indagine sulla Bnl; «Temo che 
all'iracheno servisse il marchio da mettere sulle 
casse: fuori c'era scritto Singer, ma dentro che 
cosa ci faceva mellere?». Margherì insieme agli 
onorevoli Bernasconi, Orscnigo e Milani ha 
scritto ad Andrcotli chiedendo di chiarire la po¬ 
sizione dell'uomo d'affari iracheno, e di interve¬ 
nire per saNare l'azienda di Monza con tutti i 
suoi operai. 
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NATO IERI. 
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Questa sera, a Telemontecarlo, qualcu- 
no di importante festeggerà il suo com* 

^ pleanno, ospite di Loretta Goggi. Sarà un 
party vero e proprio, con tanto di amici, é 
L parenti, spumante e candeiine: naturai* 
mente siete invitati anche voi. Chi è ii 
festeggiato? Beh, ora chiedete troppo. 

LORETTA GOGGI 


CONDUCE 


FESTA DI COMPLEANNO#] 


ALLE 22.30 SU 

^1^ TELEAIONTEGtRLO 
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POLITICA INTERNA 

Un Craxi interlocutorio alla Direzione socialista 
La difesa di Cossiga: «Svolgerà il suo ruolo di equilibrio» 
Duro col Pds: «Ddl’opposizione si preoccupa del governo» 
Voce stonata di Formica: «È un errore esser troppo cauti» 


«Noi non anìveremo alla rottimi» 

Il Psi prudente: «Riforme? Vogliamo passi limitati ma utili» 


DIARIO 
PEL PALAZZO 

di GIANFRANCO 

Un epilogo incerto 
tra vecchie volpi 
e nuove pelliccerie 

■■ Questa crisi di governo combina, in una miscela che ' 
può diwntare esplosiva, U vecchio e il nuovo, hia quanto e 
che cosa è vecchio e quanto e che cosa 6 nuovo? Vecchie e 
irrimediabilmente invecchiale sono la iormula e le politiche 
del pentapartito. Ma questo lo sanno anche t loro protagoni¬ 
sti. Vecchia, ma quasi classica 6 la necessita ineludibile che 
hanno i socialisti di destabilizzare i governi a guida democri- ' 
stiana. Incidendo poco sulle politiche e sul potere debbono 
riacquistare sul terreno dell'Immagine, quantomeno dimo¬ 
strando di essere gli arbitri della durata di qualsiasi governo. 
Vecchissima, ma molto collaudata é la volontà di Andreotti 
di durare. Se è vero che, come disse Craxi tUerendosi pro¬ 
prio a iui, «prima o poi tutte le volpi finiscono in |>elliccerla«. 
ebbene Andreotti vuole finirci poi, c vuole scegliersi la pel¬ 
licceria. Vecchia e anche la solita reazione dello stato mag¬ 
giore democristiano: uno strano misto di sorpresa, di incre¬ 
dulità, di contenuta irritazione, e anche di disponibilità ad 
abbozzare, per il bene del paese o. piuttosto, per non essere 
affatto in grado di individuare una via d'uscita. Vecchia, infi¬ 
ne, o meglio cronica à la totale irrilcvsuiza del partili laici in 
lutti gli scontri degli anni Ottanta fra democristiani e sociali¬ 
sti (tranne quando essi stessi sono stali destabilizzatori ma, 
in quei casi, i repubblicani per Sigonella nell'ottobre 198S, i 
liberali contro la tassa sulla salute nel novembre 1987, nien- 
lecrlil: al massimo un rimpasto). 

- A'flonle del vecchio che. essendo nolo, in parte rassicura. 

• Ila II nuovo che «.U^astaivta c.aWifr.hantt^ ^xiiulto- 

Mo nuovo che if piesld«nte.<MllaRepu6b»ù agisca,^ solo 
o male accompagnato, come panilo della crisi. £< davvero 
nuovo che si metta a dettare per televisione e per lettera gli 
indirizzi programmatici, t nuovissimo che lanci l'awerti- 
' mento di scioglimento dei ftriamento e di elezioni anticipa¬ 
te se, a suo insindacabile giudizio, il programma del nuovo 
governo non risponderà alle attese (del presidente stesso, 
perche non è autorizzalo ad interpretare le attese del paese 
e, d'altronde, non ne avrebbe gii strumenti). Nuovo, infine, 
e il combinani di elementi tradizionaU di crisi governativa, 
ma non ancora di rapporti politici fra alleati di lungo corso, 
con elementi di crisi Istituzionale e costituzionale, vale a dite 
nel rapporti Ira gli organi costituzionalmenle previsti: presi¬ 
dente della Repubblica, governo. Parlamento. Ma, non è la 
' crisi Istituzionale che è nuova. Piuttosto, è che essa viene 
agitata nientedimeno che dal presidente della Repubblica, 
con il comprensibile sostegno del socialisti, entrambi meno 
o più consapevolmente operanti per cambiare lomta di go¬ 
verno. 

Anche gli esiti della crisi di governo possono essere vec¬ 
chi e nuovi e combinare elementi di entrambi i tipi. Vecchis¬ 
sima. ma nient'affatto improbabile, sarebbe la creazione di ' 
un governicchio Andreotti che vada, come Andreotti ha già 
fatto due volte, nel 1972 e nel 1979, alle elezioni anticipate, 
oppure no, e stiracchi te sue cuoia lino alla scadenza natu¬ 
rate. Vecchio, e assolutamente inadeguato a risolvere e la 
crisi di governo e la crisi cosiihizionale, .sarebbe lo sbocco 
, delle elezioni anticipale (già gli ultimi cinque Parlamenti so¬ 
no stali sclolil anticipatamente), poiché il nuovo Parlamen- ' 
lo potrà essere tanto più ingovernabile quanto più sarà >rap- 
. piesentativo», cioè frammentato. Nuovi, e proprio per que¬ 
sto alquanto improbabili, potrebbero essere due esili polar¬ 
mente opposti fra loro. Il primo è la creazione di un governo 
davvero costituente, per tare le riforme istituzionali, a co- 
miiKiare da quella elettorale cosicché alle prossime elezio¬ 
ni naturali gli eiettori possano scegliere fra persone, coali¬ 
zioni. programmi contrapposti, fi secondo é semplicemente 
e drammaticamente la fine per impotenza della Prima Re¬ 
pubblica. Ancor più in questo caso, il problema consiste 
nell'attrezzaisi affinché il nuovo prevalga sul vecchio e. in 
special modo, costruisca un sistema politico più efficiente 
quindi più democratico e potenzialmente più giusto. Mah. 


Cosaga «letto» 
sulla Ptavda 
e su E1 Pais 


■i ROMA La crisi di gover¬ 
no in Italia (ma anche il ruo¬ 
lo che in questa ha avuto 
Cossiga) continua a riempire 
le pa^e dei giornali stranie¬ 
ri. len se n'é occupata anche 
la «ftavda*. L'organo del Co¬ 
mitato Centrale del PCus dice 
che la crisi è stata determitwt- 
ta dai contrasti tra Oc e PSi 
sulle riforme istituzionali. Ri¬ 
forme - scrive sempre la 
«Pravda» - di cui la gente av¬ 
verte sempre più la necessità, 
ma che dnridono «non solo la 
maggioranza dall'opposizio- 
ne>, ma «sopraituito la com¬ 
pagine governativa». Il servi¬ 


zio ricorda anche che l'Italia 
è una «repubblica parlamen¬ 
tare» (cosi la definisce) e 
che. in questa, il Presidente 
rappresenta «piuttosto un 
simbolo dello Stato». 

L'Italia, la sua crisi, in pri¬ 
mo piano anche su «El Pais». 
Nell edizione di domenica 
scorsa il quotidiano spagno¬ 
lo ha dedicato ben due pagi¬ 
ne alla situazione del nostro 
paese. Ampi servizi corredati 
da foto e da «vignette». Una 
mostra il presideme mentre, 
con le mani dietrer la schie¬ 
na, la il ben noto gttsto scara¬ 
mantico di Leone. 


Alla vigilia'delle consultazioni al (Quirinale, Craxi 
non scopre le sue carte e ribadisce massima dispo¬ 
nibilità a risolvere la crisi. «Non compiremo - dice - 
atti di rottura velleitaria». Craxi attende le mosse del¬ 
la De e di Cossiga e Mancini commenta: «In questo 
momento il centroavanti è il capo dello Stato». Di 
Donato: «II referendum sul presidenzialismo starà al 
centro della trattativa». Dure critiche al Pds. 


BRUNO MISBRBNOINO 


■■ ROMA •Noi porteremo 
avanti la nostra pialtafor- 
ma...ma non compiendo alti di 
rottura velleitaria che non con¬ 
sentirebbero di raggiungere 
nessun obiettivo concreto*. 
Pmdente, anzi prudentissimo, 
il Crrud che si presenta alla di¬ 
rezione socialista il giorno pri¬ 
ma delle consultazioni al Qui¬ 
rinale. E che all'apparenza 
sembra, addirittura, acconten¬ 
tarsi di poco per dare il via li¬ 
bera all'Andreotti-bis: «Nel 
campo delle riforme istituzio¬ 
nali. noi valuteremo nel nKxlo 
appropriato, anche passi limi¬ 
tati ma utili per avviare nella 
giusta direzione il processo di 
rilorma istituzionale». L'ordine 
di scuderia, a via del Corso, é 
mollo chiaro; non fare o dire 
nulla che possa apparire come 
una volonia di rottura, metten¬ 
do invece l'accento sutl'estre- 


‘ . 'i. C' -‘t 


ma disponìbililà e sul «senso di 
responsabilità» dei socialisti in 
questa fase: «Facciamo c fare¬ 
mo un grande sforzo per non 
alimentare e non surriscaldare 
il clima della polemica politi¬ 
ca». Uscendo dalla riunione, 
Craxi conlerma: «La direzione 
ci ha dato fuoco verde e quindi 
atirontiamo con propositi as¬ 
solutamente costruttivi questa 
situazione, sperando che la 
crisi possa essere rapidamente 
risolta*. 

Una posizione ovvia, prima 
deH'awlo delle consultazioni 
per la formazione del nuovo 
governo, ma che rientra a pie¬ 
no titolo nella strategia seguita 
fin dall'inizio della crisi in casa 
socialista. Se rottura ci sarà, 
questa deve apparire il frutto di 
nfluli pregiudiziali della De a 
proposte socialiste (il referen¬ 
dum consultivo o propositivo 


sull'elezione diretta del presi¬ 
dente della repubblica) o da 
turbolenze ingovernabili in ca¬ 
sa democristiana. In realtà, a 
via del Corso, si attendono le 
mosse degli altri giocatori. A 
comitKìare dal presidente del¬ 
la Repubblica. Giacomo Man¬ 
cini, leader della sinistra, spie¬ 
ga cosi l'attendismo da <on- 
sumato giocatore» di Craxi. «Il 
centroattacco è Cossiga, in 
questo momento». Il Psi, in¬ 
somma, gioca sapendo di es¬ 
sere sulla stessa lunghezza 
d'onda di chi deve tirare le iila 
di tutta la complessa matassa. 
Non a caso, nella breve intro¬ 
duzione. Craxi ha nnnovato la 
solidanetà del Psi a Cossiga 
<he si appresta a svolgere il 
suo ruolo di cquilibnò e di ga¬ 
ranzia costituzionale». Per il se¬ 
gretario socialista «é tutta l'at¬ 
mosfera polemica che si é vo¬ 
luta creare attorno al Quirinale 
che SI é collocata al di là della 
giusta misura di rispetto dovu¬ 
to sia alla persona, sia all'istitu- 
z'ione». Cosi il capo dello Stalo 
viene ancora dipinto come la 
vittima «di vere e proprie cam¬ 
pagne di aggressione, dirette 
ed oblique». 

Cosa farà Cossiga non si sa, 
ovviamente. Ma a giudicare da 
qualche (rase rilasciata l'altro 
ieri alla Stampa (a capire che 
non sarà II semplice «notaio» 
della crisi. «Voglio capire - di¬ 
ce Cossiga nferendosi all'in¬ 


contro di oggi coi segretari del 
penlapariito - cosa hanno In¬ 
tenzione di fare i vari membri 
della coalizione e poi assicu¬ 
rarmi che tulli siano d'accordo 
su tutto». Le possibilità che 
•tutti siano d'accordo su lutto» 
sembra però esclusa in parten¬ 
za. Se non altro per quanto ri¬ 
guarda il nodo delle riforme 
istituzionali su cui esistono 
opinioni assolulamcnte diver¬ 
genti Ira i partners della mM- 
gioranza e in ptariicolare tra De 
e Psi. La buccia di banana 
(ammesso che sia l'unica) su 
cui può scivolare la proclama¬ 
ta volontà d'accordo della 
maggioranza, dunque, non è 
stala affatto spazzala vìa. Il Psi 
insiste su un concetto: consta¬ 
tiamo che non c'é accordo sul¬ 
la Grande riforma propugnala 
dai socbiisii, ossia la repubbli¬ 
ca presidenziale, ma non ci sì 
potrà dire no airinllnilo all'i¬ 
dea di un referendum consulti¬ 
vo sul tema. Infatti Gulio Di 
Donalo conlerma che i temi 
isliluzional! stanno al centro 
della trattativa; «Se si rifiutano 
le nostre proposte, ci facciano 
almeno proposte allemati- 
ve...si apre una trattativa, ve¬ 
diamo dove si arriva, se regi¬ 
streremo solo una serie di 
no...». Ma a chi accusa il Psi di 
manovrare, al di là dcH'appa- 
rentc disponibilità, per le ele¬ 
zioni an'icipalc. Di Donalo re¬ 
plica: «Siamo l'unico partito 


che non le teme, non siamo 
l'unico partito che le vuole». E 
per Di Donalo, quando An- 
dreotli denuncia «modi co¬ 
scienti o sub» che logorano il 
clima politico italiana, non c'è 
dubbio che il capo del gover¬ 
no guarda in casa sua. 

Tuttavia, nell'assemblea so¬ 
cialista, si sono levate voci 
(Formica, Borgoglio, Ru(folo) 
perchè il prezzo della trattativa 
sla mantenuto molto alto. Si¬ 
gnorile afferma: «Dobbiamo 
essere coerenti con le cose che 
abbiamo detto, ed essere esi¬ 
genti per conto del paese. Un 
mandato quindi, agli organi 
esecutivi per fronteggiare la 
crisi, ma non a qualsiasi costo, 
non per qualsiasi soluzione». 

Nella strategia della pruden¬ 
za, in casa socialista non c'è 
però posto per tutto. Non c'è 
ad esem pio, per quanto riguar¬ 
da i rapporti col Pds, che è il 
partilo più bersagliato dalle 
critiche di Craxi e che viene 
descritto ancora «onte l'unico 
partilo di opposizione del 
mondo a essere malcdella- 
mcnte preoccupato delle sorti 
del governo e il solo partito 
che dopo aver accusato delle 
peggiori magagne i partiti di 
goivemo...giudica una vera 
sciagura che un governo di 
mah«tsalori sia chiamato a 
rendete conto di fronte al cor¬ 
po elettorale». 
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Il leader Psi punta a un nuovo governo o vuole le elezioni anticipate? 
Le imprevedibili mosse di Bettino, grande alleato di Cossiga , 
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L’oscuro oracolo sodalista 


Bettino Craxi o l'uomo della crisi: perchè l'ha provo¬ 
cata, con la copertura del presidente Cossiga; e per¬ 
chè rimane determinante per la sua soluzione. Da 
alleato di ferro di Andreotti, il segretario socialista 
s'é trasformato nel suo principale «affossatore». Ca¬ 
vallo dì battaglia, la Repubblica presidenziale. 
Obiettivo immolato, il suo ritorno a Palazzo Chigi, 
magari passando per elezioni anticipate. 


ANTONIO OILOIUDICB 


■i ROMA L'oracolo di Betti¬ 
no Craxi, questa volta non ha 
detto la parola magica. La di¬ 
rezione del Psi e il suo leader 
rilanciano la palla verso la De¬ 
mocrazia cristiana. La crisi di 
governo, almeno stando al- 
rattcgglamenlo socialista, 
non si annuncia nè breve nè 
semplice. Craxi ha l'aria di chi 
i sta a guardare, con l'interesse 
(scarso) di chi ha già deciso 
che cosa fare, quale strada 
imboccare. A prescindere da 
quelle che saranno le mosse 
degli awcisari. Fino ad oggi, 
l'impressione prevalente fra i 
politologi è che Craxi punti al¬ 
la Repubblica presidenziale, 
passando pei una tornata 
elettorale che lo riporti a Pa¬ 
lazzo Chigi. Ed è ancora con¬ 
vinzione dei (TOlilologi che il 
percorso tracciato sulla carta 
non possa subire deviazioni, 
essendo adesso garantito da 
un presidente «amico» come 
Francesco Cossiga, «adottato» 
dal Psi dopo i dissensi (vele¬ 
nosi e giornalieri) con i capi 
della Democrazia cristiana, e 
gli scontri duri con il Partilo 


democratico della sinistra. 

Gli ultimi «sassolinl» usciti 
dalle scarpe del presidente 
della Repubblica sono stali 
raccolti con amorevole cura e 
con malcelato interesse dal 
segretario di Unità socialista, 
la nuova sigla del PSi. E, anche 
a rìschio di sfidare le accuse di 
neo-qualunquismo, Craxi è 
sceso a fianco di Cossiga nella 
■campagna» dì denuncia del 
mali del paese contro il ceto 
politico. Mossa abile, senza 
dubbio. Ancora più abile, 
spiega un suo amico milane¬ 
se, In quanto condivisa dalla 
gente comune; •Tulli sanno 
che, se qualcuno in famiglia 
comincia a dare i numeri, è 
inutile e anche pericoloso 
dargli torto». Elementare. 

Craxi non ha seguito Cossi¬ 
ga sulla beatificazione di gla¬ 
diatori e piduisti, ma l'ha fervi¬ 
damente assecondato nella 
destabilizzazione del governo 
e nella delegittimazione delle 
forze politiche. Quale pulpito 
più autorevole per predicare 
ia morte della prima Repub¬ 
blica e la necessità di fondare 


la Seconda? E come immagi¬ 
nare che un passaggio di tale 
portala possa compiersi sen¬ 
za passare dalle urne? La ri- 
spenta a quest'ultima doman¬ 
da prefigurerebbe aiKhe lo 
sbocco della crisi. 

Che la soluzione del rebus 
sia In mano a Bettino Craxi, 
non è mai stato chiaro come 
in questa circostanza. D'al¬ 
tronde, il segretario del PsI ha 
colto al balzo gli umori del 
Quirinale, e nelle ultime setti¬ 
mane s'è comportalo come II 
solo e vero interlocutore di 
Francesco Cossiga.E' possibi¬ 
le che giochi facendo sponda 
con Arnaldo Forlani. E' possi¬ 
bile che fra i due sia in corso 
un continuo rimpallo diretto a 
, spiazzare e a sfiancare Giulio 
Andreotti. E' possibile che il 
segretario della Oc pensi dav¬ 
vero a preparare per sè la suc¬ 
cessione a Cossiga; e che 
punti sull'aiuto di Craxi. Ma 
nessuno sa davvero che cosa 
abbia in mente, il leader so¬ 
cialista. Il quale, a giorni alter¬ 
ni, è al governo o all'opposi- 
zione, in relazione agli inte¬ 
ressi politici del Garofano. Lui 
non ha mai smentito il patto 
con Forlani. e ha preso in tute¬ 
la Cossiga. quando ha visto 
che la De era pronto a scari¬ 
carlo, mettendo in serio imba¬ 
razzo lo stato maggiore dello 
scudocrocialo. A cominciare 
proprio da Giulio Andreotti, 
che aveva già pronto il •rim¬ 
pasto» di governo per ■tirate a 
campare» un altro anno, per . 
poi candidarsi al Quirinale, la¬ 
sciando a Craxi la poltrona di 
Palazzo Chigi. 


Chi conosce i pensieri più 
reconditi del leader socialista 
giura che la crisi era già pron¬ 
ta per gennaio,eche Andreoi- 
tì ha retto altri tre mesi per so¬ 
lo merito di Saddam Hussein. 
Anzi c'è chi giura che per la fi¬ 
ne di gennaio Craxi aveva 
messo in calendario una pun¬ 
tata al Quirinale per valutare 
insieme a Cossiga l'opportu- 
nilà di sciogliete le Camere e 
chiamate il popolo alle urne. 
Ovvio che il segretario del Psì 
abbia sospeso le operazioni 
di «atfossamenlo». in presenza 
di un conflitto che vedeva im- 
pegnéti le forze armate e il go¬ 
verno italiani. Altrettanto ov¬ 
vio che, decantata la situazio¬ 
ne intemazionale, a via del 
Corso abbiano cominciato a 
rispettare le iscadenze» se- 

t nale in agenda già da mesi. 
' per questo che il tentativo 
dì prender tempo messo In 
campo dalla «volpe» Andreot- 
ti, e che andava sotto il nome 
di «rimpasto», è stalo liquidato 
da Bettino Craxi con un'alzata 
di spalle e con una frase ad ef¬ 
fetto, di quelle che fanno tito¬ 
lo sui giornali: «Che rimpasto 
d'Egitto». Una battuta buttata 
Il a Pescara. 

Si sa che le frasi di Craxi 
(anno presto a entrare nella 
Storia, e quella di Pescara arri¬ 
vava con svizzera puntualità a 
sostenere Cossiga contro An- 
dreotli, che la crisi non voleva. 
Non era una novità, ma tutti 
•'accoglievano con sorpresa. 
Perfino Forlani. E lutti vedeva¬ 
no, in quel nierìmento alle pi¬ 
ramidi, la voglia socialista di 
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elezioni anticipale, n segreta¬ 
rio del Psi, com'è sua abitudi¬ 
ne, non stava li nè a confer¬ 
mare nè a smentire. A lui inte¬ 
ressa soltanto che le sue paro¬ 
le cadano sul piatto della bi¬ 
lancia come la spada di Bren- 
no, che suscitino liti fra le 
varie «anime» della De e che 
procurino qualche sbandata 
al neonato Pds. Operazione 
che quasi sempre riesce, per¬ 
chè ogni «oracolo» che si ri¬ 
spetti puO avere mille letture, 
puO essere tutto e il contrario 
di tutto. E l'oracolo di Craxi è 
di lutto rispetto. 

Alia direzione di ieri, Craxi 
s'è limitalo a distribuire la soli¬ 
ta razione di «insegnamenti» 
al Pds di Achille Occhettoe ha 
rilancialo la palla alla De. Non 
ha detto che non vuole le ele¬ 
zioni ma non lo ha nemmeno 
escluso. I suoi «secondi» si so¬ 
no affrettali a precisare che il 
Psi non teme la consultazione 
popolare, ma Craxi si è messo 
in attesa: tocca a Forlani e ai 
suoi portare proposte accetta¬ 
bili al tavolo di Francesco 
Cossiga. Posizione ineccepibi¬ 
le. che non esclude nulla. Se 
la De proporrà un «pasticcio» 
al solo fine di non sciogliere le 
Camere, sarà lo stesso Cossi¬ 
ga a fare da battistrada a Cra¬ 
xi. E. tutto sommato, il leader 
socialista si augura e si aspet¬ 
ta questa soluzione. Lui nelle 
settimane scorse ha tolto le 
castagne dal fuoco al capo 
dello Stato. Se adesso chiede 
che il favore gli sia ricambiato, 
non chiede poi una cosa im¬ 
possibile. Anzi. 



Altissimo: 
«No alle 
elezioni 
antidpate» 


I liberali confermano la loro contrarietà a eventuali ele¬ 
zioni anticipate e la necessità di procedere ad una rifor¬ 
ma delle istituzioni. Il segretario Renato Altissimo (nella 
foto) ha detto, in una pausa dei lavori della Direzione, 
che oggi la delegazione del Pii esprìmerà al capo dello 
Stato la preoccupazione per la situazione politica. «Sia¬ 
mo convinti - dice Altissimo - che si sta concludendo 
un ciclo pjolitico-istituzionale cominciato nel do|X> 
guerra. E vi è l'esigenza di non interrompere assoluta- 
mente la legislatura. Se non sarà possibile attuare le ri¬ 
forme con la convergenza delle forze politiche parla¬ 
mentari, l'unica soluzione è quella di chiedere ai cittadi¬ 
ni se vogliono cambiare il sistema attraverso un referen¬ 
dum consultivo». Per il segretario liberale le riiorme de¬ 
vono essere affrontate in un «secondo tavolo»: •Metterle 
nel dibattito sul programma di governo vorrebbe dire 
non fare il governo. 


Sterpa "Stavolta non po:>so non 

è con Occhetto “ 

... 1 ». segretario del Pds». A par- 

periaTaSe lare cosi è illiberale Egidio 

costituente sterpa, ministro p;r i rap¬ 

porti con il Pari,amento. 
«Quando Occhetto - dice 
Sterpa - lancia la proposta 
di una "fase costituente", ha ragione. Bisogna dare a! 
paese dei segnali forti, perchè le elezioni anticipate sa¬ 
rebbero solo una sciagura». Per il ministro liberale la 
prossima legislatura si profila come «la più cc.^fìittuale 
ed ingovernabile della storia repubb'icana»; «rulteriore 
frazionamento della sinistra - che allontana l'ipotesi 
delt'altemativa - e la grande avanzata delle Leghe ren¬ 
deranno dilficili se non impossìbili delle maggioranze». 
Secondo il democristiano Paolo Cabras «senza un'inte¬ 
sa sulla riforma elettorale non si ristabilirà la fiducia del¬ 
la gente nelle istituzioni democratiche: se l'alleanza di 
pentapartito fosse un ostacolo alle riforme attese dai cit¬ 
tadini. non dovremmo rassegnarci alle elezioni antici¬ 
pate ma puntare ad un governo per le riforme eiperto a 
quanti vogliono cambiare nel quadro della democrazìa 
rappresentativa». 


Piccoli: •Il dibattito alle Camere 

«Abbiamo evitato «una crisi di governo non è 

■in stato fatto perchè SI voleva 

un OlOaillIO evitare che diventasse un 

sul Quirinale» dibattito sui Quirinale». Lo 

, afferma il democristiano 

Raminio Piccoli, presi¬ 
dente delia commissione 
Esteri di Montecitorio. «Mi auguro però - aggiunge Pic¬ 
coli -che anche il Quirinale si renda conto che il man¬ 
cato dibattito è stato dovi to ad un rispetto verso 11 capo 
dello Stato: e comunque credo che. vista come si è svi¬ 
luppata la situazione, ci saremmo trovati di fronte ad un 
dibattito alterato e alteran e». L'esponente de si augura 
che non si arrivi alle elezioni: «un'eiezione precipitosa 
sarebbe un'errore». 


A Viareggio Pds Riiondazione comunista e 

e Rifondazione Viareggio non rie- 

® trovare un accor- 
IlliganO do. Mentre rimane blocca- 

anoie sulle feste la tratotiva suUa diwio- 

, _ , , , • ne dei beni dell ex Pci, è 

' Scoppiato anche il caso 
delle feste della prossima 
estate, che le due'organiszazioni hanno programmaior 
nello stesso posto, e praticamente nello stesso perìodo. 
Rìfondazione ha infatti annunciato che la «festa della 
stampa comunista», dedicata alla pace ed ai problemi 
sociali ed ambientali, si terrà nel piazzale per gli spetta¬ 
coli, nella zona degli impianti sportivi, dall'l al 16 ago¬ 
sto. Il Pds ha annunciato che dal 2 al 18 agosto si svolge¬ 
rà la festa dell'Unità (sui temi dei diruti) sempre nei 
piazzale vicino al Palasport 


Appello «Dall'esperienza della crisi 

di Napolitano ' connitto dei coifo è 

Ij r » ,_ emersa obietfrvamente 

alia SiniSira una necessità stringente di 

europea unione deH'Europa comu- 

nitaria sul teneno della 
politica esteto e di sicurez¬ 
za. Non è una necessità ri¬ 
conosciuta da tutti e non sarà una strada facile. Ma pro¬ 
prio qui - scrive Giorgio Napolitano sul numero della ri¬ 
vista «Il Ponte» in edicola - si può scorgere un decisivo 
banco di prova e un segno di identificazione per le forze 
della sinistra europea». 


Al Senato Il Consiglio di Presidenza . 

i busti Senato ha deciso di 

jj erigere dei busti degli ex 

Ql remni presidenti della Repubbli- • 

Gronchi e Saragat Sandro Pettini, C ovan- 
^ ni Gronchi e Ciusepjje Sa- 
lagaL Saranno collocati 
nella gallerìa dei busti 
commemorativi di Palazzo Madama. Altri busti saranno 
dedicati agli ex presidenti del Senato Giovanni Spagnoi¬ 
li. Tommaso Mollino, Meuccio Ruini ed Ennio Zelioli 
Lanzinì, nonché all'ex presidente dell'Assemblea Costi¬ 
tuente Umberto Tenacini. 


j_ OREGORIOPANE _ 

Il «Popolo» accusa 
«La stopa deforma 
le posizioni de» 


M ROMA II sistema politico 
■è in crisi perché esistono de¬ 
formazioni reali e strutturali, 
oppure perché viene siste¬ 
maticamente descrìtto e pre¬ 
sentato in maniera delorma- 
ta?». L'interrogativo viene po¬ 
sto dall'organo di stampa 
della De, Il Popolo, in un cor¬ 
sivo dedicato a criticare le in¬ 
terpretazioni che alcuni quo¬ 
tidiani, La Repubblica. U Gior¬ 
nale e La Stampa, hanno da¬ 
to della crisi di governo e del¬ 
le posizioni assunte dalla De. 

La cronaca della crisi, se¬ 
condo l'organo de, sarebbe 
ridotta da tali quotidiani a 


«presunte e oscure manovre 
all'Interno della De, in vista di 
nuove soluzioni governative 
che, a loro volta, verrebbero 
varate in vista della fatidica 
scadenza presidenziale del 
1992», In particolare LaStam- 
pa SI sarebbe spinta fino a 
«insinuare che la stessa pro¬ 
cedura adottata da Cossiga 
sarebbe parte delia medesi¬ 
ma, avvolgente manovra». 
■Naturalmente - scrive il 
quotidiano della De - una 
volta stabilite queste defor¬ 
manti premesse, tutte 'e con¬ 
getture e tutte le dietjologie 
diventano possibili». 


<■ 






















La 

cri^ 



n capo dello Stato avvia le consultazioni 
Vedrà anche i segretari dei cinque partiti 
Una metafora del Quirinale: «Verificheremo 
i costi della ristrutturazione del governo» 


Andreottì da Cossiga 
«I vestaurì? Sono delicati...» 





PAROLE 

SEMPLICI 

dITUaiO 
DE MAURO 


E ora siamo tutti 
nelle mani 
del «caucus»... 

n 29 mano, U giorno (acuì uflicialmenie it i aperta la 
crisi di governo, Andrea Manzclla ha scri'.to un articolo per 
Repubblica, spiegando in modo mollo chiaro quuli sono i 
quattro terremoll che minacciano il sistema poliucc italiano: 
Il sisma delle Leghe; il terremoto dei referendum elettorali; U 
passaggio del Ptesidcnie della Repubblica dal ruolo di no¬ 
taio della crisi a quello di commissario del popolo; la rivolta 
di parlamentari di tutti I gruppi contro le crai extraparlamen- 
tari E qui. sul più bello, Manzella ha additato il Wiro colpe¬ 
vole ulumo di tuttlinostiiguai:èil.oaucus-dei portiti (vir^ 
lette e corsivo sono di Manzella). 

Eche sari mai questo coueus? Manzella non da sgrlegazio- 
tvL 11 lettore non speri In soccorsi dai vocabolari italiani né 
comuni né di graivdi dimensioni, ché tutti passano, Insensi- 
bili alle pene dei consultatori, da eaueeiù a caudatario Igno¬ 
rando caucus. In attesa che la proposta di insegnare il latino 
alle elementari vada in porto, qualcuno pottebbe pensate 
che si tratti di latino: caucus, catid, sostantivo maschile della 
aeconda declinazione. Ma nemmeno é latino. Il I4X della 
popolazione adulta iudlana che ha dichiarato alllstat di sa¬ 
pere qualche parala di inglese, sa bene qual é la risposta 
(raSX residuo si arrangi). Si tratta di uri sostantivo inglese, 
del gergo parlamentare specie americano: in senso spregia¬ 
tivo vuole dire actlcca», in senso più neutro vuol designare le 
, tInianUllcapI partito pcrpieMieMzlecliltKtl poDtieamente 
lUavantl (nomine, programml.'voiaaioniper Ugovemo), cui 
poi gli altri parlamentari debbono attcncrs. La parola viene 
dalltalgonchlno ( vi place questo termine difficile? Non sa¬ 
pete cosa vuol dire? E uno' dei dialetti che usavano gli india- 
ni d'America). In algonchino «sucus» indicava le riunioni 
deliberative dei capi delle tribù. 

> Manzella é un valoroso giurista ed é persona di larga e ap¬ 
prezzata esperienza politica. Non ha bisogno di far capire 
che lui é bravo riconendo al mezzuccio di usare parole rare 
per segnalare le sue virtù. Perché allora ricorre a caucus per 
spiegare il punto centrale del suo raglona-iiento altrimenti 
assai nitido? La sciatteria é da escludere, come possibile ri¬ 
sposta, date appunto le qualiU di questo c di altri scritti di 
Manzella. Resta una sola risposta; nemmeno Manzella, pure 
assai critico verso il sistema dei partiti, verso U loro modo di 
occupare lo Stato, se la sente di chiamare le cose col loro 
nome. Un gruppetto di notabili da decenni, la e disfa la tela 
che dovrebbero tessere le due Assemblee legislative e lo 
stesso Consiglio dei ministri. Decidono senza che vi sia un 
luogo pubblico in cui possano essere chiamali a rispondere 
delle loro decisioni. Il foro potere é liKontioUaio e liKonirol- 
labile in sedi pubbliche. 

Insediali net cuore dello Stato, la struttum delle decisioni 
che prendono é la stessa struttura delia (forse solo presun¬ 
ta) cupola cYx deciderebbe gli affari di mafia. Ma, si noti, a 
suo rischio, e a quale rischio lerribilel Costoro, invece, ti- 
schlarto solo sulla pelle degli altri. Cioè di noi. Forse è per 
questo che Manzclla non chiama la cricca politica italiana 
eupobS Vada dunque per caucro (che, come sa il 14% della 
popolazione iialiarta, si pronunzia suppergiù MoAes). 

Abbiamo poche speranze di sapere per ora come parlano 
tra loro quelli del caucus. abbiamo del resto aspettato de¬ 
cenni per venire a conoscere il verbo esliltrare che alcuni 
governanti italiani e i senrizi segreti adoperavano corrente¬ 
mente. Qui, nel prossimi giomi, ci occuperemo solo <lel detti 
pubblici del caucus, del linguaffiio di cui I caucusiani si ser¬ 
viranno in pubblico durante questa crisi 


Partono le consultazioni al Quirinale. E Cossiga vuol 
subito verificare con i cinque componenti della «fami¬ 
glia» se davvero vogliono solo «restaurare» la casa. Ma 
alla metafora del restauro ricorre anche Andreotti: 
«Attenzione, che il mobile restaurato poi non poggi su 
una gamba rotta». Sottili messaggi incrociati che pre¬ 
parano una resa dei conti? La Cte è per il reincarico. 
Ma deve assegnarlo la «lepre manolina»... 


PAMUALB CASCELLA 


■■ ROMA La metafora del re¬ 
stauro. a cui il governo dovreb¬ 
be essere sottoposto nel corso 
di questa crisi, é unica: la usa 
prima Francesco Cossiga, ma 
poi la rìclabora Giulio An- 
drcotU. Ma è un gioco eccel¬ 
lente ricco di sfumature, inte^ 
prelazioni e messaggi incro¬ 
ciati. Dunque, il capo dello 
Stalo spiega, in una intervista 
pubblicala ieri dalla Stampa, 
che la inusualc c sorprendente 
decisione di avviare oggi le 
consultazioni sulla crisi ascol¬ 
tando, subito dopo'gli ex prcst- 
dcnll della Repubblica e gli at- ' 
tuali presidenti della Camera e 
del Senato, i singoli segretari 
del pentapartito che hanno 
partecipalo al vertice della set¬ 
timana scorsa a palazzo Chigi 
serve a verificare se davvero la 
casa sia «riparabile»; se abbia, 
appunto, bisogno soltanto di 
un «restauro». Cossiga dice di 
voler Impersonare il ruolo del 
<ommillente» che «alla fine 
deve pagare I conti» e aggiurt- 
ge: «io pretendo di sapere det¬ 


tagliatamente di quali lavori si 
tratta, quanto costa il progetto, 
quali tramezzi, quali pareli...», 
assicurarsi insomma <he tutti 
siano d'accordo su lutto». Ma 
Cossiga avverte anche che c'é 

a ualcosa che «non dipende» 
a lui: «Certo é che se poi qual¬ 
cuno lascia il rubinetto del gas 
aperto e subito dopo accende 
un fiammifero, beh, allora ad¬ 
dio caso». Un invito alla De a 
lasciargli gestire rimerò pro- 

S ctto se davvero non vuole che 
governo salti? 

Ma il governo é guidato da 
Giulio Andreotti, che tanta In¬ 
tenzione di mollare non ha. 
Eccolo arrivare alla quarantu¬ 
nesima settimana sociale dei 
cattolici, e raccontare un'altra 
metafora, quella del mobili an¬ 
tichi che vengono portati dal 
restaulorc: «Si sa come entra¬ 
no, non come escono...». Il 
presidente del Consiglio, a dire 
fi vero, dice che l'Intervista del 
capo dello Stato non l'ha letta, 
ma guarda caso il messaggio 
che lancia sembra sovrapporsi 


alla perfezione. Racconta che 
«in Italia c'é una legge che defi¬ 
nisce di antiquariato i mobili 
con oltre SO anni e io di anni 
ne ho molti di più...». Manda a 
dire, in buona sostanza, di aver 
capito di essere il «mobile» che 
il restauratore vuole trattare. 
Non il governo, che cosi vec¬ 
chio «non era». È giacché l'ipo¬ 
tesi di un cambio dell'inquilino 
di palazzo Chigi corre, anche 
Andicotti lancia un awertl- 
mcnto: «Quando si restaura un 
mobile antico l'insieme può 
sembrare perfetto, ma biso^a 
stare attenti che il mobile non 
poggi su una gamba rotta». In 

S ucsto caso, il messaggio alla 
cèdi non fidarsicheTallean- 
za regga lo stesso, o addirittura 
é la minaccia che il sacrificio 
andrcottlano non resterebbe 
senza conseguenze negli equi¬ 
libri interni delio scudocrocia¬ 
to? 

Sono n, Cossiga e Andreotti, 
in prima fila, separati soltanto 
dalla poltrona occupata dal 
cardinale Bette Garay, ad 
ascoltare la prolusione di Ago¬ 
stino Cosaroli che invoca da! 
cattolici italiani una più alta 
vocazione «al servizio della co¬ 
sa pubblica». Applaudono lut¬ 
ti, c poi come una scena che 
solo il Leonardo Sciascia 
avrebbe potuto pennellare, 
con II capo dello Stato che ten¬ 
de c stringe le mani a prelati e 
politici sotto lo sguardo agno¬ 
stico del presidente del Consi¬ 
glio dimissionario. Novità? 
•Res novac», risponde Arnaldo 
Forlani. Cose nuove, cioè, ma 




tulle da vedere. Cossiga si fa 
largo Ira le telecamere e i mi¬ 
crofoni rinviando i cronisti «al¬ 
la settimana prossima». Ma le 
consultazioni terminano ve¬ 
nerdì prossimo. Perché, allora, 
questo tempo aggiuntivo? Al 
cronista che gli chiede se una 
settimana non sia troppa, Cos- 
slga risponde: Quando sarò 
lei presidente dello Repubbli¬ 
ca tara ccrtomcntc meglio e 
prima di me...». 

La grande incognita di que¬ 
sta crisi è proprio ciò che può 
fare il capo dello Stato, La «le¬ 
pre marzolina» come é stalo 
definito dair£»nomisr. E que¬ 
sto richiamo al personaggio un 
po' mallo di «Alice nel paese 
delle meraviglie», Cossiga cre¬ 
de sia stalo «ispirato in Italia». 
Questo almeno ha dello alla 
Stampa. Da chi? «Da qualche - 
ricrsonaggio che manovra nel¬ 
l'ombra», che a Cossiga la ve-, 
aire in mente il «mascalzone 
che é socio di un avvocalo» di 
un alno libro inglese, r«Olivcr 
Twist» di Dickens. Ebbene. 


questo cialtrone» occupereb¬ 
be un «palazzo» che, con un 
gioco di esclusioni, dovrebbe 
essere romano. Quale? Metten¬ 
do da patte quelli non politici, 
restano palazzo Chigi e Botte¬ 
ghe oscure. Ma ricade sicura¬ 
mente sul palazzo del presi¬ 
dente del Consiglio la «sorpre¬ 
sa» di Cossiga per non aver vi¬ 
sto pubblicata. Ira le lettere in¬ 
viate ad Andreotti, proprio 
quella suM'assenza di •intralci» 
quirinalizi a un dibtttlilo parla¬ 
mentare. 

Veenda strana questa. An- 
drcotti, che quel dibattito vole¬ 
va, alla fine ^ ha rinuncialo, e 
Cossiga, che ha pesantemente 
detto no anche alla possibilità 
che il Parlamento discutesse 
dei rapporti al vertice delle isti¬ 
tuzioni, fa sapere adesso di do¬ 
ver supplire nelle consultazio¬ 
ni alta mancata chiarezza sulle 
effettive ragioni della crisi. «E 
questo implica - ha detto nel- 
I intervista - che io contiotli, 
chieda, replichi, obietti e fac¬ 
cia tutto ab che compete ad 


una persona e a un ruolo per 
nulla passivi, per mente notari¬ 
li e inerti Forse questo non 
piacerò a qualcuno, ma è co¬ 
si...». Arriverà fino al punto da 
negare il reincarico ad An- 
dreotti? Il presidente del Consi¬ 
glio ormai si aspetta di tutto. 
Giovedì scorso, all'ufficio poli¬ 
tico della De, disse in buona 
sostanza che «c'é qualcuno 
che muove il presidente della 
Repubblica». E aggiunse: «Io 
voglio capire chi é c perché lo 
ta». Un sospetto che ncadc nel¬ 
la stessa de? Paolo Cirino Po¬ 
micino, fedelissimo di An-' 
drcotli, il complotto interno lo 
nega, «lo - spiega - la vedo co¬ 
si: quando la situazione si é 
latta airimprawìso complessa, 
il Psi non ha icsistito alla tenta¬ 
zione di far fuori un presidente 
del Consiglio de. Forse voleva 
le elezioni, ma si é trovato di 
fronte a una De unita che le 
elezioni non le vuole. E co¬ 
munque. una maggiotanza 
contro Andreotti non solo non 


llpresdenie 

della 

Repubblica 
Francesco 
ì Cossica 
eGiulia 
Andreotti 


c'é ma nessuno ha in te r es M a 
farla. Chi sarebbero: Forlani, 
Cava, De Mita^ Dall'altra parte 
ci sarebbero Andreotti, Matti- 
nazzoll Manni e tutti I deputati 
del Nord. Quindi, una De spac¬ 
cala, indipendentemente da 
chi vince e chi perde...». Cosi, 
la designazione di Andreotti - 
oggi, da parte dei direlUvi par- 
lamcntan della Oc - allo stalo 
diventa obbligato. 

L'incarico però lo darà Cos¬ 
siga, lo stesso che, in quella fa¬ 
mosa intervista, taglia corto 
con il giornalista: «Lei vuol dire 
che esiste un pattilo secoixlo il 
quale io sarei da considerare 
matto come un cavallo, da ri¬ 
coverare. da estromettere dal 
Quirinale? Beh... gli italiani 
sanno chi sono e credo che 
piendercbbcro loro per matte 
chi mi prende per matto. La 
mia presunta e proposta paz¬ 
zia é un elemento del gioco 
politico e va quindi affrontata 
in questo senso e per quel che 
vale. Cioè nulla». Ma il gioco si 
la ancora più »»«»«<««« 


«Giulio va bene, ma con meno andreottìani...» 



Nella De nessuno .sembra discutere 
la ricandìdatura di Andreotti 
«Ma bisogna arginare i suoi uomini 
che dilagano al governo e fuori 
0 fa il capocorrente o fa il leader» 


STEFANO DI MICHEUI. 


Il segretario della De, Arnaldo FottaN 


■■ ROMA «Come vedete, sto 
difendendo II prcsidenle del 
Consiglio». Arnaldo Forlani la 
lo spiritoso, mentre, con An- 
dreottl al fianco, ceree di aprir» 
si un varco tra la fotia che cir¬ 
conda i due dirìgenti de, ai ter¬ 
mine dcH'inagurazions delle 
Settimane sociali dei cattolici. 
Difficile che il diretto interessa¬ 
lo possa gradire l'Ironia del 
suo segretario. AiKhc perche, 
quando gli hanno chiesto se 
Andreotti sarà il candidato uni¬ 
co del partito, alta guida di un 
nuovo governo, Forlani ha fat¬ 
to finta di niente, ^ui non si 
parla della crisi di governo...», 
si é limitato a mormorare. 
Neanche il presidente dimis¬ 
sionario del Consiglio, comun¬ 
que, si é lascato sfuggire la 
possibilità di una battuta. Men¬ 
tre prendeva posto. In pnma fi¬ 
la. all'inizio della cerimonia, 
ha buttato un'occhiata alle sue 


spalle e ha visto appaiati Ciria¬ 
co De Mila e Forlani. «Ah, se ci 
sei tu che riti guardi le spalle;.. 
Allora va bene», ha commenta¬ 
lo rivolgendosi al presidente 
della De. 

Andreotti, al solito, ta battu¬ 
tine ma non si fida. »Ha il so¬ 
spetto che il partito non lo so¬ 
stenga in maniera compatta fi¬ 
no in fondo», confidano i suoi 
uomini a P.ilazzo Chigi La dif¬ 
fidenza andieottiana ha latto 
un salto in avanti quando ha 
saputo che Craxi c Forlani si 
sono incontrali. In appartata 
ed amichevole converuzione 
al tavolino di un bar, proprio 
nelle stesse ore del venerdì 
santo in cui lui era costretto ad 
annunciate le dimissioni in Se¬ 
nato. Di che discutevano, quei 
due? Deve averglielo chióto, a 
Forlani, quando ieri pomerig¬ 
gio lo ha invitalo nel suo studio 
a piazza San Lorenzo in Ujci- 


na. Una cosa é certa: se anche 
l'elsnio Quiio riuscirà a for¬ 
mare un nuovo governo, cer¬ 
cheranno di fargli pagaie un 
prezzo salati^n». Cosi Flran- 
ccsco D'Onorrio. costiluzionB- 
lista e deputato, amico di Cos¬ 
siga, riassume il conto che la 
De si prepara a presentare ai 
presidenle del Consiglio: «Una 
iorie contrazione della colori¬ 
tura andieottiana del gover¬ 
no». Perché, racconta, «dopo 
che se ne sono andati i cinque 
ministri della sinlsln, c'è stata 
un'esplosione impreraionante 
di andreoRlsmo». E rincara la 
dose Clemente Mastella, tolto- 
segretario alla Difesa e fedelis¬ 
simo di De Mila; «Beh, Ira gli 
uomini di Andreotti qualcuno 
che ti muove in rruiniera un 
po' troppo forte c'é, altroché. 
Ed é dubbio che, andando so¬ 
pra le righe, abbia latto una 
grande cortesia al presidente 
del Consiglio». 

Verso chi si indirizza, il ma¬ 
lumore del partito? C'é chi irt- 
dica il potente ed attivissimo 
ministro del Bilancio, Paolo Ci- 
nno Pomicino; chi punta il dito 
verso il gran lavorio svolto da 
Nino Cristofoii. sottosegretario 
a Palazzo Chigi. «Ma non tac¬ 
ciamoci illusioni - chiarisce un 
seguace di Andreotti -, U vero 
obiettivo é U capo». Capo di¬ 
ventalo troppo potente, strari¬ 
pante ben oltre il suo 17% con¬ 
gressuale, dilagante nelle ri^e^ 


ve delle altre conenti •Insom- 
ma, qui «mtai si era radicata 
questa idea- Forlani conta po¬ 
co. De Mita è rmìto. Cava é ma¬ 
lato. E il centro di tutto sembra¬ 
va Andreotti», sostiene un de¬ 
putalo demiliano. 

Nessuno mette in dubbio 
che sarà il presidente uscente 
a tentare di lare un nuovo go¬ 
verno, questo ix>. «SI. credo 
proprio di si», risponde De Mila 
a chi gli chiede se é scontato 
un lelncario ad Andreotti. An¬ 
corai più netto è Pomicino, ov¬ 
vio sponsor dcirattualc Inquili¬ 
no di Palazzo Chigi, che mani¬ 
festa certezze su cui il suo ca- 
pocoirente non si sente pro¬ 
prio di giurare; »La De é unita 
sulla candidatura di Andreot- 
U». Anche dalla sinistra del par¬ 
tito fanno sapere di non avere 
dubbi 4.’ipoie8i più probabile 
sembra essen- proprio quella 
di un Andreotti VII», afferma 
Guido Bodrato. E Luigi Granel¬ 
li; «Il presidente Andreotti ha 
statura sulTicicnte per tentare 
di sbrogliare le matasse anche 
più complicale». E nessuno 
osa pensare che i grappi parla¬ 
mentati che si riuniranno que¬ 
sta mattina, non forniranno a 
Forlani. che lo girerà a Cossi¬ 
ga, solo il suo nome Allora 
perché fl destinatario di tanta 
gratificazione si guarda in giro 
sospettoso, osserva poco con¬ 
vinto le mille conlorsicrii del 
suol amici di partito? Perché 


ha ben compreso l'operazione 
che sta prendendo cupo, e 
che Macella riassumo cosi: 
•Un conto é Andreotti, un con¬ 
to sono gli andreottìani». 

Un lavoro ai lìaixriii per far 
uscire in ogni modo, alla line 
della crai, il leader de un po’ 
meno polente di quarrlo loera 
prima delle dimissiool E Fiac- 
caiio cosi aiKhe in vista dell'o¬ 
biettivo del Quirinale. Avverte 
ancora D'Onolrio: «La De non 
ha mai fatto quadralo intorno 
a nessun uomo al di fuori del- 
l'inieiesse ^neraie del partito. 

E Andreotti - aggiunge - o gio¬ 
ca nei ruolo di leader della 
coalizione, c allora deve osser¬ 
vare certe norme; o la il capo- 
corrente, e allora un capocot- 
rcnte vale quanto un altro». 
Riuscirà li prcsidenle del Con¬ 
siglio a passare questa strel- 
' loia, al cu! varco l'aspettano, 
per una ragione o per l'altra, 
diversi avversari: da Cossiga a 
Craxi ai capibastone del suo 
partilo offuscati dal suo pote¬ 
re^ E può permettersi di inde¬ 
bolirsi troppo pur di sopravvi¬ 
vere alla crisi? «Questo conllit- , 
to di interessi andava avanti da 
diversi mesi Ormai ci siaiixs 
ed é tardi percorrere ai ripari- 
ammette un andreoctiono che 
vuol mantenere l'aixmimato-. 

Il problema, per il presidente, 
é che non ci sono linee o al¬ 
leanze alternative». 


D deputato Cicdolina 

non si Emette 

«Era solo un pesce d'aprile» 


Camere ignorate: «rammarico» della lotti 
che convoca per oggi i capigruppo 


■B ROMA Sarà un pesce d'a- 
prile?cisiéchie3tlicri.EcosIé 
stato: le dimissioni di Ilona 
Sialler- 'Ricciolina'' non erano 
vere, o quasi. La bionda depu¬ 
tata, eletta nelle liste radicali 
in realtà non ha ancora deciso 
se Inviare la lettera alla lotti. 
Tuttavia ha spiegalo ai gioma- 
listi con una lettera via fax st- 
glata con U disegno di un pc- 
scioUno vicino alla firma, che 
l'annuncio del primo aprile era 
unoscherza’"2^ 

D messagglo S apre con una 
citazione da «Alice nel paese 
delle meraviglie», suo libro pre¬ 
ferito, e in particolare con i pri¬ 
mi capoversl del capitolo "un 
thè di matti". Accanto anche 
un disegno che lalflgura Alice 
con li Cappellaio matto e la Le¬ 
pre marzolina. 

Intanto però "Qcciolina*. 
nella giomaia festiva del lune¬ 
di di l^ua, ha fatto parlare di 


sé e soprattutto delle sue pro¬ 
poste di legge (abrogazione 
delia legge Merlin, tassa ecolo¬ 
gica sugli auioveicoU e contro 
le pellicce, norme contro la 
censura cinemaiogra'ica e tea¬ 
trale, norme per II diritto all'af¬ 
fettività del detenuti, lo studio 
della sessualità nclli: scuole, 
l'istituzione di patch, e alber¬ 
ghi dell'amors) e pitt questo 
ringrazia giornali e giornalisti. 
E ricorda, infine, che aperqua- 
rant'anni primi minkitrf e de¬ 
putali si sono dimesiii e sono 
riapparsi come se nulla fosse 
accaduto, lo l'ho tatto 11 primo 
aprile tutti si sono ricc idati del¬ 
le mie proposte di lejige per le 
quali questa legislatura non 
basta più. A difendermi • con¬ 
clude nona Suller - fino a ieri 
sono stali in pochi, m.i per tutti 
gii artisti morire è come rina¬ 
scere. E questo mi sento di dir¬ 
vi oggi mi sento rinata come 
deputato». 


OlOROIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA II presidente della 
Camera ha espresso nelle for¬ 
me più solenni il suo •profon¬ 
do rammarico» per il fatto che 
il gi>vcmo «non abbia voluto o 
potuto ottemperare allo spirito 
c alle finalità» della mozione 
Scalfaro contro le crisi exlra- 
parlamcntari. L’occasione é 
stata data dalla riapertura della 
Camera. Doveva discutere del 
commercio delle armi, ma nel 
frattempo é intervenuta la crisi 
che blocca quasi per intero 
l’atlivilà parlamentare. E quan¬ 
do da più esponenti deH'oppo- 
sizionc e dal liberale Alfredo 
Biondi é stala vivacemente 
contestata la procedura scelta 
da Andreotti, Nilde lotti ha vo¬ 
luto sottolineare, con pruden¬ 
za ma con chiarezza, due o tre 
cose che probabilmente già 
contava di dire questa mattina 
al capo dello Stalo quando sa¬ 
rà il suo turno per le consulta¬ 


zioni. Per prima cosa ha voluto 
ricordare che un margine per il 
dibattilo sulla crisi c'é anccra; 
«Se il presidente della Repub¬ 
blica ritenga di rinviare questo 
governo alle Camere», anzic- 
ché dare un nuovo incarico. 
Poi che era tardivo («ma non 
per colpa vostra, onorevoli col- 
leghi») richiamarsi alla mozio¬ 
ne Scalfaro «approvala da que¬ 
sto ramo del Parlamento, e sot¬ 
tolineo da questo ramo», dal 
momcntoche il governo aveva 
scelto la strada delle dimissio¬ 
ni in Senato <on modalità lati 
che non hanno consentilo l'a- 
pcriura di un dibattito»; 'La va¬ 
lutazione del comportamento 
del governo in relazione allo 
spirito dell'impegno assunto 
con la mozione -ha notalo il 
presidente della Camera- 
spctta alle foizc politiche». Da 
parte sua. infine, Nilde lotti 
scandendo le parole, ha 


espresso «profondo rammari¬ 
co». Ed ha annunciato la con¬ 
vocazione. per oggi, della con¬ 
ferenza del capigrappo. 

La richiesta era stata forinu- 
lala dal presidente del grappo 
comunisla-Pds. Giulio Querci¬ 
ni in apertura di un breve ma 
significativo dibattilo tutto in¬ 
centrato sul rifiuto di prendere 
rassegnatamente atto che an¬ 
cora una volta la crìri, «annun¬ 
ciala in un'assemblea di parti¬ 
to e decisa nell'incontro di cin¬ 
que autorevoli colicghi con il 
presidente del Consiglio», é na¬ 
ta e si sviluppa fuori delle aule 
parlamentari. Che il Parlamen¬ 
to non ne debba discutere per 
non inospnre i contrasti? Come 
dire che la trasparenza nelle 
sedi btiluzionali é nemica del¬ 
la stabilità politica? «E’ vero 
esattamente il contrario», ha li- 
, battuto Quercini: «Da vent’anni 
‘ le Camere vengono sciolte 
Iraumaticamenle perché é da 
vcnt'anni che qualche capo¬ 


partito ha requisito in sedi ri¬ 
servate l'alta e l'omega della 
politica Italiana ed in partico¬ 
lare delle crisi di governo». 
Quercini ho latto un paio di 
ipotesi; che Andreotti spieghi 
al Parlamento le ragioni che lo 
hanno portato ad escludere un 
chiaro dibattilo sulle sue di¬ 
missioni; o che la Camera di¬ 
scuta sui propro poteri in caso 
di crisi di governo. «DiKuliamo 
in conferenza del capigrappo, 
comunque si agisca; non po¬ 
tremo nmanere impotenti a re¬ 
gistrare l'ennesima umiliazio¬ 
ne del Parlamento da parte di 
governi e partiti che non sanno 
governate il Paese ma non 
debbono né possono impedire 
alle Camere di governare de- 
mocraticamenle se stesse». 

Sulla stessa linea di imme¬ 
diate iniziative (e la prima era 
stata indicata appunto nella 
nunione dei capi^ppo) non 
solo i Verdi Russo e Mattioli, il 
radicale Calderisi e Caprili di 


Rifondazione comunista, ma 
anche il liberale Alfredo Bion¬ 
di. Il quale, tra una battuta po¬ 
lemica nei confronti di Cossiga 
(«la mia sarà una modestra 
esternazione, come possono 
farla i parlamentari son loro, 
per ora. ad eleggere il presi¬ 
dente della Repubblica»), ed 
un’altra contro i suol coìleght 
al governo (•tanti vaimi libm- 
U si placano nell'estuario delle 
convenienze di governo»), ha 
contestato «a cinque colleghi» 
il potere di decidere che «il Par¬ 
lamento resti fuori da una reci¬ 
ta il cui copione del resto era 
stato già scritto». Questo, al vi¬ 
cepresidente della Camera 
tanto «non va giù» che attende¬ 
rà gli svihippS della vertenza 
govemo-Parlamento «per tra^ 
ne tutte le conseguenze»; «Non 
siamo una corporazione di so¬ 
pravvissuti; e nessuno si creda 
un Cesare cui, da morituri 
dobbiamo icixlere rullimo sa¬ 
luto». 


rUNITA VACANZE 
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Tour 

Dell’Andalusia 


PARTENZA; 22 Optile con volo spedate do MBono 

ITINERARIO: Milano / Malaga • Gronoda • Co^ 
doba - SMgDa • Algeciras • Ronda - Malaga / 
Milano 

DURATA: 8 gioini 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: «re 1.396.000 

lo quoto comprende; volo o/r, lo pensione contple- 
ta, lo sistemazione in camere doppie con servizi In oh 
berghl 4 stelle, furie le visite previsle dal progrommo 
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La crisi del Pd ha minato 
Tautorappresentazione della «terra rossa»? 
Parlano gli storici Pedrazzi, Matteucci e Anderlini. La svolta del 77 e un dibattito aperto 
Tra «comuniSmo ideale» e «sodaldemocrazia reale» un rapporto forte, ora venuto meno 


C’era una 


ComuniSmo ideale o socialdemocrazia reale; il mai 
di Padania nella «terra tossa» è legato anche alla cri¬ 
si d'identità del Pei? Per Luigi Pedrazzi, cattolico, le 
tensioni di oggi arrivano dall’estemo in un'area che 
mantiene i suoi ritmi elevati di sviluppo. Per Pierluigi 
Bersani, vicepresidente della Regione, c'è anche da 
rivedere, nella sinistra, un «patto non scritto» tra Emi¬ 
lia-Romagna e Roma. 



DALLA NOSTRA INVIATA 


ANNAMARIA GUADAGNI. 


NNBOUXNA. Si nana del' 
modello emiliano. «Ma questa 
storia e come quella di Peppo- 
ne e Don Camillo - dice lo 
storico Luigi Pedrazzi, presi- 
. dente deil'blitulo Cattaneo - 
Importantissima, ma più nel- 
l'autorappresentazione che 
nel reale», Pedrazzi e Ira i so- 
stèndori della tesi, secondo la 
quale itPei avrebte larato, an- 
nalfiató e-coltlvato bene una 
terra fertile». Il che è comun- 
queun merito, dice, se si con¬ 
sidera, «la ceclUi dello Stato». 
Cosir ai tempi di Sceiba, men¬ 
tre'lai De al governo lasciava 
che: si licenziasseio gii operai 
comunisti della Ducati, il Pei - 
che aveva il potere locale - in¬ 
ventava le coopeiatlve artigia¬ 
ne. AndOcosi bene. peiD, per¬ 
chè quella era gente capace 
di lare di tutto. »te zampe delle 
mosche, perfinol» 

Sul presente. Pedrazzi si di¬ 
ce,.convinto, che rEmilia Ro¬ 
magna «è cambiata pochissi¬ 
mo. Lo sviluppo non si è bloc¬ 
cato, Bologiia ha mantenuto il 
suo • equilibrio nonostante le 
immigrazioni dal sud; il Pila¬ 
stri» sarà biuttlsslmo, ma è 
meglio delle periferie di altre 
citta. Ora - prosegue rassicu¬ 
rante - arriva Tonda degli ex¬ 
tracomunitari e pone proble¬ 
mi di trasformazione grossi». 
Ma accade non per ragioni 
endogene, semnioi peichè 
«quel che succede in Marocco 
si fa sentire tin quassU..A Pen 
do, coiKhjde; 4 tatti restano 
questL ma Timmaginaito, la 
cultunvquelU si che tono 
cairiUBU: E moltissimo». 


Tutto comincio nel 77. ri¬ 
corda. con le terribili giornate 
di marzo e lo sbefieggiamento 
pubblico del sindaco Zanghe- 
ri, l'uomo che aveva «lucidato» 
Timmaglne di Bologna e Tave- 
va raccontala al mondo; «Me 
lo ricordo ancora, seduto al 
'Pappagallo* con i giornalisti 
svedesi e americani che lo 
ascoltavano ammIralL.». Da 
allora, «anche se la citta af- 
IrontO bene la prova di sel- 
tembie, con l’ordine pubblico 
tenuto con forza e saggezza 
dal partito, nulla è più stato 
come prima. I.a crisi del co¬ 
muniSmo ha fatto il testo; la 
rappresentazione di sè non 
pud più essere quella che era, 
e slamo qui e domiindaicl co¬ 
sa siamo...». 

Fausto Anderlini, direttore 
della programmazione della 
provincia di Bologna e autore 
di un ponderoso volume sul 
Pei in Emilia Romagna, edito 
dalTIstituto Oramscl (Terra 
rossa, comuniSmo «tele e so- 
daldemocrazla reale), non 
condivide allatto ta tesi delia • 
qualità poco comunista e tul- ' 
ta emiliana dello sviluppo, 
•Non ci credo - dice - Per dl- 
mostrare che l'ambiente pre¬ 
vale sulla qualiU della leader¬ 
ship bisognerebbe olirtre la 
controprova; e cioè l'esempio 
di un N che ha amministrato 
malissimo una regione meri- 
dionale...No, l'Emilia senza I 
comunisti è come una bici¬ 
cletta senza ruote». Cd è cosi 
convinto del peso di questa 
cultura da lettere la crisi di ' 
IdenUtA in questa chiave:, è 



li Festival nazionale de runiti a Modena nel settembre '90 


Indebolita - spiega - la fun¬ 
zione d'integrazione politica 
svolta per tanto tempo dai Pei. 
Ora. anche se questa è una re¬ 
gione assai meno artificiale di 
altre, questo evidenzia spinte 
localistiche, particolarismi, 
tendenze di carattere disso¬ 
ciativo: penso alTimpatto del¬ 
le Leghe o al latto che si toma 
a paìiare di una regione ro¬ 
magnola». Il paradigma, se¬ 
condo Anderlini, si ripete sul 
piano sodate e Istituzionale. Il 
risultato temuto è la frammen¬ 
tazione. Ma possibile che pesi 
tanto la caduta dell'Involucro 
ideologico, nella tetra del 
pragmatismo politico? Fausto 
Anderlini sostiene che sono 
due facce della stessa meda¬ 
glia. che la socialdemocrazia 
reale è stata possibile grazie al 
comuniSmo ideale; «Senza ^ 
una cultura politica forte non ' 


si può essere pragmatici, si è 
solo 'ballerini' - spiega - GII 
accordi spregiudicati tra lea¬ 
dership sono possibili solo 
sulla solidità del rispettivi 
campi. E per garantirla ci vuo¬ 
le un nucleo forte, in Europa 
occidentale non si regge sulle 
culture eclettiche. D'altra par¬ 
te, - aggiunge - un ciclo di 
politiche riformistiche si è or¬ 
mai esaurito..A Vede nero, 
dunque? «No, non ci sono so¬ 
lo aspetti di disintegrazione, 
l'indebolimento della funzio¬ 
ne integratrice dei partilo è un 
sintomo di maturità. Siamo in 
transizione, probabilmente 
verso un mix più equilibralo 
tra società e politicà. Saremo 
una società meno guidala e 
più auto-guidata, con una dia¬ 
lettica più libera e conflittuale, 
che non passa necessaria¬ 
mente per t'imermodiazione ' 


politica». 

L'Emilia dunque cambia 
secolo. E se stesse proprio 
qui. nella oramai conclamala 
difficolta di integrare econo- 
roia-società-istituzioni, uno 
del limili di fondo delle cultu¬ 
re Che hanno guidalo le sodi 
del movimento operalo nel 
Novecento? Lo storico Nicola 
Malleucci, studioso legalo a 
una delle marche doc dell'in- 
lelleltualiia bolognese, la casa 
editrice 41 Mulino», dice stizzi¬ 
to che no, qui l'integrazione 
garantita dal «modello emilia¬ 
no» non c'é mai stata. «E se cl 
fosse stala sarebbe un male; 
gllel'hanno detto o no che io 
sto sull'altra sponda?». Di più, 
a suo parere, non c'è neppure 
l'Emilia Romagna, come iden¬ 
tità di sintesi. «Questa è una 
regione poHcentrica, e non ha 
una capitale che dia uno stile 


al territorio circostante. Sem¬ 
mai, nei secoli ne ha avute 
molle; Ravenna, Modena. Fer¬ 
rara, ParTna...Bologna è solo 
una sede di carattere ammini¬ 
strativo. Le Romagne hanno 
mantenuto una loro identità 
diversa». La sua è opinine 
piuttosto dissonante rispetto a 
quella di Luigi Pedrazzi, che 
nel «gran convento secolariz¬ 
zalo di Bologna» l^ge i segni 
di un ruolo di capitale; •Era la 
seconda città delio Stato pon¬ 
tificio e ha avuto la prima Uni- 
veisita del mondo». Tra le 
conseguenze positive del poli- 
centrismo, Matteucci mette¬ 
rebbe il buon carattere di «una 
terra aperta ai Irafiici e ad 
esperienze diverse, tolleran¬ 
te...». E tuttavia incapace di 
•progetti di grande respiro», e 
peiciè di dare un proprio se¬ 
gno alle politiche nazionali: 
«Ha espresso un solo grande 
ministro, Minghelli. Anche il 
Pei emiliano non ha mai avuto 
influenza proporzionala al 
suo effettivo peso. L'unico ve¬ 
ro leader che ha espresso, 
quel Guido Fami che forse lei 
neppure sa chi è, a livello na¬ 
zionale non coniava nulla...» 

La questione della sotto¬ 
rappresentazione degli emi¬ 
liani era argomento «storico» 
nel n:i. Oggi, gli stati maggiori 
del Pds ci ledono un elleno 
della adoppiezza» comunista. 
QuelTimmagiire latta di «mol¬ 
le salmerie e poco cervello», 
come dice dissacratorio il vi¬ 
ce-presidente della Regione 
Pier Luigi Beisani, è figlia di 
una sorta di antico «patto non 
scrino, stabililo fin dal tempi 
di Togliatti, per cui a casa vo¬ 
stra late quel che volete, ma la 
politica nazionale la lasciate 
fare a noi». Una divisione di 
ruoli che ha valorizzato quel 
che Pedrazzi chiama il «prag¬ 
matismo costituzionale» degli 
emiliani, liberando fantasia e 
spregiudicaiezza delle solu¬ 
zioni di governo locale. Ma 
che ne ha fatto, per dirla con 
le parole di Beisani, «più degli -i 
psernplinc.itori che degli in- ' 


• G G 


novatori, sema capire quanto 
cervello c'è, e c'è stato, in 
queste salmerie». Le mitiche 
organizzazioni che, secondo 
la retrospettiva offerta da Fau¬ 
sto Anderlini, incarnarono ne¬ 
gli anni SO una sorta di «webe- 
rismo stalinista». Il che può es¬ 
sere anche tradotto come il 
volto più «moderno» e concre¬ 
to di quel comuniSmo. Pe¬ 
drazzi direbbe «il più modera¬ 
to». Anche questo vizio o virtù, 
dipende dai punti di vista, da 
riportare al carattere emilia¬ 
no. 

La disputa è destinata a du¬ 
rare. Intanto, però, rassotti¬ 
gliarsi degli involucri ideologi¬ 
ci si la già sentire, e molto, sul¬ 
la politica. «Ciò che ti divide 
dagli altri, infatti, non è più de¬ 
finibile in via di principio; soli¬ 
darietà, pace, giustizia...Sono 
le soluzioni tecniche la so¬ 
stanza delle scelte, e la traspa¬ 
renza delle fonile diventa |rèr- 
ciò decisiva», sostiene Stefano 
Bonaga, ex leader del Sessan¬ 
totto bolognese, per lungo 
tempo asimpatizzante-litigan- 
le» del Pel, e oggi sostenitore 
del Pds. Bonaga, che nel con¬ 
siglio comunaledi Bologna ha 
dato vita (con Omar Calabre¬ 
se) a un gruppo denominato 
iCostituente democratica», 
esemplifica il concetto con 
una loro proposta che mira 
appunto alla trasparenza del¬ 
le scelte tecniche. Si chiama 
•istruttoria pubblica speciale» 
e consiste nell'aflroniaie un 
problema (per esemplo quel¬ 
lo degli immigrati) chiedendo 
ad esperti di parte, designati 
dai partili, di presentare piani 
globali di intervento: quale 
patte della città mettere a di¬ 
sposizione, a quanti è possibi¬ 
le dare la casa, quali i co- 
sti...«La professionalità degli 
esperti - spiega - dovrebbe 
garanUre almeno la qualità 
del progetti, la coerenza inter¬ 
na a ciascuna delle soluzioni». 
Alla politica la responsabilità 
di un si o di un no. Chiaro e 
motìvBlO. 

. '(!■ continuo) 


Casaroli alle «Settimane sociali». Cauto pluralismo nel rapporto col mondo cattolico. Chàrrier cita il Pds 

^C3uesa: «Europa unita, oltre i nazionalismi» 


All’ìn^na deU'integrazione dell’Europa dall'Atlan¬ 
tico agli Urali ha proso avvio, ieri, la XU edizione 
delle «Settimane sociali». Una prolusione del card. 
Casaroli che ha messo in guardia da! riguigiti nazio¬ 
nalisti rispetto alla necessità di fare avanzare il «pio- 
ce^ Helsinki». Interventi di Ruini e dì Chàrrier. FVe- 
sehd'ai diirattilo Francesco Cossiga, Giovanni Spa¬ 
dolini, Giulio Andreotti e altri esponenti dei partili. 


ALCnrCSANTINI 


■l ltOMA Sul tema ambizio- 
so 4 cattolici italiani e la nuo¬ 
va giovinezza dell'Europa» so- 
nocomindatL ieil pomeriggio 
nella'sede delTUnIversIlà cat¬ 
tolica.Tlavoit delta XU edizio¬ 
ne'delle «Settimane Sociali», 
che erano state inienoiie nel - 
1970; Un'Iniziativa che, ac¬ 
compagnata finoaU'uItlmoda 
non poche discussioni all'In¬ 
terno ed aU'estemo della 
Chiesa sulTimpostazfone che 
avrebbe dovuto avere, ha tro¬ 


vato Ieri espressiorre nella 
prolusione del card. .Agostino 
Casaroli, centrata prcprio sul¬ 
le trasloimazioni in aito In Eu- 
loiMt dopo le contrapposizio¬ 
ni della ^ire liedda, in un 
breve saluto del presidente 
della CEi, nions. Camillo Rui¬ 
ni, e nel discorso di mons. Fer¬ 
nando Chanfer. Come ospiti 
d'onore, oltre ai riOO invitati di 
aree cattoliche diverse, sono 
stati presenti Cossiga, Spado¬ 
lini, AndieottL 

CHE TEMPO FA 


Per la prima volta - ha affer¬ 
mato il card. Casaroli dopo 
aver ricordalo l'importanza 
del «processo di HelslnM» - il 
vento della storia spinge f pae¬ 
si dell'Europa «verso la riceica 
dell'unità dell'Intero conti¬ 
nente non contro altri, nè per 
difenderai da altri (sarebbe ' 
difficile ipotizzare, al momen¬ 
to, una minaccia dell'Asia, 
dell'Africa e ancor meno dal- 
TAmerica), ma per potenzia¬ 
re la promozione economica 
e sociale dei suoi popoli e per 
poter meglio affrontare le sfi¬ 
de di questa svolta di millen¬ 
nio, anche a servizio del mon¬ 
do di cui fa parte e, soprattut¬ 
to dei popoli ancora in via di 
sviluppo». Ma questo proces¬ 
so di Integrazione, appena av¬ 
viato per quanto riguarda il 
progetto di una confederazio¬ 
ne europea dall'Atlantico agli 
Urali, non è agevole. «Resta la 
tentazione - ha rilevato il por¬ 


porato - di una ricerca ego¬ 
centrica del proprio Interesse 
nazionale o del perseguimen¬ 
to di autonome finalità nel 
campo della politica estera ed 
intemazionale». C'è un reale 
«pericolo di un ritorno all'Eu¬ 
ropa delle singole potenze o 
delle parziali alleanze, in at¬ 
teggiamento di competizione 
o di ricerca di supremazia». 
C'è, infine, Tlncognila di «resi¬ 
stenze di robusti nazionali¬ 
smi» che pesa sul processo 
unitario europeo. Ma se l'Eu¬ 
ropa - ha aggiunto il card. Ca- 
saroli - vuole, come è suo do¬ 
vere in questo momento stori¬ 
co, rfar sentire II suo peso co¬ 
me autorevole Interlocutore 
nelle vicende Intemazionali», 
deve ricercare. In un'epoca di 
Interdipendenza, l'unità nella 
cooperazione. Il voto e la spe¬ 
ranza di un'Europa unita nella 
sua pienezza, che «sono stati 
sempre nel cuore dei Papi» e 


che hanno trovalo espressio¬ 
ne e sostegno nella «Carta di 
Parigi» sottoscrìtta nel novem¬ 
bre scorso, richiedono l'impe¬ 
gno di tutti. Il card. Casaroli ha 
evitato, molto abilmente, di 
parlare della guerra del Golfo, 
di fronte alla quale le posizio¬ 
ni della S. Sede e quelle dei 
governi europei, ira cui quello 
italiano, non sono stale con¬ 
cordi. Ha preferito, però, sot¬ 
tolineare, avviandosi alla con¬ 
clusione, che •il mondo ha bi¬ 
sogno dell'Europa», ma pro¬ 
prio per questo i paesi euro¬ 
pei devono tendere alla loro 
unità perchè possano avere 
•un peM politico per assicura¬ 
re un. non necessariamente 
polemico, ma dialettico equi¬ 
librio fra i poli di decisione 
mondiali, che si delineano 
sulla scena dei pianeta». 

Sull'urgenza che i popoli 
europei debbano far prevale¬ 
re i vaSoA deli'unità rispetto ad 


egoismi di parte ha insistilo 
anche mons. Ruini per il qua¬ 
le •il genere umano è giunto 
ad un tornante della sua storia 
dove l'interdipendenza, la so¬ 
lidarietà e la pace sono ormai 
per tutti una necessità vitale e 
pertanto una sfida non eludi¬ 
bile». 

A mons. Chanfer è toccalo, 
invece, il compito di spiegare, 
rispetto alle precedenti carat¬ 
terizzate da un rapporto 
esclusivo ed escludente Ira 
Chiesa e partito cattolico, le 
novità di questa edizione del¬ 
le •Settimane Sociali». Si tratta 
di «una iniziativa nuova» - ha 
detto - perchè «aperta alle 
culture» e, soprattutto, caratte¬ 
rizzata dalla «presenza, molto 
complessa e articolata, dei 
cattolici stessi nella società 
italiana». Alla seduta inaugu¬ 
rale sono stati presenti ieri 
Forlani, De Mita, Gava, Matta- 
iella. Colombo, ma anche 


Giulia Rodano e Luciano Ce- 
schia, i quali hanno osservato, 
in una dichiarazione alla 
stampa, che nelTinizìati'va 
permane «una prassi ancora 
poco aperta», rispetto alle 
•esigenze del pluralismo» ed 
alla apresenza di tanti cambia¬ 
menti avvenuti in Italia e nel 
mondo». Non per questo vie¬ 
ne meno il loro «interesse» an¬ 
che perchè •tutte le forze poli¬ 
tiche, fra cui il Pds, sono chia¬ 
mate allo stesso modo a di¬ 
mostrare la propria coerenza 
tra valori, scelte e comporta¬ 
menti politici». 

La XU edizione delle •Setti¬ 
mane Sociali» ha preso, cosi, 
il suo awlo( 1 lavori si conclu¬ 
deranno Il 5 aprile) in una 
cornice solenne ma senza 
Irionlalismi, in un clima di 
cauto pluralismo che, però, 
segna un certo distacco dalla 
DC. 


Ciao 

CARLO 

La morte non pu6 nulla rispetto al» 
ta metnoiia, at ricordo di te e dei tuo 
impegno nette lotte dei lavoratori. 
La morte rton è nulla rispetto a ciò 
che ci hai tascialoechecontinuere* 
mo sapenC;:* che t ciò che vorresti. 
Oianna e ?ina ricordano cosi il com» 
pagno Cario Lutiiè, dirigente sinda» 
cale della Filpl-cgil. 

Roma. 3 aprile 1991 

I compagni e gli amici dclfuNkio 
postale di Fiumicino Paese, profon* 
damenie addolorali, sono vicini od 
Adriana. Giorgio e Angelica per la 
prematura scomparsa del compa» 
gno 

CARLO LUttlÈ 

indimenticabile Hgura di uomo e di 
dirigente sindacale delta Flipt-Cgil. 
ricordiamo di lui le grandi qualità 
umane e morali e Talto senso di at» 
(accamento agli Ideati e ai valori di 
solidarietà ai quali ha sempre cerca* 
lo di attenersi. 

Roma, 3 aprile 1991 


1 ramilìari. 1 parenti tutti, con gran» 
de dolore annunciano là scompv* 
sa del compagno 

ONO CORSAMI 

militante comunista fln dal ! 94S, ab* 
boriato al giornale l'Unità dalla sua 
nascita. Qno sarà e s porto da oggi 
alle 12 alle Cappelle del Commiato 
di Careggi, domani alle 10 il tnspor* 
lo con rilocMIe. 

Firenze. 3 aprile 1991 


1 compagni delle sezioni Pds Cante¬ 
re e Inma e «Nord* nel rinnovare le 
coTKlogUanze alla Compaq AdeU* 
na, alla Hglla Valentina e al fratello 
Piero per la ^matura scomparsa 
del compagno 

CIANCARLOPAOLEm 

lo ricordano per le sue doti dJ gran¬ 
de umanità, semplicità e immedia¬ 
ta simpatia che sapeva infondere a 
quanti, sul luogo di lovoro e r>el p^ 
poioso quartiere di piazza Brio, etv 
cero occosioDe di cortoscerlo. Presi¬ 
dente del circolo Arci «E. De Morti- 
r>o*, nìembro del consiglio di fabbri¬ 
ca, diffusore da vecchia data de /*£/- 
niiù. Questi gli impegni nella fami* 
glia e nelle attività di partito svoW 
con pastone, sempre a sostano 
dei lavoratori Seppe sempre infon» 
dere alla sua pur breve esistenza gy 
Ideali e I valori di soUdorietà. 

La Spezia. 3 aprile 1991 


La sezione del Pds di Vinachlara 
piange la premature scomparsa del 
compagno 

DOMENICO CtaOM 
e partecipa al dolore dete moglie 
Mina, dei piccolo Emanuele e di tut¬ 
ti i lamilhui. Ricorda che I funerei si 
ìannno oggi, mercoledì 3 aprile, ol¬ 
le ore 16. 

VHIochlon (6s). 3 aprile 1991 


Nel 20” annivcrurio delia scompar¬ 
sa del compagno 

CIOVANNI ABATI 

la mciglie Rosa, le figlie, i generi e le 
nipoti lo ricordano con immenso af» 
letlo. in sua memoria sottoscrivorM» 
per n >nitd. 

Milano, 3 aprile 1991 

A funerali avvenuti il marito, i figli e • 
tuffi i familiari dolorosamente an¬ 
nunciano l'improvvisa tcomporia 
della compagna 

ANCEtAANEUl 

laPASCUCa 


Milano. 3 aprile 1991 


Le cognate, i cognati e i nipoti nel 
dolore per la scomparsa delia com¬ 
pagna 

ANGELA ANELO 

taPAScuca 

sono vicini al moriio ed ni figli con 
grande affetto. 

Milano, 3 aprile 1991 

i compagni della sezione Slatto- 
gtia* partecipano al lutto per la mor¬ 
te della compagna 

ANCEU ANELO 
taPASQKO 

e porgono al familiari sentile condo¬ 
glianze. 

Milano. 3 oprile 1991 

Le corrmogne e i compagni delta se¬ 
gone Campegi piangono la morte 
del compogrx) 

MAURO BOSCm 

e sono vicini alla famiglio. 

Milano, 3 aprile 1991 

È deceduta la compagna 

MILENA BERLINGOZZI 
UUVEIO 

Ne donno notizia l parenti oddolore- 
ti. Oggi alle 10 si svolgeranno i fune¬ 
rali partendo dalle Coppelle del 
Commiato di CoreggL 
Rrenze, 3 aprile 1991 

Neirottavo anniversario deBa aco m* 
pana del compagno 

DARK) DE MARTINI 

ta moglie, la figlia, il gertero e la ni¬ 
pote lo ricordano sempre con rim¬ 
pianto e grande affetto a compa¬ 
gni. amici e a tutti cdoiD che lo 
rtoscevano e ^1 vD)evar>o bene. In 
su») memoria sotfoscrivnno tire 
50.000 per/'C/m/d 
Rhnrolo. 3 aprile 1991 

Il 29 mano è mancato an'affedo dei 
suoi cori 

NATAUNAIDRENZM 

vcd,PA0U 

Nel partecipale at cocdotfio del 
congiunti, le cagnaie di Gioiella e le 
loto tarolglie e «oaoacrtvai». In «uà 
menwria. 150.000 lire pef rUnU. 
Flrena, 3 aprile 1991 


«IL MERCATO UNICO - MINORI 
FRONTIERE MAGGIORI SCELTE» 

Contorema europea 
del produttori di tarmaci (29-31/5/1991) 
La Contèiènza annuala dalTEIpla. ta FèdèrazioM 
ouropèa chè rappr*sènta I produttori di farmaci, al 
terrà ad Inlerlaken, in Svizzera, dal 29 a; SI maggio 
prossimi ed avrà per tema: -R mercato unico - Minori 
frontiere maggiori ecelia». 

Durante i lavori, esponenti deBIndustria farmaceutica, 
dei governi nazionali, della Commissione e del 
Parlamento europeo, degli ambienti accademici • 
della medicina clinica affrantatanno la questioni chia¬ 
ve relativa al potanzIaR benefici dal mercato unico dei 
farmacL 

In particolare, le relazioni analizzeranno i problemi 
relativi ai futuro sistema di autorizzazione airimmle* 
sione in commercio, alla pubblicità e alTinformazione, 
alla durata del brevetto. 


COMUNE DI BARILE 

PROVINCIA DI POTENZA 


IL SINDACO visto l'articolo 7.3*comma, della legge 2 feb¬ 
braio 1973, n. 14, renda nolo che questo Comune intende 
appaltare, con la procedura di cui all'art 1 lettera d) della 
legge 2 febbraio 1973, n, 14, I lavori di consolidainenlo 
canUna par un Importo a baso d'atto di L. 680.0oaooo. GII 
Interessati, entro il giorno 8/4/91 potranno chiedere di es> 
aere invitati alla gara indirizzando la richiesto al aotto- 
aerino sindaco, nella realdenza municipale. 

Barile, 25 marzo 1991 IL SINDACO aw. Donato Trallcanto 


COMUNE DI MUGGIÒ 

PROVINCIA DI »4ILANO 


Eutrattoennfltodlgara 

Rlsbunurazlona Cascina Prati • 1* tono. Licitazione privata uri 
1 Istt. a) legge 14/73, applicazione percenlusis di aumento 
12% (art 2 bis legga 1SS/S9). Basa d’appalto L. S50.000.000 ol¬ 
tre Iva. Iscrizione richiesta ANC caL 2* classe S d'importo e 
Cloe 1500 milioni. Le domande dovranno pervenire antro la ora 
12 del 29 aprile 1991. Copia Integrala del bando può esser# ri¬ 
chiesta all'Utricto Segreteria, tei. 039/790935 - Fax 039/792985. 
_IL SINDACO rap. Mario Cherubini 



:= NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica 
sulla nostra penisola è In graduala diminuzio¬ 
ne. Questo significa che la (ascia di alte pres¬ 
sioni che al estendeva dall'Atlantico centrale 
alle regioni balcaniche si è interrona e nello 
stesso tempo che la deprassiona dalTEuropa 
centro-eattentrionale si estende gradualmen¬ 
te verso l'area meditarranaa convogliando 
sulla nostra penisola perturbazioni di origine 
atlantica. 

TEMPO PREVISTO: tulle regioni dell'Italia 
settentrionale cielo da nuvoloso a coperto a 
durante II corso dalla giornata possibilità di 
precipitazioni sul settore Nord-occidentale. 
Per quanto riguarda le regioni centrali Inizial¬ 
mente scarsa nuvolosità ed ampie zone di se¬ 
reno, durante II corso della giornata aumento 
della nu’/oiosità sulla regioni della fascia tir¬ 
renica centrale. Prevalenza di tempo buono 
tulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli di direzione variabile ma ten¬ 
denti a rlnlorzare e ad oriantarsi dal quadranti 
Sud-occidentali. 

MARI: generalmente calmi ma con tendenza 
ad aumento del moto ondoso ad Iniziare dai 
mari di Sardegna ad II Tirreno. 

DOMANI: al Nord ed al centro cielo nuvoloso 
con possibilità di precipitazioni, specie sulle 
regioni settentrionali a su quelle della (ascia 
tirrenica. Sulle regioni meridionali cielo sere¬ 
no o scarsamente nuvoloso ma con tendenza 
a variabilità. 


TEMPERATUm IN ITAUA 


Bolzano 

1 

21 

L’Aquila 

-2 

11 

Verona 

3 

IO 

Roma Urbe 

3 

16 

Trlasta 

9 

17 

RofnaFiumic. 

6 

17 

VGnazia 

6 

"l7 

CampoOatoo 

Z 

10 

Milano 

2 

15 

Bari 

7 

15 

Torino 

4 

17 

Napoli 

5 

17 

Cuneo 

7 

15 

Potenza 

3 

9 

Gortova 

10 

17 

S. M. Leucs 

10 

14 

Bologna 

5 

19 

Reggio C. 

12 

16 

Firenze 

2 

21 

Mossine 

13 

16 

Pisa 

3 

20 

Palermo 

13 

15 

Ancona 

4 

14 

Calante 

10 

20 

Perugia 

6 

15 

Aighero 

2 

17 

Paocara 

3 

15 

Cagliari 

3 

16 


TEMPERATURE ALL’EETBRO 


AmsterOem 

6 

14 

Londra 

10 

13 

Areno 

10 

13 

Madrid 

7 

21 

Berlino 

2 

9 

Moses 

3 

6 

Bruxelles 

3 

15 

New York 

4 

0 

Copenaghen 

6 

11 

Parigi 

6 

18 

Ginevra 

-2 

15 

Stoccolma 

6 

10 

HelsinKl 

0 

4 

Varsavie 

-3 

IO 

LisOone 

10 

16 

Vienna 

9 

15 


italiaRadio 

Programmi 

rneOUENZE M MHt AtessandrH 105.400: Aortgenlo 107 JOO: 
Ancore 106.400; Anz» 99.B0& Ased Plano 105.500: Asti 
105300: Avelno 87300; Bari SfjBOQ: Bekino l0l.550;Bera». 
mo 91.700; BMa 104.650; 94300 / 94.750 / 67300; 

Benevento 10S200; Brescia bTboo / B9200; Brindisi 104.400; 
Càblarf 105300; Caraobaeso 104.900 I 10530ft Catanie 
104300; Catanzaro l6^ / 106300; ChM 106300 / 
103300 /103.900; Como 96.750 / 68.900: Cremore 90.950/ 
104.100; CMiaveectta 98.900; Cuneo 1ÒS35()( CMancfano 
9330a 105.600 Ferrara 105.700; Firen» 105300; 

Foggia 90.000 / 67300; Fori 87300: Frosrtone 105350; Geno¬ 
va 66350 / 94350; Gorgia 1(^300; Grosseto 92.400 / 
104.800; Imofa 67300; Imperia 60300; fsemta 105.300; L'Aqul- 
lìl 100.300; La Spezia 105300 /106.6^ Latina 97300; Leca 
10030C f 9635ftlec&o 96.90^ Uvorao 105.800 1 101200; 
Luca 105.800; Macerata 10S.5S0 / 102300; Mantova 
107300: Massa Carrara 10S.6S0 / 105.900; Miano 91.000; 
llessini 69.050; MoOm 94.500; Monlaloene 92.100: NaM 
80.000 / 98.400; Novara 91.350; Oristano 105300 /105800; 
Padova 1073^ Panna 92.000/1043QQ; PiMa 104.100; 
già 105.900 / 91350; Piaoena 90.9507104.100; Ponjenone 
105300; Polena 106.900 / 107300; Pesvo 89300 / 96300; 
Pescara 106.300 /104.300. Pisa 105.600; Pistoia 95.600. Ra¬ 
venna 94.650; Reggio Calabria 89.050; Reggto Ernia 96300 / 
97.000; Roma 97!000; Rovigo 96.850: ne0 102300; Saiemo 
98.600 / 100850 Savore 92.500; Saàari 105.800, Siena 
103300 / 94.750: Siracusi 104.300; Sondrio 89.100 / 68.900; 
Teramo 106300; Temi 107.600. Torino 104 000. Trevi» 
107300: Trento 103000 1 103.300; Trieste 103350 /105350. 
lASne 105300 Urbino 100300 Veldamo 105.900 Vvese 
96.400 Venezia 107300 VeroH 104.650 Vicenza 107300 
Viierbo9735a 


TELEFONI 08/6791412.06/6796539 


rtbiità 


Tariffe di abbouameoto 
luUa Annuo Semestrale 

7 numeri L 325.000 LI 65.000 

6 numeri _ L 290.000 L 146.000 

EMerb Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298.000 

enumeri L 508.000 L 255.000 

Per abl>oiiaisi: venamenro ni cc.p. n 29972007 inte, 
«tato atlUnlta SpA, via dei Taurtnl, 19 ■ 0018S Roers 
oppure verundo rimpatto pmao uffici piopagaiv 

da delle Sezioni e Federazioni del Pd» 

_ Tariffe ppbbllciterie _ 

A mod. (mm.39 X 40) 
Commerciale feriale L 358.000 
Commerciale sabato U 410.000 
Com nteic tale festivo L 515.000 
Finestrella 1» f>agina ierìale L 3.000.000 
Finestrella l» pagina sabato L 3.SOO.OOO 
Finestrella I» pagina leslivaL4.000.UOO 
MaiKhelte di testala L 1.600.000 
Redazionali L 630.000 
FInanz.-LegaU.-Concess.-Asle-Appalll 
FeriaU L 530.000 - Sabato e Festivi L 600.000 
A paiola: Necrotogie-part.-lulto L 3.500 
Economici L 2.000 
Concesstonorie per la pubbliciià 
SIPRA, via Bettola 34.Torino, let. 011/ S753I 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 

Stampa: Nigi spa, Roma - via del Pelasgl, 5 
Milano-viaCinoda Pistoia, 10 
Sesspa.Messina-viaTaormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 
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IN ITALIA 


Dopo otto mesi d'indagini caduto ogni sospetto sul portiere 
dello stabile di Roma dove la ragazza fu accoltellata 
Non è sua la traccia di sangue trovata neirappartamento 
Chiesto il proscioglimento anche per la mo^ie ed il figlio 


“tìi. 


L’esame del Dna scagiona Vanacoire 


Riparte da zero Tinchiesta suU'omiddio di Simonetta 





Simofwna Ccsironi la ragazza uccisa in via Poma (n basso. Pietrtno Vanam 


Vanacore racconta il suo calvario 
«Sono stati otto mesi d’inferno...» 


«Non ritroverò 


• 


mai piu 

la mia serenità» 


■■ ROMA. «Ho tempre avu¬ 
to fede, sempre, in tutta la 
mia vita. Sapevo che la verità 
sarebbe uscita fuori, prima o 
poL Questa è la piova che 
Dio c‘à. Sono contento, cer¬ 
to, ma questa tenibile vicen¬ 
da m'ha lasciato addosso 
troppe ferite. E questione di 
carattere. Cà chi riesce a 
scrollare le spaile, magari a^ 
riva anche a dimenticale, lo 
no, non ce la faccio Le ferite 
sono profonde, non sono an¬ 
cora rimarginate. Ho passato 
otto mesi d’inferno, d’im- 
prowisoft successo qualcosa 
che ha cambiato la vita a me 
e a tutta la mia famiglia. 
Qualcosa di incompiensibi- 
le, assurdo. Ho passato quasi 
un mese in carcere, additato 
da tuid come l'assassino di 
quella povera ragazza che 
ho conosciuto soltanio attrrt- 
veiso I giornali, ma che sento 
ormai come una mia figlia, 
dopo tutto quello che è suc¬ 
cesso. No, non ho proprio 
voglia di festeggiare, c'C bei^, 
poco da festeggiare. A quqg, 
sto punto vorrei soltanto che 
si riuscisse a trovare chi ha 
latto quella macabra.... Pie- 
trino Vanacore smette di par¬ 
lare e guarda su, verM^ fi¬ 
nestre deirAssociazIonelie- 
glonalp degli Osteiti della 
gioveqlO, dove, il 7 agosto 
dello soirso anno, venne tro¬ 
vato il cadavere di Simonetta 
Cesaioni, straziato da venti- 
nove coltellate. L'inizio di un 
incubo. 

•In fondo lo chiedo soltan¬ 
to di poter lavorare in pace, 
nient'altro. Andatelo a chie¬ 
dete alla gente che abita qui 
nel condominio. Loro mi co¬ 
noscono, sanno bene che di 


me possono fidarsi che non 
sono un assassino, che non 
ho mai dato fastidio alle ra¬ 
gazze che passano qui E ce 
ne sono di belle ragazze. Ma 
non mi sono mai ,izzardato 
ad avvicinarle, a fare un 
complimento. Perfino quan¬ 
do I condomini mi chiedono 
di fare qualche lavoretto in 
casa, preferisco evitare di da¬ 
re confidenza alle figlie. E 
una questione di sensibilità 
Invece mi à ca.oitaio quello 
che sapete. E con me 6 stata 
travolta tutta la mia famiglia. 
Sono state dette e scrìtte cose 
tembill, infamanti, hanno 
scavato nel mio passato, in 
quello di mia moglie Perfino 
mio figlio Mario è stalo coin¬ 
volto, proprio lui che non riu¬ 
scirebbe a far male a una 
mosca. Ha perso il lavoro. Si 
sarebbe dovuto trasferire a 
settembre, un posto buono 
su a Torino, dove vive, uno 
stipendio più alto, deve man¬ 
tenere la moglie e una figlia. 
Invece i nostri nomi, le nostre 
fotografie sono finite sul gior¬ 
nali. II datore di lavoro pnma 
ha detto che voleva aspettare 
la fine di questa storia, poi il 
posto l'ha dato a un altro E 
ora si viene a sapere che Ma¬ 
rio non c'entrava niente No, 
non riuscirò mai a dimenti¬ 
care, a scrollare le spalle e 
continuare facendo finta di 
niente. Ma non prov>a ranco¬ 
re versochi ci ha accusato in¬ 
giustamente Chiunque può 
sbagliare. Chiedo solo di 
continuare a lare il mio lavo¬ 
ro, a fare il portiere Mahobl- 
st^no di un po' di pace e di 
tranquillità La serenità no 
Quella I ho persa otto mesi la 
e non potrò più rìbov.irla> 

□AC 


Dopo otto mesi d'ind^ini il «giallo» di vria Poma per¬ 
de i suoi protagonisti. 11 pm Catalani ha chiesto il 
proscioglimento per Pietnno Vanacore, per la mo¬ 
glie Giuseppa e pier il figlio Mario. L'esame del Dna, 
eseguito sulla traccia trovata all'Interno deH’ufficio- 
dove il 7 agosto scorso Simonetta Cesaronl venne 
uccisa, li scagiona. Si riparte da zero. Ma ora trovare 
l'assassino sarà un'impresa disperata. 


ANDREA OAIAROONI 


■■ ROMA Si riparte da zero 
Pietrino Vanacore non à l'as¬ 
sassino di Simonetta Cesaronl 
Li moglie. Guseppa. non è la 
sua complice Nemmeno il fi¬ 
glio Mario t coinvolto nel «gial¬ 
lo di via Poma, il sostituto pro¬ 
curatore Pietro Catalani ha 
cliiesto il proscioglimento per 
U portiere e per gli altri cinque 
indiziati «uliiciatTa che in otto 
mesi d'indagini, a vano titolo, 
erano stali coinvolti nell In¬ 
chiesta. C questa mauina il giu¬ 
dice per le indagini prelimina¬ 
ri. Giuseppe Pizzuti, dovrà de¬ 
cidere se accettare o meno la 
richiesta del pm 
La svolta à arrivata nei giorni 
scorsi, con l'esito del test del 


Dna sulla macchia di sangue 
di gruppo A-Rh positivo trovata 
sulla porta deH’ufflclo dove it 7 
agosto dello scorso anno la ra¬ 
gazza venne uccisa con venti- 
nove coltellate L'unica traccia 
di gruppo diverso da quello di 
Simonetta Dunque, lasciala 
dall'assassino Che quel san¬ 
gue non appartenesse a Vana¬ 
core non è una novità, dal mo¬ 
mento che già I gruppi sangui¬ 
gni non coincidevano Maipe- ' 
riti hanno ora accertalo che si 
tratta di sangue maschile, 
escludendo ogni possibile 
coinvolgimento della moglie 
dei portiere e smantellando 
quel castello di ipotesi accusa¬ 
torie che per otto mesi sono 


stale alla base dell inchiesta 
Catalani ha chiesto il prosclo- 
gllmenlo di Vanacore perchè 
gli indizi raccolti a suo carico 
non erano sulliclenti a provo¬ 
carne il rin'/io a giudizio Degli 
altri cinque lixfizlaU (la mo¬ 
glie, il figlio, l’ex datore di lavo¬ 
ro della ragazza uccisa, Er¬ 
manno Bizzocchi, e due im¬ 
piegati dell'ufllclo di via Po¬ 
ma) per non aver commesso il 
latto Questi ultimi erano stati 
coinvolti nella vicenda solo 
perché avevano lo stesso grup¬ 
po sanguigno della traccia tro¬ 
vata sulla porta 
Esce dunque di scena il pro¬ 
tagonista del più intricato delit¬ 
to avvenuto a Roma negli ulti¬ 
mi anni Un <aso> che per me¬ 
si ha tenuto le prime pagine 
dei giornali di tuttflalia, che ha 
visto scendere in campo inve¬ 
stigatori, magistrali, psicologi, 
jfch' 


psichiatri, lutti alla ricerca del¬ 
la giusta «chiave» di leltuia per 
amvare alla soluzione del re¬ 
bus Pietrino Vanacore era l'u¬ 
nico indizialo L unico che 
quel pomcnggio dell'estate 
scorsa avrebbe potuto secon¬ 
do la squadra mobile e lo stes¬ 
so magistrato, intrulolaisi nel- 
l'uKicio dell Associazione re¬ 


gionale degli ostelli della gio¬ 
ventù ed uccidere la giovane 
impiegata di vent’anni. per poi 
dileguarsi senza essere notato 
dagli altn portieri che si trova¬ 
vano nel cottile condominiale 
Contro di lui non c’erano pro¬ 
ve Soltanto un «buco» nell'ali¬ 
bi c una serie di imprecisioni 
nel suo racconto che gli inve¬ 
stigatori hanno preso per bu¬ 
gie Per otto mesi sono andati a 
caccia di una prova per poter 
incastrare Vanacore. Ije ultime 
speranze etano affidate alle 
analbi e conlioanalisi sulle de¬ 
cine di macchie di sangue che 
nel primi venti giorni dMndagl- 
ne erano state trovate nell'ulfi- 
cio, nell’ascensore, nel solto- 
scalA nella guattllola del por¬ 
tiere Tutto Inutile. La Cassa- 
zxme ha poi annullato alfori- 
gine il fermo di polizia giudi¬ 
ziaria che tre giorni dopo 
I omicidio aveva portato in car¬ 
cere Vanacore Le indagini sul- 
fomiddio di Sunonetta Cesa- 
roni proseguiranno Ma a que¬ 
sto punto trovare l'assassino 
sembra davvero Impossibile 
Gli avvocati dlicnsori di Pie¬ 
tnno Vanacore, Antonio De Vi¬ 
ta e Patrizio Spinelli, nescono 


a stento a trattenere la loro 
soddisfazione «Aspettiamo 
ancora qualche ora - dicono 
-, aspettiamo che sia tutto uffi¬ 
ciale E stala un'inchiesta diffi- 
cllissimA Sarebbe kìocco ave¬ 
re fretta proprio ora che siamo 
alle fasi finali» «Domani, do¬ 
mani potremo parlare - si la¬ 
scia poi slogare l'avvocato 
Spinelli - Di cose da dire ne 
abbiamo tante, a parure dagli 
erron che sono stati commessi 
Tutu abbiamo delle colpe, noi 
avvocati, voi giornalisti, la poli¬ 
zia. Forse sarebbe bene guar¬ 
doni qualche telelilm america¬ 
no per non commettere più. in 
futuro, errori del genere» Di ri¬ 
sarcimento danni non voglio¬ 
no parlare Almeno per il mo- 
menlo. Ma l’aiUcolo 314 del 
nuovo codice di procedura pe¬ 
nale prevede la possibilità di 
chiedere allo Staio la «ripara¬ 
zione per Ingiusta detenzione» 
La decisione spelta alla Corte 
d'Appello sulla base della nso- 
nanza che il caso ha assunto, 
del danno economico che il 
carcere ha provocalo e del pe- 
nodo di detenzione subilo II 
«tetto» massimo del nsarcl- 
menlo è di cento milioni di lire 



e a senso unico: 


al Viminale occomeva subito un «mostro» 


Sette mesi di inchiesta giudiziaria per tornare ai 
punto di partenza, li magistrato e la polizia non 
hanno ora in mano nulla; il portiere di via Poma. 
Pietrino Vanacore, esce di scena. Ma solo dal 
punto di vista delle indagini: per la gente resterà 
l'ex «assassino di Simonetta». Una storia giudizia¬ 
ria tra garantismo negato e «telefonate calde» dei 
Viminale che voleva attesti adihgnt costo' 


- 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA Tre delitti in pochi 

g iorni. «Capitale violenta», liio- 
ivano i giornali, sottolinean¬ 
do «La polizia brancola nel 
buio» Cosi, a poche ore dal ri¬ 
trovamento, Ir via Poma, del 
cadavere di Simonetta Ccsa- 
roni, le linee telefoniche tra II 
ministe'o dell’Iniemo, il di¬ 
partimento di Polizia, la que¬ 
stura e la procura di Roma di¬ 
vennero incandescenti Un re¬ 
sponsabile doveva saltate fuo¬ 
ri Ad ogni costo Nasce cosi 
con quelle telefonate presu¬ 
mibilmente mollo tese, la par¬ 
ticolare storia giudiziaria di 
via Poma, dove una serie di 
personag^ sono entrati ed 
usciti dalla scena, tra perizie, 
testimonianze, decisioni del 
tnbunale della libertà e della 
Corte di Cassazione. 

Ma un personaggio, In par¬ 
ticolare, fu additato a poche 
il «mo- 


ore dal delitto come : 


sito» era Pietrino Vanacore, Il 
portiere dello stabile di via Po¬ 
ma Dopo un interminabile in¬ 
terrogatorio a San Vitale, fini 
In carcere, a Regina Coell 
unico indagato per quel fero¬ 
ce assassinio II primo atto di 
una stona emblematica Un 
castello di accuse costruite 
con semplici indizi e prove la¬ 
bili, che alla luce delle perizie 
sono franate. Questo vuol dire 
che, probabilmente, Vanaco¬ 
re esce dalla scena gludizia- 
HA Ma il suo nome no. Le sue 
storie, il suo alibi carente, le 
macchie sui suoi pantaloni, te 
sue vicende private e quelle 
della sua famiglia sono finite 
sulle prime pagine dei gloma- 
11 Quanto basta per segnare la 
vita di questo portiere, e della 
sua famiglia, per sempre. 

Un'inchiesta fatta mate Da 
una parte la squadra mobile, 
decisa a perse^fre, fino alla 



fine, te responsabilità di Vana¬ 
core e basta, dall’aura il sosti¬ 
tuto procuratore delia Repub¬ 
blica, Pietro Catalani, che sot¬ 
to la luce dei riflettori non è 
riuscito a tenere in pugno la 
situazione. Anzi, ad un certo 
punto ha scelto di cambiare 
ana, optando per U tribunale 
civile (ma ha mantenuto solo 


questo caso) Che le indagini 
siano state carenti lo testimo¬ 
niano i ritrovamenti, a disian¬ 
za di tanti giorni di prove 
schlaoclanli, destinate in po¬ 
chi giorni a risultare bluff Per 
pnma la storia del sangue che 
può essere tetta come II filo 
uoKO.di tutta la vicenda. La 
pnma macithla fu trerlata ven' 
bquaitio oètjlopo il delitto. 
Altro sangue era sui pantaloni 
del portiere. «Soffro di emor¬ 
roidi», si dilese Vanacore Ma 
per gli investigaton quel san¬ 
gue era la prova schiacciante 
della colpevolezza. La prova 
che il poriieie diceva la verità 
arrivò soltanto il 27 agosto 
con l'esito delle analisi di la¬ 
boratorio 

Le storie del sangue, però, 
proseguirono Intrecciandosi 
con l'apparizione sulla scena 
giudiziaria di altri personaggi 
Per esemplo un collaboratore 
di un tuchitettoche viveva nel¬ 
lo stesso stabile. Sangue fu 
trovalo su un asciugamano 
del suo bagno Si scatenò la 
caccia al nuovo Indiziato Cin¬ 
que giorni ci vollero per sco¬ 
prite che SI trattava di rossetto. 
Ma non finisce qui. Il 27 ago¬ 
sto, in un ascensore furono 
trovate altre tracce. Poi. per 
una stranezza, cominciarono 
a saltare fuon macchie di san¬ 
gue ovunque Ignorale nei 
precedenti sopralluoghi vere, 
finte. 


Le altre tappe dell'inchiesta 
sono stale rappresentale dalla 
scarcerazione del portiere del 
30 agosto Ch indizi raccolti 
contro di lui scrisse il tribuna¬ 
le della Uberià. erano davvero 
insulHcienlI Nacque già in 
quei giorni mentre in televi¬ 
sione scorrevano le immagini 
del pottrete che lasciavaB car¬ 
cere. l’idea "di anaiizzare il 
Dna delle tracce etraiiche La 
prova inoppugnabile, secon¬ 
do la TOlizia e secondo II giu¬ 
dice uiialani, per indxtare la 
colpevolezza di Vanacore La 
prova che invece ha testimo¬ 
nialo il crollo dellniUvo del- 
l'impalcalura dell'inchiesta 
fin qui portata avanti A sette 
mesi di distanza dal delitto e 
dal giro frenetico di telefonate 
tra Viminale e piazzale Go¬ 
dio. in mano al magistrato 
non c'è nulla Neanche un in¬ 
dizio. A niente è servito prele¬ 
vare il sangue a 17 persone in 
qualche modo colfegate alla 
vicenda. Rimangono però te 
manette che stringevano i pol¬ 
si di Vanacore, riprese da tele¬ 
camere e fotografi E l'appello 
davanti alte telecameie del 
questore di Roma, Umberto 
Improla. Un Invito aH’assassI- 
no a consegnarsi alla polizia 
che «brancolava nel buio»- 
«Perchè chi si è macchialo di 
un crimine simile non riuscirà 
a portarne il peso tutta lavila». 
Cosi sono andate le indagini 


Bocxàati in tecniche d'investìgazione 
giudici e poliziotti tornano a scuola 


Una scuota di tecnica investigativa per i giudici. Lo 
ha deciso il Csm dopo che i! nuovo codice ha affida* 
to ai Pubblici ministeri il compito di dirigere in prima 
persona le indagini eseguite dalla polizia. Anche il 
ministero dell'Intemo aggiornerà il suo personale. 
Dopo queste iniziative saranno meno numerose le 
indagini «affrettate» come quelle compiute in \ria Po¬ 
ma o le manipolazioni sulle prove fatte dai periti? 


CARLA CHBLO 


EHI ROMA Scoprire l'assassi¬ 
no da una trtKCla iitvisibite la¬ 
sciata per terra. Riconoscere il 
ladro, tra cento sospettati, da 
un indizio insignilicanle per 
tutti gli altri Smascherare quel 
testimone prezzolato grazie ad 
un dettaglio che nessuno ave¬ 
va notato. 

Succede nel libri gialli, nei 
film d'avventura e, qualche 
volta, anche nella vita di tutti i 
giorni Solo che in quest’ultimo 
caso (lo confermalo I recenti 
dati delilstat) capita assai di 
rado Lo sanno bene i giudici 
che ogni anno contano un nu¬ 
mero sempre maggiore di cri¬ 
mini senza soluzione, e lo san¬ 
no ancora meglio al ministero 


dell’Inlemo e al Csm, dove 
hanno deciso di rimandare a 
scuola di investigazione magi¬ 
strati e poliziotti. 

Pastlcciocci come quelli av¬ 
venuti in via Poma sono molto 
comuni Poco Importa che nel¬ 
le principali sedi della polizia 
scientifica i tecnici siano in 
grado di fare analisi soflslica- 
Ussime. se poi la gran parie de¬ 
gli indizi vengono gettali via o 
resi Inutilizzabili E non et sono 
solo gli errori invalontari a ren¬ 
dere più difficoltose te indagini 
inveslivative A volte, molto più 
spesso di quanto non s'Imma- 
glnl, te prove vengono mani¬ 
polate E successo, secondo 
quanto denuncialo dal giudice 


Cssson, per la strage di Pelea- 
no, quando il consulente della 
Procura di Venezia fece span¬ 
te un certo tipo di esplosivo II 
tecnico si chiamava Marco 
Monn ed era uno del periti più 
conosciuti e otUizzatl» dai tri¬ 
bunali deite principali procure 
Italiane, l’uomo che ha fornito 
elementi chiave in molli pro¬ 
cessi di mafia Morìn non è l'u¬ 
nico perito finito sotto inchie¬ 
sta A Roma è ancora aperta 
un'indagine sul tecnico Vero 
Vagnozzi, accusalo di avere 
manomesso le armi delia ban¬ 
da delia Magliana per impedi¬ 
te te perizie disposti. per stabi¬ 
lire in quali occasioni spararo¬ 
no 

C'è da aggiungere che le in¬ 
vestigazioni, pnma affidate al¬ 
la polizia giudiziaria, con il 
nuovo codice, vengono dirette 
(dopo I primissimi momenti) 
da) Pubblico ministero, che 
però spesso non ha la compe¬ 
tenza investigativa necessaria. 

Le Indagini per l'omicidio di 
Simonetta Cesaronl sembrano 
tratte dal manuale dì ciò che 
non di deve mal lare Nella 
speranza di riuscire a chiudere 


il caso In pochi giorni gli inve¬ 
stigatori trascurarono tutti i 
dettagli 

Pasuuono settimane prima 
di scoprire che II secchio usato 
per lavare II sangue di Simo¬ 
nella era stato gettato via, che 
a venti giorni dall'omicidio c’e¬ 
rano ancora tracce di sangue 
non analizzate sull'ascensore, 
che gli inquirenti non si etano 
neppure accorti che l'assassi¬ 
no aveva lascialo nello scanti¬ 
nato una macchietta di sangue 
a due metri d'altezza, e forse 
era ancora nasctsslo In canbna 
quando scoprirono il corpo di 
Simonetta Tutti indizi che sa¬ 
rebbero stali utilissimi, se rac¬ 
colti in tempo, ma che a molti 
mesi di distanza erano pratica¬ 
mente inservibili 

I giudici torneranno ad oc¬ 
cuparsi di questi elementi an¬ 
che dopo che I Indagine sull'o¬ 
micidio di Simonetta Cesaronl 
sarà stala archivata L'occasio¬ 
ne sarà offerta proprio dal cor¬ 
so di fonica investigativa orga¬ 
nizzato dal Consiglio superiore 
della magistratura Gli studi sa¬ 
ranno dMsi in tre fasi una pro¬ 
pedeutica (che va dall'analisi 
delle organizzazioni operative 


delle forze di polizia, alte tec¬ 
niche di documentazione e ar¬ 
chiviazione, alla gestione della 
banca dati del ministero del¬ 
l'Interno, allo studio delle atu- 
vità criminali) e una fase ap- 
plicalivA a sua volta suddiviù 
In due momenu II pnmo dedi¬ 
cato alb studb delle varie tec¬ 
niche d'indagine, ad esempio 
balistica, microtracce, calchi, 
Impronte, indagini bancarie, 
patrimoniali tecniche d'inter¬ 
rogatorio, accertamenti chimi¬ 
ci e tossicologici Nella parte fi¬ 
nale del corso giudici espierti 
racconteranno agli altievi 
espenenze giuridiche conclu¬ 
se per sottolineare i melodi 
usali, o al contrailo, esaminare 
lacune ed errori li Csm ha in 
progetto di spendere ogni an¬ 
no una cifra che oscilla tra il 
miliardo e mezzo e i due mi¬ 
liardi per organizzare due corsi 
l'anno (sulficienli ad «istruire» 
circa 300 magistrati), privile¬ 
giando naturalmente i Pubblici 
ministen Con questi almi tra 
cinque anni lutti i giudici In¬ 
quirenti avranno almeno una 
prcparazbne di base sull argo¬ 
mento Nel frattempo, quanti 
casi Vanacore si ripeteranno'’ 


Lettere 


Una disdetta 
dal sindacato 
e rimpegno 
a un ritomo 


WU Caro direttore, siamo 
un gruppo di operai della 
«Ferrari Aulo S p A» e. sep¬ 
pure a malincuore, abbia¬ 
mo disdetto la tessera finda- 
cale (Fim-Fiom-Uilm) Al¬ 
cuni di noi sono stati anche 
delegati e tutti comunque da 
sempre iscritti Questo ge¬ 
sto, per noi grave, ci offre b 
spunto per introdurre una 
nostra valutazione dell at¬ 
tuale momento di cnsi de¬ 
mocratica che sta attraver¬ 
sando il sindacato in tutte te 
sue componenti (soprattut¬ 
to ai vertici). 

Concordiamo, infatti, pur 
nella diversità delle nostre 
idee politxrfie, nei dare un 
giudizio estremamente ne¬ 
gativo sulla vxrenda contrat¬ 
tuale appena conclusa. Non 
vogliamo certamente entra¬ 
re nei contenuti (largamen¬ 
te insulficienu), nè espri¬ 
merci sul colpevole ntardo 
della presentazione della 
piattaforma, che ha, proba¬ 
bilmente, inciso negativa- 
mente sul risuluto finale di 
un contratto nato da un par¬ 
lo travagliab II punto è. e 
resta, comunque, quelb 
delta rappresentanza e delta 
democraka reale nel rap¬ 
porto sindacato-lavoratore. 

Non è cerio democrazia 
firmare un contratto forte¬ 
mente voluto da tutti, costa¬ 
to un infinità di ore di scio¬ 
pero (con tutto quelb che 
questo comporta) e non 
sottoporre poi cb che si è 
ottenuto al voto di coloro 
che hanno bttato, riempilo 
case e piazze, ma soprattut¬ 
to creduto in una causa che 
non era sob uno scontro su 
(attori economici, ma una 
forte naffeimazbne di diritti 
messi in discussbne 

Quindi, se il sindaeab 
vuole essere ancora, come è 
state per il passate, albero di 
tiasmissbne delle istanze, 
delie aspettative di una par» 
te attiva e importante detta 
soctelà, dovrà, a nostro avvi¬ 
so, cambiare te tegole del 
gioco. 

Oauliimo. non si può prò- 
porte jip documento giusto 
come quello preparalo dalla 
Firn di Modena (che, facen¬ 
do buona dose di aulocnii- 
ca su contenuti e linea se¬ 
guita dal sindacalo in questa 
vicenda, chiede più demo¬ 
crazia e nuove regole per U 
futuro) e poi subordinaie 
l'appróvazbne di tate docu¬ 
mento aiKhe all’accettazio¬ 
ne di un contratto non vola¬ 
to 

Ma la cosa più importarv 
te, dopo queste amare con¬ 
clusioni è l'airivedeici ai 
prossimi impegni che d ve¬ 
dranno di nuovo tutti Insie¬ 
me 


ClovaiiiilAiMlieon, Ivano 
VaMdelIL Cianai VesRa- 
reU. Maranelb (Modena) 


Una Storiella 
bonaria 
e una tragedia 
nel Golfo 


■i Cara Unità, è ixita la 
stona di quel beone che va a 
farsi fare l'analisi dei san¬ 
gue n referto dice- «Nell'al¬ 
cool, tracce di sangue» 
Farafrasando, con riferi¬ 
mento alla guerra del Golfo, 
potremmo dire «Nel san¬ 
gue, tracce di petrolb» 

Conado CordtgDcil 
Bologna 


Il pericolo 
deiresposizlone 
alle fibre 
di amianto 


M Caro direttore, sono un 
operato tornitore, delegato 
iscntto alla Rom, impegnalo 
nella tutela della salute nei 
luoghi di lavoro. Voglio 
espnmervi il mb dissenso a 
proposito detto spazio pub¬ 
blicitario che avete dato a 
pagamento, sul vostro gior¬ 
nale del 14 marzo, alte 
aziende italiane produttrici 
di manufatti di cemento- 


amianto 

I motivi sono i seguenti 

- è da decenni che è 
scientificamenle provato 
che I esposizione alle fibre 
di lutti I tipi di amianto pro¬ 
voca delle gravissime malat¬ 
tie che vanno dall asbestosi 
al mesotelioma pleurico 

- affermare, come fanno 
le aziende in queslione che 
i toro prodotti ed i rt lat-vi ci¬ 
cli di produzione sono ade¬ 
guati ai cosiddetti miglion 
cnten di sicurezza p>>r la sal¬ 
vaguardia delia salute nel n- 
spelto delle direttive Cce è 
falso, m quanto dimentica¬ 
no di dire che queste diretti¬ 
ve ammettono nei fatti una 
esposizione alle f bre di 
amianto E risaputo chic per 
qualsiasi sostanza cancero- 
^na, quindi anche per I a- 
mianto, non esiste alcun li¬ 
vello di soglia al di aatto del 
quale ci sia una sicurezza 
per la salute La fonie più 
autorevole a questo propo¬ 
sito e l'Ageiuia inlcmazio- 
nate della ricerca sui cancro 
di Lione (lare) 

Quindi ntengo sia giusto 
oltre che un dovere, «in¬ 
fluenzare» le decisioni del 
Pariamento in merito al di¬ 
vieto dell'uso deU'amianto 
per tutelare la salute <- la vita 
delle persone, sia nel luoghi 
di lavoro che negli ambienti 
di vita Ritengo invece intol¬ 
lerabile li tentativo di queste 
aziende di continuare a trar¬ 
re profitti sulla pelle del la- 
voralon esponendoli alle fi¬ 
bre di amianto. 


Luigi Crlacnolo Milano 


Rlngrariamo 
qu^ lettori 
traimoHì che 
d hanno scritto 


M Ci è impossibile ospita¬ 
re tutte le tenere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e f cui scntiJ non 
vengono pubblicaU, che la 
toro coUaboraztone è di 
grande uUlità per il gicmale. 
U quote terrà conto sia dei 
suggetlmenti sia delle osser- 
vazxmi critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Fianco Confi. Scandicci: 
Pàolo Belbulsto. Brescia: M. ' 
A, Cogitate; Luigi Pbltronie- 
ri, Lurale Caccivlo Luciana 
Maniscalco, Senigallia Oria¬ 
na Forianl Sala Bolognese; 
Domentoo GaioUi, Milano; 
un gruppo di lavoratrici Fice 
& AnUbtotica, Rodano, Luigi 
Bonandin, Laveno («Cdro 
diretlort, questo mio mes- 
saggio vuole essere un molto 
al popolo lavoratore del 
braccio e della mente a stare 
unito, se non vogliamo resta¬ 
re per sempre sctuaccicti da! 
capitalismo'). 

Mauro Hcchetti, tspra 
(«CU non canta col coro e 
aitica aspetti detta politica 
Usa ■ del resto entkatl anche 
inpatria-ébollatodtantlla- 
menearusmo. Per non parla¬ 
re di Israele per CUI chi la cri¬ 
tica è da qualche bella mente 
dihmto antisemita. Capito? 
Non antisraeliano o antisio- 
nisoz ma antisemita!»). Car- 
tesTugnoU, Cento (.•Almeno 
bisognerebbe spostare la se¬ 
de delIXÌnu da New York a 
un Paese neutrale): Teresa 
CeranlolA Bassano del 
Grappia (4je conquiste non 
SI realizzano una volta per 
tutte ma bisogna difenderle 
da ehi sa essere politicamen- 
leplùscaltro taDcimaestra 
in questo La legge suU'abor- 
to Insegna si possono con¬ 
statare quotidianamente le 
enormi ditfìcoUà che si in¬ 
contrano per trovare pnma il 
medico per il certificato, poi 
la struttura ospedaliera per 
abortiiv) 

- Sulle drammatiche vi¬ 
cende dei profughi albanesi 
sbarcati in Italia cl hanno 
scntto Emilio Martini di Ro- 
mA 22 lUunni del liceo 
sctentifico statate «Avoga- 
dro» di Cossato B E di Fer¬ 
rante, Michele Trapanaro di 
Monaco (Germania). Mat¬ 
teo Cucino di Bologna, Gio¬ 
vanna Ripoldi di Milano Al¬ 
fonso Cavaiuolo di S Marti- 
noValteCaudinA 

- Sul dibattito in corso sul 
partito ci hanno scritto 
Tommaso Mazzan di Bolo¬ 
gna, Graziano Badalot* di 
Casalmaggiore, Roberto 
B'jizza di Milano Micfcle 
D'Arasmo, Gianpiero Faiito- 
ni, Ezio Fansi, Cianm-irio 
Berctta e Tommaso Zanetti 
di Milano, Michele lozzcl i di 
Lenci, dottor Giuseppe 1 ar¬ 
di di Capostrada Giovanni 
Vitale di Tusa RinoVigmidi 
Tonno, Luca Battisti di Ricti, 
Fl-ancesco Gito di Cervina- 
ra 


¥ 






O 

.f 


r 




W llilill 


10 


rUnità 

Mercoledì 
3 aprile 1991 






















IN Italia 


Sondaggio Doxa 

«Ho un parente all'estero» 
Lo dice un italiano su due 
Identikit dei nuovi emigrati 


■ìROMA. L’ultima statistica 
risale a cinque anni la ed è gli . 
caria straccia. Diceva; cinque 
milioni di ciltadlnl italiani vivo¬ 
no all'estero. La rettifica è arri¬ 
vata ieri e reca la firma di un 
sondaggio Ooxa: cinquantuno 
italiani su cento hanno alme¬ 
no una persona cara - parente 
o amico intimo • che vive sta¬ 
bilmente all'estero. Cosi, si 
scopre che mezza Italia, tren- 
ta-trentacinque milioni di per¬ 
sone, e nata altrove oppure è 
andata via. Dove? Dappertutto, 
nelle Americhe, in ^ropa, in 
Australia e in Oceania. Sono 
poveri e ricchi, benestanti e 
non. Ancora una volta, slamo 
un paese di emigranti? 

La Doxa ha intervistato 
2.036 persone, dai quindici an¬ 
ni in su. n 27% (tredici milioni, 
proiettando il dato sull'intera 
popolazione italiana) ha ri¬ 
sposto di avere «parenti molto 
sbettia che vivono all'estero. 
Non si tratta dei mitici zìi d'A¬ 
merica, di affini mai visti e mai 
conosdutL Quelli sono emi¬ 
granti «dimenticati*, non ven¬ 
gono pio considerati neanche 
•parenti lontani*, 

a seno poi i «parenti meno 
stretti* (zii, cugini). Il 23% de¬ 
gli intervistati (undici milioni) 
ha dichiarato di averne alme¬ 
no uno all'estero. Inline: gli 
amici intimi. Ne avete uno o 
più di uno che vive stabilmente 
fuori d'Italia? Ha risposto si il 
15% del campione. Circa sette “ 
milioni di persone. I «nuovi 
emigrati* vivono soprattutto in 
Europa (oltre il 50%). Una , 
buotut parie risiede nelle Ame¬ 
riche (40%). PochIsiroi deglLi : 
Intervistati hanito «parenti o ' 
amici» in Africa ( 1,5% delle se¬ 
gnalazioni), o in Asia (0.8%). 

Che tipo di contatti vi sono 
tra chi parte e chi resta? In mol- " 
’ Ussimi casi, vengono mantenu¬ 
ti rapporti abbastanza stretti,. 
nonostante la lontananza e le ' 
diflerenze nei ritmi di vita. Ci^ 


ca r 80 % del campione dice di 
avere visto *1' parente o l'ami¬ 
co» o di avere avuto con lui un 
rapporto epLvtolare o telefoni¬ 
co almeno una volta nell'ulti¬ 
mo anno. La percentuale sale 
di un buon 10%, nel caso degli 
emigrati «europei*, il mezzo 
usato per comunicare £ preva¬ 
lentemente Il telefono (oltre il 
50%), seguito da cartoline e 
lettere (%%) e da «un saluto 
inviato tramile un'altra pietso- 
na* ( 11 %). Nel caso degli emi¬ 
grati extraeuropei il primato 
tocca al mezzo postale (49%). 

I nuovi emigrati sono ricchi 
o poveri? La risposta può veni¬ 
re solo da una semplificazione 
brutale. Si deve infatti cambia¬ 
re la donumda (I parenti o gli 
amici dei nuovi emigrati, cioè 
gli intervistati, sono poveri o 
ricchi?) e presuppone affiniti 
sociali ed eosnomiche tra per¬ 
sone che sono in rapporti di 
parentela o di amicizia. Il risul¬ 
tato è neutro; il 58,4% degli ap¬ 
partenenti al ceto sociale «su¬ 
periore* e il 54.7% degli appar¬ 
tenenti a quello «inferiore* ha 
parenti o amici all’estero. An¬ 
che nel caso della provenienza 
geografica. ' bisogna (are la 
stessa operazione. E si scopre 
qualcosa in più. Hanno amici 
o parenti all'estero soprattutto 
gli abitanti dell'Italia centrale e 
meridionale (Campania; 
61,6% degli intervistati; Abruz¬ 
zo, 66.1%; Lazio, 60,8%; la per¬ 
centuale più bassa In Emilia 
Romagna: 34)2%). Infine; ses¬ 
so ed età. Hanno parenti o 
amici all'estero il 51,8% delle 
donne e il 49,5% degli uomini; 
il 52,6% delle persone compre¬ 
se iraU-quindict e I uentaquat- 
tro anni, il 50,6% di quelle che 
hanno più di 55 anni. Tutti 
questi dati sono sufficienti per 
tracciare un identikli affldabi- 
ie? La «nuova emigrazione* 
sembra essere giovane, vec¬ 
chia, ricca, poma, meridiona¬ 
le. settènirtonale, americana 
ed europea... 
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I centro Mormazioni autostradali fri a Roma 


Sanità pubblica 

«Quel ministro è arrogante» 

I medici contro De Lorenzo 
che li ha accusati di «sfascio» 


■i ROMA. Siaselo della sa¬ 
nità pubblica e riforma; è un 
parapiglia. II ministro De Lo¬ 
renzo critica i medici. I medi- 
cL risentiti, criticano il mini¬ 
stro. Che viene però difeso 
dai sindacati confederali. Ma 
ancora accusato dalle oppo¬ 
sizioni. 

£ cominciato tutto durante 
la registrazione di una tra- 
smiuione televisiva, «Vietato 
ammalarsi» (andata poi re¬ 
golarmente In onda ieri po¬ 
meriggio). Subito dopo un 
rdmato-documentario sulla 
situazione di degrado neglo 
ospedali, il ministro della &- 
nltù ha detto; «Soprattutto nel 
Sud il degrado degli ospedali 
è colpa dei medici. Vogliono 
mantenere antichi privilegi e 
sono contrari ai cambiamen¬ 
ti e alte riforme*. La replica di 
Aristide Paci, presidente del- 
l’Attaao (una delle maggiori 
organizzazioni sindacali dei 
medici): «La trasmissione ha 


reso'palese una forte arro¬ 
ganza del ministro della Sa¬ 
niti. Non tiene conio del pa¬ 
rere dei tecnici, che sono i 
medici e i rappresentanti dei 
sindacati di categorìa*. Altri 
ha parlato di «persecuzione 
nei confronti dei medici*, di 
•riforma nata vecchia*. 

La controreplica di De Lo¬ 
renzo: non ce l'avevo con i 
medici, ma con alcuni loro 
rappresentanti sindacali. «La 
generalità dei medici è favo¬ 
revole alla riforma*. Nella po¬ 
lemica è intervenuto anche 
Luigi Cancrmi, ministro della 
Sanità nel governo ombra; *11 
ministro è riuscito a far ap¬ 
provare un testo di legge che 
sostanzialmente non cam¬ 
bierà nulla: è una (lisa rifor¬ 
ma*. Infine, i sindacati confe¬ 
derali. Sono contni il mini¬ 
stro? Tutt'altro. Dicono; «Hrto 
ad oggi, i medici si sono oc¬ 
cupati iriù dell’attività privata 
che del buon funzionamento 
delle strutture pubbliche*. 


L’istituzione matrimoniale 
radiografata dall’Istat 
L’aumento delle unioni 


La classica «crisi del 7®» 
ora slitta di due anni: 
ma forse si allunga soltanto 


non compensa le separazioni l’agonia dei rapporti 

Si dìvoizia semine dì più 
ma la crisi aniva al 9” anno 


Crisi del settimo anno addio. Ma attenzione, non 
perché in Italia non si sfasciano più matrimoni ma 
perché i tempi si sono allungati. Parola di Istat il mo¬ 
mento cruciale della vita in comune è il nono anno. 
Un raffronto tra i primi nove mesi delI'SS e lo stesso 
periodo del ’90 dimostra una consistente crescita di 
separazioni e divorzi. Il matrimonio, civile o religio¬ 
so che sia, è invece sempre meno di moda. 


MARCELLA CIARNCLU 


■i ROMA. Chi è già Oltre I set¬ 
te ormi di matrimonio e si sen¬ 
te al sicuro perchè crede supe¬ 
rato lo scoglio della tradiziona¬ 
le crisi resti In allerta. I tempi si 
sono allungati. E invece della 
rotisi del settimo anno* biso¬ 
gna attrezzarsi ad affrontare 
quella del «nono*. Le statisti¬ 
che parlano chiaro. I matrimo¬ 
ni durano di più ma finiscono 
in numero sempre maggiore. 
Difficile da spigare come in 
un mondo di consumismo 
sfrenato (anche dei sentimen¬ 
ti) resista, anzi allunghi I pro- 
pn tempi un'istituzione come il 
m.ilrimonio in cui l'amore ini¬ 
ziale viene sovente messo a 
dura prova. Eppure è cosi. Pa¬ 
rola deiristat che ha diffuso 
un'interessante ritratto del 
comportamento della coppia 
sposata raffrontando I primi 
nove mesi deir89 con gli stessi 
del'90. 

L'analisi dei dati, andando a 
guardare l'anno di celebrazio¬ 


ne del matrimonio, evidenzia 
che II 21,4 per cento dei 30.314 
divorzi corKcssi nel corso del 
1989 riguarda coppie che si so¬ 
no sposate dopo il 1980; il 49,4 
per cento prima dcll'80 ed il 
restante 29,2 per cento prima 
del 1970. Il punto di maggior 
crisi lo si rallungo intorno al 
nono anno. Superalo lo sco¬ 
glio del decennio (sono sem¬ 
pre dati Istat 89) il matrimonio 
ha serie possibilità di resistere 
per tutta lavila. 

La voglia di separarsi e, 
quindi di divorziare, dilaga al 
, sud. Non in cifra a^luta dato 
che quelli che si dicono addio 
per sempre ai nord sono il tri¬ 
plo rispetto quelli del Meridio¬ 
ne. Ma sicuramente in percen¬ 
tuale. Nel periodo deir89 pre¬ 
so in considerazione sono sta¬ 
te chieste 30.608 separazioni 
di cui 23.936 tra nord e centro 
e 6.672. Nel '90 le separazioni 
sono state 29.524 al nord e 
centro e 8.432 al sud per un to¬ 



tale di 37 956. Le variazioni 
percentuali sono dunque n- 
spettivamcnle del ■f23,3% e 
del +26,4%. Ancora più so¬ 
stanziale la differenza per 
quanto riguarda i divorzi Al 
nord e al centro neir89 ne so¬ 
no stati chiesti 11.826 contro i 
2.480 del sud per un totale di 
14.306. Nel '90 tra nord e cen¬ 


tro le nchiesle sono state 
13.109 e al sud 3.332 in tutto 
16.441. Le percentuali parlano 
di un incremento del 10.8 per 
cento lino a Roma. E del 34.4% 
dalla Capitale in giù con una 
media di aumento complessi¬ 
vo del 14,9 percento. 

Riflelteie di più per lasciarsi 
di meno? La motivazione della 


crisi del nono anno potrebbe 
essere questa ma le cifre 
smentiscono. Meno tempo per 
stare insieme travolti dal lavoro 
e dallo stress e quindi una crisi 
tirata per le lunghe, più sfilac¬ 
ciata? Sembra più probabile. 
Ma è tutto da venficare. In atte¬ 
sa dell'analisi degli psicologi 
passiamo ad altre cifre. 

Questa Italia che si «scop¬ 
pia* non viene compensata in 
alcun modo dall'Italia dei fiori 
d'arancio che pure con fatica 
tenta di reggere. Nei due perio¬ 
di presi in considerazione dal- 
ristat c’è da registrare anche 
un aumento dei matrimoni. 
Ma la percentuale è tale da 
non riuscire in alcun modo a 
bilaiKiare quanti, invece, si di¬ 
cono addio. I mammoni cele¬ 
brati neir89 sono stati 249.899 
con una netta prevalenza di 
quelli religiosi (210.392) su 
quelli civili (39.w7). Davanti 
al prete ci sono andate 
118.471 coppie del nord c del 
centro contro 91.921 del Mez¬ 
zogiorno. In Municipio si sono 
presentate 27.746 coppie del 
nord e del centro rispetto alle 
11.761 del sud. Cifre legger¬ 
mente supcnori per quanto ri¬ 
guarda il '90. Ma di cosi poco 
che le percentuali di incre¬ 
mento fanno immaginare per 
un futuro prossimo la <rescila 
zero* anche per quanto riguar¬ 
da i matrimoni. L'aumento dei 
riti è solo dello 0,6 per cento, 
con un minimo vantaggio di 
quelli religiosi rispetto ai civili. 



Ponte pasquale, sono diminuiti gli incidenti ma è cresciuto il numero (78) delle vittime 

Aspetta la morte nell’auto uscita di strada 
M’alba arrivano i soccorsi ma è tardi 


Un uomo é rimasto agonizzante per tutta una notte 
dentro la sua auto finita fti^ri strada; soccorso sol* 
tanto aH'alba, Dante Nostalgi, SS anni, di Gattatico 
(Reggio Emilia), è spirato poco dopo il ricovero. È 
accaduto l'altra sera tra Solignano e Fomovo. Una 
tragedia emblematica: in quattro giorni di ponte pa¬ 
squale 78 morti e 1.838 feriti. Eppure si sono avuti 
246 incidenti in meno rispetto all’anno scorso. 


CLAUDIO NOTARI 


■R ROMA Pasqua tragica, se¬ 
gnata da troppi morti sutle 
strade. Nei quattro giorni del 
•maxiponte*, da Venerdì Santo 
a Pasquelta, sulle strade dell'e¬ 
sodo 78 persone hanno perso 
la vita e f .838 sono rimaste fe¬ 
rite in 2.080 incidenti automo¬ 
bilistici. Rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 1990 vi sono stali 4 
morti e 6 feriti in più. Si è sfio¬ 
rata la media di un morto e di 
una ventina di feriti l'ora. 

Quasi sempre all'origine del 
sinistro è l'imprudenza. L'altra 
notte, tre giovani sono morti 
annegati e uno è rimasto ferito 


aTomavento (Varese). L'auto 
su cui viaggiavano, una Fiat 
Uno, stava percorrendo una 
strada chiusa al transito lungo 
un canale Indusiritile. In pros¬ 
simità di una curva la Fiat è fi¬ 
nita in acqua. 

Complessivamente, . dun¬ 
que, un bilaiKio troppo onero¬ 
so. anche se 11 numero dei sini¬ 
stri è calato di 246. L'anno 
scorso erano stati complessi¬ 
vamente 2.328. La media delle 
vetture circolanti nel perìodo 
pasquale, secondo le rilevazio¬ 
ni elaborate dal ministero del¬ 
l'Interno, è stata di 8 milioni 


700mlla veicoli ri giorno, ben 
700mila in più rispetto all'anno 
scorso. 

La Pasqua, perù, è (alta an¬ 
che di consumismo. Durante il 
■week-end*, tra sabato e Pa- 
squetta, sono stati •bruciali* 
3.100 miliardi. L'aumento ri¬ 
spetto al precedente periodo è 
stato del 10%. Agnello, salame, 
colombe e uova di cioccolato 
l'hanno fatta da padrone. Se¬ 
condo l'Unione consumatori 
la spesa per i tradizionali pro¬ 
dotti pasquali ha raggiunto i 
I.OSO miliardi. I.SOO invece i 
mllianll impiegati per l'acqui¬ 
sto d^li altri prodotti alimen¬ 
tari. 100quelli in pranziecene 
.. al ristorante. Regali, gite, diver¬ 
timenti, spettacoli hanno inci¬ 
so per oltre 250 miliardi, men¬ 
tre 130 miliardi sono serviti per 
rifomiisi di benzina. 70 miliar¬ 
di. infine, per le vacanze all’e- 
' stero. Quanto ai prodotti sono 
stali consumali circa ISOmila 
quintali di agnello. 30mila di 
. salame corallina, almeno 100 
milioni in più di uova di gallina 
per pasta e dolci fatti in casa e 
oltre 260mìla quintali di co¬ 
lombe e uova pasquali. Prezzi. 


spesso alle stelle. L’agnello 
dalle 12 alle 30mila lire al chi¬ 
lo, il salame dalle 16 alle 28mi- 
lalire al chilo. 

Ed ora veniamo alle ultime 
notizie sul rientri dall'esodo. 
Visita al Centro informazioni 
Autostrade Irì, Fanno da guida 
due esperti, Enrico Benvenga e 
Giustino Ruggieri. I sedici mo- 
nilor in bianco e nero e i quat¬ 
tro a colon filmano l’intenso 
traflico dell'Intera rete auto¬ 
stradale. Quando le telecame¬ 
re inquadrano i punti nevralgi¬ 
ci SI vedono. Ira Incisa e Firen¬ 
ze Sud. due-tre chilometri di 
code, quattro chilometri di ral¬ 
lentamenti tra Venezia e Vitto¬ 
rio Veneto e l’allacciamento 
con la Milano-Venezia: un trri- 
fìico pesante, quasi a passo 
d'uomo per un centinaio di 
chilomein tra Capua e Prosino¬ 
ne e dicci chilometri fermi tra 
Capua e Caiancllo per micro- 
tamponamenti; da Roma in di¬ 
rezione Nord verso Magliano 
Sabina sette chilometri di fila; 
cito chilometri tra Rrenze Si- 

f ina e Firenze Sud e dodici Ira 
ncisa e Firenze Certosa verso 
Nord; sempre suU'Aulosole. 


rallentamenti tra Bologna San 
Lazzaro e Boigo Panigale; tra 
Barberino e Roncobilaccio so¬ 
sta forzata di tre chilometri per 
tamponamenb; una coda di 
tre chilometri a Milano Eri da 
Venezia, alcuni chilomciri di 
rallentamenti suH’Adrialica. Gli 
ultimi ntardalari hanno intasa¬ 
to ieri sera per diversi chilome¬ 
tri i caselli in entrala ai grandi 
centri urbani. Code a Milano. 
Genova, Firenze, Roma, Napo¬ 
li. 

SuU'inlera rete autostradale, 
tra giovedì e ieri, sono circolati 
complessivamente 15 milioni 
e mezzo di veicoli. Traflico re¬ 
cord a Pasquetta ai caselli del¬ 
le grandi aree metropolilane e 
' lungo le principali direttrici. Al¬ 
le barriere di Milano ISOmila 
veicoli (a Milano Est 31.000 
auto in entrata e 44.000 in usci- 
' ta: a Milano Nord rispetllva- 
menlc 29.900 e 33.000; a Mila¬ 
no Sud 18.800 in entrata e 
33 900 in uscita); 45.000 vei¬ 
coli a Firenze; 107.200 a Roma; 
22.500 a Bologna; 43.800 a Na¬ 
poli. Oggi è prevista un'ultima 
«oda* del week-end. 
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Attentato 

air«Avanti!»: 

inchiesta 

della magistratura 


Sul fallito attentato contro il quotidiano socialista -l'A- 
vanti'* la magistratura romana ha aperto un'inchiesta. 
Due le ipotesi di reato, banda armata e confezione di 
ordigni esplosivi, prospettale dal giudice Franco tonfa, 
che coordina le indagini. Di particolare interesse, se¬ 
condo il magistrato, è definire l'esatta volontà dei terro¬ 
risti: si cercava una strage o II timer era predisposto in 
modo tale che la bomba nei fatti risultasse solo un «av¬ 
vertimento* contro il quotidiano del Psi? La magistraiura 
ha aperto un'inchiesta anche sulle minacce fatte dalla 
sedicente «Falange armata* al giornalista di «Repubbli¬ 
ca* Giuseppe D'Avanzo. Il giudice tonta lo ha ascoltato 
per oltre un'ora e mezzo. 


Guerra di mafia 
in Calabria: 
due morti 
e due feriti 


Due morti e due feriti è il 
bilancio della guerra di 
mafia ieri in Calabna. Nel¬ 
la mattinata a Reggio Ca¬ 
labria è stato ammazirato 
un imprenditore edile di 
27 anni. Natale Crucitti. 

. Secondo gli investigatori, 
l'omicidio si collega alla tolta per il controllo del merca¬ 
to deH'edilizia. La vittima, infatti, era fortemente sospet¬ 
tata di far parte di una cosca mafiosa, e il padre, France¬ 
sco di 53 anni, era stato ucciso nel 1985. In serata un'al¬ 
tra vittima, la settantottesima dall'Inizio dell'anno in Ca¬ 
labria, Demetrio Alati. Il giovane, aveva appena 19 anni, 
è stato freddato dai killer mentre viaggiava a bordo di 
una molo di grossa cilindrata. Due (enti, infine, a V'ibo 
Valentia nel corso di una lite per la spartizione di refurti¬ 
va. Si tratta di Andrea Mantella, di 18 anni, e di Renato 
Furiano, di 21. 


Riacceso 
rinceneiitore 
alla Fannoplant 
di Massa 


Alla Farmoplant di Massa, 
dove, nel luglio '88, si ven- 
ficò un incidente accom¬ 
pagnato da una nube tos¬ 
sica, è cominciata l'opera 
di temiodistruzionc dei 
4mila metri cubl di rifiuti 
stoccati. Da ieri, infatti, dal 
camino della fabbrica, esce il fumo provocato dalla 
combustione delle sostanze reflue. L'azienda ha ora 60 
giorni di tempo per completare l'incenerimento, visto 
che, entro il 31 maggio, l'inceneritore dovrà comunque 
essere spento. Ogni giorno, verranno distrutte dalle 24 
alle 50 tonnellate di nfiuti, che andranno in fumo, nel¬ 
l'atmosfera, trasformati - secondo i tecnici della Regio¬ 
ne toscana e dell'Usi - in sostanze compatibili con 
l'ambiente, una opinione non condivisa dajgli ambien¬ 
talisti, che temono inquinamenti. 


Cadavere 
di uomo 
«ineaprettato» 
a Catania 


Il cadavere di un uomo in 
avanzato stato di decom¬ 
posizione, è stato trovalo 
nelle campagne dì Passo 
Martino, nel Catanese, a 
poca distanza daH'aero- 
porto militare di Sigonella. 
il corpo senza vita era infi¬ 
lalo dentro un sacco. Il cadavere era legato mani e piedi 
con il sistema dcll'incaprettamento che provoca la mor¬ 
te per auiostiangolamento. Si presume che la morie ri¬ 
salga ad una decina di giorni fa e tutto lascia pensare ad 
una ennesima vìttima della guerra ingaggia tra gruppi 
rivali D.a!rinizio doli’ anno sono 37 gli omicidi 
compiuti nel Catanese. - ■ - , 


«Lattina Trophy» 
alla ricerca 
deiralluminio 
perduto 


Trenta milioni di lattine, 
pari a 500 tonnellate di 
materia prima, saranno 
raccolte, secondo gli orga¬ 
nizzatori della campagna 
promozionale per il rici- 
claggio deiralluminio, da 
oltre ISOmila studenti pro¬ 
venienti da un migliaio di scuole medie superiori di va¬ 
rie città italiane. L'iniziativa ha come obiettivo andlie il 
risparmio di una notevole quantità di energia elettrica 
riciclando l'alluminio. Questa mattina, da tema, pren¬ 
derà anche il via un convoglio tutto speciale formato da 
giovani, da tecnici e da macchine particolari e denomi¬ 
nato «Lattina Trophy. L'organizzazione è dei gruppi di 
ricerca ecologica. L'insolita carovana toccherà 136 città 
in tutte le regioni e, attraverso dibattiti, conferenze e di¬ 
mostrazioni, illustrerà capillarmente il problema dei ri¬ 
ciclaggio dell'alluminio. La carovana, oltre agli siand 
pubblicitari disporrà di autocani per il tras|X>tlo del ma¬ 
teriale recuperato dagli studenti, ma, soprattutto, anche 
delle «macchine mangialattine* che ricevono i conieni- 
tori e li restituiscono schiacciati e pronti per il trasferi¬ 
mento in fabbrica. 


GIUSEPPE VITTORI 


Telefonate e futuri incontri tra genitori adottivi e naturali del piccolo 

Una sorpresa nell’uovo di Dario: 
il disgelo tra i lAiman e i Cristìno 


DAL NOSTRO CORRISPONDE NTE 

CLAUDIO REPEK, 


■B AREZZO. «Andremo a Reg¬ 
gio Calabria - annuncia Mario 
Luman - non so quando. Deci¬ 
deremo, k> e Cristina, tra oggi e 
domani». Ovviamente senza 
Dario: «Sarà un incontro tra 
quattro adulti». Cosa chiede¬ 
ranno i genitori adottivi a quelli 
naturali? Lo ha anticipato ieri 
seraaTgl Sette Cristina Benas- 
sai: «Abbiamo perso. Non ab¬ 
biamo più niente da rWendKa- 
re. Chiediamo soltanto un pas¬ 
saggio che sia conforme ai 
tempi della crescita di Dario, 
che gli faccia 11 minor danno 
possìbile*. 

Mario e Cristina Luman non 
hanno più carte in mano. La 
sentenza della Cassazione, ul¬ 
timo atto giudiziario di questa 
vicenda, è siala depositala. •£ 
conferma in pieno - ci dice 
Aniello Cristino dalla sua casa 
di Reggio Calabria - la senten¬ 
za della Cassazione. Il bambi¬ 
no non era adottabile. E sulle 
procedure del trasferimento, la 


Cassazione si rimette alle deci¬ 
sioni prese dalla Corte d'Ap- 
pello*. 

Decisioni che, nei febbraio 
scorso, provocarono la fuga 
dei Luman. I magistrali aveva¬ 
no disposto incontri settima¬ 
nali a 5 per Ire mesi presso il 
servizio di ncuropsichiatrìa in¬ 
fantile dell'Usi lOE di Firenze, 
poi una settimana al mese di 
convivenza di Dario con i geni¬ 
tori naturali ed infine il mese di 
agosto sempre con qucst'ulti- 
mi. Dal I settembre 90, secon¬ 
do la sentenza del 27 gennaio 
90, Dario avrebbe dovuto ini¬ 
ziare a vivere con i Cristino. So¬ 
stanzialmente la Corte giudica¬ 
va, questo picrìodo di sette me¬ 
si, «sufficiente a garantire l'in¬ 
serimento dcfinilivo e senza 
traumi del minore nella fami¬ 
glia dei genitori*. 

«Non credo - dice Mario Lu¬ 
man -che il Tnbunalc dei mi- 
non concederà adesso tempi 


più lunghi* Anzi: forse saran¬ 
no più stretti. •Esarà un perìo- . 
do molto difficile - ha detto ieri 
sera Cristina Benassai -. Con la 
compresenza di noi, di Dario e 
dei nuovi genitori*. I Luman 
non chiedono più tempo per 
stare con Dario; «Chiediamo 
soltanto - ha detto la madre 
adottiva - che si aspettino i 
tempi del bambino*. 

Cosa faranno i Cristino? E 
sopratlullo: cosa chiederanno 
li 6 maggio al Tribunale dei mi¬ 
nori che il ha convocati insie¬ 
me al Luman? Idee chiare 
mancano dall'una e daH’altra 
parte. Segnali di buona volon¬ 
tà comunque si registrano. 
«Abbiamo telefonato al Luman 
il giorno di Pasqua - dice 
Aniello erisimo - per fare gli 
auguri a loro e al bambino. Ha 
chiamato mio cognato Mano, 
era la prima volta che telefona¬ 
vamo... Ma IO ero accanto a 
lui. vicino all'apparecchio. Li 
abbiamo invitati a passare 
qualche giorno a Reggio Cala¬ 
bria prima del 6 maggio. Ci 


hanno detto che ci faranno sa¬ 
pere. Anche noi faremo una 
scappatina a San Giovanni. Se 
sono disponibili... altrimenti 
torniamo indietro*. La telefo¬ 
nala di Pasqua, come dice 
Aniello Cristino, è servita «a 
rompere il ghiaccio*. *Ci ha te¬ 
lefonalo a casa dei miei geni¬ 
tori - dice Mario Luman -. Noi 
eravamo II. E con il cognato di 
erìsimo .abbiamo parlato sia io 
che mia moglie. Lei gli ha det¬ 
to; tacciamo tutti un sactiiicio 
per li bene del bambino. Lui è 
stato duro: le ha delta che han¬ 
no una tabaccheria da manda¬ 
re avanti». 

Piccolissimo problema que¬ 
sto agli occhi di chi, per 14 me¬ 
si ha fatto la scella della lati¬ 
tanza abbandonando casa, 
parenti e lavoro. «Noi comun¬ 
que abbiamo intenzione di an¬ 
dare a Reggio Calabria - dice 
Mario Luman - per incontrarli. 
Vogliamo però parlare con i 
due genitori, con quelli che 
dovranno accudire Dario. Non 
con cognati o altri parenti*. 


Pasqua di sangue a (Genova: un omicidio al giorno 

Uccide il padre ottantenne 
a colpì di ombrello 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■ GENOVA. Tre omicidi nel 
giro di quattro giorni e per la 
sesta volta negli ultimi dieci 
anni la Pasqua, a Genova, si 
tinge di sangue. Delitti slegati 
l'uno dall'altro, spesso più 
passionali che malavitosi, 
con un unico, macabro, ca¬ 
suale dato comune; l'essere 
stati commessi, appunto a 
partire dal 1982, a due o tre 
per volta, nel giorni delle fe¬ 
stività di primavera. L'ultimo 
all'alba di ieri a Cogoleto, 
sulla riviera genovese di po¬ 
nente; in un appartamento di 
via Parasco un uomo di 48 
anni, Giovanni Btuzzone, 
operaio cassintegrato dell'U¬ 
va Tubighisa, ha ammazzato 
a colpi di ombrello il padre 
Antonio, di 81 anni. 

L'omicida soffriva da tem¬ 
po di disturbi e crisi nervose, 
tanto che per i vicini era or¬ 
mai diventato «normale» sen¬ 
tir provenire da casa Bruzzo- 


ne urta e trambusto; l'ennesi¬ 
ma furibonda lite familiare è 
stata fatale: verso le sei di ieri 
mattina Giovanni Bruzzone 
ha colpito selvaggiamente il 
padre, il cui corpo è stato rin¬ 
venuto in camera da letto, 
sotto la finestra, in una pozza 
di sangue. Inutile ta corsa 
verso l'osp^ale, dove il pen¬ 
sionato è giunto già cadave¬ 
re; il figlio - Innegabile ormai 
la pencoiosità e la precarietà 
delle sue condizioni psichi¬ 
che - è stato ricoverato in 
psichiatria a San Martino, per 
impedirgli di commettere al¬ 
tri atti di violenza. 

La serie nera dei delitti di 
questa Pasqua era stata aper¬ 
ta sabato da un omicidio per 
gelosia: ai piani di Sant'An¬ 
drea, nel cuore del centro 
storico, Santano Roccia di 
26 anni, aveva colpito con 
una coltellata al cuore il tren¬ 
tunenne Paolo Massarin; al 


centro della cruenta contesa 
una giovane donna, convi¬ 
vente prima dell'uno, poi 
dell'attro. 

La mattina successrra, do¬ 
menica, tra le pompe di un 
dismbutore di benzina è sta¬ 
to rivenuto cadavere, «giusti¬ 
ziato* con un colpo di pistola 
alla nuca, Giovanni Fiicci, di 
35 anni, pregiudicato e pri¬ 
mogenito di una coppia «sto¬ 
rica* della mala genovese, 
•Man'e pece* lui, «Marechia¬ 
ro* lei, trasfentisi a Genova 
da Napoli nei primi anni Ses¬ 
santa sull'onda del.'allora 
fiorente contrabbando di si¬ 
garette. 

•Marechiaro», per l'ana- 
grafe Camela Ferro, di 61 
anni, «regina* riconosciuta 
della zona di Prè dalla morte 
del marito, ha ispirato un fa¬ 
moso personaggio cinema¬ 
tografico: tra il '61 e il '68, per 
evitare il carcere, ha «sforna¬ 
to* sette figli uno dopo l'altro. 
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Ustica 

Si tenta 
un altro 
depistaggio 


M ROMA. La tracia di 
Romstein collegata alla strage 
di Ustica. Una trappola orga¬ 
nizzata per uccidere il tsollsta» 
Ivo Nutarelli, scomodo testi- 
motte dei misteri del 0c9 del- 
l'itavla. Adesso, su questa tesi 
sospettala di essere l'ennesi¬ 
mo depistaggio, « spuntato un 
documento lisenfatissimo», 
quasi sicuramente un falso, su 
carta intestata del ministero 
della Difesa. U piano per ucci¬ 
dere il comandante delle frec¬ 
ce tricolori proprio durante l'e¬ 
sibizione di Ramstein. Il docu¬ 
mento. gU consento al ma¬ 
gistrato, sar* pubblicato nel 
pronimo numero di Avuenh 
mentì. .. 

Il documento contieiie l'or¬ 
dine impartito da un funziona¬ 
rio del ministero ad un alto uf¬ 
ficiale di sopprimere Nutarelli. 
•Lo Special Breneh - è scritto - 
indica come soluzione la ma¬ 
nifestazione aerea che si terrà 
a Ramstein: abbiamo la ragio¬ 
ne di credete, seppure con 
rammarico, che tale soluzione 
sia la più opportuna». Tanto la 
Iattura quanto alcuni errori, a 
giudizio delle persone che 
l'hanno esaminato, indicano 
che si tratta di un ennesimo 
depistaggio del servizi segreti 
su Usdca. Questo perche chi lo 
ha fabbricato si è dimostrato 
un buon conoscitore della bu¬ 
rocrazia ministeriale e di que¬ 
stioni inilitaiL Ma perche que¬ 
sta ennesima manovra? Chi 
continua ad avere Interesse ad 
alimentare piste false? Quesiti 
che non hanno attcora una ti- 
spoita e che, probabilmente. 
potraruM avere una soluzione 
solo nel giorno in cui i giudici 
riusciranno a trovare la verità 
su Ustica. Un caso la cui storia 
giudiziaria e. per ora. segnata 

che 

della viomda di Ifamsiein. 
pubblica anche i risultati di 
una superperizia commissio¬ 
nata a dnÓM esperti del PoU- 
tecnlco di Torino dal laminari 
delle «ttUroe. i cinque studiosi 
avevano l'Incarioo di esamina¬ 
re i reperti del DcPcustodlti nel 
deposito di Pratica di Mare. 
Dall'esame dei resti sono 
emersi elementt tUMvl per le 
indagInL t'atienzione del pari¬ 
li si è bmanzituiio soffermata 
SU una cenUgna eteorica po¬ 
sta ag'btleino della cabina di 
pUniagglo del Dc9 ben ci3nMr< 
vaia. Unico danno una brucia* 
tura provocata da un corto cir¬ 
cuito.. A ptovocaiio puO essere 
stalo soltanlo un cotpo molto 
ben circoscritto e proveniente 
dall>»temo. Quindi la tesi del¬ 
la bomba cadrebbe deflnltlva- 
menle. Esaminando II relitto à 
stato trovato anche un hibici- 
no del diametro di due oenti- 
metiL Si tratta dei resti di un la¬ 
ringofono; un'apparecchiatura 
di color verde rnUitare che non 
e indotsoione al pUotIcrrill In¬ 
fine altri due elementL- Il gio^ 
no rlella sciagura fu awlstata 
una macchia d'olio contro- 
colTente^ sicuramenie non 
proMcata dall'aereo delllta- 
vla. A chi rmparteneva? Ad un 
altro ameot Forse allo stesso 
aereo che, come dimostrano 1 
tracciati radar, a giudizio degli 
esperti ti affianco senza dub- 
bloalDcS. fr ■ 


IN Italia 


Ragazzi «fuori» a Napoli/2 ^oladeirobbUgo:kfugadeiqi^taniaa ^ 

Per chi resta una licenza senza valore «Fu ucciso per npicca? 

Le famiglie «incoraggiano» l'evasione e il Comune si limita a studiare il fenomeno No, lui stava entrando 

I più fortunati trovano un lavoro nero, la maggioranza viene «assunta» dalla camorra dentro i santuari mafiosi» 


Analfòbelì con il «pezzo dì cairta» 


Il «pezzo di carta», alla fine, non lo si nega quasi a 
nessuno. Ma sono migliaia a Napoli i ragazzi che, al 
termine delle medie, sono ancora di fatto analfabeti. 
Anche perché spesso ai loro genitori va bene cosi. 
Sono anzi le famiglie, in molti casi, le prime a favorire 
Tabbandonc degli studi e l'ingresso nel mondo della 
piccola delinquenza. Che sempre, direttamente o in¬ 
direttamente, è controllata dalla camorra. 

. ■■ ■ ■ _ OALNOSTRO INVIATO 

IRIITRO STRAMBA-BADIALB 


■ffNATOU Inuazzi non van¬ 
no « «cuoia? C noi faremo 
un'indagine per .scoprire per¬ 
che. Sembra essere tutta qui. 
per ora. la «stritegla» del Co¬ 
mune di Napoli suFfronte della 
(cuoio, del problema enorme 
dell'evasione e della dispersio¬ 
ne scolastica Un po' come 
pretendere di affrontare un ri¬ 
noceronte armati solo di una 
fionda E intanto, mentre gli as¬ 
sessori litigano sulle delibere. 
se ne va in fumo anche it finan¬ 
ziamento regionale di 4 miliar¬ 
di e 801) milioni per l'^llizla 
scolastica Una somma che 
servirebbe, quanto meno, ad 
avviare il risanamento del tanti 
istituti disastrali. InaglbUi dal 
terremoto del 1980 e, in qual¬ 
che caso, anche da prima. 

•DI osservatcri - commenta 
padre Samuele Clambriello. 
consigliere regionale del Pds. 
da molti anni Impegnato sul 
fronte delle carceri e del recu¬ 
pero dei minorenni ‘devlanti'' 
- ce ne sono già abbastanza. 
Sarebbe piultoiito ora che ci si 
mettesse a faie qualcosa di 
concrato*. E da questo punto 
di vista, almero sul versante 
delle istituzioni, c*à ben poco. 


per non dire nulla. Eppure di 
Interventi da fare ce ne sareb¬ 
bero tanti. A. partire proprio 
dalla scuola, dove «tni pro¬ 
gramma, melodi e orari e la 
maggioranza della popolazio¬ 
ne scolastica - avvertiva un an¬ 
no la una riceica commissio¬ 
nata alla Ceaprelda dall'Agen¬ 
zia per l'Impiego del Comune 
e dal provveditorato agli studi 
di Napoli - non c'ù mal stalo ti 
reciproco e necessario adatta¬ 
mento, in quanto l'organizza¬ 
zione scolastica si é sempre 
basala su modelli di allievi del¬ 
le classi alle o medie che rap¬ 
presentano una mlrroranza*. 

Una scuola che. Ira l'altro, 
troppo spesso rinuncia a qual- 
sUùl tentativo di stabilire un 
rapporto con gli alunni •diffici¬ 
li», limilandosT a rispondere a 
una sola aspettativa, quella del 
•pezzo di carta*. Senza preoc¬ 
cuparsi più di tanto se troppi 
quattordicenni otienMno il di¬ 
ploma di terza media pur es¬ 
sendo, di fatto, analfabeti. Non 
si spiegherebbe, altrimenti, 
perché nel 1987-88-ladenurt- 
eia é della comunità di S. Egi¬ 
dio - su 37.000 ragazzi sostan¬ 
zialmente •tnadempienU» nella 


sola Napoli (dove i non scruti¬ 
nati per eccesso di assenze fu¬ 
rono 2.67SÌ, I casi segnalati al 
Tribunale dei minori - non so¬ 
lo dal capoluogo, ma anche ‘ 
dalle province oi Avellino, Be¬ 
nevento e Caserta - sono stali 
in tutto solo 1.289. 

Una scuola, insomma, che 
finisce per essere vista come 
estranea e mollo spesso ogget¬ 
tivamente ostile non solo dai 
ragazzi, ma anche e torse so¬ 
prattutto dal loro genitori Da 
un'indagine sulle famiglie di 
2.943 ragazzi che hanno ab¬ 
bandonalo la scuola dell'ob- 
bligo (il 73% tra quinta ele¬ 
mentare e prima media) risul¬ 
ta che II 18% dei genitori prefe¬ 
risce che imparino un mestiere 
o che comincino subito a gua- 
' dagnaisi da vivere, mentre al- 
trellanli sonotRielli che dichia¬ 
rar» di essere rimasti del tutto 
indifferenti. E un altro 14% di¬ 


sapprova l'abbandono degli 
studi, ma solo perché •un titolo 
di studio é necessario*. In mag¬ 
gioranza. $1 tratta di famiglie 
numerose (composte da 6-8 
persone) che vivono In una o 
due stanze, con un padre spes¬ 
so disoccupalo, invalido o con 
un'occupazione precaria e 
che in genere, quando non è 
dichiaratamente analfabeta, 
non é comunque andato a sua 
volta al di là oetia scuola ele¬ 
mentare. 

SI comincia allora a Intrave¬ 
dere una dei motivi per cui ^a 
Napoli sono migliata - hanno 
detto magislratl, poliziotti ed 
educatori alla commissione 
Antimafia - i bambini disorien¬ 
tati. Indifesi, insicuri, che vivo¬ 
no allo sbando e senza atten¬ 
zione famitiare, senza guida, 
senza riferimenti Istituzionali, 
spersi e spaisi In una provviso¬ 
rietà eterna e infinita*. Lasciata 


la scuola, ai ragazzi dei rioni 
degradati del centro e a quelli 
dei quartieri nuovi ma altret¬ 
tanto se non più degradati del¬ 
la periferia non restano molte 
allemalive; Nel quartiere 
Scampia - definito dalTAnti- 
malia «un doimilorio che sem¬ 
bra essere quasi sottratto ai 
controlli dello Stato e dell'au- 
lorilà di polizia* - il 35% dei 
giovani - secondo la stessa 
commissione - «si 'barrica In 
casa*, mentre gli altri vivono 
nella strada occupando il loro 
tempo in attivitA improbabili 
quanto equivoche*. A partire 
dallo spaccio di droga, che oc¬ 
cupa <irca II IS% del minori». 
•Alcuni - arriva a sostenere un 
magistrato - riescono a trovare 
lavoro, ovviamente in nero. So¬ 
no i più ioriunati», perché per¬ 
fino un lavoro in nero, per po¬ 
che decine di migliaia di lire a 
setiimana. come apprendista 


44 % 


Atteggiamento dei genitori 
quando i figli 
abbandonano la scuola 


18 % 


17 % 


18 % 
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n vescovo Riboldi: 
«Anche noi abbiamo 
le mani legate» 


i 


in un bar o in un'autofficina, 
puO finire per apparire - e for¬ 
se per essere eifettivamente - 
un'àncora di salvezza. Un pa¬ 
radosso? Non tanto. Piuttosto, 
un'ennesima dichiarazione di 
resa. 

Nei vuoto di prospettive e di 
proposte, solo la criminalità 
organizzata sembra in grado di 
loffìre un'opportunità di so¬ 
pravvivenza e addirittura di 
successo,fu» a diventare l'uni¬ 
co punto di riferimento, l'uni¬ 
co «modello* da imitare. «Ma - 
avverte il direttore dell'Osser¬ 
vatorio sulla camorra. Amalo 
Lamberti - sarebbe un errore 

S eneralizzare. La gran patte 
ei giovani non è direttamente 
laffiliala alla criminalità orga¬ 
nizzata», perché a Napoli - 
conferma la commissione An¬ 
timafia - «non lutto è camorra, 
anche se molto é funzionate 
alla camorre», che «rron arruo¬ 
la ancora, esplicitamente, i 
bambini», tranne ■quelli di ap¬ 
partenenza al 'ceppo'», ma 
comincia a farto, con qualche 
selezione 'sul campo', in età 
di adolescenza». 

E una <ultura» della violen- 
,za e dell'ilicgalità, insomma, 
quella nella quale I ragazzi so- 

S malgrado immersi. E il 
spacciatore, scippato- 
olo rapinatore spòso è 
convinto di non avere nulla a 
idte fare con la camorra, di es¬ 
sere parte, ai massimo, di una 
banda di quartiere. Ma «nella 
malavita napoletana - avverte 
un magistrato - non esiste più 
Il 'libero professionista', la 
piccola criminalità che fa in 
(nialche modo sopravvivere la 
citta. Il controllo, diretto o indi¬ 
retto, della camorra é ferreo*, 
'(continua) 


Il processo per romicidio del procuratons di Paler¬ 
mo Gaetano Costa, è entrato nella sua fase finale. 
Ieri, l’avvocato di parte civile Giuseppe Zupo ha pro¬ 
nunciato la sua arringa e ha disegnato uno scenario 
che collega il delitto del 6 agosto 1980 alle indagini 
sulla morte di Piersanti Mattarella e alle trame dove 
si intrecciano politica-mafia-finanza-P2. Oggi parie- 
rà il pubblico ministero Mario Amato. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 



r „ Alito 
k\Jnonrispoficten 


[? ; I Disapprovano | 


.. .DALNOSTRO INVIATO 


■1NATOU, 'No, non serve 
farsi prendere dallo scoramen¬ 
to. Sé vengotw meno gli ope; 
ratori di giusUzi. 1 , restano solo i 
farabutti e gli Indifferenti». 
Monsignor Antonio Riboldi, un 
milanese da tredici anni vesco¬ 
vo di Acerta, una delle capitali 
della criminaliu organizzata - 
e di quella minorile - dell'hiiv 
tertand napolelano, e prima 
per vent'anni p-srroco nei Beli- 
ce, è uno del nemici più tenaci 
della camorra. Spesso é stato 
minacciato, ma non ha paura: 
«La mia vita rron la metto In 
conto. Il nostro tempo ha solo 
la cultura del corpo, ma io ne 
ho un'alara, quella della carità, 
della solidarietà, in cui il corpo 
entra solo come strumento*. 

Perché I ragaal, «oprattalto 

In queste zone, abbaodona- 


no la scuota e conlnclano a 
compiere atti UlegaUr 
Spesso é la famiglia a non 
mandare a scuola i figli. Quan¬ 
do già i genitori vivono di so¬ 
prusi, la famiglia non ha un 
progetto educativo, o meglio 
ha un progetto che non com¬ 
prende la scuola. Scapita che 
siano proprio la mamma o il 
papà ad avviare il ragazzo sul¬ 
la strada. Cosi il bambino fini¬ 
sce per avere il suo spazio di 
vita e di conoscenza rinchiuso 
in quattro soldi, anche questi 
falli male, e viene abituato a 
credere che la vita é un guada¬ 
gnare male ed é un essere trat- 
' tati male. Poi ci sono I barriblni 
che vengor» avviati sulla stra¬ 
da, IncaricaU prima dell'abusi¬ 
vo e poi del criminale, dell'Ille¬ 
gale, e bambine che vengono 


avviate alla prostituzione dalle 
famiglie «lesse. Scippare o pro- 
' stftuUsi 'é Sempra un modo dt 
portare a casa i soldi. Su que¬ 
sto lavora la camorra. E allora 
capiamo perché il 50% dei ri¬ 
formatori é a Napoli, c il 50% 
della delinquenza minorile é a 
Napoli. 

Elelstltiraloiil7 

Una volta chiesi all'allora mini¬ 
stro delia Pubblica istruzione 
Giovanni Galloni se avesse 
' provato a realizzare scuole 
adeguale. Mi rispose che dove 
si era provato la non scolariz¬ 
zazione era scesa dal 28-30% 
al fisiologico 3%. E allora - ali 
ho chiesto - perché non le 
avete latte dappertutto? Perché 
- mi rispose - non c'era spazio 
nella Finanziaria. Ma di chi è la 
priorità, delle autostrade o di ' 
ciùche forma l'uomo? 


Che ceM fa o testa di làre h 
.. . sua dioccal di boote • qu» 
suaftnazhme? 

. Noi lavoriamo molto sulle fa¬ 
miglie. Abbiamo dedicalo due 
anni a una pastorale enorme, 
intensa. Però molle famiglie ci 
sfuggono, non riusciamo a {«- 
neirarie tutte, anche perené 
contro l'opera della Chiesa ab¬ 
biamo quella massiccia dei 
mass media, che inculcano un 
progetto di benessere irrazio¬ 
nale, stupido. Ci dobbiamo, 
chiedere se la famiglia la sera 
quando guarda la televisione 
ascolta noi o ascolta loro. Echi 
ha soldi domani puO andare a 
prendere quello che proietta la 
televisione, chi rwn fi ha mba. 
La Chiesa, comunque, é l’uni¬ 
ca realtà che ogni settimana 
aggrega migliaia di persone in¬ 
torno a tematiche educative, 
dove la famiglia e i figli sono 


l'eterno ritomelfo. I bamblnL 
poi - quasi il 90% passa per le 
prime coihtiriionl -, hanno ' 
due anni di catechesi. E poi 
abbiamo un osservatorio che 
punta gli occhi su chi non rag- '' 
giungiamo o tramite la predi¬ 
cazione o tramile la catechesi. 
Che coM fate qaando vi tro¬ 
vate di boote a uo bamhfno 
ebe 000vkoe più Diaadato a 
octtola? 

Quando vediamo che un l^lio 
non va a scuola o è già devian- 
te, non ci rimane che la tattica 
di levare daH'ambienle il ra¬ 
gazzo. Lo strumento migliore é 
rallldo, ma non cl riesce sem¬ 
pre, perché se II bambino o la 
bambina sono portatori di be¬ 
nessere, sia pure in modo de- 
vianle, la famiglia non sempre 
accetta. E allora abbiamo le 
mani legate. Dovrebbero esse¬ 


re la scuola e II Comune a In- 
lenenlre In prima persona, ma 
mi pare che chiudano gli oc¬ 
chi, che facciano a scaricaba¬ 
rile. 

' Che coM prova goardando 
qnd ngaó) che masari ven¬ 
gono anceia In chicm ma 
nono già suite strada dette 
cibnIiiBUtà? 

Oillicilmenle viene in chiesa 
chi é già su quella strada. Ma 
quando incontro un ragazzo 
devtanle provo la comprensio¬ 
ne di un padre che cerca di far 
capire che chi si comporta cosi 
non é un eroe, che non vale la 
pena di buttar via la vita in quel 
modo. Non é un'opera di mas¬ 
sa; nella devianza c nella tossi¬ 
codipendenza si entra in com¬ 
pagnia, rispettivamente di clan 
e di gruppo, ma il recupero é 
sempre un'opera individuale. 

opsa 


■■CATANIA Unarìpicca?Un 
atto di sfida nei confronti dei 
corieonesi? «Ma non scherzia¬ 
mo. non si uccide per molivi 
come questi il procuratore del¬ 
la Repubblica di Palermo*. E le 
confessioni di Buscetla? «Don 
Masino mescola sapientemen¬ 
te verità e menzogna, dice e 
non dice, non intacca i santua¬ 
ri, tace sui rapporti tra mafia, 
politica e finanza*. Per Giusep¬ 
pe Zupo, difensore di parte ci¬ 
vile nel processo che si sta 
svolgendo davanti alla prima 
sezione delle assise di Catania, 
é invece a quel livello che va ri¬ 
cercato il vero movente dell’o- 
micidio di Gaetano Costa. 

Un'arringa di quattro ore per 
riannodare tra loro gli elementi 
emersi nel corso delle udienze 
di questi mesi e per individua¬ 
re un disegno unitario che va¬ 
da oltre le risultanze dell'istrut¬ 
toria. Un processo per un solo 
imputato, dieci anni di indagi¬ 
ni per un unico rinvio a giudi¬ 
zio; quello di Salvatore Inzerìi- 
lo, classe 1953, imparentato 
con Tolucc» Inzerlllo, il boss . 
ucciso a Palermo nei primi an¬ 
ni '80. Secondo l'accusa é sta¬ 
to solo il ipalo* del commando 
che il 6 agosto del 1980 feri a 
morie il procuratore capo di 
Palermo. La parte civile oggi 
ne chiede la condanna, ma 
r»n si accontenta. Alla Corte, 
che entro la settimana si chiu¬ 
derà in camera di consiglio per 
decidere, l'avvocato di parte 
cMle domanda una sentenza 
che non chiuda le porte alla ri- 
cerea della verità, che riapra il 
processo e che consenta ulte¬ 
riori indagini per scoprire 
mandanti e registi occulti. 

Zupo, ieri mattina, ha ripre¬ 
so nelle mani la trama che col¬ 
lega direttamenle l'omicidio 
del procuratore di Palermo a 
quello di Piersanti Mallarella. 
Costa, prima di essere a sua 
volte ucciso, aveva ordinato al¬ 
la guardia di Finanza indagini 
approfondile sui soci palesi e 
r»n delle 6 ditte che si erano 
aggiudicate le gare per la co¬ 
struzione delle scuole di Paler- 
I mob-AUomo.a quagli a ppalti 
comunali, il pròidenie della 
Regione siciliana aveva deciso 
di vederci più chiaro. Cosi, nel¬ 
l’ottobre del 1979, aveva di¬ 
sposto un'ispezione regionale. 
Non passarono ire mesi: il 6 
gennaio del 1980, Mattarella 
venne ucciso. Costa cercò su¬ 
bito la verità su quel delitto, in¬ 
dagò su quelle società, sui loro 
soci. Era convinto di sfondare 
un muro dietro II quale si na¬ 
scondeva!» intrecci polllicL 
interessi finanziari, personaggi 
potenti quanto insospeltaoilL 
Dispose indagini bancarie e fi¬ 
nanziarie e le ordinò diretta- 
mente ai comandante della 
guardia di Finanza, colonnello 
Pascucci. Quelle 6 ditte faceva¬ 
no capo a famiglie maflose del 
calibro degli Spatola, del Cam¬ 
bino. degli Inzerillo. Erano 

a udii i clan che allora coman- 
avano a Palermo e che gesti¬ 


vano il commercio della dro¬ 
ga, il riciclaggio del denaro 
sporco, i traffici sulla direttrice 
Sicilla-Milano-Ncw York, i rap¬ 
porti tra mafia e politica e tra 
mafia e P2. Erano quelle le fa¬ 
miglie che g^tirono il finto ra¬ 
pimento di Michele Sindona e 
la permanenza In Sicilia del fi¬ 
nanziere italo-amcricano. Tra 
l'agosto e l'ottobre del 79, alla 
vigilia del grandi delitti eccel¬ 
lenti di Palermo, Sindona sog- 

t tornò in Sicilia. Pochi mesi 
opo venne ucciso Mattarella. 
Un anno dopo venne ucciso il 
procuratore capo di Palermo. 

Ieri manina, quattro ore di 
arringa. E Zupo ha teso a 
smontare •tesi di comodo*, a 
mettere in guardia da una let¬ 
tura del delitto Costa che 

S ino vuole che la Corte 
per senttmza*. Altro 
che •ripicche di bambocci*, al¬ 
tro che un •delitto ordinalo dal 
boss Tolucclo Inzr.-rillo soltan¬ 
to per dimostrare a Luciano 
Liggio e ai corleonesi la sua 
potenza*, altro che «ostenta¬ 
zioni di forza da parte di chi si 
sentiva ormai emarginalo dal 
potere delle famiglie vincenti*. 
Sono queste le nlfcrmazioni 
fatte da Buscetta, «il cui teore¬ 
ma - secondo Zupo - non reg¬ 
ge alla prova dei fatti e della lo¬ 
gica». Il rapporto sui «SS»? 
Quello invialo in procura nel 
maggio del 1980 e che portò 
ail'arresto di capi e gregari del¬ 
le famiglie Spatola e Inzerillo, 
accusau di associazione a de¬ 
linquere di stampo mafioso? 
Coste convalidò g’à arresti an¬ 
che contro U parere di alcuni 
sostituti Per luì era. Importante 
non sminuire il lavoro di poli¬ 
zia e carabinieri: finnò da solo 
e per la mafia quefa firma soli¬ 
taria fu la dimostrazione che «il 
procuratore era un bersaglio 
da colpire». Ma ron fu quel 
tratto di penna a determinare, 
da solo, ìa condanna a mòrte 
del magistrato. Pei la parte ci¬ 
vile Il motivo vero dell'omici¬ 
dio é contenuto d>!fltro quelle 
indagini ordinate alla, guardia 
di Finanza dopo il deiitto Mat- 
tarella. Nel periccto dei rap- 
pioni era mafia e polUiorche 
quelle ricerche apndtoiidiie 
potevano svelare. A Palermo 
arrivarono •montagne di car¬ 
te», cosi le definì il consMIicre 
istiunore Rocco C tiinnicr Co¬ 
sta non ebbe il tempo di esa- 
minarie, tu ucciso prlmÀ File 
di documenti, di conti correnti, 
di assegni bancari. E quando 
Chinnia decise di indagare 
venne ucciso. CsliKidcnze? 
Sarebbero davvero strane. 
Oueilc carie non si sa che fine 
abbiai» fatto e non ce n'é 
traccia nella recente sentenza- 
istruttoria sui delitti politici di 
Palermo», dice Zup» e chiede 
che. per conoscere tutte intera 
la verità, si riparla proprio da 
' quelle indagini finaiiziarie. Og¬ 
gi, intanto. nen'aula,dclla.pn- 
' ma sezione della corte dfassi- 
se del tribunale di Catania, 
parlerà il pubblico ministero 
Mario Amato. 


Tragica rapina alle porte di Palermo 


Quasi per caso vicino a Ò^rtona 


ilff MIfi. I i \ 0 rfgtlK: 


e dii^ore della banca 



DALLA NOSTRA BEDAZIONe 

FRANCISCO VITALB 


■■ PALERMO. Sisonolravesti- 
ti da operai della Sip ed hanno 
tentalo il colpo in banca. Ave¬ 
vano previsto tutto, tranne la 
reazione del presidenle dell'l- 
sUluto di credilo che si é av¬ 
ventato contro un rapinatore 
nel tentativo di dlsarmario. 
Francesco Paolo Ptpitone, 62 
annL presidente della «Cassa 
rurale ed artigiana* di Allolon- 
te. era quasi riuscito nette sua 
impresa. Mentre gli impiegati 
della bartea cercavano rifugio 
dietro ie scrivanie, lui Ingag^a- 
va un violenUssimo cotpo a 
corpo con uno dei due raplna- 
' tori che stringeva In pugno una 
«Smith & Wesson» calibro 45. Il 
presidenle ce l'aveva «ntal fat¬ 
ta quando ha udito nie tue 
spalle due colpi di pistola. Set¬ 
timo Russo, 35 anni, una fedi¬ 
na penale zeppa di nati, ferito 
' a morte, ha allentelÀ presa e 
si é ao c as d WD ai pM del te- 
' sponsablle della banca. UCci- 
« so dal suo complice dalla mira 
insicunL.Una breve fuga alla ri* 
> cerea dPun impoalblle rifizglo 
e poi il dottor Rpitone viene 


della giornata. L'ultimo cliente 
ha larèiato la b-tnea da alcuni 
minuti. Un furgoncino della 
Sip si ferma davanti aU’entrata 
dell’fsiituio di credilo. Scendo¬ 
no due uomini In rata blu ed 
appoggiano una scala alla ve¬ 
trata delta banca. Raggiungo¬ 
no il primo plano, sfondano a 
colpi di mazza un vetro anti¬ 
proiettile e si ulano all'inter¬ 
no. Il frastuono attira l'atten¬ 
zione degli Impilati e del pre¬ 
sidente della cassa rurale. 
Francesco Paolo PIpItone divo¬ 
ra le sule e tagciunge il primo 
plano. Si trova davanti uno dei 
due rapinatori. Oli si scaglia 
contro. Riesce quasi a disan 
mario. A.-rampiuto ancora sul 
cornicione, ma già oll'intemo 
della banca, l'altro rapinatore 
apre il fuoco. Colpisce il suo 
complice. Il pn»idenie upi- 
sce di non over scelta. Deve 
impossessani dell'arma del 
bandito ucciso per dilendersi. 
Ci riesce e decide di fuggire 
verso il pianoletra. A questo 
punto il secondo rapinatore ha 
due possibilità: fuggire, visto 
che II colpo è ormai da consi- 




• che ha ucciso il complice. So¬ 
no da poco passate le 14 . Al- 
. l'intertMdella<Cassa rurale ed 
artigiana» di piazza Umberto 1. 
nel cuore di Altolonle, gli im¬ 
piegali stanno facendo iconti 


re il suo amico, 
conda soluzione. 


m 


perlase- 


Con la pistola in puoi», oc- 
ceulo dalla rabbia, si lancia 
all'inreguimento del presiden¬ 
te. Lo «cova naxosio dietro 


una xrivanla. GII dà un ulclo, 
poi gli spara due colpi a bru¬ 
ciapelo; uno alte lesta e uno 
alla gola. Adesso U rapinatore 
deve Uriclare la banca. Non 
può farlo daH’uscite principale 

S rché é sbanrate. Decide di 
e a ritroso II percorso del¬ 
l'andata. All'esterno nessuno 
si accorse di nulla. Il bandito si 
mette alla guida del furgonci¬ 
no della Sip e si allontana. 
Scatta l'allarme. 

Adesso decine di volanti 
della polizia e di gazzelle del 
carabinieri invadono il piazza¬ 
le di fronte la banca. Arm an¬ 
che l'ambulanza. Ma perii pre¬ 
sidente e per ur» del rapinato¬ 
ri non c’è nulla da fare. La cac¬ 
cia all'uomo non dà alcun esi¬ 
to. nessuna traccia del bandito 
né dell'aulo di servizio della 
Sip, utilizzata per il colpo e che 
é risultala rubata ieri mattina in 
uno dei magazzini della socie¬ 
tà del telefoni. Non é la prima 
volta che la Cassa rurale di Al- 
tolonte viene presa di mira dal 
rapinatori: Il 4 marzo scorso un 
grappo di maMventl si Impos¬ 
sessò di ottanta milioni e dopo 
aver messo a scgt» Il colpo fe¬ 
ce un giro di pettusirazione ne- 


vestlgatori non escludoi» che 
di quel commando facessero 
patte anche Settin» Russo e il 
suo complice. La rapina, forse, 
doveva servire per finanziare le 
«famiglie» del Palermitana 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO RSPEK 
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■i AREZZO. In principio era il 
•Melone I del Sodo»; una mo¬ 
numentale tomba etraxa co- 
siraila in arenaria; databile tra 
il VII e il VI secolo avanti Cristo, 
Un bel reperto venuto alla luce 
nel t923 che, però, non aveva 
entusiasmato più di tanto 
esperti e ministeri. Tonto che .- 
l'acqua continuava a ristagnar¬ 
vi e che li gelo e le erbacce 
proseguivano la loro opera de- 
molltorta. A risollevare le sorti 
del «Melone I del Sodo» c a 
dargli dignità archeologica é 
intervenuto il 'Melone II del . 
Sodo*. 

Nuoti scavi hanno Infatti 
permesso di appurare che alla ' 
prima parte dei tumulo se ne 
connette una seconda. Il risul¬ 
tato finale, secondo gli esperti, 
é eccezionale. E già si spreca¬ 
no I paragoni. Annunciando la ' 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione della Koperta archeo¬ 
logica si citano i bronzi di Ria- 
ce. E venerdì a Cortona cl sa¬ 
ranno il ministro del Turismo e 
dello spettacolo, Cario Togno- 
II, il Presidente dell'Enit, Mari¬ 
no Corona e l'assessore regio¬ 
nale al Turismo, Giovanni Fra¬ 
tini. 

Il «Melone II dei Sodo* é ai 
piedi di Cortona, sulla sponda 
destra del Rio Loreto, le cui ac¬ 
que continuano ad iniiltrarsi 
nel reperto riportato alla luce 
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nel 1928. Comunque è proprio 
grazie ad esse che é stata fatta 
la recentissima scoperta ar¬ 
cheologica. I tecnici effettua¬ 
vano dei saggi di scavo per in¬ 
dividuare l'area dove eseguire i 
drenaggi. Hanno trovato di 
meglio: un pezzo unico nell'ar¬ 
cheologia funeraria etnisca. Si 
tratta di un monumentale tam¬ 
buro costituito da grossi bloc¬ 
chi squadrati. Nelle parti che 
hanno resistito meglio alla cor¬ 
rosione del tempo e alla deva¬ 
stazioni degli uomini, li tambu¬ 
ro si eleva per quattro filari. Ad 
esso si addossano anche alcu¬ 
ne sepolture più tarde, risalenti 
all'epoca ellenbtICB. Sul lato 
opposto della tomba, nella di¬ 
rezione della città di Cortona, 
é stato ritrovato un monumen¬ 
tale altare-terrazza al quale si 
accede salendo sei gradini. 
Questi, ai iati, sono delimitali 
da due grandi blocchi scolpili 
che raffl^rai» episodi di lolla 
tra uomini ed esseri fanteslici. 
Per ora é stalo totalmente ri¬ 
portato alla luce II blocco di 
destra: rappresenta una sfinge 
che strinM un guerriero in gi¬ 
nocchio li quale, a sua volta, 
lenta di colpire il mostro con 
un pugnale. 

Sulla sfinge si é concentrala 
buona parte dell’atlenzione 
degli esperti, «li volto dell'ani- 
maie é consunto - ha allerma- 


to Paola Zamarchi Grassi, di¬ 
rettrice dei lavori di scavo -. 
Pensiamo però più ad una stin¬ 
ge che ad un leone a causa 
delle trecce e delle orecchie». 
Un particolare che evidenzie¬ 
rebbe i legami degli etruschi 
con l'Oriente. L'altare é poi 
fiancheggiato da grossi eie- 
menti scultorei, originariamen¬ 
te disposti a parapetto, confi- ; 
gurati a palmetle. iPensavamo 
ad un ritrovamento più mode¬ 
sto - ha commentalo il soprin¬ 
tendente archeologico della 
Toscana, PraiKcsco Nicosla. 
Non ei aspettavamo quello che 
poi abbiamo trovato», il «Melo¬ 
ne n del Sodo» risulta quindi 
un unicum: é la soia tomba in 
ratta l’Etraria a conservare ele¬ 
menti scultorei decorati. Que¬ 
sti inlatll sono andati perduti in 
tutti I grandi tumuli arcaici. 

Falla la scoperta, ci sono 
due problemi; proseguire gli 
scavi e conservare quanto ri¬ 
portalo alla luce. Le presenze, 
venerdì a Cortona, dì ministe¬ 
ro, Enit e Regione sono pro¬ 
mettenti. Soprintendenza e 
Comune pensano già ad un 
parco archeologico. Questa 
zona presenta infatti una situa¬ 
zione unica per cui nel raggio 
di pochi chilometri si può se¬ 
guire una sequenza cronologi¬ 
ca e tipologica dell'architettu¬ 
ra funeraria eirasca, dal tardo 
orientalizzante all'età ellenlsti- 
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ECONOMIA&LAVORO 


Intenìste sul congresso /I 

«Hai S(::atenato la rincorsa 
alla conta» la pesante accusa 
del segretario generale 


Fausto Bertinotti, leader 
della minoranza, non ci sta 
«Ragioniamo più pacatamente 
sul futuro del sindacato» 


«Voglio discutere la 
ma IVentin lancia anatemi» 



Trentin in una intervista ali'Unità ha accusato Fau¬ 
sto Bertinotti di aver scatenato il perverso «richiamo 
della foresta» verso un congresso di conta. Il leader 
della minoranza si difende e contratte\cca; «Trentin 
sostituisce al confronto critico tra tesi diverse l'ana¬ 
tema e la personalizzazione del contr.asto. Il sinda¬ 
cato non è un esercito, ha bisogno di autogoverno e 
di partecipazione dal basso». 


ROBIRTO OlOVANNINI 


lata, pavida di coiue^enze 
negative - per sollecitarla. Pre- 
ferisco la nozione laica e mo¬ 
derna di «avversario di classe». 
Si propone un'idea militare del 
conflitto sociale, ma il sindaca¬ 
to non t un esercito, ha biso¬ 
gno deH'autogovemo, del de¬ 
centramento e della partecipa¬ 
zione dal basso. 

A quanto pare, in tntte le 
strutture slndacaU la mino¬ 
ranza al ata organizzando lo 
vista della battaglia con- 
greasnale. E la nrima conse¬ 
guenza della «Ubanlzzazlo- 
ne«7 

Ma come si fa un congresso 
senza organizzare le posizioni 
politiche? O ce n'è una sola or¬ 
ganizzata centralmente, oppu¬ 
re se ci sono più tesi «queste si 
devono organizzare, è il fonda¬ 
mento elementare della de¬ 
mocrazia, e del resto non ca¬ 
sualmente è previsto dallo sta¬ 
tuto della Cgil. Il contrasto è 
l'elemento vitale della demo¬ 
crazia. Peggio sarebbe una 
cancellazione del dissenso in 
nome di una antica logica di 
centralismo democratico.. 

Se prevarrli un congreaao di 
coma, perù, Trentio ha ven¬ 
tilato i'ipotól di andaraeiie. 


■■ROMA Rischi di «Uba- 
nlmlaiie» per In ^IL Ne 
ha parlato Bnino Irentln 


aadle colomie di questo 
gtomale. in sostanza, tl ac¬ 
casa di awere scatenato con 
la presentazioiie delle tesi 
aMemative nn perverso «ri- 
chiamo della foresta» che 
porta a privilegiare le conte 
a danno del Ubero confron¬ 
to ani contenuti-Come al dl- 
lendeBerthiotU? 

D aegietario generale della CgiI 
continua a aostituiie al con- 
bonto critico Ira lesi diverse 
, l’analema e la penonalizza- 
alone del contrasto. Non me 
ne lamento in nome delle ra¬ 
gioni dell'opposizione. Devo 
Invece constatare che proprio 


Gemina. 

Aumenta 
il capitale 
...per Rizzoli 


■■MILANO. Non ha avuto 
una buona accoglienza in Bor¬ 
sa la decisione di Gemina di 
aumentare il capitale da 710,7 
a 8294! miliardi, te quotazioni 
del titolo della società milane¬ 
se hmmo intani subito una 
' flessione del 3,46 per cento 
passando da 1^ a 1757 lire 
per poi lermani nel dopolisli- 
i¥> a I73S lire. Piazza Altari ha 
quindi accolto con diffidenza 
una richiesta di mezzi freschi 
da pane di una società «abba¬ 
stanza liquida», come alferma- 
no gli operatori, anche peichà 
i termini dell'operazione si 
pieaemano a detta degli espeti 
abbastanza onerosi. Non é 
chiaro. Inoltre, lo scopo di 
questo «imenio di capitale 
per una socidlà che ba oltre 
177 miliardi di liquidilà. 

La decisione di aumeiare il 
capitale é stata presa dal Con¬ 
ti^’ di amministrazione di 
Gemina sotto la presidenza di 
Giampero Pesenti, uno dei so¬ 
ci prirKipali assieme alla fami¬ 
glia Agnelli. Gemina che à pie- 
sente in diversi settori econo¬ 
mici • da quello editoriale con 
la maggioranza delle azioni 
del gruppo Rizzoli-Coiricre 
della Sera, a quelle industriali, 
alle attività bancarie, finanzia¬ 
rie e immobiliari - ha chiuso il 
1990 con un utile lordo dì oltre 
142 miliardi di lire, un nsullato 
migliore di quello dell'anno 
precedente. Nel corso dell'an¬ 
no t stata potenziala la pre¬ 
senza nel capitale della cartie¬ 
ra Burgo (che è oggi superiore 
al 20 per cento) e sono siate 
effettuate significative acquisi- 
zkmo all'estero. L'aumento di 
capitale t stato richiesto - af¬ 
ferma un comunicato della so- 
efeu - «anche in funzione delle 
esigenze derivanti dall'impor¬ 
tante piano di diversificazione 
e Internazionalizzazione della 
attivilà della Rizzoli Corriere 
della sera Edilorc». 

■ circa 120 miliardi dovrebbero 
essere raccolti attraverso l'e¬ 
missione di azioni al valore no¬ 
minale di SOO lire ciascuna da 
Oflrire in opzione agli azionisti 
al preso di 1.300 lire l'una. In 
piazza Affari si ritiene che l'o¬ 
perazione non abbia molle 
possibilità di successo. 


cosi si impe<llsce concrem- 
mcntc' quel dialogo congres¬ 
suale continuamente invocalo 
e che. al contiario, richiede la 
capacità di capire la verità in¬ 
terna contenuta nelle tesi da 
cui si dissente. Per parte mia 
non intendo seguire Trentin su 
questa biutta strada. Vorrei 
continuare a ragionare pacata¬ 
mente sul contenuti di uai 
proposta sindacale alternativa. 
Ma c'e un'altra ragione di con¬ 
trasto. e riguarc a il modo di es¬ 
sere della CgiI sembra infatti 
emergere uividea disciplinare 
dell'attione sindacale davvero 
preoccupante, né mi tranquil¬ 
lizza li ncorso alla nozione di 
«nemicodi clas:te»-che mi pa¬ 
re ormai iirimetliabilmenle da- 


È un argomento completa¬ 
mente fuorviarne, e franca¬ 
mente rischia di essere anche 
un ricatto per l'organizzazio¬ 
ne. Nessuno mette in discus¬ 
sione la leadership di Bruno 
Trentin; noi vogliamo mettere 
in discussione la linea della 
CgiI, c unicamente per ragioni 
di contenuto e di proposta sin¬ 
dacale. Vogliamo aprire la CgiI 
alla democrazia, che è possibi¬ 
lità di scelta tra ipotesi politi¬ 
che diverse, una norma a cui ci 
si deve abituare. U.cenlralismo 
democratico è tMvero morto, 
et chi dice che la vostra 
scelta t In diretto rapporto 
con I travagli del Pd-Pds. 
Questa è proprio un'accusa 
strumentale, e debbo dire che 
. chi usa questo argomento vuo- 
. le semplicemcnic nascondere 
■ I gravissimi problemi. Sarebbe 
' davvero paradossale che In 
una situazione di cosi evidente 
' disaffezione del lavoratori ver¬ 
so il loro sindacato non ci fos¬ 
se una battaglia per affrontare, 
e non nasconderne, I guai. 
ParUimo delle tesi alleniatl- 
vc, che sono state accusate 
di essere più un analisi sul 
passato della CgU che una 
proposta opcratira. 


A me piacerebbe prima o poi 
discutere dei contenuti come 
facciamo nel nostro documen¬ 
to. intanto, una considerazio¬ 
ne elementare; non c'é futuro 
possibile senza una revisione 
critica del passato e del pre¬ 
sente. Noi proponiamo un 
nuovo progetto sociale per la 
riconquista dell'autonomia del 
sindacalo, partendo da un'a- . 
natisi della profonda crisi del 
sindacalismo conledcrale. In 

Q uesto decennio c'é una gian- 
c contraddizìODe Ira un oilan- 
cto economico alTattivo per il 
sistema delie imprese e un bi¬ 
lancio sociale in perdila per i 
lavoratori, che si manifesta el- 
l'inlcmo anche di una crisi del¬ 
la democrazia rappresentativa 
nel paese. Questa conliaddi- 
zionc si rispecchia in una scar¬ 
sa efficacia nella difesa degli 
interessi del l.ivoratori c in un 
fotte deficit democratico. In 
questi anni é stala data alla cii> 
sì una risposta sbagliata: rela¬ 
zioni contrattuali cenlializzate, 
c sindacalo più istituzionaliz¬ 
zato. divenuto un elemento 
costitutivo del governo dell'e¬ 
conomia. ma in una posizione 
subalterna. Secondo me Tipo- 
tesi della maggioranza del 
Consiglio Generale, peraltro 


poco chiara se moltissimi 
esponenti della stessa maggio¬ 
ranza ne lamentano l'inade¬ 
guatezza, resta in una logica 
continuista. Noi invece propo¬ 
niamo un nuovo progetto so¬ 
ciale. ' 

Con quali oblettM? 

La valorizzazione di tutti i lavo¬ 
ri esecutivi, e in particolare di 
quelli manuali, c un riposizio¬ 
namento a favole dei lavori or¬ 
ganizzati nella produzione in¬ 
dustriale. che essendo più 
esposti alla concoircnza più 
dummenle ne hanno subito le 
leggi. Anche per colpa del sin¬ 
dacalo c'é stata una profonda 
svalutazione del lavoro, che si 
manilesta in un'accentuazione 
della dipendenza dalle gerar¬ 
chie aziendali e da una redi- 
stribuzione del redditi che pe- 
natlzz.t in larga misura questa 
parte della società. Si puO 
cambiare, con un mutamento 
profondo della politica econo¬ 
mica, e in patticolam del fisco, 
e con la riconquista dell'auto¬ 
nomia contrattuale del sinda¬ 
cato. 

Ne) Programiaa dcDa CgU 

roblettivo di foudare un sin¬ 
dacato del diritti e della toU- 


Fausto 

Bertinotti 


darietà nasce dalla presa 
d’atto delia ftantamazlone 
delle Haas! lavoratrici, spes¬ 
so poitalrid di intenssi 
conlUttiialL Bcitlnonl è 
d'accordo? 


Stanno prendendo corpo due 
idee diverse di solidarietà. Da 
un lato una «olidarielà aulori- 
taria>, dalTalbo una solidarietà 
come proces.«o partecipato e 
acquisizione consapevole. Si 
dice che se adottassimo proce¬ 
dure democratiche potrebbe 
emergere una conflittualità tra 
le diverse aree di lavoratori. E 
possibile che ciO accada, ma 
senza il ricorso alla democra¬ 
zia significa arrogarsi il diritto 
di stabilire indipendentemente 
dal giudizio del lavoratori ciò 
che é giusto e ciò che é sba¬ 
glialo. Sarebbe un’Ipotesi disa¬ 
strosa, che ci conduirebbe so¬ 
lo alTacccttazIonc delle com- 
palibililà dettate dal governo e 
dalle imprese. Oppure, si può 
assumere che la solidarielà è 
un processo di conquista che 
dipende anche dalTefficacia 
della propria azione. In questo 
decennio l’azione del sindaca¬ 
lo é risultata inefficace, e dun¬ 
que é il suo progetto che va 
cambiato. 


_ 11 gruppo genovese acquista dai siciliani e dalla Cir il controllo della società 

Conferma dopo una settimana di voci. La Consob decide oggi se riammettere i titoli in borsa 

Camelì al timone de^ aliscafi Rodrìquez 


Il gruppo Carnei! ha stipulato acordi in base ai quali 
potrà acquis'lare da Leopoldo Rodrìquez e dal grup¬ 
po Cir il conirollo della Rodrìquez di Messina, la so¬ 
cietà quotati in Borsa famosa per gli aliscafi. La 
conferma ufi'iciale è venuta dopo una settimana di 
indiscrezioni, e dopo che la Consob aveva disposto 
la sospensione della quotazione dei titoli delle so¬ 
cietà interessate. 


DARIO VBNBQONt 


M MILANO. È II gruppo Ca- nota precisa che II gruppo Ca¬ 
rnei! il nuovo azionìsia di con- meli é inlenrenulo in questo af- 
trollo della Rodiiquez. La con- fare diretlamenle. e non - co¬ 
ferma é airivatri direttamente me avevano scritto alcuni gior¬ 


dana società genovese nel tar¬ 
do pomeriggio, dopo che negli 
ambienti (inanrìari si erano 
diffuse particolrireggiate indi¬ 
screzioni sul passaggio di ma¬ 
no del gruppo messinese. La 


nali - attraverso la controllata 
CcroUmich. 

La Cameli ha raggiunto un 
accordo solo con una patte 
della famiglia Rodrìquez, e in 
particolare con Leopoldo, pos¬ 


sessore in proprio del 50,1% 
del capitale, e con il gruppo 
Cir di De Benedetti, che non 
aveva nascosti} da tempo la 
sua intenzione di uscire dalla 
società cantierislica per con¬ 
centrarsi sugli allari di cui ha 
direttamente la gestione. La Cir 
possiede il 10% della Rodri- 
quez, cosi che ora la Cameli é 
autorizzala a rilevare «da un 
minimo del 50,1 a un massimo 
del 60% della Rodrìquez*. Il 
prezzo concordato è di 10.500 
lire per azione (l'ultima quota¬ 
zione in Borsa era di 9.080) 
per un ammontare complessi¬ 
vo variante da 89 e 106 miliar¬ 
di. 

Maria e Ricoirdo Rodrìquez, 
iniestatari rispettivamente 
deITS e del 12% del capitale 
della società, sembrano orien¬ 
tati per ora a non cedere le 
proprie quote. 


Anche il gruppo messinese, 
in serata, ha confermato la so¬ 
stanza dclTaftarecon un breve 
comunicalo, dopo aver inviato 
una documentazione alla 
Consob. La commissione che 
controlla la Borsa aveva dispo¬ 
sto la sospensione dei titoli dei 
due gruppi, in attesa che il 
^ mercato venisse informato del¬ 
lo stalo delle trattative. In tarda 
mattinala un secco comunica¬ 
to di smentita diramato dalla 
Rodrìquez non aveva latto al¬ 
tro che alimentare il turbinio di 
voci attorno alTaflare. Irritati 
dalle indiscrezioni pubblicale 
da qualche giornate, gli azioni¬ 
sti del gruppo siciliano aveva¬ 
no infatti smentito che un ac¬ 
cordo di vendila fosse «già sta¬ 
to concluso», ammettendo Im¬ 
plicitamente dunque che una 
trattativa c'era, ed era in fase 
avanzala. 


La Consob deciderà solo' 
questa mattina, alTimmediata 
vigilia delTapcilura delle con¬ 
trattazioni, se le informazioni 
fomite sono da considerarsi 
suflicienli per consentire la 
normale quotazione dei titoli, 
o se al contrario non sia neces¬ 
sario un supplemento di dati. 

Che fine farà la Rodrìquez? 
Sarà fusa-come ipotizzalo da 
qualcuno - con la Nai (Navi¬ 
gazione Alta Italia), la holding 
controllata al 66% dalla Ccroli- 
mich? La nota della Cameli lo 
esclude. Ma non esclude, al 
contrario, «he una parte della 
stessa Rodrìquez possa essere 
rilevata dalla Cerollmich». Con 
quali mezzi finanziari la Came¬ 
li riuscirà a finanziare questo 
affare? Si parla della possibilità 
di un aumento di capitale, di 
cui però la noia ufficiale dira¬ 
mala ieri non parta minima- 


■ Mazzetta chiede tempi più rapidi 

Matrìmonio Imì-Cariplo 
«ùorli e Ciampi decidano» 


Alleanza sull’assistenza al turismo 


AU’lli4)olil5%deinma 
Stretta alTintesa francese 


M ROMA «Quello che dove¬ 
vamo lare Tabblamo fatto, ora 
tocca a Bankilzlia e Tesoro 
chiederci uno studio di fattibi¬ 
lità». Come in ur. doppio (mi¬ 
sto) di tennis, la Cariplo ri¬ 
manda la pallin.i: per trasfor¬ 
mare in matrimonio il fidanza¬ 
mento iilficialc tra la più gran¬ 
de cassa di risparmio del mon¬ 
do e Tini serve ormai solo Tok 
di Ciampi e del ministro. Una 
parola definitiva dovranno 
darla arche per quanto riguar¬ 
da le modalità della fusione Ira 
i due isi.lull di credilo. Le com¬ 
binazioni infatti sono diverse: 
la Cariplo potrebbe acquisire 
le quote dclTlmi allualmenle 
di proprietà dell'Ina (circa il 
9%). o del San Piolo di Torino 
(6%). 

Ma la cassa di Mazzotia po¬ 
trebbe cogliere al balzo la pal¬ 
la della privatiz 2 azion-r della 
baiKa diretta da Luigi Arcuti, 


che com’é noto fa parie' di 
quel gruppo di società pubbli¬ 
che che il governo ha dello di 
voler vendere: il 50% delTlml è 
Infatti detenuto dal ministero 
del Tesoro attraverso la cassa 
depositi e prestiti. La cosa tut¬ 
tavia richiede uno sloizo finan¬ 
ziario non indillcrenle. Secon¬ 
do le stime della commissione 
Scognamiglio (che ha curato il 
rapporto sulle privatizzazioni) 
Timi vaie dai 9 ai 1 Ornila miliar¬ 
di: a via deil'Arte, dove l'istituto 
ha sede, si tengono appena 
più bassi. Intorno agli Smila 
miliardi. Dipende dal valore di 
awiamenlo che si atinbuirà al- 
Tlmi. 

Passaggio obbligalo di tutta 
l'operazione dovrà comunque 
essere, secondo i dettami della 
legge Amato, la trasformazio¬ 
ne delTIml in società per azio¬ 
ni, che verrà deliberala dall'as¬ 
semblea di luglio e perfeziona¬ 


ta probabilmente entro Tanno. 
Resta da vedere quanto la crisi 
di governo rallenterà i tempi 
dell'Intero progetto. Dal canto 
suo la banca di Arcuti sta por¬ 
tando avanti la sua strategia di 
accordi con Isl.luli di credito 
locali. Secondo Io stesso presi¬ 
dente, Timi «potrebbe trarre si¬ 
gnificativi motivi di ralloiza- 
mento dalla possibilità di lega¬ 
mi azionari attraverso l'ingres¬ 
so delle banche locali nel capi¬ 
tale delle socleìà del gruppo 
che propongono i servizi mag¬ 
giormente complementari con 
le esigenze delle banche stes¬ 
se e delta loro clientela». 

Si tratta di mosse tutt'altro 
che incompatibili con il vec¬ 
chio disegno di «supercassa» 
tanto caro a Mazzotta, ridi¬ 
mensionalo negli ultimi tempi 
-con il beneplacito del Psi - a 
«network» tra casse di rispar¬ 
mio. 


■■ ROMA L'UnIpol, la com¬ 
pagnia di assicurazione della 
Lega delle cooperative, strin¬ 
ge il cerchio delle sue allean¬ 
ze intemazionali e sigla un 
importante accordo con Tln- 
ler-Mutuelles Assislance 
(Ima), la società mutualistica 
francese leader nel campo 
delle polizze di assistenza per 
viaggi e turismo. L’intesa con¬ 
sente alTUnIpol di entrare a 
far parie del consiglio di am¬ 
ministrazione delTlma. con 
una quota azionaria del 5% ed 
é la prima volta che una socie¬ 
tà straniera e non muluallstica 
(le mutue sono compagnie di 
ulenli, mollo diffuse in Fran¬ 
cia) entra a far parie dell'Ima 
francese. L'accordo fa seguito 
all'alleanza strategica stabilita 
Ira TUmpol e la Macif, la so¬ 
cietà mulualiMica francese 
dell'Industria e del commer¬ 


cio. che detiene il 7%detTUnl- 
pol holding (83% in mano al 
movimento cooperativo e 10% 
alla Reale Mutua). La Macit, a 
sua volta, é una delle 7 mutue 
francesi che controllano li¬ 
ma. Dunque il cerchio si chiu¬ 
de. In effetti l'idea delTUnipol 
di entrare nell'Ima nasce da 
una proposta della Macif di 
costituire in Italia una società 
di assistenza al turismo. L’Uni- 
pol già svolge questa attività, 
seivendusi di Europassistance 
(greppo Generali). E l'assi¬ 
stenza al turismo é una forma 
particolare di assicurazione. 
Viene erogata attraverso po¬ 
lizze anche se, in caso di dan¬ 
no (furti, malattie, incidenti 
d'auto), non offre contropar¬ 
tite in denaro ma servizi: pre¬ 
stiti, riparazioni d’auto, assi¬ 
stenza medica, reimpatrio per 
via aerea, ecc. In pratica é una 


l’Unità 

Mercoledì 
3 aprile 1991 


Prime reazioni dentro e fuori la CgiI alTintervista rilascia¬ 
ta da Bruno Trentin ali'Unità nella quale minacciava le 
dimissioni in caso di un congre^ a schieramenti con¬ 
trapposti. Secondo Sergio Garavini (Rifondazione comu¬ 
nista. nella foto) «quando ci sono posizioni cosi diverse 
l’unico modo democratico è discutere e votare, in questo 
senso contarsi. Trentin, nella stessa intervista ha dimo¬ 
strato nettamente di essere schierato su una delle due 
posizioni». Diverse le voci alTinteno delia confederazio¬ 
ne. «Non ho opinioni sulle dichiarazioni di Trtriitin - ha 
dichiarato Ottaviano Del Turco - sono cose chic dice da 
anni, quindi mi pare che non ci siano novità». Più mali¬ 
zioso il settario confederale Giuliano Cazzola, sociali¬ 
sta: «Trentin sembra un grande e giusto patriarca che. tal¬ 
mente addolorato per l'abbandono del figlioi prodigo 
Bertinotti, non sente più di amare i tanti figli giudiziosi 
che gli sono rimasti vicini». Un invito a guardare alle cose 
concrete (strategie sindacali, rapporti con gli imprendi¬ 
tori) arriva dal segretario generale della CisI Flino Cavi- 
glioli, secondo il quale, nella CgiI come nella Cl-d, non é il 
caso di occuparsi di «unanimismi di facciata». 


Wall Street Alla borsa valori di New 

Alla rhiiiciira Torfc l'indice Dow Jones 

Adei 30 principali titoli indù- 
DalZO striali ha chiuso ieri a quo- 

di 63 punti 

per cento) rispetto alla 

chiusura precedente Nel 
corso delta seduta sono stati scambiati circa 189 milioni 
di azioni rispetto ai 144 milioni trattati nella seduta prece¬ 
dente. Il balzo in avanti di Wall Street, secondo molti 
analisti, é stato favorito oggi soprattutto dai guadagni re¬ 
gistrati anche dalle altre principali piazze intcmaizionali e 
da un rafforzamento del mercato obbligazionario, in at¬ 
tesa di un ulteriore riduzione dei tassi, finalizzata al rilan¬ 
cio dell’economia. Il rialzo del mercato non è stato frena¬ 
to neppure dall'intervento della cosiddetta «DoHmtick re¬ 
lè», la sospensione temporanea dei prommmi d'acqui¬ 
sto computerizzati che scatta quando l'indice aizionario 
subisce un'oscillazione di oltre 50 punti. Ieri la borsa ave¬ 
va chiuso la seduta con una flessione di oltre 32 punti, 
sull'onda del calo di alcuni titoli del settore informatico 
provocati dalle previstoni di utili trimestrali inferiori alle 
attese. Al New York Metsantile Exchange il barile di greg¬ 
gio «West Texas Intenncdiate» per pronta consegna ha 
chiuso a quota 19,70 dollari, con un rialzo di 41 centesi¬ 
mi risoetto alla chiusura di ieri. 


Alla Nuova È stato formalizzalo il pas- 

SamliiiEni) SìSSSfS 

Il 91 /u Gepi alla Nuova Samim del 

di Pertusola Sud ««'ppo Eni. Il passaggio è 

avvenuto allo stesso prez- 
zo (^ miliardi di lire) al 
quale la Opi (come da 
delibera Cip!) aveva acquisito le azioni della società 
franco-tedesca Metaleurop. La Gepi continua counque a 
mantenere il 49% del capitale della Pertusola Sud. (Resi¬ 
dente della società é Giovanni Guidi ed amministTaiore 
delegato FRer Francesco SimonettL 

Telecomunfcazionl/1 La Alt anniicia la vendita 
la Mt " ' ‘ pioptladM- 

' sione Unix Sy^m Labora- 
Vende II Z0% tories all società, tra cui 

Apn» Unix Olivetti, per u.na cifra 

che si avvicina ai 65 milioni 
di dollari. Tra gli altri ac¬ 
quirenti ci sono 4 aziende 
giapponesi, 4 americane e una britannica. Il piano della 
Att prevede, tra l'altro, che il 10% della Unix venga ceduto 
ai suoi dipendenti e che l'azienda conservi almeno il 60% 
della divisione. Da tempo c'erano in atto polemiche per 
il fatto che la Att controllava il 100% della Unix. La Ibm in¬ 
fatti accusava la Att di eccessivo vantaggio sulla concor¬ 
renza. 

Telecoinunicazioni/2 Passata la temp«ta causa- 

Ramoscello 

d r««il«M» jl« Alj>-»a«»l lettra dal gruppo Fiat, su 

Ulivo di Alcatei AlcateleStetiltemposem- 

9 Cfet volgere al sereno. La 

^ società frtmeese di teleco- 

municazioni che ha chiuso 
il '90 con un fatturato con¬ 
solidato di oltre 19mila miliardi di tire e un utile netto di 
circa 950 miliardi ( -t- 5% rispetto alT89) cerca di far di¬ 
menticare lo «sgatto inflitto alia finanziaria del gruppo 
■ri. laiKiando segnali di pace e di disponibilità al con¬ 
fronto. Il ptresldenle Pierre Suard, ha offerto atKora una 
volta il suo ramoscello d'ulivo: «Vogliamo avere rapporti 
amichevoi! con le aziende italiane - ha detto -in partico¬ 
lare con la Sip che é uno dei nostri clienti più importanti». 


Telecomunfcazionl/1 

LaAtt 

vende il 20% 
delia Unix 


mente. E’ probabile che pro¬ 
prio su questo punto la Con¬ 
sob decida di chiedere uUciio- 
ri lumi. 

La definizione delTalfare 
dovrebbe arrivare in settima¬ 
na. il gruppo Cameli con que¬ 
sta acquisizione compie un 
importante balzo di dimensio¬ 
ni, aggiudicandosi una società 
che ha fatturato nel '90 circa 
160 miliardi, con circa 14 di 
utile. 

Per Leopoldo Rodrìquez 
Tintesa segna l’uscita dalla so¬ 
cietà coniJDilala dalla famiglia 
per quasi un secolo. Ma non 
dalla cantieristica: sembra cer« 
to, inlatti, che egli manterrà il 
controllo dei prestigiosi cantie¬ 
ri Baglielto Shlpyard di Varaz- 
ze, rilevati dalla Rodrìquez del 
1984.1 cantieri liguri prcxluco- 
noyac/rrdi gran lusso. 


FRANCO BRIZZO 

Pirelli Tyre Holding 

Gomme bucate daDa crisi 
Dopo un '89 pieno di guai 
rischiano il posto in 1800 


garanzia per il turista in viag¬ 
gio. E per gestire una società 
di assistenza turistica occorre 
una rete mollo capillare di ac¬ 
cordi con medici. Croce Ros¬ 
sa. carrozzieri. L'Ima ha già 
una struttura, con sede a Mila¬ 
no, che opera in Italia. E TUni- 
poi perciò di fronte alla pto- 
presta della Macif ha risposto 
positivamente, a patto di po¬ 
ter avere una cointeressenza 
nella casa madre di Ima Fran- 
ce. Di qui l'acquisto del 5% 
delle azioni della mutua fran¬ 
cese, cui seguirà: «In tempi 
brevi - dicono alTUnipol - un 
altro accordo per vendere in 
Italia il prodotto Ima attraver¬ 
so la rete delle nostre 650 
agenzie». «La vendita tramite 
Europassistance - dicono 
sempre alTUnipol - andava 
bene ma fornire un servìzio di 
cui si é patte integrante é 
un'altra cosa». OAI.C. 


M MILANO. Pirelli IVre Hol¬ 
ding. la società che raggruppa 
le attività della casa milanóe 
nel settore pneumatici, ha 
chiuso il 1990 con un risultato 
netto di greppo di 1,6 milioni 
di fiorini olandesi (poco più di 
un miliardo di lire, la società 
ha sede in Olanda), rispettan¬ 
do le previsioni dello scorso di¬ 
cembre. Il dato evidenzia un 
forte calo rispetto al 1989 
quando l'utile nello era di 233 
milioni di fiorini (circa 150 mi¬ 
liardi di lire). Il management 
board e il consiglio di sorve¬ 
glianza della Tyre Holding 
hanno deciso di non racco¬ 
mandare la distribuzione di un 
dividendo «al fine di dedicare 
alle attività della società tutte 
le risorse disponibili-. Le ven¬ 
dile consolidale di Pirelli Tyre 
Holding nel '90 sono state 
a 6,202 miliardi di liorinL con 


una riduzione del 7% rispetto 
ai precedenti 6,66i) miliardi 
dell'89. 

Questi risultati - afferma la 
società - riflettono k; difficoltà 
delTindustria mondiale di 
pneumatici. Secondo Pirelli, 
inoltre, «il calo dei risultati C 
stato contenuto grazie ad azio¬ 
ni di riduzione dei cesti in tutte 
le aree. Poiché si prevede il 
permanere di condetioni diffi¬ 
cili anche nel 1991, tali azioni 
sono in corso di intensificazio¬ 
ne. In particolare è prevista per 
il 1991. un'ulleriore riduzione 
del personale di caca 1800 
peisone, per calo naturale c 
pensionamenti incer tivaiL do¬ 
po una diminuzione di circa 
1700 unità nel 1990. Gli investi¬ 
menti. contenuti a 470 milioni 
di Tiorìni nel ‘90, saranno ulte- 
riorimente ridotti nel 1991 sino 
a 370 milioni di fiorimi». 
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LA BORSA 


IL MERCATO E LE MONETE 



A38ICURAT 

1188 

1178 

088 

BANCARIE 

1183 

1154 

069 

CART EOIT 

1131 

1128 

027 

CEMENTI 

1203 

1198 

059 



FINANZI ARIE 


IMMOBILIARI 


MECCANICHE 


MINERARIE 


1137 -009 


IOaa -018 


1092 >0 27 


1182 -127 


CAMBI 

DOLLARO 1261 

MARCO 741 

FRANCO FRANCESE 211 

riQRlNO OLANDESE ( 

FRANCO DELQA _3; 

STERLINA 2211 

YEN _ 1 

FRANCO SVIZZERO 87) 

PESETA i; 

CORONA DANESE _ V 

LIRA IRLANDESE _ 199- 

DRACMA ( 

ESCUOOPORTOOHESE i 

ECU m 

dollaro CANADESE 10' 

SCrLLINO AUSTRIACO IO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _2| 

MARCO FINLANDESE 
\ DOLLARO AUSTRALIANO 9 


Seduta veloce, prezzi contrastati 
Al via la tassa sui capitai gaips 


FINANZA E IMPRESA 


M MILANO Una seduta velo¬ 
cissima forse come elfetlo det¬ 
te Icslivilà pasquali, (orse per 
nuove incertezze e prezzi ab¬ 
bastanza contrastanti anche se 
il Mib nelle pnmc battute pre¬ 
sentava un leggero migliora¬ 
mento dello 044% A un ora 
dall inizio più del 40% del listi¬ 
no era stato chiamato appunto 
perche il mercato ha lavoralo 
a ranghi ancora assai ridotti 
L'indice finale e riuscito a 
conservare un margine positi¬ 
vo dello 0,26% I prezzi più si- 
gnilicativi sono stati registrati 
dalle Generali (+1,01%), Clr 
f-i-LSO), Toro (■l■l,42%) e 
Credit C-t-1,34%) Questo dal 
lato delle positività LellessIonI 
più significative nguardano te 
Fiat (-0,14%), te III (-0,67%). 


te Montedison (-0,52%) Sco¬ 
stamenti negativi lutto somma¬ 
to abbastanza contenuti La 
seduta non ha avuto una stona 
me Ilo nulnta Con la nprcsa 
delle attività tornano in campo 
te incertezze legate soprattutto 
atte cnsi politica aperta con te 
dimissioni del governo pretese 
dai socialisti, c col pcrKolo 
quindi che si vada a una inter¬ 
ruzione anticipata della legi¬ 
slatura Il mercato borsistico 
non ha mal gradito te crisi di 
governo Meno che mai le in¬ 
terruzioni dovute al ricorso ad 
elezioni anticipate Resta inol¬ 
tre aperta la questione delle 
questioni la nduzionc dei tassi 
di interesse L attesa di una n- 
duzlone ufficiale del tasso di 


il 
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MERCATO AZIONARIO 
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sconto sembra venir meno 
Anche se decisioni come quel¬ 
le prese dalla Cariplo in Lom¬ 
bardia, di ridurre il «prime ra¬ 
te», possono suscitare speran¬ 
ze di eduzioni generalizzale 
La situazione del dollaro, che 
ha rillcssi cosi evidenti sui mer¬ 
cati borsistici, e un altra delle 
incognite che gr,avano sulla si¬ 
tuazione Da ieri mime la borsa 
0 alte prese con un nuovo .ad¬ 
dendo, I imposta SUI «capitai 
gains- che entra in pieno regi¬ 
me, per CUI chi gicx:a o specula 
o compra azioni per la casset¬ 
ta dovrà lare i conti con te duo 
opzioni forfettaria o analitica 
Durante la seduta di ieri sono 
siate sospeso dalla Consob a 
tempo indeterminato le azioni 
della Rodngucz, costruttrice di 


aliscafi controllata dalla fami¬ 
glia omonima, e quelle della 
Cerolimich, una finanziaria 
controllala dallp famiglia Ca- 
mcll La disposizione della 
Consob è stata motivata dalle 
notizie apparse ieri su alcuni 
quotidiani circa il passaggio al 
gnippo Cameh dell 80% del 
pacchetto della Rodngucz e 
una sua possibile fusione con 
la Nai (Navigazione Alla Ita¬ 
lia) quotata anch essa in Bor¬ 
sa Per evitare turbative la Con¬ 
sob ha chieste alle società in 
questione di chiarire la situa¬ 
zione Da segnalare infine il 
capitombolo della Gemina (- 
3 46%) subito dopo 1 annuncio 
da parte della spcicià dell au¬ 
mento di capitale da 710 7 a 
829 2 miliardi l GAG 


■ BREDA FERROVIARIA. La Breda 
costruzioni ferroviarie (Efim Avio(er) 
ha chiuso 1 esercizio 1990 con un utile 
netto di 18 miliardi e 840 milioni II fat¬ 
turato consolidalo del gruppo ferrovia- 
no Breda controllato dalla stessa, ù 
stalo di 780 miliardi 

■ SNIA BPO. Risultali positivi alla 
Snia Bpd (gruppo Fiat) nel 1990 I n- 
cavi consolidali ammontano a 2 483 3 
miliardi di lire ( -i-1 1%) con un nsulta- 
te operativo di 145 I miliardi (203 2 
nell 89) ed un utile netto di 43,3 mi¬ 
liardi (68,2 nel 1989) Dividendi inva- 
nati 

■ BANCO DI SARDEGNA. Lutile 
netto del Banco di Sardegna relativo al 
1990 supererà i 90 miliardi di lire La 
raccolta diletta e indiretta giunta a lire 
11 813 miliardi più 21,1% 

■ JOLLY HOTEL. Oltre 267 miliardi 
di fatturalo (con un aumento 
deiril 2%) e un utile netto di 17 mi¬ 
liardi ( + 1 5%) sono questi i dati pnn- 
cipali contenuti nel bilancio 90 del 
gruppo Jolly Hotels - che gestisce 31 
alberghi in Italia e 5 all'estero Lutile 
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netto della capogruppo Jolly Hotels 
spa e stato di 12 miliardi c 800 milioni 
(+ U 8%) con un latturalo di 214 mi¬ 
liardi (-*-108) 

■ MAGONA. Un fatturato di 480.1 
miliardi (527 7 nell 89) un utile netto 
di 4 4 miììardi (contro gli 8,1 dell'eser¬ 
cizio precedente) che permetterà la 
distribuzione di un dividendo unitano 
di 200 lire (invanato) questi i jrnnci- 
pali risultati del progetto di bilanao 
90 della Magona d Italia (groppa Lue- 
chini) 

■ MANDEIXI. Ricavi a 37 m-liardi, 
con un incremento del 19% rispetto ai 
31 miliardi del I989.utitenettodi7mi- 
liardi di lire con un aumento del 13% 
nspclto all 89 questi i dati salienti del 
bilancio 90 della Mandelli azienda 
leader nel settore dell automazione 

■ ENIMONT AUGUSTA. Nel 1990 
1 Enimont Augusta, società del gmppo 
Enichcm ha registrato un utile netto di 
20 5 miliardi in calo nspetto ai 26.5 
miliardi del 1989, mentre i ricavi del 
gruppo sono ammontati a 779 5 mi- 
Uardi (di cui il 48% all'estero). 
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TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 



rUWMrr.LMtMCV10% 

"UROMO9tL-e6CV10% 

^ éPIF>N.8a«CV7% 

OCMIFIL92CVt% 

MtNPION93WIMO 

0ISIFA46W7% 

aw AN8TWA898CV9% 

Ht.CRt0fT9lCVm 

rn«8TgT88/t1CV7% 

rALOAfeMVnCVICH 


91.4 81.1 

«25 «3 


MA0WUAfl9SCVg% M.3S 
MEOtOBROMA94gXW7% 160 
ME0IOe«eAftLtf4CV5% 1K75 
ME0>O»ClR fll8 HC r% >a.2S 
yE0tO8.ClRRtSPT1» 84.3 
MCDt0B«FT08H7CV7% 114 
MeDI08.lTALC8MC/?H 774.8 
MtttOB»ITALCtMEXW2% ^04.4 
MlOiOMTALOWCVflH 1W.> 
MCD<0»fTALM08CV7% NO 5 
Mg0>0»Lr»ffRISP7» 94.3 
MtOIO»MAR20TTCCV7% t17 
MCDtOe-MCTAN93CV7% 119 


Mt0l08.MAR20TTCCV7% t17 
MCDtOe-MCTAN93CV7% 119 

^ * MgOK)8-FW9eCV<.5% «.5 

- t9J W9 MgD»08-3AlPgMCVS% k2 05 

98.75 98,9 MgD<Oe-S>Cil93CVSH 95 

107.5 109.» Mg0l0e-$N1APIBRE9% 91.05 

9 109.5 HgDI08-SNtATgCCV7% '01.9 


ME0I0B«UNICEMCV7% 

M£RLONL07/91CV7H 

MONTgPSgLM FF 10% 

M0NTE0«WMAFF7% 

MONTFP^7^APF7H 

OLCg?E08^CV7% 

OUVETT194W6.37SS 

OPERr OAV.<7/03CV5V. 

PIRELLI SPA CV9.7S% 

RINASCEWTE-MCV8,5% 

RISAN NAe5/92CV7% 

SAFFAB7/97CV5.5H 

SgLM«.M/93CV7H 

SERFLSSCATMCVaH 

SIFA«8V«CV9% 

SlP8a/13CV7% 

SNIA BPO45/93CV10% 
ZUCCHLM/MCV9% 


83.4 M.4 

UiA U3.25 
103 103,1 

120 5 122.5 

557.5 563.5 

120 122,25 
06 8 96,6 

126 4 127.5 


IMI62»022R215S 
IMI6g92 3ft215% 
CREOOPD30-D35 
CRED0PALfT075 
ENEL 64/92 
ENEL 64/92 3A 
ENEL85/951A 
ENEiae/OIINO 


AUNOR 
BPLOPt 1/tO 
BPSQNPRIQEXD 
BCO MARINO 
B 8 SPIRITO 
BAVARIA 

CRBOLOONA 3 

CIBIFIN 

CQFIQEORP _ 

CQFIOE PRIV 
COPINO PRtV 

CH ROMAGNOLO 1. 

ELECTROIUX 
gVERYFlN 
FIN GALILEO 
FINCQMIQEXQPT 
METALMAPELLt 


1750 
17200 
67000 
4370/4360 
2700/2840 
1360/1390 
34000/3*300 
2100/2110 
1650 
ISSO 
15S0/1S6O 
16S0O/1060O 
39900 
26100 
1600 
2150/2160 
2520/7S80 


NORDITALIA 
NORDITALIA PRIV 
FINCOMIDDIR 
RAGGIO SOLE MANG 
SAtFOHD 
SAIF PRIV 
SGEMSPR05P 
WAR COPINO PRO 
WAR AllTALtA 
WAR GAICRIg 
WAR ITALGAS 
WARtTAlMOB 
WAR LA FONPIARIA 
WARPCREMONA 
WARMERONERIS 
WAR SAFFA NC 
WAR UNICEMRSNC 


ORO FINO {PER OR) 
ARGENTO <PER KG) 

STERLINA ve _ 

STERI NC(A 73) 
$TERLNC(P 73) 
krugerranp 
SOPESOS MESSICANI 
20OOLURIOflO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITAUANO 
MARENGO BELGA 
MARENGOFRANCESE 
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Dialogo 
0 lotta? 



Economia e lavoro 


Due concetti rischiano 
di inasprire il dibattito 
nel sindacato sulle nuove 
relazioni nelle aziende 
La parola ai bresciani 
i conflittuali per antonomasia 
ma con ben 358 accordi tatti 
nell'ultima contrattazione 



Se rimprendìtoire è ancora Padrone 


Hanno contestato tutto- l’ultimo contratto niizionale 
dei'metalmeccanici, gli accordi sugli stabilimenti 
Fiat al Sud, sulle mense, sulla formazione, sugli esu¬ 
beri Iveco... Sono i sindacalisti bresciani, i «dun» per 
antonomasia 11 fallimento delle «nuove relazioni»? 
358 vertenze metalmeccaniche nsolte ne'l'ultima 
tornata contrattuale direbbero il contrano. Ma se la 
controparte è Lucchini o Rat... 

DALLA NOSTRA INVIATA _ 

FERNANDA ALVARO 


■i BRESCIA. «Loto hanno la 
Lega delle cooperative e noi 
abbiamo la Lega Lombarda». 
Sart-anche per questo che a 
Brescia le relazioni Industriali 
SODO diverse che a Bologna? 
Sara per il (atto che i sindacali¬ 
sti lombardi hanno dovuto lot¬ 
tare. per la «sopravvivenza» 
contro II cavalier Luigi Lucchi- 
nL ex presidente della Condn- 
dustria che non più di dieci an¬ 
ni la dichiarava «Invcstirù ogni 
mio avere per far scomparire il 
sindacato»? Sara perchè nella 
cittadina a due passi dal l^ellis- 
simo laM di Garda c'è IOM 
IweCQ. riliale «pesante» dellaca- 
sa torinese, la Fiat che in tema 
dt relazioni sindacali» la «(a da 
padrone»? O tutto questo e 
molto altro, per esempio la di- 
veisa composizione politica 
ddtuona.nm basta a splcga- 
—tSTa-pursartilSle conlllttualltà 
dei bresciani^ Conflittuali per 
principio, dunque la «lotta du¬ 
ra» come punto di partenza 
perchè «i padroni sono ancora 
padroni e non cambiano e gU 

r al sono sempre subalter- 
A leggere lo «specchietto» 
delle vertenze risolte nell ulti¬ 
ma tornata contrattuale, 358 
complessivamenie, si direbbe 
Ooontrario La «vog'ia» di nsol- 
verenel migliore del modi pos¬ 
sibili I rapporti aziendali si di¬ 
rebbe accomuna il sindacato, 
per schematizzare, «nformi- 
sta», ovvero bolognese e quello 
<anflitiuale», cioè bresciano.. 
Sono soltanto schemi 


«I i^adroni sono 
sempre padroni» 


La Camera del lavoro di Bre¬ 
scia è un imponente palazzo 
costruito durante il fascismo 
eoa U contributo volontario de¬ 
gli operaL Sulle scale ci sono 
manUesb e avvisi «Sono pronti 
in portineria i volantini contro 
le ininiziative dei padroni per 


la modifica della legge sui la¬ 
voratori delle piccole impre¬ 
se » Qui i «padroni» li chiama¬ 
no ancora «padroni» viene da 
pensare, ma a smentire, in par¬ 
te, la prima impressione arrva 
la dichiarazione del scgretairio 
generale della Flom bresciar a, 
Maurizio Zipponi £ famo»o 
per aver detto «no» In sede na¬ 
zionale a tutte le ultime verten¬ 
ze, ma esordisce con «Quando 
ci riusciamo facciamo dei buo¬ 
ni accordi, accordi che preve¬ 
dono quella che ti vorrebbe 
chiamare codeterrr inazione, 
ma che codeterminazione non 
è» C cosa vuol dire «quando ci 
riusciamo»? «Quando la con¬ 
troparte è dis|x>nibUe. O quan¬ 
do 1 rapporti <11 (orza ce lo per¬ 
mettono» E allora si contratta, 
si discute sulla timazione del 
mercato e svila concorrenza 
Sui progetti di ampliamento e 
ristrutturaziore, sui nuovi pro¬ 
dotti, sulle ruiwe macchine, 
sull'occupazione e sul carico 
di lavoro . «Non cl riusciamo, 
per esempio nelle fabbriche 
Lucchini - continua • non ci 
riusciamo olla Hat La codeter- 
mlnazione resterà un sogno fi¬ 
no a quando il conflitto non 
entrerà in cempo veramente, 
lino a quando non avremo il 
coraggio di d re no a sua mae¬ 
stà Agnelli Perchè I bolognesi 
hanno migliori reiaz onl indu¬ 
striali'' Pcichi' sono riusciti a 
«rstrulre dei modelli» che an¬ 
che noi abbiamo utilizzato co¬ 
me base per I nostri buoni con¬ 
tratti? Per esempio perchè loro 
hanno la Lega delle cooperati¬ 
ve e noi la Lega Lombarda, 
perché loro hanno molti im¬ 
prenditori illuminali e noi ab¬ 
biamo allevato il più conserva¬ 
tore dei pres denti della Con- 
(industria, Lucchini Ma quegli 
anni difficili per fortjna sono 
passati anche se restano nella 
nostra memori stor>% come 
resta dentro di noi la strage di 
piazza della Loggia» 

Tra 1 buoni accordi che però 
non fotografano la realta bre¬ 
sciana ce ne sono alcuni in si¬ 



derurgia. U dove gli operai la¬ 
vorano per mezz'ora e riposa¬ 
no per mezz'ora in camere si¬ 
lenti per smaltire II caldo del 
(orni e il rumore Insopportabi¬ 
le delle «catene di montaggio», 
li d<7ve (ino a qualche decen¬ 
nio la si diceva che pochi arri¬ 
vavano alla pensione perrchè 
troppo carico di lavoro li face¬ 
va morire giovani In quelle 
fabbriche dove i morti per in¬ 
fortuni sono una vera strage 
1000 negli ultimi dieci anni si 
fa una migliore contrattazione, 
gli operai hanno una quattor¬ 
dicesima mensilità, i «rapporti» 
sono un po' più costruttivi e 
moderni 

Sarà un caso, ma quasi tutti 
gli accordi più avanzati non 
sono stati firmati nella «sede» 
propria É come se sindacato e 
azienda preferissero evitare 
l'associazione industriale bre¬ 
sciana, insomma il distacca¬ 
mento Icxtale della Confindu- 
stria In quel palazzo ogni ver¬ 
tenza diventa un caso, poueb- 
be diventare un esempio e nè 
gli uni né gli altri cl tengono I 
«padroni» perchè non vorreb- 
bero che si pensasse che fa¬ 
cendo partecipi i lavoratori 


della conduzione deH'azienda, 
hanno ceduto al sindacato il 
sindacato perché, come spie¬ 
ga il segretario regionale Rm, 
Armando Scotuzzl, spera di ot¬ 
tenere di più contrattando sin- 
gotarmente con il «padrone» 
più moderno. 


E l’azienda 
ci guadagna 


Qualche esemplo è nei con¬ 
tratti della «Stefana Fratelli», 
una fabbrica siderurgica con 
circa SSO operai, nella «Seta 
Tubi», 2S0 dipendenti, neir«Al- 
(a Acciai», 600 dipendenti in 
alcune si lavora a ciclo conti¬ 
nuo. Sono le leggi delle mac¬ 
chine 

•La direzione si impegna a 
infomiare preventivamente le 
maestranze, attraverso i loro 
rappresentanti dei mutamenti 
rilevanti delle tecnologie di 
processo e delle modifiche o^ 
ganizzative connesse alla ma¬ 
nodopera» «Con il presente 
accordo vengono definite pro- 


Un operaio 
al lavoro 
in uno 
stabilimento 
del gruppo 
Iveco, sopra 
un'industria 
sidenirgica 
lombarda 


cedute e garanzie reciproche 
al (me di migliorare le relazioni 
sindacali fra le parti in tutte le 
loro articolazioni ( } Tale 
partecipazione va intesa nel 
senso che le venfiche preventi¬ 
ve congiunte tra le parti Inter¬ 
vengono nella fase successiva 
deiriter di approvazione (o^ 
male del precetto iniziale da 
parte del Consiglio d'ammini¬ 
strazione e preventiva rispetto 
alla definizione del progetto fi¬ 
nale e del plano di fattibilità» 
•Le parti convengono che fino 
all esaurimento delie procedu¬ 
re sopra indicate non si darà 
luogo da parte delie organiz¬ 
zazioni sindacali lerriloriali o 
aziendali a manifestazioni sin¬ 
dacali. c»sl come fazientja 
per detto penodo non proce¬ 
derà ad atti unilateraii» Sono 
stralci di accordi stralci che 
fanno presumere un miglior 
svolgimento delle relazioni Eli 
fatto che «senpta manent» è 
confermato dalle testimonian¬ 
ze di operai che in queste fab¬ 
briche siderurgiche lavorano. 
«Affrontiamo i problemi quan¬ 
do SI pongono - dxte Giovanni 
Ragni delegato di fabbrica alla 
Seta Tubi - L'azienda preferi¬ 


sce che ci sia accordo, sa bene 
che dietro il consiglio di fabbri¬ 
ca cl sono gli operai e che 
quindi conviene anche a loro 
ascoltare i nostn suggenmenti 
Pena I inizio di un conflitto 
mollo lungo» «SI i tempi sono 
decisamente cambiati da 
quando per ottenere 13 lire di 
aumento si facevano 200 ore 
di sciopero e due serrate - dice 
Sergio Stefana, dipendente, 
omonimo, della «Stefana fra¬ 
telli» - ora cl inlomnano pre- 
vcntivamenle, discuUamo di 
organizzazione del lavoro e di 
come e quali possano essere 
le nuove tecnologie da utiliz¬ 
zare La dingenza è cambiata, 
ma siamo cambiati anche 
noi» Non è cosi alla Faick. 
•Qui le cose sono degenerate 
negli ultimi anni Dal 1989 si 
può dire che relazioni Indù- 
stnali non ce ne sono Altro 
che informazione preventiva, 
qui le cose le sappiamo soltan¬ 
to quando vengono pubblicate 
dai giornali Perchè? Perchè se 
devi tagliare, se devi licenziare 
che ti importa di avere buoni 
rapporti» 


Ai cancelli. 
deirOm Iveco 


L'ingegnere non c'è, è a Ton¬ 
no a mettere a punto il pro¬ 
gramma per la presentazione 
della nuova gamma Da mer¬ 
coledì prossimo sull'lveco di 
Brescia si punteranno molti 
<xxhi e biso^rà fare bella fi¬ 
gura. Gli operai ci sono Come 
ogni giorno scendono dai pulì- 
mann con la bustina di plasb- 
ca dove hanno lo spuntino da 
consumate nel venti minuti di 
intervallo che seguiranno alle 
prime quattro ore di lavoro. 
Sono 1 Rat del secondo turno 
Si Incrociano con quelli del 
primo In via Fiume 3, cancello 
6 Dietro il cancello! vigilantes, 
sugli alti mun di recinzione filo 
spinato e cocci di bottiglia. 
Fmtezloni da autunno caldo, 
ma all Iveco sta per concluder¬ 
si un freddo inverno Si è appe¬ 
na finito di discutere di esube¬ 
ri Non hanno l'aria di assalta¬ 
tori questi uomini, di donne ce 
ne sono soltanto 11 In produ¬ 
zione. anche se in ISSO hanno 
deciso di non ascoltare le di¬ 
rettive sindacali e fare ricorso 
sulla vertenza mense Guada¬ 
gnano da un milione e lOOmi- 


E 


la a un milione e 400mila al 
mese, se hanno il «disagio ca¬ 
tena» portano a casa SODO lue 
di più, sentono sulle spalle il 
peso (il una gerarchia infinita. 
Ila -grande potenza» tonnese li 
l-chiaccia Altro che codeter- 
minarc »Se ne sente parlare 
da anni - dice Cesare Lococo, 
delegalo Fiom, cinque scatti di 
'anzianità, turnista alla catena 
dt montaggio, un milione e tre- 
ccntomila al mese - ma qui è 
un miraggio Formalmente, i 
rapporti sono cambiati Per 
contralto I azienda ci dovreb¬ 
be informare c dovrebbe tener 
conto dei nostri suggerimenti 
Sulla carta In realtà è più forte 
di noi che siamo divisi tra sigle 
e nella stessa sigla e usa la sua 
forza Hanno cambiato gli im- 
iianli mai rapporti sono quel- 
degli anni Cinquanta» «Infor- 
azione prcventn'a’ - doman¬ 
da Cnstina Novelli, una delle 
sette impiegate - La Fiat non la 
vuole Sto nella commissione 
qualifiche, chiedo qual è la si¬ 
tuazione aziendale e mi dico¬ 
no di rivolgermi a Torino, anzi 
chiedono che i vertici naziona¬ 
li facciano richiesta a corso 
Marconi» «Altro che informa¬ 
zione e coinvolgimento - ribat¬ 
te Felice TaesL delegato Uilm 
- l’azienda non riconosce il 

roti mo qiirlln im 

bienle o quello qualifiche Lo 
scorso Natale abùamo saputo 
soltanto tre giorni prima quan¬ 
do saremmo andati in vacan¬ 
za» «Mancanza di strategie da 

Ì iarte del sindacalo, è questa la 
lostra deboleaa - spiega To- 
II Quaranta, veniidue anni in 
uta Fiat - l'abbiamo persa fin 
dal referendum sulla scala mo¬ 
bile. In questi anni abbiamo 
fatto il sindacalismo possibile 
e poi dobbiamo renderci con¬ 
to che se noi siamo cresciuti 
(tol mito del conflitto i nuovi 
ciperai non hanno nè miti nè 
tabù» Non li hanno, probabil¬ 
mente, ma non sono soddisfat¬ 
ti In un libro-indagine sui neo 
assunti all Ivec» realizzato dal¬ 
la Fiom di Brescia che verrà 
l^resentato tra qualche giorno, 
c è il loro ntialto sopportano 
male un lavoro dequalificato, 
pnvo di autonomia, sono di¬ 
sincantati verso una gerarchia 
che non stimano, giudicano 
severamente la mancanza di 
formazione, chiedono certez¬ 
za dei propri diritti e sicurezza 
sul lavoro Albo che codeter¬ 
minazione, agli operai Fiat 
sembra lontanissima 

(2 Continua) 


La Lega oggi a congresso 

Le'cooperative verso 
un nuovo traguardo: 

3 primato delle imprese 


ni scorsi II vicepresidente della 
Lega, il socialista Lue iano Ber 
nardini - atKhe se questo è II ri¬ 
sultato di un duro scontro» A 
dare sostanza a questa «pax» 
interna il nuovo statuto preve- 
dela nomina di un secotido vi¬ 
cesegretario, da affiancate a 
Bernardini e che sarà il repub¬ 
blicano Sandro Bonella Pur 
volendosi muovere (iH'intemo 
di una logica imprenditoriale 
(ed in questo senso la Lega ha 
intenzione di avviare un con¬ 
fronto anche con la Confindu- 
stria), la cooperazione in ogni 
caso non Intende rinunciare 
ad alcuni «pri/iicgl» contestati¬ 
gli dagli altri operatcri econo¬ 
mici, in primo luogo alle age¬ 
volazioni fiscali Sa'à anctie 

Q uesto, presumibilm trite, uno 
cl principali argomenti del di¬ 
battito, al quale dovrebbero 

F ircnder parte anche autorcvo- 
I «cstemi» i sMretari del Pds, 
Occhetto, del Psi, Ciaxi e del 
Pri, La Malfa, il vicepresidente 
del consiglio. Martelli ed i mi- 

_ _ nlstri degli esteri. De Michelis e 

unità - ha detto mlaiU nel glot- deli ambiente Ruifolo. 


■I ROàlA Sarà un congresso 
nazionale tutto puntalo sulle 
bnpiese quello che la Lega 
delle cooperative apnrà oggi 
pomeriggio a Roma (1 lavon si 
concluderanno sabato prossi¬ 
mo), In grado di dar voce so¬ 
prattutto ai rappresentanti del 
mondo imprenditoriale coo¬ 
perativo piuttosto che ai qua¬ 
dri politico-sindacali che imo 
ad oggi hanno bocciato le sba- 
tegie m svilupfio del movimen- 
lo il congresso, infatti sarà 
chiamalo a votare fra l'albo al¬ 
cune modifiche dello statuto 
che prevedono la costituzione 
di un’assemblea nazionale, in 
cut !e aziende della coopcra- 
zldne abbiano la maggioran¬ 
za. che sostituirà I alluale con¬ 
siglio generale deH’assoclazio- 
ne. 

Con le modifiche è piogres- 
sivamenle sfumata la polemi¬ 
ca interna che negli ultimi me¬ 
si ha visto spesso divisi la com- 


Quella casa dove i nonni sorridono 


n CATTOLICA Ne erano pre¬ 
visti al massimo 600 di questi 
arzilli nonnetti, ma alla fine ne 
sono arrivati 1000 Coi pull¬ 
man del sindacato, in macchi¬ 
na o in treno Prima ad applau¬ 
dire le 200 comparse, poi il 
film c Ferreri e infine le albe at¬ 
trici come le sorelle Fumo e 
Caterina Casini DImenbeando 
per un momento ticket e mise¬ 
ria £ stata proprio la loro lun¬ 
ga giornata. Attorno a loro e 
per loro un film che li riguarda 
da vicino, che racconta - co¬ 
me solo Ferreri sa (are - un 
mondo che si vuole tenere in 
disporle Un mondo perù pie¬ 
no di vita, di dolcezza, di amo¬ 
re E anche di dolore Ferreri 
con «La casa del sorriso» alza II 
sipario che solitamente divide 
la vita dei vecchi da quella de¬ 
gli altri E rivela che dietro quel 
pesante sipario che costruia¬ 
mo per non aver problemi nel 
nostro mondo veloce, egoista 
e nevrotico, vi è un albo mon¬ 
do c.he vive d'amore negato, di 
aspirazioni, di vita vera, sesso 
compreso e di solidarietà con 
albi diversi, con altri emargina- 
U (in questo caso gli infermieri 
di colore) «La casa del som- 
so» è il manifesto impietoso. 


Per la prima volta un grande sindacato 
utilizza un film, un dolcissimo e strug¬ 
gente film, per parlare dei problemi 
della terza età. La Cgil pensionati - 
con Rastrelli, Del Turco, Fenen, parte 
del cast e 1000 scatenati vecchietti - è 
sbarcata nei giorni scorsi a Cattolica 
per presentare «La casa del somso» un 


manifesto impietoso, ironico e reale di 
ciò che spesso nserviamo ai nostri 
nonni, premiato di recente al Festival 
di Berlino. E nell’occasione sono state 
premiate le 200 comparse romagnole 
e lo stesso regista. Una giornata di 
grande festa, commozione e solidarie¬ 
tà. 
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ironico e reale di ciè che spes¬ 
so riserviamo ai nostri nonni 
Ed è (orse per questo che lo 
Spi-Cgil il più grande sindaca¬ 
to dei pensionati (che raixo- 
glie oltre due milioni e mezzo 
di «pantere grigie») nei giorni 
scorsi ha voluto premiare Fer¬ 
reri 

«Ha tolto il velo dell ipocrisia 
sulla condizione dell'anziano 
nelle case di riposo - ha detto 
il segretario generale Spl-CgiI, 
Gianfranco Rastrelli - Il film è 
un vero e proprio pugno nello 
stomaco alla cultura dominan¬ 
te che vede 1 anziano come cit¬ 
tadino di terza categoria» 
«Questo - ha aggiunto - è un 
avvenimento sbaordlnario un 


ANDREA aUERMANDI 

sindacato che si mette a pro¬ 
muovere un film Ma non è un 
nim qualunque Cl riguarda da 
vicino e ins^a una cosa fon¬ 
damentale I amore come vita 
non è un frutto proibito ai vec¬ 
chi bensì un bisogno fonda¬ 
mentale Ferren cl insegna an¬ 
che un altra cosa Importantis¬ 
sima la solidanetà con gli im¬ 
migrali» 

Nel film. Infatti, I due prota¬ 
gonisti - Ingrid Thuiln e Dado 
Ruspoli - che si Innamorano 
alla soglia del seltant anni e ri¬ 
scoprono i amore fisico, stabi¬ 
liscono un rapporto di affetto e 
complicità con gli Infemiieri 
più buoni, I senegalesi Alla fi¬ 
ne «miss Sorriso» se ne andrà 


in Africa o in qualunque albo 
luogo con loro Perché «Prima 
di finire sotto terra, dice, voglio 
vivere un’altra avventura» e la¬ 
scia l’amore, il principe azzur¬ 
ro che non ha il coraggio di ab¬ 
bandonare la cosa di riposo, 
crudele ma sicura. La nuova 
solidarietà, dunque, un magni¬ 
fico ipotetico mondo in cui 
due categorìe di emarginati si 
sbingono la mano per tomaie 
a vivere questo racconta il film 
e questo è amvato ai 1000 an¬ 
ziani in sala che hanno ap¬ 
plaudito a lungo, divertiU e 
commossi 

«Ferren non ha mai fatto 
nim-comizio - ha detto il segre¬ 
tario generale aggiunto della 


Cgll Ottaviano Del Turco • ma 
diebo il suo linguaggio c'è la 
passione per le cose della gen¬ 
te Oggi, I operaio massa è un 
elemento tmportante, ma non 
decisivo E allora Peneri ha 
scoperto gli anziani Lo ha (at¬ 
to da poeta Noi gli dobbiamo 
essere grati L'Italia sta diven¬ 
tando anziana Ma non felice 
Noi ci dobbiamo battere affin¬ 
chè 1' ‘altra metà del cieto" sia 
(elice e possa vìvere con gioia». 
Hanno scritto che alcune sce¬ 
ne del film sono dure e (budell 
• ha aggiunto - trovo invece 
che anche il dramma di alcune 
situazioni sia di una poesia 
straordinaria. Ci rimarranno 
dentro per molto tempo» 

Del Turco e Rastrelli hanno 
poi consegnato una targa al re¬ 
gista. Ferreri, somtone ma evi¬ 
dentemente commosso, ha 
dato a suo modo un ulbmo 
consiglio ai 1000 amici «Se 
una domenica anivano i vosbi 
figli o nipoti e VI dicono di an¬ 
dare con loro a vedere un bel 
posto tranquillo in cui vi bove- 
rete bene TutU i confort un 
bei giardino, eccetera eccete¬ 
ra. Bene, fate una sola cosa, 
scappate» 


Delegato sindacale? 

AMhWìori 

busta paga a rischio 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■■ TORINO Ritrovarsi la bu¬ 
sta paga alicggenta è una spla- 
c<nole sorpresa per qualsiasi 
lavoratore Ma il 'aito diventa 
grave quando risulta che il sa¬ 
lano è stato decurtato per aver 
svolto attività sindacale £ suc¬ 
cesso a tre delegati della Fiom 
nella Carrozzena della Fiat Mi- 
rafiori Riurando la paga di feb¬ 
braio Michele Lupo ha trovato 
una battenuUi di 30 000 lue. 
Franco Ranghino di 45 000 lire 
ed Angelo Azzolina di ben 
140 000 lire, che non sono po¬ 
che per un operaio che guada¬ 
gna un milione e 200 000 lue 
al mese. 06 che li ha lasciau 
sbigottiti è la causale nel mese 
di febbraio avrebbero superato 
le ore di permesso sindacale 
consenbte e le ore «eccedenti» 
erano state considerate per¬ 
messi non retnbuiU. 

Nessun delegato Fiat aveva 
mai subito una simile battenu- 
ta Gli accordi sindacali infatti 
(issano un monte-ore annuo di 
permessi a disposizione dei 
consigli di fabbrica e sono 
sempre stati i deiegab, d intesa 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li, a dividerseli ed a gestiiscli 
Tre anni fa era stato concorda¬ 
to con la Fiat un sistema di «tic- 
kets», che i delegati consegna¬ 
vano alla fine del mese al pro¬ 
prio caposquadra, ma al solo 
fine di facilitare il conteggio 
dei permessi utilizzati 
Etano stati invece i delegati 
di Miiafiori a darsi un'autore¬ 
golamentazione lo scorso feb¬ 
braio, visto il gran numero di 
permessi consumati durante ta 
vertenza contrattuale, asse¬ 
gnando 8 ore al mese ai delc- 
gab semplici, 18 ore ai membri 
di comitati e 28 ore al membri 
degli esecuUvì di fabbrica Do¬ 
veva essere però una regola 
flessibile se un delegato aves¬ 
se preso più permessi del pre¬ 
visto. l’esecutivo gli avrebbe 
dato più «tickets», purché ne 
dimostrasse l'effettiva necessi¬ 
tà. «Ed è logico Se mi chiama¬ 
no gli operai di un reparto per¬ 
chè hanno un problema - 
spiega Angelo Azzolina - io ci 
vado comunque Non gli dico 
che non posso intervenire per¬ 
chè ho esaurito i permessi» 

A metà marzo la pnma sor¬ 
presa. Il responsabile delle re¬ 


lazioni sindacati della Canoz- 
zcnadiMirafion dottRoascio, 
ha convocato i delegati nel siK» 
ufficio «Cl ha detto - racconta 
Azzolina - che dora in poi 
avremmo dovuto consi>gnare 
un «ticket» al caposquadra al 
rientro da ogni permesio, an¬ 
ziché dargli I -ticket» a fine me¬ 
se Ha aggiunto che questa 
nuova prxxcdura gli era stata 
chiesta dalle organizzazioni 
sindacali con una lettera, (die 
però non ci ha mostrato Tan¬ 
to la Fiom quanto gii altri sin¬ 
dacati negano di aver rivolto 
alia Fiat una richiesta del gene¬ 
re e lasciano mtendere (ìhe si 
tratterebbe di una scusa per 
mascherare un nuovo giro di 
vite antisindacale Ma quell'ac¬ 
cenno alla lettera sindacale ha 
suscitato malumori e contrasti 
Azzolina, Lupo e Ranghino 
sono infatti delegati con una 
stona particolare. In novem¬ 
bre, quando il nnnovo del con¬ 
tratto dei metalmeccanici si 
trascinava da mesi in modo in¬ 
concludente. avevano sotto¬ 
scritto e atfisso m fabbrica un 
manifesto nel quale accusava¬ 
no I sindacati di aver imposta¬ 
to e gestito la vertenza senza 
confrontarsi con i lavoratori e 
reclamaiano più democrazia 
in fabbrica. Il <aso» era stato 
risolto con misure disciplinari: 
con un voto a maggioranza 
dell'attivo dei delegati Fiom, 
Lupo e Ranghino erano stati 
estromessi dall'esecutivo di 
fabbrica e due mesi fa iXzzoli- 
na era stato privato del compi¬ 
to di seguire l'ufficio vertenze. 
Ultimamente poi i tre erano 
presi di mira particolarmente 
dalla Firn e dalla Uilm. come 
promotori dei ncorsi giudiziari 
contro la Fiat per (arsi pagare 
I incidenza dcila mensa su al¬ 
tre loci salariali, ai quali han¬ 
no già adento 4 000 lavoratori 
d. Mirafiori, sebbene i sindaca¬ 
ti il disapprovino 
Sta di fatto che tutti e tre 
hanno trovato la paga aJegge- 
nta Hanno (diiesto spiegazioni 
alla direzione della Canozze- 
na di Miiafiori, che li riceverà 
oggi «Vogliamosapere-dico- 
no - da chi è partita I iniziativa. 
Poi lanceremo una raccolta di 
Firme di protesta tra 1 lavoratori 
iscritti alia Fiom» 


Cisl, cambio della guardia 

Fissata la data: 3 30 aprile 
D'Antoni sostituirà Marini 
al vertice dell'organizzazione 


■i ROMA I paiticotari del 
cambio delia guardia ai vertice 
della CisI sono stati messi a 
punto il 10 aprile si terrà I ese¬ 
cutivo che convocherà, per il 
30 aprile, il consiglio generale 
All ordine del giorno di que¬ 
st'ultimo ci saranno le dimis¬ 
sioni di FraiKO Marini (chia¬ 
mato a cooidinaie la compo 
nenie De di Foize Nuove), l'e¬ 
lezione del futuro segretano 
generale e del suo vice Sui no¬ 
mi com'è nolo non c è bagar¬ 
re numero uno e numero due 
della Confederazione di via Fo 
saranno risMtuvamente Sergio 
D'Antoni e raffaele Morese 
Nel consiglio generale di fi¬ 
ne mese, tuttavia, non verran¬ 
no decise, vista l'usata di Mari¬ 
ni integrazioni nel numero dei 
membri della segreteria che da 


12, quindi, resteranno per 
qualche mese in li •Pensia¬ 
mo che dopio 1 uscita di Marini 
- na dichiaralo Morese ad una 
agenzia di stampa • occorra un 
penodo di valutazione e di ri¬ 
flessione pnma di (are ulteriori 
scelte sugli assetti interni co 
munque, ceitamen'e, prima 
delle ferie (»tive terremo un 
nuovo consiglio generale dove 
saranno prese adeguate deci¬ 
sioni» 

Per li passaggio di testimone 
alla Cisl SI è consolidato un co 
ro di assenso, ma, per dirla 
con Morese «un po' di mal di 
pancia» non manca. A fare da 
•baslian contrario, almeno al¬ 
la luce del sole, è solo il segre¬ 
tano confeoerale Luca Boigo 
meo (democristiano e mari- 
niano di ferro) cui il nuovo 
vertice non piace proprio. 


Rifoma pubblico impiego 

n ministro Gaspari 
scrive ai sindacati: «Per ora 
siamo a3e prime ipotesi» 


MROMA II ministro delia 
Funzione Pubblica, Remo Ga¬ 
spari. ha inviato al responsabili 
del pubblico impiego della 
egli Alficro Grandi della Osi, 
Domenico Tracchi e della Uil 
Giancarto Fontanelli una lette¬ 
ra, nella (]uale sostiene che il 
documento <±.3 sarà messo a 
punto dalla commissione pari- 
teuca di giuristi sulla nforma 
del rapporto di lavoro, rappre¬ 
senterà un’ipotesi «esclusiva, 
mente» del termici di parte sin¬ 
dacale Il ministro, pur non cn- 
ucando il lavoro svolto Finora 
dai giuiisU di «parte sindacale», 
precisa che i giuristi «di parte 
pubblica» stanno offrendo la 
loro collaborazione per defini¬ 
re un testo tc(mlcamente ac¬ 
cettabile indipendentemente 
dal condivideme o meno il 
contenuto» il progetto «pubbli¬ 
co» era stato criticato nei giorni 
scorsi dal segretario generale 


delia Cgll, Bruno Trentln. 

Per Gaspan, il documento 
«finora predisposto dai giuristi 
di espressione sindacale, per¬ 
segue I obiettivo della «priva¬ 
tizzazione generalizzala» del 
rapporto di impiego per tutti i 
dipendenti pubblici attraverso 
una disciplina da deFmiisl per 
tutti gli aspetti economici e 
normativi, con contratti di dirit¬ 
to privalo individuali e colletti¬ 
vi da tendere, peraltro, efFicaci 
ergaomnes» Comporta quindi 
a giudizio del minlstto, per 
questi ed altri motivi, «una ri¬ 
forme di grande complessità 
che può' essere conùdeiata 
una vera e propna nforma isti¬ 
tuzionali» per le notevoli e pro¬ 
fonde implicazioni sull attuale 
assetto isutuzionale e ordina- 
mentalc» il mlnlsuo conclude 
affermando <±e su tale linea di 
condotta ha già avuto l'assen¬ 
so di Martellu 
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Scienza e Tecnologia 


Accordo 
tra i giganti 
di Detroit 
per batterìe su 
auto elettriche 


■“HTg 


General Motors, Ford e Chrysler hanno costituito un consor¬ 
zio comune per valutare e sviluppare tecnologie avanzate 
per la realizzazione di batterie elettriche destinate all' uso 
automobilistico Ciascuna delle tre grandi di Detroit ha av 
viato, da tempo, un proprio programma di ricerca nel cam¬ 
po delle baitene per moton elettrici ottenendo asultali diver¬ 
si La Generale Motors, tuttavia, è il costruttore che pare es¬ 
sere un passo avanti agli altri, lo testimoniano i risultati del 
prototipo Impact, presentalo un anno la ed il fatto che la 
GM ne ha annuncialo la produzione e la commercializza¬ 
zione entro il 1998 La creazione del consorzio é stata lorte- 
menlc caldeggiala dal dipartimento americano per I ener¬ 
gia dove SI ntiene che una maggior diffusione di veicoli elet¬ 
trici servirebbe da un lato a migliorare la qualità dell' am¬ 
biente e dall altro ad aumentare la compeliviia dei costruì- 
lon nazionali in questo settore specifico 


Oggi il secondo 
intervento 
in Italia 
di trapianto 
per diabetici 


llcervelio 
degli uomini 
invecchia prima 
diquelio 
delle donne 


£ stato completalo len, nel 
laboralono di patologia me¬ 
dica del policlinrto di Peru¬ 
gia, il processo di microinca- 
psularpenio delle «Insulae* 
pancreatiche per renderle 
idonee ad essere trapiantate 
in una persona diabetica Le 
tinsulae», circa 250 mila, so¬ 
no state separate da un pancreas di un ragazzo di 14 anni, 
vittima di un incidente stradale L'organo è stato Tasportalo 
a Perugia, attraverso una staffetta della polizia stradale, dal 
centro trapianti di Roma Le «insulae* pancreatiche - ha 
spiegato il doti Riccardo Calafiore, responsabile del labora¬ 
torio per i trapianti di «insulae» di patologia medica - verran¬ 
no rivestite con delle membrane che hanno II compito di 
prevenire il rigetto immunitario che altrimenti dlstruà^ieb- 
be il tessuto innestato Nell' istituto medico perugino, unico 
nel mondo a compiere questa operazione, vengono Infatti 
prodotte delle bio-membrane, delle microcapsule, in cui so¬ 
no laserile le «insulae» che sono cosi protette dal rigetto II 
trapianto verri latto quasi sicuramente oggi nel centro tra¬ 
pianti di Roma, che sta ricercando, attraverso il computer, la 
persona ricevente compatibile Si tratterebbe del secondo 
trapianto con il sistema delle «insulae» incapsulate, dopo 
quello effettuato circa un anno fa in Sardegna 

Uno studio sulla progressiva 
atrofizzozione del cervello 
legata all invecchiamento 
sembra indicare che gli uo¬ 
mini perdono capaciti intel¬ 
lettuali più rapidamente del¬ 
le donne e ha fatto dire a 
uno scienziato americano 
che bisognerebbe invertire 
li regola in base alla quale te donne cessano di lavorare e 
vanno in pensione qualche anno pnma degli uomini Con¬ 
dotto dal professor Ruben Cur dell' univcrviti della Pennsyl¬ 
vania con II metodo della risonanza magnetica c reso noto 
tramite l'ultimo numero della rivista specializzata • Procee- 
dings of thè National academy of science» di Washington,lo 
studio ha confermato quanto gii noto circa la progressiva 
perdila di cellule cerebrali parallelamente al crescere dell' 
eti, ma ha rivelalo che il ritmo di tale perdita è tre volte su¬ 
periore negli uomini che nelle donne II fenomeno - ha detto 
Cur • non ha ancora trovato una spiegazione scientifica, ma 
se esso dovesse avere una base ormonale e pensabile che in 
futuro venga messa a punto una cura per rimediarvi. 

Quattro anni di lavoro, fi¬ 
nanziamento della Comuni- 
ti europea di cinque miliar¬ 
di e mezzo di lire Questo e il 
progetto Cclair 209 dell'Enea 
per lo sviluppo di tecniche 
di controllo dei parassiti a 
basso impatto ambientale 
per la coltura dell'olivo in 
Europa. Scopo del progetto i ridurre gli effetti ambientali 
dell'uso dei ritofarmaci ui oliwxoltura in Europa, incremen¬ 
tare il valore dell'olio di elevata qualità dal punto di vista 
ecotKimico. elaborare e mettere a punto un sistema di con¬ 
trollo integrato contro i porossiu, valido in diversi Paesi e svi¬ 
luppare un pacchetto tecnologico trasferibile in generale in 
Europa. 

La deforestazione in Amaz- 
zonia rallenta Nell'ultimo 
meeting deH'Associozione 
americana per l'avanza¬ 
mento del e scienze, il mini¬ 
stro per la scienza e la tec¬ 
nologia, Jose CoMeberg ha 
affermato che negli ultimi 
due anni il processo di defo¬ 
restazione in Brasile ha subito un rallentamento stimabile al 
30%. Tanto che. come ha dichiarato il ministro per l'ambien¬ 
te brasiliano Jose Lutzenberger, la quantità di terre liberate 
dalla foresta tropicale si e praticamente dimezzato negli ulti¬ 
mi quattro anni passando dai 90 000 chilometri quadrati del 
1987 ai 5- IO OOOchilotnetii quadrati del 1990 


Progetto 
End 
per l’olio 
««ecologico» 


Per il governo 
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.1 grandi alberghi, le banche, la finanza 


, Nasce la metropoli sovrannazionale, crescono le periferie 

Intervista a Gustave Massiah, economista e urbanista 

Verso la città planetaria 


I primi dati sul censimento in India dicono che quel 
popolo conta ormai 843 milioni di persone. Cioè 
che la popolazione è cresciuta del 23% negli ultimi 
dieci anni. Appena un punto in meno nspetto ai die¬ 
ci anni precedenti. Ed è una popolazione soprattut¬ 
to urbana. In Francia, si discute su una legge che 
spinge alla solidanetà tra le città. Il problema urba¬ 
no è sempre più un problema planetario. 
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ROMKOBASSOU 


M PARICI «Se la ricchezza 
non andrà agli uomini, gli 
uomini andranno alla ric¬ 
chezza» ha sentenziato qual¬ 
che anno fa il demografo Al¬ 
fred Sauvy, parlando delle 
grandi migrazioni umane 
che si affacciano sul palco- 
scenico planetario. Questa 
massima è oggi anche la tra¬ 
ma, appena più sottile, che 
sta cambiando il volto alle 
città della Terra 
Sbamo attendendo di ve¬ 
der sorgere le grandi mac¬ 
chie grige delle 28 megalo¬ 
poli che, all'alba del prossi¬ 
mo secolo, dovrebbero pun¬ 
teggiare la superficie del pia¬ 
neta Città del Messico ospi¬ 
terà, per cosi due, 25 milioni 
di abitanti. San Paolo 22 mi¬ 
lioni, ma anche una città me¬ 
no nota In occidente come 
Tianjin, in Cina, arriverebbe 
a quasi 13 milioni, mentre 
Pechino avrà 14 milioni, 
Bombay 15, Los Angeles 
molto più di 13 
Ma il 2000 è fra poco Cosi 
già oggi dobbiamo fare i con¬ 
ti con 14 città che ospitano 
più di IO milioni di abitanti E 
quasi tutte nel Terzo Mondo 
(altra definizione di Sauvy, 
che classificava cosi quei 
Paesi «che non hanno dlntto 
alla parola politica, come il 
Terzo Stato m Plancia prima 
della rivoluzione») con qual¬ 
che eccezione occidentale e 
una sola europea. Parigi. 

Però, gli uommi non sudi¬ 
no semplicemente adden¬ 
sandosi là dove la presenza 
di altri uomini sembra rende¬ 
re -quasi-tutto possibile Sta 
accadendo qualcos'altro. 
Una rete di luoghi clitan si sta 
stendendo attraverso i conti¬ 
nenti Gustave Massiah, inge¬ 
gnere economista parigino, 
consulente per la pianifica¬ 
zione economica inteinazlo- 
naie, parla di «un network in¬ 
temazionale che dà corpo al 
processo di mondializzazio¬ 
ne». Che significa poi la co¬ 
struzione di una città plane¬ 
taria nelle città del pianeta. 


un «sistema mondo» a di¬ 
mensione urbana 

iWeaoor Maaslah, (d ao- 
aliene che al ata creando 
tuta aorta di dttà planeta¬ 
ria all’Interno della quale 
gli uomini d qxMtano in 
aereo o In treno aupervdo- 
ce. Come la deaolvercb- 
be? 

Basta andare a Manhattan. 
Tokyo, Londra. Parigi, Bang¬ 
kok Attorno ai 3 - 4 alberghi 
intemazionali si mangiano le 
stesse cose si veste allo stes¬ 
so modo, SI parta la stessa 
lingua, SI usano gli stessi sofi¬ 
sticati strumenti di comuni¬ 
cazione, SI parla delle stesse 
cose, peisino l'architettura 
dei palazzi più recenti e degli 
interni è identica C'è un con¬ 
tinuo nlanciarsi di stili di vita 
e di immagini Ecco, sono 
queste zone, queste città nel¬ 
le città che rappresentano 
oggi un sistema mondo auto¬ 
nomo rispetto al mercato ai 
problemi della vita quotidia¬ 
na, alle dinamiche dei rispet¬ 
tivi Paesi Voglio dire che, per 
esempio, il prezzo di una ca¬ 
sa nel centro di Parigi non di¬ 
pende dal mercato immobi¬ 
liare francese ma da quello 
del centro di Tolyo o di New 
York. 

Qneula ««upeicittà» vive 
quindi vita economica un- 
lonoma... 

Autonoma, ma non produtti¬ 
va Questa armatura è so¬ 
stanzialmente finanziana, 
animala da amministraton e 
politici, da una classe di bu¬ 
rocrati intemazionali (penso 
ad organismi come la Banca 
mondiale) e di uomini d'af¬ 
fari che fanno girare denaro. 
Il territorio che si estende tut¬ 
to attorno alle zone di questo 
sistema mondo viene subor¬ 
dinato ma non unificato dal¬ 
la grande città Attorno ai 
centri direzionali europei o 
statunitensi o asiatici si sten¬ 
dono infatti vastitcrritori più 
o meno urbanizzati che non 
possono influire, se non mi- 


Si moltiplicano i centri per il ricovero e la cura 
Ma resta il «che fare?» dopo l’intervento sanitario 
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nimamente, in questo siste¬ 
ma pla.netario. 

Una rete mondiale ebe «B- 
■egna un'unica, grande 
città planetaria può conci- 
lianl con l'Idea di Stalo 
nazionale cod come l’ab- 
btamo ereditata dal aecolo 
Korao? 

Sicuramente no Lo Stato na¬ 
zionale è contraddetto dal 
processo di mondializzazio¬ 
ne. Tant'è che assistiamo e 
assisteremo sempre di più. 
ad una rinascila del regiona¬ 
lismo e. contemporanea¬ 
mente, ad una (otte spinta al¬ 
la protesta locale animata 
dalla richiesta di democra¬ 
zia Certo, la sparizione di un 
potere centrate nazionale è 
un guaio per te clas» medie 


Per tutti questi anni infatti lo 
Siaio4iaswaMf> un-ruolo forte 
di rappresentazione degli in¬ 
teressi delle classi medie, pn- 
ve di sufficiente potere eco¬ 
nomico Queste classi utiliz¬ 
zavano lo Stato per redistri¬ 
buire potere e risorse, com¬ 
pensare li superpotere del 
mercato Lasuaspaiizione.il 
processo di mondializzazio¬ 
ne da’ invece più spazio a 
forme moderne di potete co¬ 
me quelle maliose, che io re¬ 
puto lult'altro che arcaiche 
Anzi, direi che si tratta di for¬ 
me modernissime che per la 
loro conformazione poùono 
accedere anche al livello pla- 
netano attraverso il traffico 
intemazionale di droga e la 
speculazione sulle aree Ma 
la sparizione dello Stato pò- 
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ne anche il problema della 
cittadinanza. Nella moderni¬ 
tà del diciannovesuno e del 
ventesimo secolo c’era infatti 
l'equtvatenza tra la cittadi¬ 
nanza, la nazionalità e l'ap¬ 
partenere ad una comunità 
intemazionale. La cittadi- 
nzuiza era decisnra per la ga¬ 
ranzia dei dintti fondamenta¬ 
li deH’uomo e si identihcava 
con l'appartenenza ad uno 
Stato. O^, al contrano. la 
cittadinanza può essere 
mondiale, locate o regionale, 
ma è nettamente separala 
dalla nazionalità 

Non le aetabra ebe noB del¬ 
le «om eg nenze di querta 
pcmieablliii, se cosi pos- 
stano espr imerci , degli 
Stali mumobU stano I 


gnuuB flussi migratori che 
attraversano tutto 0 ptane- 
ta7 

Indubbiamente, le migrazio¬ 
ni sono una delle forme strut¬ 
turali del processo di mon¬ 
dializzazione Si sta creando 
cioè un mercato mondiate 
del lavoro che si intreccia 
con alcuni elementi nuovi. 
Penso ad esempio allo spa¬ 
zio integrato europeo, un ve¬ 
ro e propno sconvolgimento 
per te società dell'est Una 
delle conseguenze della 
creazione di un mercato 
mondiale del lavoro e di uno 
spazio integrato europeo sa¬ 
rà uno scatenarsi di fortissi¬ 
me pressioni sul Vecchio 
continente L'avvenire delle 
città europee dipenderà na¬ 


turalmente dalle nsiioste che 
l governi locali saranno in 
grado di dare a questi nuovi 
fenomeni 

Pèr ora 1 fenomeni migra¬ 
tori si scaricano soprattut¬ 
to sulle periferie urbane. 
Qual è il nolo delle ban¬ 
lieu in questo processo di 
mondializzazione? Come 
saranno le periferie della 
«au perc l ttà»? 

Un urbanista francete. Henry 
Lefebvte diceva che l'orga¬ 
nizzazione dello spazio è la 
proiezione al suolo dell'orga¬ 
nizzazione sociale Stiamo 
andando, nei grandi cenm 
urbani, ad una differenzia¬ 
zione sempre più forte tra la 
città legale e garantita e quel¬ 
la lUeg^e e instabile Lapcn- 
feria ha redditi instabili e dif¬ 
ficili da integrare nel merca¬ 
to Dei resto, nella misura in 
cui la mondializzazione ha 
ndotto te risorse d<-gli Stati 
nazionali, questi ultimi a loro 
volta ripropongono il proble¬ 
ma a livello locale non ri¬ 
spondendo più alte doman¬ 
de finanziane e politiche del¬ 
la penfena. Il risultato è un 
fotte aumento della segrega¬ 
zione, una «bidonviUizzazio- 
ne» delle penferie che coinci¬ 
de con un abbassamento dei 
redditi di chi vi abita. Una 
delle spie di questo degrado 
è il problema ambientate. 
L'inquinamento urbano può 
essere fermato con tre tipi di¬ 
versi di uitervento o si im¬ 
pongono nuove ta<se o s< 
definiscono nuove te itole o' >- 
puro SI crea un mr-teato u I 
rìsan.imento arrbit io 
roalmenie redditizio 11 mei 
calo però si può creare sol¬ 
tanto nelle città ncctie o nei 
centri delle grandi città, non 
certo nelle pentene povere 
Lo Stato allora potrebbe f^r^ 
caix» del servizi 
dune l'inquinamento, ma 
questo richiede 1 imposizi> 
ne di nuove tasse L unica al- 
tematnra potrebbe essere la 
definizione di nuove norme 
di •uguaglianza urbrna» vali¬ 
de per tutti 1 Paesi del mon¬ 
do Ma oggi sostenere questa 
posizione sembra piersin uto¬ 
pico. Eppure è uni strada 
possibile, forse l'unica prati¬ 
cabile le peritene con il loro 
degrado, infatti, nschiano di 
annullare ogni sforzo di risa¬ 
namento delle città, voglio 
dire dei centn urbcini delle 
città. La mondiali.’.z3zione 
impone di pensare lo spazio 
urbano nella sua riobaliti 
Riusarci, è la sfida dccr.a a 


Gli ultimi, drammatici dati deU’Organizzazione mondiale della sanità 
Sempre più pesante la situazione in Africa e nel Mediterraneo 


D dilemma dell’animale ferito Crescono del 10% i casi di Aids 


Che cosa fare una volta raccolti animali feriti, ospi¬ 
tati e curati? Se lo chiedono le associazioni animali- 
ste e ambientaliste. Una volta, l'opera di recupero e 
cura degli ammali lenti «produceva» pochi animali 
da reimmettere neH’ambiente naturale. Ma ora i 
centn di soccorso si sono moltiplicati e con loro i 
problemi. Ci si dibatte tra diverse possibilità, com¬ 
presa quella di usare gli zoo. 

ANNAMANNUCCI 


■i MILANO Una volta c'era 
solo il Centro di recupero rapa¬ 
ci della Upu di Parma, ora in 
Italia i centri di soccorso per gli 
animali selvaUctHln dillìcoltà 
sono almeno 3f|«',Una crescita 
enorme e rapida avvenuta ne¬ 
gli ultimi cirique-sei anni,^i(|he 
testimonia una crescente séh- 
slbililà naturalistica e zoofila 
ma che crea anche moIU prò- 
blemL Come sono qu&tl vari 
centri? Hanno personale e 
strutture adeguale al benesse¬ 
re degli animali? Quali risultali 
ottengono? Se n'è discusso 
qualche settimana fa a Vanza- 
^ (Milano), nella riserva na¬ 
turate del Wwf, in un seminario 
oiganlzzato da questa associa¬ 
zione e aperto a tutte le altre 
orga.~.izzazioni ambientaliste 
£ stata la prima esperienza ita¬ 
liana di scambio di esperien- 
ireconfronlo alla ricerca di un 


programma comune e di un 
coordinamento fisso Erano 
presenti rappresenianll di una 
venbna di Centri da tutta Italia, 
naturalisti, veterinari, respon¬ 
sabili di parchi e fu-izionan re¬ 
gionali Il seminano era uffi¬ 
cialmente dedicato all'Avifau- 
na, ma m realtà in questi centri 
spesso si accolgono e si cerca 
di curare ricci, ghiri, istrici, tas¬ 
si, comunque in numero molto 
ridotto I responsabili del Wwf 
hanno asscurato che nessun 
animale, anche se poco pre¬ 
zioso, viene respinto, anche 
per non umiliare il soccorrito¬ 
re 

La parte più consistente e 
più nota di queste attività è 
quella nvo'ta ai rapaci, anche 
per te spettacolari «’iberozioni» 
che SI facevano negli anni pas¬ 
sati, ora crticate perchè il be¬ 
nessere dell animale era tra¬ 


scuralo in funzione dell'aspet¬ 
to pubblicitario Un dato inte¬ 
ressante la stragrande mag¬ 
gioranza dei rapaci che arriva¬ 
no è ferita da fucilate 
nonostante siano animali to- 
talmenie protetti, non caccia¬ 
bili 

Nell'insieme non sono molti 
per ora gli animali che possa¬ 
no da questi Centri, dai cin¬ 
quanta ai cento l'anno ognuno 
(per un conlronlo a Santa TVg- 
giwfnkles. l'ospedale Inglese di 
Les Slocker, sono curati ogni 
anno circa cinquemila selvati¬ 
ci) li problema fondamentale 
è se tutte queste attività, oltre¬ 
tutto costose, servono davvero 
alla conservazione della fauna 
o se hanno solo una funzione 
educativa per il pubblico L'a¬ 
spetto vetennario, che per il 
profano può apparire più dllfi- 
Cile, per esempio come trattare 
le fratture degli uccelli con te 
nuove tecniche di osteosintesi, 
oppure i vari modi di fare l'a¬ 
nestesia nelle varie specie, in 
realtà sono risolvibili 

Molto più complessa la cura 
post-operatona, la degenza, la 
riabilitazione. E poi dove met¬ 
tere gli animali guariti? In liber¬ 
tà certo, ma servirebbero mol¬ 
te più aree protette, altrimenti 
SI rischia di ridarli come bersa¬ 
gli ai cacciatori, e doverti poi 
rioperare 
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Parecchi animali si salvano 
ma non sono più in grado di 
tornare alla vitas libera perchè 
handicappati lisicamenle o 
troppo condizionati dalia vki- 
nanzacon l'uomo Cosa fame? 
La questione è complessa, an¬ 
che perchè si tratta quasi sem¬ 
pre di specie protette, non de- 
tenibili Servono dunque delle 
autorizzazioni e dei controlli, 
occorre trovare i) modo di 
Mentilicare I singoli animali 
per identificare IraHicI illeciti e 
per ora non ci sono anelli 
adatti a questo scopo £ stato 
proposto di ricorrere larga¬ 
mente all'eutanasia per gli lire- 
cuperabili, ma certo questo è 
negativo per I opinione pubbli¬ 
ca Chi porterebbe una bestia 
ferita in un posto dove può ve¬ 
nire soppressa? Qualcuno ha 
proposto di usare questi ani¬ 
mali iirecuperabili per scopi 
scientifici. Ma è moralmente 
lecito fame carne da speri¬ 
mentazione? Esistono davvero 
strutturati programmi di ricer¬ 
ca o si tratterebbe solo di fare 
delle prove^ Un'altra proposta 
è quella di usare questi animali 
menomati, se di specie rare, 
per programmi di riproduzio¬ 
ne in caitfvfià, ma di nuovo si 
apre li problema di dove met¬ 
tere poi i nuovi nati se manca¬ 
no le aree in cui possano so¬ 
pravvivere 
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Si diffonde sempre più l'Aids nel mondo. L’orga¬ 
nizzazione mondiale della Sanità ha fornito ieri i 
dati nferìti ai primi tre mesi del 1991. Si registra un 
aumento del 10 percento, più di 1 Imita casi nel¬ 
l’ultimo mese. 1 dati riguardano 162 paesi e se¬ 
condo rOms sarebbero più di un milione le per¬ 
sone colpite dalla sindrome da immunodeficien¬ 
za acquisita. 


MONICA RICCI-8AROBNTINI 


■i Continua a crescere 
l'Aids nel mondo secondo al¬ 
cuni dati diffusi ieri dall’Orga¬ 
nizzazione mondiale della sa 
nità nei pnml tre mesi del 1991 
si sono registrati 34S mila casi 
con un aumento del 10 per 
cento (circa 11 mila casi in più 
nel solo mese di marzo). Se¬ 
condo i'Oms l’incidenza del- 
I Aids è ancora sottosUmala 
sarebbero infatti più di un mi¬ 
lione le persone colpite dalla 
sindrome da immunodeficien¬ 
za acquisita mentre si calcola 
che i portatori sani siano fra gli 
Sei 10 milioni 
Gli Sfati Uniti sono il paese 
più colpito con 16? 803 casi, 
seguiti dall'Uganda con 17422 
e dal Brasile con 16015 casi 
Per quanto riguarda l'Europa, 
la Francia è ai pomo posto con 
13145 infetti segue I Italia con 
8 227 casi Se però si guarda al 
rapporto fra colpiti e popola¬ 
zione la Svizzera diventa il 


paese più afflitto dall'Aids in 
Europa 

L’Aids è in aumento soprat¬ 
tutto in Sudafrica, secondo te 
previsioni dell'Oms net 1995 il 
IO per cento della popolazio¬ 
ne sarà infetta In Europa il vi¬ 
rus SI sta diHondendo in mag¬ 
gior misura nei paesi del sud, 
come rilalia e la Spagna, que¬ 
sto fenomeno è dovuto alte 
campagne di prevenzione che 
hanno ottenuto molti successi 
Ira gli omosessuali, diminuen¬ 
do cosi la percentuale dei pae¬ 
si nordici dove è più alla l'inci¬ 
denza della malattia fra gli 
omosessuali, mentre nei paesi 
mediiciranel i tossicodipen¬ 
denti sono Ira i più colpiti dal- 
I Aids e non sono molto sensi¬ 
bili alle campagne di preven¬ 
zione Nel paesi dell'Est il mo¬ 
nitoraggio è ancora indietro e 
non SI hanno dati precisi 

Le ricerche per trovare una 
cura alla malattia del 2000 so¬ 



no ancora lontane dal produr¬ 
re un farmaco miracoloso II 
professor Oormont, responsa¬ 
bile dell'Agetaia nazionale di 
ricerca francese contro l'Aids, 
prospetta un cammino lento 
segnato da piccoli migliora¬ 
menti regolati e mullidirezio- 
nali Dopo l'Azt sono in fase di 
sperimentazione all'Anrs 55 
trattamenti medicinali «Finora 
ne abbiamo venficati 11 e aliti 
14 sono in preparazione Ab¬ 
biamo formato un gruppo con 
più di 2 500 pazien'j - ha spie¬ 


gato li professor Dormont- Cer¬ 
chiamo di ron moltiplicare 
troppo I uso dei medicinali e di 
stabilire una strategia fra i di¬ 
versi greppi di ricerca» 

Dalla ncerca al vaccino ci 
sono tre modi per attaccare 
I azione del virus II pnmo do¬ 
vrebbe Impedire I infezione vi¬ 
rale, bloccando la penetrazio¬ 
ne e I installazione definitiva 
del virus nella cellula II secon¬ 
do invece dovrebbe debellare 
le cellule infette Infine il ferzo 
è volto a produrre molecole 


che impediscano all i cellula 
senza distiuMerla. di sviluppa¬ 
re il virus. «Ptr il pnmo asse di 
ncerca abbiamo testalo due¬ 
mila molecole - ha spiegato 
Dormont- forse potremo trova¬ 
re degli antivirali meno tossici 
In clinica il nostra problema •» 
di utilizzare le medicine già co¬ 
nosciute cercando di associar¬ 
le per ottenere un clletto mi¬ 
gliore Siamo oncntati a usare 
tre o quattro anuvirali diversi 
allo stesso tempo sono dei far¬ 
maci che agiscono su cicli dif¬ 
ferenti dell azione del virus 
Hiv» 

Il secondo bpo di vacc.no, 
invece, è molto lontano dal¬ 
l'essere realizzato •'lei 1989 
c'era stato l'ainvo spettacolare 
del GLQ 223 ma il prodotto si è 
rivelato altamente lo-sico per 
tutte le cellule Infine i on ci so¬ 
no realizzazioni com rete del 
leizo vaccino «Le nostre capa¬ 
cità d'intervento -ha continua¬ 
to i|,profcssor Dormont- sono 
limitate ma abbiamc ancora 
unasperanza« In un epidemia 
il fattore tempo è essenziale, 
come lare a sapere al più pre¬ 
sto se una molecola è clficae;'' 
•Gli espenmenli nchiedono 
tempo,- ha detto Dormont- di 
qui l'urgenza di misurare la 
densità del virus per determi 
nare al più presto se una mole¬ 
cola ha effetto o no Ma questi 
test non hanno ancora rag¬ 
giunto un grado suffiinente di 
affidabilità» 
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Feaks 

senza misteri: stasera, airundicesima puntata, 
sapremo chi ha ucciso Laura Palmer 
Niente paura, la storia continua più nera che mai 


■.. Sta uscendo 

«Il portaborse» di Luchetti, con Nanni Moretti 
È la storia di un giovane ministro 
e di un professore assunto per scrivere i discorsi 


Vedìi^à 


CULTURAeSPETTACOLI 


«La Ragione? È di parte» 


Cultoa laica e feli^osa / 3 

fciteirvista a Carlo Sini 
«Noi pretendiamo di dare 
un v^ore universale 
a dò che è soltanto 
patrimonio dell’Ocddente» 
L'importanza delle parole 
del Papa sulla guerra 


ROsnrroROSCANi 


■ri ROMA. TIm un« «frana 
ai^i su questo dopoguenra. Do¬ 
po i mesi dell attesa. della 
drammatizzazione, della pau¬ 
ra, dopo le settimane dell’esal- 
tallone militare al motto di 
«tutta la parola alle arminola il 
copilitm «erobia improwisa- 
menitelontano, mezzo dlmen- 
ticatq, sommerso dalle notizie 
seffl i aé nuove (e sempre 
drammatiche) chearrivanoda 
oifante.'Eppure, al di là dei 
■and! nodi di poUUca.lnteina- 
atonale che certo i cannoni 
non hanno sciolio, qualche 
pioblema testa aperto anche 
dami, atKhe a sinistra e su un 
meno lilosonco e cuKurale, 
non aolo politico. Insomma 
questa guena ha scoperchiato 
o no il iallimento della cutiura 
UM? E, di contro, la cultura 
relhposa cl da o no pKl rispo- 
stef L'abbiamo chlesb (dopo 
le'inteiviste a Sergio Quinzio e 
a-Biaglu Di Clcwanni) a Carlo 
Stari, Tiioaoto. aUeva di Enso 
RkLII «uo primo commento e 
cauto ma noo.. asulutoilo,. 
«Non semplifichlama troppo le 
cttie: non stiamo parlando di 
uiW' sorta di conversione, lo 
condivido rapptezzamento di 
MaastanoCacciati per le parole 
del Papa se à il iteonosclmento 
Che, làquesto frangente, Woi- 
tyla ha latto interventi che ave¬ 
vano un Peso, un senso e un 
valore molto più alti, più con¬ 
grui al problema di quanto 
non avessero latto altri. Nessu- 
r» condaruia astratta del pen¬ 
siero talco ma il problema te¬ 
sta: c'à stalo un vuoto, una In- 
suinòlenza da parte di questa 
cultural 

Eppue torto siate dette e. 

aolne uwlic coec. Tutte «ba- 

gl^T 

MI sèltabta che si possano tU- 
sthigueie dùe attegglamend. 
La ctrilure laica ha credulo di 
poter offrire al pianeta terra l 
suol parametri di verità e di ve¬ 
rificazione, di giusto e di ingiu¬ 
sto come parametri ovviamen¬ 
te veri. E questo è un caso pe- 
iwso di dogmatismo inconsa¬ 
pevole. Ma arKhe nella sua 
parte migliore (penso a Carlo 
Otto Appel o ad Agnes Hellere 
alla scuola di Budapest) la cul¬ 
tura laica ha pensato al suoi 
parametri come ai più efficaci 
nella liceica di un dialogo. In 
sostanza cosa hanno detta 

a uesti filosofi: noi proponiamo 
modello di dialogo all'inter¬ 
no del quale ognutm esprima i 
suol bisogni e le sue ragioni, 
una aorta di grande tribunale 
della coscienza pubblica, di 


luogo della verità pubblica. 
Questa, ripeto, à la versione 
più nobile del pensiero laico 
(non certo quella di Bobbio 
cosi giuridicfsta. attaccata alle 
norme astratte del diritto) nato 
come sappiamo da Locice, da 
Cartesio... Non ho alcun dub¬ 
bio nelt'alfermare che questo 
modello è fallito. Ma questo lo 
sappiamo da cent'anru e più. E 
un modello che iwn tiene né 
sul plarto dei fatti (rran é un 
caso che esso non sia stato 
mai applicato e men etto me¬ 
no nella guena del Coito, per il 
semplice fatto che é Inapplica¬ 
bile, che é utu copertura Ideo¬ 
logica di una ben più cruda 
realtà), ma é iallilo dal ounto 
di vista stesso della sua fonda¬ 
zione. E* un modello che nel 
propone la ragione come of- 
lerlo disctimituuMe non si ren¬ 
de conto di essere prolonda- 
mente irrazionale. Perché la 
ragione non é universale, la ra¬ 
gione di cui parliamo à una ti¬ 
pica costruzione delTOocIden- 
te la quale obbedisce a opera¬ 
zioni ben definite della nostra 
cultura che sono nate in Gre¬ 
cia. che hanno accompagnato 
la lUosofia e II progredire della 
scienza. Non ho alcuna inten¬ 
zione di misconoscere ilvalocc 
della ragione; un ffttaK/ràsova- 
loie, non un (inlsérsoievalore. 
Eppure alla cultura oocidenta- 
ie riesce dUflclie non universa¬ 
lizzare U «enso di un concetto 
come quello Ci ragione. Voglio 
essere mollo semplice. Pren¬ 
diamo un Individuo cresciuto 
in una cultura in cui non c'é 
stala né la logica greca, né la 
dialettica greca con lutti gli svi¬ 
luppi Che queste hanno avuto, 
né le scienze sperlmentaU. Un 
uomo che non si é formalo sul¬ 
la base della nostra scrittura 
(una scrittura che determina 
la menta logica, che crea la se¬ 
paratezza tra jentlmento e lo¬ 
gica) e gli si chiede di sedersi 
ad un lavoloe di ragionare con 
noi, di commentare mzional- 
meniei suol bisogni, noi abbia¬ 
mo giù misconosciuto la sua 
differenza. Con l'aria di essere 
allrulsU e comprensivi gli ab¬ 
biamo già negato la dignità di 
essere uomo e il diritto di avere 
parola. Sarebte come (per la¬ 
re un esempio legato alla cul¬ 
tura della ditferenza) se in se¬ 
gno di massima apertura noi 
chiedessimo n una donna di 
essere uguale ad un uomo, an¬ 
zi di essere un uomo... E' esat¬ 
tamente la stessa cosa e non a 
caso. Colui che ha scritto é un 
uomo, non un-i dorma. La logi- 






ca della scrittura maschile 
(che é sessuata, patrilinea^) 
esclude l'immaginario wmmt- 
nlle. Questa pretesa laica di di¬ 
re: noi azzeriamo tulio, co¬ 
struiamo lutto in base ad una 
ricerca razionale Unisce per es¬ 
sere una grande violenza, una 
grande prepotenza. 

E la cttltan religioM non 
corre gli stessi rtechl di vio¬ 
lenza, di Incomprensloiie 
ddrMtroT 

Credo che sia un problema da 

E >ne ai credenti più che ai II- 
sofi. lo posso dire che c'ù 
nella religione uiui possibilità 
di comprensione dell'altro, un 
ermeneutica basata sull'amo- 
re, sulla pietà e non necessa¬ 
riamente sull'univetsalizzazio- 
ne del concetto di ragione. Ma 
devo anche aggiungere che il 


cristianesimo é la religione che 
s(ùresa responsabilé di una vi¬ 
sione europeocetttrica. secon¬ 
do la quale c'è una sola verità 
che é quella della logica e una 
sola vera religione: nella storia 
questi due elementi si sono in¬ 
contrati ed inirecciati. Il cristia¬ 
nesimo é proprio la religione 
che ha eliminato II sacro dalla 
terra e che ha consegnalo l'uo¬ 
mo alla tecnica, intesa in sen¬ 
so negativo (come devastazio¬ 
ne, come riduzione del mondo 
a deserto). Non mi sentirei in¬ 
somma di avallare il papa in 
quanto rappresentante di tutto 
questo. Ma questa verità non 
mi Impedisce di riconoscere 
che proprio il papa ha detto le 
uniche parole sensate che 
l'Occidente poteva pronuncia¬ 
re in questa situaziorw, appel- 


Madre e figlia all'infemo e ritorno 


Ufi romanzo epistolare racconta 
i òinflitti della vita familìai^ 
S'intitola «Mamma com'è diffìcile» 
ed è stato scrìtto a quattro mani 
da Una Sotis e Francesca Moratti 


UmziAPAOLOZZI 


■1 Stai al telefono per ore, 
occupi li bagno per iniere mat¬ 
tinale. lasci la luce accesa (sa¬ 
rà per tenere lontani I ladnT). 
La tua allezione al letto disfat¬ 
to è proveibuila; finisci i soldi 
sempre il dieci del mese. Mi 
rimproveri di prendermela con 
le perché sono nervosa e ce 
l'ho con «qualcun'aluc»: non 
vuoi mai parlare con me dei 
tuoi (del miei) problemL Ma 
torae tu non hai problemL In¬ 
vece di discutere, grugnisci 
Salvo quando ii fidanzato, la fi¬ 


danzata ti abbandona e allora 
crolli sul mio giembo con il pe¬ 
so dei tuoi letuinla chili 

Non sono poche le donne 
ad aver sperimentato il caratte¬ 
re amoroso-infernale di questa 
coabilazione che lega la ma¬ 
dre al flglio/flglia. Da una simi¬ 
le coabitazionc e dal carteggio 
che ne deriva, hanno tratto un 
libro Mamma oom'i dif/idle. 
Lina Sotis-Francesca Moratti 
(Mondadori lire 27.000, pagi¬ 
ne 138). 

Di Una Sotis molti ricordano 


Bon tom manuale di compor¬ 
tamento dedicato a contenere 
le smodatezze di consumisii, 
nuovi ricchi, yuppies e affini, 
iruomma, lo schieramento che 
veniva Ingrossandosi nell'Italia 
di otto anni fa. Fu preso sul se¬ 
rio, quell'ironico ^lateo, solo 
da chi prende sul serio gli stuz¬ 
zicadenti. 

Adesso, a diventare libro è 
un cartello. Carteggio nato 
«vero*, ispirato al rapporto che 
si ristabilisce tra Alice-France- 
sca, figlia dell'Industriale del 
petrolio Moratti, quando ri¬ 
compare, ormai ventenne, dal¬ 
la madre: «Ceravamo tanto 
odiale per sei anni». Ritorno a 
casa. Due donne ricominciano 
a annusanl Scoprono I lati 
che hanno in comune ma an¬ 
che ciò che le divide per età, 
abitudini, certezze. 

«Alice, non sono riuscita a 
trovare il biglietto con segnate 
le telefonate della segreteria. 
Non ci sono riuscita k> o non le 
hai segnate tu? Se ognuna si 


occupa soltanto delie sue tele¬ 
fonate finiremo per non avere 
più amici». «Cara mamma, se 
tu, povera, ti svegli alle 6 del 
mattino e rimani con gli occhi 
sbarrali fino alle 6 e mezzo, e 
poi decidi di alzarti perché sta¬ 
re a letto senza riuscire a dor¬ 
mire ti innervosisce, sono 
esclusivamente fatti tuoi e del¬ 
lo tue 'pare' interne». La co¬ 
municazione riparte cosi. Que¬ 
sto la dice lunM su quei senti- 
mcnU materni che il pudore 
trattiene ma l'empito (rèdago- 
glco la debordare, lo ti inse¬ 
gnerò a stare al mondo senza 
versare troppe lacnme. lo ti liv 
segnerò a fare ordine nella tua 
vita. Il mezzo è il messaggio. 
Un dialogo epistolare dedicato 
a ragazzoni e ragazzine, capa¬ 
ci di nconoscere la musica del 
Living Colour, fedeli alle pro¬ 
prie certezze, ma all'oscuio 
del proprio animo, della pro¬ 
pria psiche. 

«siete la generazione più co¬ 
moda e meno accomodante di 








landosi a dei valori più alti che 
non la giuridicità del diritto in¬ 
temazionale o addirittura la 
bmtalità del realismo poìilico. 
Ma allwa ipule strada resta 
olla nostra coltura? 

Credo che l'unica strada possi¬ 
bile (e questi episodi traglca- 
menle ce lo indicano e ci spin¬ 
gono) è quella di una autocri¬ 
tica profonda delle nostre radi¬ 
ci una revisione genealogica 
delle nostre idee, la compren¬ 
sione della violenza (magari 
involontatia) della nostra di¬ 
chiarata non violenza, dell'In¬ 
tolleranza del principio occi¬ 
dentale di tolleranza. L'occi- 
denle la sua guerra l'ha vinta 
ma la sua vittoria non è legitti¬ 
ma. è devastazione e morte 
mescolate a benessere e ric¬ 
chezze. Ma certo non é un bel¬ 


10 spettacolo vedere un gigan¬ 
te colpite chi non pud dllen- 
dersl Non c'entra nulla la valu¬ 
tazione di Saddam Hussein, Il 
ci sono centomila poveracci 
uccisi da chi non faceva certo 
fatica ad ammazzare. 

Toralano im attlBO alla ctd- 
Inra rHIgtnsa, Mi seisbra 
che la Olia forza oggi. Il sao 
fasdno fors& vadai» cerea¬ 
li (noti dalla dlracnsione 
atoilca, la quella sorta da 
capacità foodativa (■ dose 
sinillkalo alle tanè) dte è 
a^ rellgloDe, DcHa stessa 
cvangeliraazioBe vista corae 
pimio di nascita di m» naltà 
enttarale dclfOcddenle. E* 
una Imp re s s iune esatta? 

11 momento della evangelizza¬ 
zione è stato un momento di 
reazione, di riqposla al crollo 
del mondo antico. In una fase 
tragica em insomma il tentati¬ 
vo di ricostituire un senso co 
muniiaiio per I popolldell'Oc- 
cidsnto. fona aianto eHettha- 
mcn'e di fronte ad una situa¬ 
zione che si jiotrebbe ideal¬ 
mente paragonare a quella. 
Anche qui noi dobbiamo iro 
vate il dialogo fra culture, po 
poli, tradizioni dUferentt il più 
in frette possibile. Perché se 
non costraiamo un connettivo 
arrivano prima I generali le 
decisioni brutali della poKlica. 
E' evidente che dobbiamo no 
vare un minimo coraun deno 
minalore che funzioni come 
ha iunziorteto l'evangelizza¬ 
zione. Io non so se questo si 
debba affidare alla religione, 
se cioè II linguaggio simbolico 
della religione sia aiKora il più 
elficace, il più rapido e anche 
il più adeguato alla luiura del 
ptoblem i che abbiamo davanti 
a noi Mi rendo contro che 
pensare di affidare questo 
compito alla filosofia sarebbe 
estremamente astratto, lo pen¬ 
so che noi non abbiamo in 

3 uesto momento la possibilità 
i identificare la forma che 
opererà la sintesL Perchè 
quando diciamo religione 
pensiamo a quel che giù cono¬ 
sciamo, ma quello che farà la 
sinlesi (magari la chiameremo 
arteora religione) avrà poco a 
che fare con le religioni le fUo- 
sofie e le culture che abbiamo 

8 là. Questo era vero anche per 
ciistlanmesimo. il cristianesi¬ 
mo, infatti, non ere una ira le 
tenie possibDilà religiose, era 
un salto di qualità. Non è nel 
vecchio modo che usciremo 
da questa situazione. E poi 
non è detto che la rlspoirta 


Qui accanto. 
Cario Sfnl 
PIÙ a sinistra, 
«Nostalgia 
dell'inlinltov. 
calebte opera 
di Giorgio de 
Chirico 


debba venire da Occidente... 
Certo. Credo che ragionando 
su questi problemi sia rteces- 
sario essere a questa altezza di 
spoliazione delle proprie cate¬ 
gorie e tradizioni accettando 
quello che accade. Spinoza di¬ 
ceva che certo piangere e ride¬ 
re va bene ma è Rtegllo com¬ 
prendere. Credo che se c'è 
scontro e polemica su questo 
esso nasca anche da una valu¬ 
tazione della situazione che 
stiamovivendo. 

Cè, hteomma, dd gltMIca I 
aittsmftiti a eid aggi assl- 
stiarao ffrta ia fnte rapidi e 
■IguitescbL ma ■uKon tatti 
oótlio n BonMle c ctte r e 
della stalla. E olbt ta ra t e 
pcBsaM che «I «la davanti 
ad eventi apocnlinid.Ulco- 
Mticdloca? 

Possono accadere eventi apo- 
caHtticL possiamo precipitare 
in una rapidità di mutamento 
inimmagmabUe. D'altra parte 
chi immaginava la caduta del 
muro di Berlino, la fine de) bi¬ 
polarismo e le sue conseguen¬ 
ze, compreso Saddam e la 
guerra? lo non sono ira quelli 
che vogliono buttare il pensie¬ 
ro laico dalla finestra e non 
penso che la questione sia di 
scegliere Ira razionalismo e ta» 
razionalismo. Credo invece 
che dobbiamo rinunciare a ca¬ 
tegorie cosi rigide. Nessuno 
deve mettere da porte le sue 
idee, nè ci dobbiamo converti¬ 
re (non vedrei neppure a che 
cosa). Ciascuno sia testimone 
dei suoi valori se è in buona fe¬ 
de. n pensiero laico è un pen¬ 
siero non superstizioso, ed è 
londomentaie che esso conti, 
nui a portare avanti la sua 
istanza di ladicaUtà davanti ai 
dogmatismi delle olire culture. 
Ma questa istanza non deve a 
sua volte diventare dogmatica. 
Deve essere una apertura, un 
metodo, un primo passo capa¬ 
ce anche di criticare le sue 
stesse rigldiià. E* come dire 
che questa nostra toUeranza 
che non possimo esportare se 
non vogliamo essere intolle¬ 
ranti siamo tenuti a praticai» 
la... La tolleraiua è innanzitut¬ 
to accettare l'intoUerarua del¬ 
l'alno come possibilità, lo po¬ 
trò conquistarlo alle mie ragio¬ 
ni solo se potrò dimostrare che 
la mia tolleranza comprende 
la sua diversità, l’accetta, non 
la coarta. Ulte toileranza che si 
arma contro l'altnil intolleran¬ 
za non ha senso; sono sempli¬ 
cemente due iwmi per due in¬ 
tolleranze. 


cui abbia mai sentito parlare. 
Persino la ginnastica la volete 
In squadra. Porterete lutti le 
Tlmberland e farete tutti per- 
lettamente le flessioni Ma nes- 
suno. dico nessuno, si permet¬ 
terà il lusso grandioso di uscire 
dal gruppo ed avere un pensie¬ 
ro individuale». 

Loro, le F?aiKesca-Alice del¬ 
la situazione, sono il a giudica¬ 
no. La vite di mia madre? Ado¬ 
rabile ma dissennata. Una 
donna dubbiosa, che però vo¬ 
leva tutto e subito. A noi «gio¬ 
vani», al contrario, place una 
esistenza tranquilla. Il mio Lui 
tornerà dal lavoro e Insieme 
noi la coppia, programmere¬ 
mo la serata, le vacanze, i due, 
fo’se tre bambini che ci aspet¬ 
tano nel futuro. 

Questo racconta il libro. Di 
due donne che si studiano. 91 
girano intorno, Si annusano. 
CU uomini, nel libro, appaiono 
appannali Forse in questo pc- 
rtodo storico? Certo, restano 
sullo sfondo. C'è il padre con il 
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iJn ritratto 
di Platone 
in un’Incisione 
•lei XVII secolo 


Un libro di Anna Marìa Verna 

Filosofia 
e donne deboli 


MARINA MISm 


■i «Quelli che. nati uomini, 
sono stati codardi e sono vissu¬ 
ti neU’ingiusUzia, secondo ra¬ 
gione probabile si muteranno 
m donna nella seconda gene¬ 
razione». «E meglio che il supe¬ 
riore esiste separatamente dal- 
la femmina». E ancora: «La 
donna che pensa perde la pro¬ 
pria femminilità», «Bisogna li¬ 
berare le donne dal lavoro ex¬ 
tra-domestico e renderie eco¬ 
nomicamente dipendenti», op¬ 
pure «Femmina è un diminuti¬ 
vo di uomo». 

Si direbbero massime di 
dubbio gusto o al più battute 
grottesche da cabaret: rappre¬ 
sentano Ittvece il meglio della 
cultura occidentale, anzi sono 
la Cultura stessa, nelle testimo¬ 
nianze del suoi più celebri 
esponenti: da Platone ad Ari¬ 
stotele, da Proudhon a Kierke- 
gaaid e a Comte. Tagliate tra¬ 
sversalmente seguendo quella 
che è stala ta concettualizza¬ 
zione riel femminile sin dal¬ 
l’antichità, l'indagine di Anna 
Maria Verna dal Utolo •Alterità: 
le metamorfosi del femminile 
da Platone a Lévinas», edita a 
Torino da Giappichelli, si sno¬ 
da lungo secoli di •pensiero» 
alla rioerca delle specificità e 
delle originalità che contraddi¬ 
stinguono ciascun filosofo sul 
lemaadonna». 

E alla donna hanno fatto ri¬ 
ferimento tui po' nitri, chi an¬ 
nettendo il «problema» all’in- 
temo del proprio sistema filo- 
solico, chi facendone riferi¬ 
mento taxridentelmenle. Una 
cosa è certa: •Il Femminile - 
spiega Anna Maiu Verna - 
con tutto dò che comporta di 
n^ativo, di complementeie, 
di perturbante e indicibile, non 
è un concetto e un'idea niargl- 
nale delia nostra cultura, ma ■ 
una delle sue strutture fondanu 
e fondamentali». E cosi sem¬ 
brerebbe, riperconendo le 
concezioni filosoliche classi¬ 
che, medievali, contrattualisti¬ 
che, razionalistiche o idealisti¬ 
che. Se per Nietzsche, infatti, la 
donne è come la gatte, caute, 
narcisista e indefinibile, ma¬ 
scherate dal trucco per na¬ 
scondere la banalilà del reale 
e incamoisi nell’eremo lemmi- 
nitto, per Hegel ella reste 
esclusa daH'universale, passi¬ 
va, senza appetiti nè impulsi 
sewtiall, oggetto piuttosto dei 
desideri maschili Frigida per 
divenire etica, cioè razionale e 
autonoma, la donna hegelia¬ 
na, al di fuori della socialità 
per realizzare li Femminile la 
donna nicciana. in cui la natu¬ 
ra prevale sulla morale. Di di¬ 
verso parere è Kanl secondo 
cui è imptio attraverso la mo¬ 
rale che le donne dominereb¬ 
bero gli uomini e mediante il 
pudore, inteso come strategia 
e non come dote naturale tute 
Montesquieu, esse riuscirebbe¬ 
ro ad ottenerne il rispetto. 

Lo stesso rapporto Ira i sessi 
quindi sembra scaturire dalla 
idea che i filosofi si sono for¬ 
mati sulle donne. «Il concetto 
di Femminile - sottolinea a 
questo proposito l'autrice - ha 
finito per ordinare ideologica- 
mente il rapporto uomo-don¬ 
na. 

Tra le qualità più «naturali» 
delle donne, oltre al citeto pu- 


Una Sotis, con Francesca Moratti 
àautrice 

di «Mamma com'è difficile» 


quale anei 12 anni di matrimo¬ 
nio mi sono sempre sentita co¬ 
me una radio dai programmi 
noiosi. Ogni volte che tentavo 
di dire qudeosa dot allcsio, tri¬ 
ste. polemico, ovvio, banale 
ovvero quotidiano, Piero mi 
guardava con l'aria di suffi¬ 
cienza distaccata e comprensi¬ 
va di chi spera solo che le pile 
si esauriscano m frette». C'è 
l'altro figlio, il iratello di Fkan- 
cesca-Alice, il quale esibisce la 
sua differenza sognando «il 
ravvicinato realizzabile. Lei 
tutte sogna l'assoluto. Lui l'm- 
conlio, rawentura. Non c’è 
niente da lare, siamo una ge¬ 
nerazione di avventuriere 
mancate che sognano aiKora 
l'assoluto». 

Amiche «foisennate», nonne 
«megere», adolescenti sagge o 
disperate, che vogliono «lare 
casetta» o canticchiare Onte 
yoa, queste sono le protegoni- 
ste di un gioco al quale parte¬ 
cipa esclusivamente un univer¬ 
so femminile. Di quesl'univer- 


dore, vi è l'istlntualità e t'esal- 
lazicne irrazionale, già eviden¬ 
ziate da Platone nel Timeo, 
dove si awertonci gli uomini a 
non imitare le donne, pena la 
perdite del controllo e del pos¬ 
sesso di sé. Ma resta il corpo il 
grande Impediinento della 
donna e se nell'ijomo esso si 
armonizza con l'anima ren¬ 
dendolo a Immagine di Dio, 
nella donna questo non acca¬ 
de. Spiega Tommaso D'Aqui- 
no nella Somma teologica: te 
donna è •homo», cioè essere 
umano e perciò ha un'anima 
razionale create da Dio, ma è 
anche «femina» a causa del 
suo corpo. Per questo secondo 
l'Aquinafe, Èva sarebbe un es¬ 
sere derivato e secondario, so¬ 
lo di riflesso in rapporto con 
Dia Create solo per procreare, 
secondo Sant'Agostif^ la 
donna ovvero l’essere più simi- 
fe all'uomo ma iK>n uguale, 
non avrebbe che questa fun¬ 
zione. Per Michelit la debolez¬ 
za fisica femminile sarebbe an¬ 
che debolezza mmlale. 

Temibili, anomale e ambi¬ 
gue, sono considittate da quasi 
lutti le donne inielieinjall 
Specifica lo stesso Proudhotu 
«Le fatiche intelfeituall agendo 
sull'ufero, rendono la donna 
sterile». E Locke chiarirà come 
la posizione di subalternità 
della donna nella famiglia non 
derivi dalla sopraffazione ma¬ 
schile nè da una perdita di di¬ 
ritti, bensì dalla si a propria na¬ 
tura di inferiore. Essendo l’uo¬ 
mo più forte e prudente, spie¬ 
ga il filosofo inglese, dovrà es¬ 
sere lui ad assumersi il gover¬ 
no della casa. E Montetouieu 
precisa come la sottomissioDe 
delle donne non awer^ per 
natura, ma per necessità. Se¬ 
condo il filosofo francese, in¬ 
fatti le caranerstichc delle 
donne dipcnderebbeio dal cli¬ 
ma: lussuriose e s en suali nei 
paesi caldi (dove vengono rin¬ 
chiuse fisicainenle negli ha¬ 
rem), calme e controllale nei ' 
luoghi freddi (dove bastano le 
restrizioni morali). 

Inferiori, impure, viziose, 
menzognere, Jean Bodin le 
considm perciò strumento 
del demonio. A luhrarie è Di¬ 
derot che ci spiega come la si¬ 
mulazione sia l'espediente uti¬ 
lizzato dalle donne nella vite 
sociale per salvaguardare una 
libertà ai scelte iflrimenti ne¬ 
gate. D'altronde secondo 
Rousseau l'onore dell'uomo è, 
in lui mentre quello delie don-, 
ne viene dagli uomini O me- 
giio, come sintetizza lOerke- 
gaanb l'uomo vuote essere sé 
stesso, la donna d'albi 

Uno spiraglio sembra aprirsi 
con Lévinas, per richiudeisi ' 
però subito dopo iifemmmife 
non è una deficienza ma un'al 
terità cui deve essere consenti¬ 
to rivelarsi Ma non si sfugge, 
ralterità iniatti é asmmetiica e 
dipendente; assenza, segreto e 
silenzio, la donna vira fuori dal 
tempio e dalle praiofe, mentre 
l'uomo é spirito nel mondo. 

Un femminile, dunque, co¬ 
me pnodotto della società e 
della cultura, come alterità ed 
estraneità nspelto all'Uno, co¬ 
me oggetto rispetto a un sog¬ 
getto che perseceli ha prensato 
a sé come unico pronatore di 
valori. 


so, tenerezza, affstto, coccole 
comprese (forse poco citate é 
l'altra faccia deU'affetto, quella , 
dell' ostilità che pure é preseti-, 
te nei rapporti tni madre e fi- ' 
gli) Lina Sotis rlece a sorride¬ 
re. anche quando prorla della 
•mamma», cioè di se stessa. 

P. S. Cosa c'é di meglio di 
una bella signora ricca, famo- ' 
sa. mondana, pier suscitare 
una buona dose d'invidia? Un 
giornalista, sull'iùsipresso, ha 
lusligato •Mamma com'è diffi¬ 
cile». Tra le prarofe scelte, com- » 
piare anche il termine «frocl» 
che noi, non use ad andare al¬ 
la piaitite. non .iscoltavamo, 
non leggevamo, da almeno un 
decennio. Il giornalista in que- ^ 
stione accusa il libro di essere ' 
un ooprassollo aulobiografi- ' 
co», evidentemente aU'oscuio 
del fatto che ogni libro è un at¬ 
to di narcisismo, fi giomaliste 
balte mollo sul tasto della ma¬ 
dre e moglie lalllta. Temo pierò 
che fallite sia la sua recensio¬ 
ne. 
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aMONDO DI QUARK CAnuno, 14) È di scena!'Antartide 
nel mondo secondo mro Angela L'esplorazione di oggi 
su due binari quello dell'Antartide «anlica* continente 
che nasconde sotto i suoi ghiacciai quasi un archivio di 
InformaziorI sulla storia del nostro pianeta E quello del¬ 
l'Antartide come tcmtono di ricerca, che sta appena co¬ 
minciando a vedere sorge'e i pnmi vlllaMi tecnologici 
cinquemila persone (in gran parte scienziati), ripartib in 
settanta basi 

SERATA PARTITI (Ramno, 213S) Storici, pollici e ovvia¬ 
mente giornalisti, tutu insieme per rispondere alla do¬ 
manda servono ancorai partili (e a chi?) Il programma 
di Alfredo Vinciguerra lenta una panoramica di opinioni 
radunando «esperti’ intorno a un tavolo e al'idando la 
conduzione a Paolo Frajese Ascollerele i paren di Giu¬ 
seppe De Rita, Giuseppe Galasso, Massimo Salvadon, 
Gianfranco Pasquino, Ftancesco Malori, Pietra Scoppo¬ 
la. Domenico Settembrini, Leopoldo Elia 


SPETTACOLI 


«Twin Peaks»: 
ecxo chi ha ucdso 
Laura Palmer... 


SILVIA OAIUMBOIS 




1 


menu del programma di Giovanni Minoli. Giorgio Monte- 
loschi e Aldo Bruno Arnaldo Bagnasco il provocatore 
tenta di far saltare i nervi al malcapitato di turno cui toc¬ 
ca sedere sulla «sedia scomoda’ lo scrittore Pier Vittorio 
Tondelli, il cui ultimo libro è «Un week end post moder¬ 
no cronache degli anni Ottanta’ Sedu'i in curva sud in¬ 
vece, Renato Nicormi In quanto ideatore dell Estate ro¬ 
mana, Gaspare Barbielllni Amidei come autore di «Ra¬ 
gazzo dove vai’, don Giovanni D'Eicole che vive a con¬ 
tatto con i tossicodipendenti, c Luigi Mancon! in quanto 
socijoloM In piO, come sempre, i pareri degli avventori 
dell'Antico Caffè della Pace a Roma 

GIUSTIZIA NEGATA (Raitre, 22IS) Seconda parte dei 
•Racconti di un processo» dedicati all'analisi de i dibattito 
in aula sulla strage di Bologna, che si è risolto con una 
serie di assoluzioni Sottotitolo di stasera- «1 cattivi mae- 
stn e i servizi segreti», ovvero come si arriva alla strage di 
Stato. La ricosliuzione dei rapporti fra gli orgaiuzzaton 
dell'eversione nera, i centri di potere occulti e legati agli 

, apparatidclloSlato.Laprimapunlalahaavutounmilio- 
ne e mezzo di spettatori. A cura di Roberta Ftitrelluzzi, 
Nini Perno, Massimo Martella 

TOEVENTI (lialia l, 2230) Volete farvi del male'’ Eccovi 
un'intervista a Amedeo Minghi, trottolino amoroso di 
saruemesca memoria. AiKora, una a Grazia Di Michele e 
- Mrtla chi si rivede - una al tasUerisia Billy Prcsion. un 
bel musicisla per molti anni dimenticalo II lutto, nel pro¬ 
gramma d'informazione musicale condotto da Emanue¬ 
le Folliero, nel corso della quale saranno vieppiù illustra¬ 
te le classifiche dei dischi best seller in Italia 

SPECIALE NATIONAL GEOGRAPHIC (Retequattm. 
22 50) A tutto Everest per il capitolo di oggi sulla natura 
illustrato da Lea Massari Vedrete la scuola per piccolissi¬ 
mi costruita, m un villaggio ai piedi del monte, nel 1953 
da uno scalatore neozelandese e ampliala a ogni uherio- 
le spedizione alpinistica. 

PRIMA DELLA PRIMA r/il3'fhr. /o; Per melomani e 
nottambuli, breve viario a tappe rieirallestlnnenlo del 
«Mosè» di Rossini, di xena al 'realio Comunale di Bolo¬ 
gna. Nel ruolo di cicerone, Ruggero Raimondi, protago¬ 
nista deil'opera e «inserito’ passo passo dall: teleca¬ 
mere di Raitre. Dalle vane fasi di preparazione, alle pro¬ 
ve, lino al debutto. Accanto a Raimondi, cantaro il «Mo- 
sè» Anna Caterina Anlortacci. Giovanni Furlanetto, Gloria 
Banditelli. Dirige Daniele Catti, regia di Hugo De Aita. 

(RobenaOUtt) 
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■i Sono già traxorsc quat¬ 
tordici ore di tv Un'eternità 
Oi Twin Peaks. la cittadina so¬ 
vrastata dai due «picchi gemel¬ 
li’conoxiamo tutto l'aria «per 
bene» e I vizi nascosti, esplosi 
(insieme a una strana «voglia 
di paranormale*) durante l'In¬ 
dagine per xoprite l'assassino 
di Laura Palmer In Italia un 
terzo del pubblico ha «abban¬ 
donalo» alla fine della prima 
serie, delle prime sette settima¬ 
ne. senza riuscire a vedere in 
volto il colpevole Ma questa 
sera, è facile prevederlo, sa¬ 
ranno di nuovo tutti davanti al¬ 
la tv Stasera xopriremo an¬ 
che noi chi è il colpevole 
Ma come, mercoledì xorao, 
dopo il tentato omicidio del- 
I investigatore Date Cooper, 
non c'era già stato un arresto'’ 
Verissimo ma non erano an¬ 
cora suonale te trombe della 
promozione pubblicilana. che 
accompagnano ovviamente la 
puntala cfou Quella, appunto, 
in onda su Canate 5 alte 20,30 
Quella che deve rialzare l'au¬ 
dience di / misteri di Twin 
RraAs, in «pericoloso» calo 119 


gennaio, quando la celebratis¬ 
sima sene di David Lynch è ap¬ 
prodata sugli xhermi italiani, 
erano più di undici milioni in 
attesa del «lattacelo» Eccolo il 
tetelilm che aveva scosso IA- 
merica, del quale si era favo¬ 
leggiato come di un caposaldo 
per una nuova era televisiva, 
che le femministe Inglesi ave¬ 
vano attaccato accusando an¬ 
cora una volta Lynch di miso¬ 
ginia L'ascolto della prima se- 
rK (selle puntate, otto ore) ha 
cosi mantenuto in Italia una 
media d'ascolto vicina ai dieci 
milioni. Un record 
Ma una notizia dall'America 
doveva minare anche il suc¬ 
cesso italiano il pubblico di 
Twin Peata, oltre Oceano, si 
era volatilizzalo Dei 58 milioni 
che. esattamente un anno fa. 
avevano seguilo la prima pun¬ 
tala sulla rete Abc, restavano 
solo sparuti drappelli Dopo la 
scoperta dell'assassino persi¬ 
no le indusirie che fino a quel 
momento avevano fatto a gara 
per occupare gli spazi pubbli- 
citan aU'inlemo del serial si 
erano dileguale In Usa. ormai. 



Una dalle prime immasinl di «Tvnn Peaks», la ragazza violentata: stasera scopriremo l'assassino di Laura 


gli spot all'inleroo del tetelilm 
erano quelli della «pubblicità 
progresso» £ stato cosi che, al¬ 
l'Improvviso è rimbalzata in 
Italia la notizia terminata la 
terza sene, la produzione di 
Twin Peata veniva caixellata 
dai programmi delia tv Usa. 
anche se David Lynch garanti¬ 
va di avere idee per far conti¬ 


nuare la serie In eterno 
Berluxoni. probabilmente 
anche in seguito alle notizie 
ameiKane c sull'onda del suc¬ 
cesso Italiano, decideva intan¬ 
to di far proseguire la program¬ 
mazione di Twin Peata senza 
pause 'Terminata la pnma se¬ 
rie (subito replicala in una 
lunga no-stop notturna) il 


pubblicu Italiano ha ntrovato 
la I settimana seguente la se¬ 
conda (e la teiza, accorpale e 
messe in onda due ore a setti¬ 
mana) 

Ma, a causa anche delle partite 
di calcio, ad attendere la nuo¬ 
va serie, il 13 marzo, c'erano 
p<^o più di sei milioni di telc- 
speltaton 


Publitalia Lu'tima seitinnana cIj marzo 

conferm*i!o lei tendenza al 
Vince ancora «nstagno* degli ascolti Rai n- 

il ronfrnnf A spetto a quello delle ioti con* 

Il cunironio Berlusconi un pun- 

con la Rai to infatti distanzia 1 oscolto di 

Publitalie nel prime tinte ' 
(20 30-22 30) rispetto alle reti 
pubbliche 11 sorpasso è con¬ 
fermato anche dalla media degli ascolti del mese appcra passa¬ 
to in CU) la Rat ha ottenuto il 45 43Vb e Publitalia il 46 25% Nel 
confronto tra Rai e nnlnvcsi (nella settimana pas.sata hd totaliz¬ 
zato il 44 26% e in marzo il 43 63%). invece la tv pubbln a riesce 
ancora a mantenere qualche punto in piu di vantaggi ? Netta- 
supenore, infine Canale 5 (24 11% la pcrctniuile setti 
manale, z2 75% quella mensile) rispetto a Rjiuno (CO 31% e 
20 64%). percentuale più bassa nonostante Sanremo o Cricca- 
romei Nella ciassifMia dei programmi più visti della settimana al 
pnmo posto Locomda (8 milioni 39mila spettatori) segjita da II » 
pnnape del deserto (7 milioni 860mila) Dalli terza alL settima 
posizione Beautiful li soap opera balle Pippo Baudo che con- 
vanetò è stalo seguito da 6 milioni SSSmila persone) 


Friza-Frassica-Odued: il sabato I^uno gioca d’azzardo 

Fabrizio Frizzi, affiancato da Nino FTassica e Milly mBmiUlHiiiliiliiiiiM Un lematlvo d'inventare su lexommesse legale ad «av- nendo il vincolo della devote- corso delle due ore di tr 


Fabrizio Frizzi, affiancato da Nino FTassica e Milly 
' Cariucci, sarà da sabato alla guida di Scommettiamo 
che?, il nuovo varietà del sabato sera di Raiuno (ore 
20.30). In diretta dal teatro Delle Vittorie di Roma, si 
avvicenderanno «esperti in stranezze», pronti a rea¬ 
lizzare dal vivo imprese impossibili (Quattro perso¬ 
naggi famosi (anche Alain Delon?) scommetteran¬ 
no sulla nuscita o sul fallimento delle operazioni. 


GARRIRU-At 

RM ROMA «Numericamente, I 
mi piacerebbe essere seguito ^ 
dal pubblKO di Crème corame/, 
ma Seommetuamo che? sarà 
(una un'altra cosai». Fabrizio 
F>izzi, lasciata da poco la piaz¬ 
za Italia dei Fatti uostn. il roto¬ 
calco quotidiano di Raldue - 
ora condotto da Giancarlo Ma- 
galli - si appresta a prendere il 
limone del nuovo varietà pri¬ 
maverile del aalMO ten di 


l'iii"'! 1.1';;; I'mÌÌ'",.;’:'' 


Raiuno A partire dal sei aprile 
Scommettiamo che? occuperà 
il pnme lime (dalle 20 30) del¬ 
la pnma rete per nove settima¬ 
ne, fino alT8 giugno, e vedrà al 
fianco di Frizzi, anche Nino 
FTassKa e Milly Cartucci 
«Senza paillettes e senza lu¬ 
strini • continua Frizzi - Scom- 
mettlatno che? è una nuova 
proposta per dar vka a un va- 
rleUdiy«iao4i|iMi|ll9«<)nieiii- ‘ FàMzioFtizri 


(ore Un tentativo d'inventare 
una nuova formula di spetta¬ 
colo per svecchiare un genere 
che langue da-anni Sarà un 
gioco-spettacolo nel quale si 
’xDmffleiterà^VOIIa riuscita « 
sul fallimento di un'impresa 
bizzarra messa in pratica in di¬ 
retta al teatro Delle Vittorie, da 
specialisti 'in stranezze' da 
noi contattati in tutto il mondo 
Per me sarà un nuovo esperi¬ 
mento dopo aver allrontato in 
piazza Italia i problemi della 
genie passero ora al diverti¬ 
mento. un tema ugualmente 
importante per il pubblico del¬ 
la sera che ceipa in Iv un po' di 
svago» 

&nUo da Michele Guardi - 
stesso autore del Fatti aostn - 
per la struttura di Mano Mal- 
lucci, ri nuovo programma è 
stalo ispirato dal tedesco Wet- 
• > fmdaróutltMinissipne basata 


sulle scommesse legate ad «av- 
venture impossibili* «Per fare 
uri esempio di massima - con- 
bnua Frizzi - in una puntala 1 
concorrenti dovranno costrui- 
re,.-urta baichella di carta, co¬ 
me quelle che «1 tacevano a 
xuola con 1 fogli dei quaderni, 
ma di dimensioni tali da faria 
navigare con tanto di 'ciurma" 
al centro di un corso d'acqua, 
alleslilo per l'occasione all in¬ 
terno del teatro 'Delle Vino¬ 
ne' Il lutto dovrà essere realiz¬ 
zato in due minuti e mezzo A 
xommettcre sull'impresa sa¬ 
ranno chiamati ogni volta 
quattro peisonaggi famosi frai 
nohii chefsi sono fatti, c'è an¬ 
che quello di Alain Delon» In- 
somma una sona di Giochi 
sema frontiere movimentalo 
dal gusto per le xommesse, 
che Raiuno però ha pensalo 
bene di «affrancare» dalla cate¬ 
goria del gioco d'azzardo, po¬ 


zione del ricavato in bencTi- 
cienza Infatti 1 quattro volti fa¬ 
mosi avranno a disposizione 
per le xommesse un totale di 
quindict milioni di cui una par¬ 
te andrà in bcncflclenza An¬ 
che il pubblico da casa potrà 
partecipare telefonando al 
centralino e votando la scom¬ 
messa che ntienc più diverten¬ 
te 

•Tra gli ingradienti di Scom¬ 
mettiamo chet - conclude il 
conduttore - ci sarà un gioco 
latto dal pubblico presente in 
teatro che potrà 'xommettere 
conno la lùu' gli spettaton in 
sala faranno una nchlesla la 
più strana e impossibile da 
realizzare, per esempio porta¬ 
re nel teatro un numero tot di 
uomini dì nome Franz con i 
bain rossi La nostra redazione 
s impeg-nerà nella 'nceica' nel 


corso delle due ore di trasmis¬ 
sione Se non ci doves: imo nu- 
Kirc, dovrò sotlopormi in di¬ 
retta ad una penitenza» 

Per Milly Carlucci 51 ommet- _ 
homo che ? segnerà il ritorno ' 
sugli xhcrtni Rai dopo la pa - 
rentesi sulle reti Fininvest e il 
nentro in sordina lo scorso 
settembre su Raidue con il va- 
netà Bnthetto d invito •Con¬ 
durrò giochi con il pubblico - 
dice la Carlucci - e soprattutto 
canterò, accompagnata dal- 
I orchestra del maestra» Maz¬ 
za» NinoFrassica invece, sarà 
impegnalo in una peisonale 
nedizione del complesso dei 
«Ricchi e poven» «Con^i miei 
partner Chang e Clemente -, 
spiega li comico - daremo vita 
ai "Ven Ricchi e poveri' Can¬ 
teremo e proporremo anche 
noi alcune xommesse dal sa¬ 
pore comico» ' 

J 1 «■ ' Vff t 


CRAIUNO 0RAIDUE ^RAITRE 


«M UMO HATTHU. Con Livia AzzarttI 


«0.1B aiMMOOOIOMNIV 


«1,00 TOI •MATTINA 


11M MDMINMnTrraTatemm 


11v«0 OeCHWALnOURITO 


«SJM» TOinASN 


«tvOS MAenwmUUHaConP Badaloni 


10,00 TRLWUOMNALO-OMnnJTIDIu, 




DOS, Scuola aporia 


LA COSSieA OOONOOCIUTA 


rammadlOrattat 


TO10LA0N 


rTAUAOMSO,OiE Falcate 


RALLY, Talarnm 




OUMBOi L'SLSI'ANTS VOLANTS, 

Film RaoladIBonSharptIeon 


OmVONO ANCONA I NANTim In 

ttedioP FraieaeoA Vlnelauorra 


.’K»:. }* 


MINCOLSOl OMNT, Pallacanestro 
Benetton T r«vlao-U Maasagaero Roma 


TOI NOrrR-CHRTSMPOPA 




HOCKBV ONIACCW, Mondiali 


CANTONI ANIMATI 


L'ALNBNO AISUNNO.Par I piu pteelni 


ltAOIOANCH’IO'01,Dia Blaiach 


OOMArtloianatoè 


OSOTINLTsIanovala 


IPATTIVOBTNLCona Maoalll 


TOO-TOO SeONOMIA 


OSAUTIPUL, Talenovala 


4HIANDO SI AMA, Telenovela 


ostro TNA NOI 


TUTTI PSH UNO, La Tv degli animali 


TOPLAOH 


OALPANLAMSNTO 


ISAOAZII DSL HUSCrra Reolica 


ALO, Telefilm -Bravo AHI» 


TOSSPORTSBIIA 


ROCK CAPR. 01 Andrea Olcase 


HUNTSR. Telefilm «Rinnegato 


TQITSLSOIOSNALS 


TOO LO SPORT 


MANI DI VRLLUra Film con Adriano 
Celentano. Eleonora Olorgi Regia di 
Castellano e PIpolo 


MIXSR CULTURA 


TOS»PBOASO 


MSrSOO -TOO OROSCOPO 


LA VITA AONA. Film con U Tognazzl 



1SAO DOS, Il circolo delle 12 


10AO CALCKL Cipro-Ungherie 


17.10 CASTONI ANIMATI 


10AO BAIINAOVJOMSS.t«lainm 


10.00 CtCUOMO. Giro della Provincia di ( tOAO PORCA VACCA. Film 
Reggio Calabria 


aOAO UN APPARO DI cuons. Film 
con Robert Waoner 


svr: m'mi 


IOAO TSLSaiORNAU 


rrm 

i.i ij'.a/.i.'i-i-.ficmmnifflg— 

«OaOB 

RLOB. DI TUTTO M MÙ 

run 

i-jj. .l-L-i 1.1. 

«0.30 

LA MIA INSTDLAMN RILLV.NFIfm' 

con Gregofy Peck, Deal Arnaz. Regia di 
TedKotchett 

rruf-M —— — 

tTTngv.irrvnf.TTr-TArvnryffrMMM 

|7'vn 
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SOAO OOLPOOROOSaOuiz 


00.10 NUOARS ALLA MAPIA R UN 

OUICIDia Film di Barry Shear 




1.10 OHAPr.Fllm 



OBEOn 



0.10 PRIMA OSLLA PRIMA. Ruggero Rai» 
mondi prova «Moaè» di Q Rosaini 



OAO VIDSO MATTINA 


«sAo suPDiHrr 


lOAO ONTHSAIR 


10.00 MILUVANILU 


01.00 BLUSNIOHT 


00.00 ONTHSAHINOTTB ' 


1AO NOrrSROCK 


10A0 PRA MANISCO CORCA 

QUAL Film con Aldo Fabrizt 




«0.30 «ASTA CON LA OUERRAg 
FACCIAMO L*AMCm«. Film 


«2.00 IL RITRATTO PILLA «ALU- 

Tl. Rubrica di madicina 




«0.00 ATTSNTI A QUELLA PAZZA 
ROLLROVCB.FIIm 


4(1 




10.30 L'APPrrTACAMRRR.Film 




00.30 IL TRONO PIO PAZZO DSL 
MONDO. Film con M O'Keole 


aOO L’ASSASOINO DI PIBTRA. 

Film con Charles Bronson , 


ISdIB PANTAOILANDIA-Telelllm 


14.30 VIDSOOIORNALB 


18.00 BPROIOITO BALLANO 


10.00 TSLSOIORNALB 


«0.00 BAOKST 


00.10 ANDR«MOINCITrA.Film 


0.00 I OONSAIH OIL ORANOS PIUMS. 

Film con Tony Curila 


0.00 LA DONNA BIONICA. Telefilm 


Il Svi fv 


ira Quiz 


10.00 TRIS-OulzcanMlkeBonglorno 



10.40 CANALI BNIWO-Nollziario 


1S»4B ILOMOOCnO.auIz 




m 

m 

rsE 

RE 






ummEi 


’ fvnrji. Tr -T ' w mrnT 





1.00 MARCUS WSLSV MA Telefilm 


11v«0 STUDIO APIRTaNoliZiarlo 


ia.00 T.J.HOOK«a Telefilm 


134M HAPPVDAVa. Telefilm 


lauto CIAOCIAAVarietà 


14.30 URNA. Gioco a quiz 


il H-i'MiiJ.t 1 1 i-i fi TTAiTni 


10.10 OIMON«SIMON.Tetetllm 


«7.30 STUDIOAPtUra Notiziario 


10410 MAI DIRS SL Telefilm 


10.00 MAC OWRR. Telefilm 


taOO CARTONI ANIMATI 


00.00 CALCIO. COPPA ITAUAi Sampdorie 

- NuooN (aomlfinalll 


00.00 TOPVBNTL Con Emanuela FoHiero 




14)0 KUNOPU. Tetelilm 


PSR «LISA. Telenovela 


TOPAZIO. Telenovela 


NIBSLLS. Telenovela 


SSNTISIU. Sceneggialo 


LA MI A PICCOLA SOUTUDINS 


PICCOLA CBNIRBNTOLA. Teien 


LA VALLI OBI PINI 


OKNKRAL HOSPITAL. Talelilm 


PSOORBIPAMORS. Sceneggiato 


UN MINUTO ALCINIMA 


CARIOINITORLCtelz 


ORAVAMO TANTO AMATI 


MARILINA. Telenovela 


URNAOSTTS. Film con Janniter Jo¬ 
nes Regia di Henry King 


NATIONAL OBOQRAPNIC. Docu¬ 
mentario Conduce Lea Masaari 


IL MONDO OICOHDO OARP. Film 
Regia di George floy Hill 



T.00 

FAUSTINA. Film con Vannelta 
MeOee Regia di Luigi Magni 
(replica dal ri tino alle 23) 



10.00 

TOA INFORMAZIONI I 

immi 


«1.18 

ILSRORKTO.Novela 

33.18 

NIDODISBRPRNTI 


m 


18.40 

AMANDOTL Nevata 

18.90 

BRILLANTBeNovela 

«0.98 

SAN PRANCISCa Film 


RAOIOOIORNALI.GR1 •; 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 15, 17; 19; 23 0R2 6 33, 7.30, 
830; 9 30; 11.30; 12.30; 1330; ISSO; 
18 30; 17.30; 18.30; 1930; 22.35. GR3 
8.45; 7,20; 9.45,11.45; 13 45; 14.45; 15.45; 
20 45,23 53. 

RADIOUHO. Onda verde 603, 6 56, 
7 56, 9 56. 11 57, 12 56, 14 57, 16 57, 
16 56. 20 57, 22 57. 9 Radio anch 10 91. 
11.30 Dedicalo alla donna, 12 05 Via 
Aalago tenda 15.03 Habitat, 2030 Con¬ 
certo, 23.05 La lelelonata 
RADIODUE. Onde verde 827 7 26.8 26. 
9 27. 11 27, 13 26. 15 27, 1627, 17 27, 
18 27,19 26.22 27 6 II buongiorno, 6.45 
Un racconto al giorno. 10.30 Radiodua 
3131 12.45 Impara I arte, 15 Le lettere 
de Capri, 20.45 Le ore della eera 21 30 
Le ore della notte 

RADIOTRE. Onda verde 718 9 43 
11 43 8 Preludio 10 II filo di Arianna 
12.00 II club dell Opera 14 Diapason 
16 00 Orione, 19 00 Terza pagina 21.00 1 
concerti di Milano. 22.40 II tempo del Si¬ 
gnori 


SCEGLI IL TUO FILM 


17.«0 LA CORDA DI SABBIA 

RMla di William DIalarla, con Buri Lancatlar, Corin¬ 
na Calvat ClaudaRalni Uaa (1M9). 104 minuti. 
Catabianca in Sudafrica (con gli stessi comprimari 
dell «originala» di Michael Curtiz da Rains a Paul 
Henried a Peter torre) Una guida conosce la disloca¬ 
zione di un botilno dt preziosi diamanti ma un sadico 
comandante militare tenta di carpirgli il segreto Ci 
prova anche una donna bella e un po fatale che ''InlrA 
^er redimersi e -Impegnarsi» accanto alla guida 


20M MANI DI VELLUTO 

Regia di Cesfellano A PIpolOy con Adriano Celentano»- 
Eleonora Ott^p-Oiga li^rlatoe. Italia (1979). 100 mt- 
nuU. 

improvvisata coppia di ladri alle prese con una com¬ 
media abbastanza sconclusionata Lui -inventa- anti- 
lurtl, tei 6 poco piu di una borsegglatrice c autobus 
Lei seduce lui che non esita a progettare per ontr smbl 
Il colpo grosso destinato a far svoltare le rispottivo-vi- 
te Un buon Celentano. al clou del suo successo cine¬ 
matografico 
RAIDUE 


ZOM LA MIA PISTOLA PER BILLY 

Regia di Ted KoteheB, con Gregory Peck, Desi Amaz 
ir., JeckWarden.Uaa(1973) 95minuti. 

Due uomini In tuga, Billy ed Henry braccati in un we¬ 
stern che è un concentrato di avversità dalla parto del 
bianchi come da quella degli indiani Inseguiti da uno 
sceriffo Implacabile 1 due finiscono nel mirino dei pel¬ 
lerossa Se la cavano e in un finale «classico» affron¬ 
teranno anche io sceriffo 
RAITRE 


20.90 UN AFFARE DI CUORE 

Regia di Gilbert Cales. con Natalie Wood, Robert Wa- 

f ner, Brune Oavlson. Osa (1975). 90 minuti. 

v>movie americano distriDuito in Europa anche nel¬ 
le sale cinemalograliche La garbata e difficile stona 
d amore tra un avvocato impenitente donnaiolo, e 
una donna poiiometitica Lui crede che tutto possa an¬ 
dare per li verso giusto Lei non ne ò convinta, e il 
tempo le darà ragione 


20.38 BERNADETTE 

Regia di Henry King, con «lennHer Jones, William Ey- 
the. Charles Bickfora. Usa (1943) 156 minuti. 

La favola dell Ingenua Bernadette soggouo di visioni 
divine nella ancora sperduta provincia di Lourdos ri¬ 
vista attraverso la lente d ingrandimento della grande 
spettacolarità di Hollywood Grande successo degli 
anni Quaranta coronato da sette nominations e due 
Oscar (a Jennifer Jones e alla colonna sonora di Al¬ 
fred Newman) 

RETEOUATTRO 


0.10 LAVITAAQRA 

Regia di Carlo UzzanJ, con Ugo Tognazzl, Giovanna 
Ratil, Rosanna Martini. Italia (1963) 120 minuti 
Traversie di un impiegato nella trasposizione cme- 
matograf ca di un romanzo molto amaro di Luciano 
Bianciardi Responsabile di un gravissimo incidente 
nella miniera In cui lavora I uomo viene licenziato in 
tronco Decide cosi di attentare agli uffici centrali del- 
I azienda a Milano per distruggerne la sedo Ci ri> 
penserà, finendo per integrarsi nella vita della metro- 
poti lombarda 
RAIDUE 


0.40 IL MONDO SECONDO OARP 

Regia di George Roy Hill, con Robin Williams. Mary 
Batn HurL Glena Close. Usa (1962) 136 minuti 
Film sfortunato e misconosciuto (in Italia) tratte dall o- 
monimo e bellissimo romanzo di John irving La lun* 
ga, intensa problematica vita di John Garp nato da 
un infermiera di guerra e da un vegetale d uomo At¬ 
leta, insegnante padre e tiglio di una madre bizzarra, 
alle prese con l veloci nvoigimonti nel costume degli 
anni Sessanta/Setlanta 
RETEOUATTRO 
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la morte di Martha Gaham dSSSSS* 

Creò una nuova tecnica per il corpo e abolì le scarpette a punta 

Dagli esordi nella «Denishawn Company» ai 170 spettacoli in tutto il mondo 

Un secolo di danza 


a piedi scalzi 


È morta luitedi scorso a New York Martha Graham, 
considerala la coteografa che ha rivoluzionato il 
balletto classico. Aveva 96 anni. Americana, aveva 
cominciato a danzate a 21 anni, giungendo in poco 
tempo a elaborare una tecnica rivoluzionaria che 
aveva sollevato le danzatrici dalla «tortura» delle 
scarpette a punta. 170 spettacoli in 70 anni e colla¬ 
borazioni con nomi celebri della musica e dell’arte. 


MARIMUAOUATmUNI 


se fosse stata la sposa di Tu- 
tankqmpn. aveva linr>arato a 
danzai* atandDiaimil. Emana¬ 
va vil^razipni adlstanza. All’ini- 
Zio dèlia sua Camera dichiarò 
che il termine 'teatro» per lei 
non era un sostantivo, ma un 
verbo E per tutta la sua lun¬ 
ghissima e gloriosa camera 
non si smentì mai. 


■1 Con Martha Graham 
muore un'aitisia paragonata a 
Picasso e a Sliavlnskii muore 
•la grande madre della dan¬ 
za moderna». L'americana 
Graham lu la prima, grande In¬ 
novatrice nella storia della 
danza ad aver edificato un co¬ 
dice di movimento opposto a 
quello del secolare balleno 
aasaa»k ad avercostnilto una 
solida alternativa alla danza 
sulle punte. Molte artiste-per¬ 
chè nirono, non a caso, so- 
ptattuno donne - tentarono 
ncgH stessi anni Ttenta in cui 
Graham metteva a fuoco quel¬ 
la che sarebbe diventata la 
«ue tecnica», analoghe impre¬ 
se. Che cosa aveva di diverso 
dalle altre plonlete della danza 
modema americana quella 
doma minuta, quella creatrice 
di opere di tale Impegno fisico, 
come Qylemnestra del 1958 
che, vtaia per l'uUma volta In 
nrcastwte del grande (estivai 
•Gndram» orgartuzato dal Tea¬ 
tro Romolo Valli di Re(^ 
EtnlHa, poteva sembcare piut¬ 
tosto un monumento di danza 
edificato da un nerboruto acul- 
toseuomo? 

Graham posMdeva utu de- 
lermitMtione, una rabbiosa e 
coirriitia vogUa di proclamare 
a miovo verbo della sua danza 
che nessiin'altta pioniera pos¬ 
sedeva con eguale intensiu. 
Sopiettmo, rton scisse mal la 
creazione delle sue opere (ci^ 
ca 190 balìeiU) dalla graduale 


lare vgcàbolarta di movImenlL 
Qiahem'si preoccupo Innanzl- 
muo di creare un suo proprio 
MngUaMio «I quale educo I 
danzatoli detta sua compagnia 
• tulli I giovani ballMinl stmchi 
detta massacianle dlacipUiM 
claasica Insegnata spesso co¬ 
me un dogma privo di slgnlfi- 
caU. E invece la danza (atta a 
piedi nudi basata sullo sbloc¬ 
co detta zona pelvica del cor¬ 
po, su una diversa respirazione 
e tutta contrazione, eraladl- 
seoa emanazione di una poeti¬ 
ca, di una concezione del 
esondo che poneva In primo, 
piano la liberazione della don- 
Mdaitabèaocialliavaloriz- 
zwdone dell’individuo in una 
societt senza razzismi, ma an¬ 
che la complessità della vita e 
della psiche umana. 

Graham, che non a caso (u 
anche definita «la coreograla 
di Fteuth, nacque in Perui^ 
venia ni mag^ 1894, nella 
puritana Alle^ny da una la- 
miglia benestante e da un pa- 
dm medico psichiatra. Trasfe¬ 
ritasi afi'eta di quattordici anni 
a Santa Barbara In California, 
si avvicinò alla danza esotica 
di Ruth SI. Denis e all'atletismo 
di Ted Shawm. per poi diven¬ 
tare danzatrice tra I «Oeni- 
shavm Dancet» e infine coreo- 
gmla dei suoi stessi assolo nel 
T92& Da quella data al 1^, 
arato del tuo primo veto ex- 
plott iniHolato nentte, Graham 
aveva composto danze soliste 
che seoondo gli osservatori del 
tempo variavano continua¬ 
mente lo stile del movimenti 
ed erano «poco originali», spe¬ 
cie te pan^onate alle eslblzio- 
iti degù espiessionisii tedeschi 
Hmla Kieuzberg e Mary Wi» 
man, motto apprezzaU nett'A- 
merica di quegli armi Ma con 
HSKtìc i gludia mutarono Per 
ta prima volta la danzatrice 
portava sulla scena un nucleo 
di danze chiuse in lunghe tuni¬ 
che scure, pallide, drammati¬ 
che: etaiM le danzatrici del 
4)ance Group» che l'avtcbbe- 
ID aoeompa^ta per vari an¬ 
ni Per la prima volta l'artista 
componeva una coreografia 
collettiva dove una figura soU- 
latla - quella deU’ereUca, ap¬ 
punto - si contrapponeva a un 
muro di figure chiuse nei loro 
prMiudizl nei luoghi comuni 
nelu resistenza ai cambia¬ 
menti Heretie era solo I inizio 
di una serie di lavori che avreb¬ 
bero messo a fuoco la ribellio¬ 
ne contro la socieUi puritana; 
con Prontìer, del 1935, inizia 
bivcce la fase •nazionalistica» 
defi'artiria, cui appartengono 
op er e come Appaktmlan 
^)rlng (1944): Graham esalta 
la pretta poliglona, io spirito 
posiiivo degli antichi pionierL 
C bManto ha gUi radunato at¬ 
torno a tè un nucleo di danza¬ 


tori misti: donne minute come 
lei e uomini possenti aivche 
dalla pelle nera, perclié sarti 
tra le prime a dare un carattere 
mullirazziole alle compagnie 
di danza omericatM. Ma que¬ 
sta speciale lipolonia di fisict 
femminili e masch li contrap¬ 
posti sarò poi magistralmente 
sinjttata nel periodo creativo 
cosiddelto psicoanaliiico, 
quello dell'immetsione diretta 
nel mondo del Mito, dove è an¬ 
cora la donna (fiarkMtodow, 
Caos o! Ok Heart, Crrand into 
ihe Max, Night Jovmty, Judi¬ 
th') a trasformarsi in eroina, 
atrocemenle combattuta Ira le 
passioni a fior di pelle e un 
senso di ripulsa nei confronti 
dell'uomo dalla forza solo 
esterioie ma poi liadiioie e su¬ 
perficiale. Biaogneiebbe a^ 
giungere che u durezza di 
questi temi pesca iMtta perso¬ 
nale esperienza ileirartlsta, 
sposa per pochi anni del dan¬ 
zatore Eric Hawklns. Con il 
tempo gli spigolosi conflitti in¬ 
terpersonali, I terribiU viaggi 
nell'Ade, lasciano il posto a 
più pacate o distaccate espio- 
razioni Risale all'SI un solare 
inno alla vita. Aaso/tight, in 
cui Graham sembra propensa 
a offrire la sua lezione di danza 
come un classico del Nove¬ 
cento che non disdegna pU il 
confronto con la ironica del 
balletto. Un anno prma nalce 
invece la discussa Sagra della 
prtmaoera, bsUetto •scisso» in 
cui Graham scrive i aQuattro 
quadri dello Rustia pagana» 
come un rito neoclassico indif- 
lerenle olle onde fauot detta 
murica di StravinsUl Del resto 
Il rapporto che la coreograla 
Intrattenne con i piò svariati 



musicisti (in particolaie gli 
americani Lonis Morsi Aaron 
Copland, Samuel Barbet) ap¬ 
pare puramente utilitaristico, 
Graham non scende a patti 
con la musica: si serve dette 
sue atmosfere Invece, cerca 
disperatamente un artista sce- 
no^fo che possa dare forza 
alle sue immagini tragiche, alle 
sue eroine, e quando lo uova 
non lo lascia più. Si batta dello 
scultore giapponese Isamu 
Noguchl Graham con le sue 
danze angolose e tenigne 
compeneira II segno primitivo 
e anstocraiico <u Noguchl e 
questi contnbuliù non poco al 
succesM del suo elegantissi¬ 
mo, elèe che intenso teatro. 
Basti ripensare alla finta fore¬ 
sta di aculei sottili di Embattied 
Carden del 1958. al sedile del¬ 
lo straordinario duetto Hao- 
diade del 1944. Ma a parte 
questa felice patenlesi, Martha 
Graham in Italia non fu ceno 
riconosciuta come avrebbe 
dovuto Costantemente Igno¬ 
rala dal Teatro atta Scala, go¬ 
dette di visite 
assai fre¬ 
quenti negli 
ultimi armi- a 
Roma, a Fi¬ 
renze, dove 
daiempoèln 
pregetto l'a- 
pcrhira di un 
centro euro¬ 
peo Graham, a Cremona, a Ca¬ 
gliari, a Siracusa, cornice indl- 
mcntleabile delle sue tragedie 
d'antica Grecia. Di Graham ar¬ 
tista simbolista, che smise di 
danzare all'età di settantacin- 
que anni, ma senza mai cessa¬ 
re di allestire coreografie e di 
seguire i danzatori della sua 
scuola, va iteordaio l'impano 
della sua ultima, memorabile 
recita. In CMemnatm si erige 
una figure di donna, la preta- 
gonMa. che siede a lato detta 
scena e ricorda, mentre tutta ta 
podsrosa epopea degli Atridi 
si dipana davanti ai suoi acsM 
chiusi Quando Graham vesti 
per ruKlma volta quel ruolo 
Immobile tutto II pubblico ne 
fu come magnetiàato. La mi¬ 
nuta, energica litnirache ama¬ 
va gonfiare i suoi capelli come 


Giancario Menotti 
«Una pi(XX)la donna 
capace di schiaffi» 
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ROSSIUA BATTISTI 


M MikhaU Banahnlkov 
(danzatore). Ha spalancato le 
porte a un nuovo mondo. Mi 
ha dato un insegnamento che 
porterò sempre con me per il 
resto della mia vita. 

Agnca De Mille (coieogra- 
fa). È stala la più grande co- 
leogiala del suo secolo. Aveva 
saputo creare nuovi sistemi e 
dinamiche, un'espressione ori¬ 
ginale che avrebbe potuto svl- 
Juppare ancora nel tempo 
GUiucario McnoM (com¬ 
positore). Instancabile, come 
l'ho sempre conosciuta, solo 
due settimane fa mi aveva sol- 
kciloio una partitura premes¬ 
sale. La sua morte è per me un 
grande dolore e la fine di una 
lunga amicizia. La ricordo co¬ 
ni* una piccola dorata motto 
gentile, che parlava sempre 
sottovoce, ma che era atKhe 
capace di essere estremamen¬ 
te dura e autoriiaria nt4 suo la¬ 
voro. Una volta l'ho vista pren¬ 
dere a schiaffi uno scenografo 
perché non capiva quello che 
lei voleva 

Donila Foreman (danzatore 
per 14 anni delia «Martha 
Graham Dance Company»). 
Non riesco a immaginare che 
Martha non tornerà più in que¬ 
ste sale. Era sempre qui, e 
adesso ci sentiamo smarriti 
senza la sua grande energia, la 
passione intensa con la quale 
affrontava ogni progetto Mar¬ 
tha credeva profondamente 
nella comunicazione, diceva 
che era importante per scopri¬ 
te ciò che possediamo dentro 
di noi. Ogni danzatore è un 
pozzo - affermava - d.il quale 
attingere la propria personali¬ 
tà. Ecco perché interpretare i 
suoi lavori diventava un'intro¬ 
spezione talvolta dolorosa, 
quasi una sfida a se stessi La 
sua era una tecnica di vita, pri¬ 


ma che di danza. . 

Elsa Pipemo (danzatrice e 
coreografa formatasi alla scuo¬ 
la di Martha Graham e fonda¬ 
trice a Roma della prima scuo¬ 
la di tecnica aGiaham») Ricor¬ 
do la prima volta che la vidi, 
nel '63 a Edimburgo, mentre 
danzava e ho capito cosa fosM 
una personalità magnetica. In¬ 
terpretava Cfyiemnestia, sedu¬ 
ta su uno scranno alla sinistra 
del palcoscenica mentre alla 
sua destra tutta la compagnia 
stava danzando. Ma lei riusci¬ 
va a catturare l'attenzione, era 
- per cosi dite - una vibrazio¬ 
ne totale pur testando Immo¬ 
bile E poi era una grande poe¬ 
tessa della danza, sapeva 
esprimere concetti fondamen¬ 
tali in immagini semplici che 
arrivavano in modo diretto. 
Sempre lucida, decisa nette 
sue convinzioni senza pre¬ 
concetti Pochi sanno che ven¬ 
ne a Roma tanti anni fa per vi¬ 
sitare l'Accademia di danza ed 
ebbe uno scontro furioso con 
la direttrice di allora, la Ruska- 
la «Dove sono i danzatori uo¬ 
mini?», aveva chiesto, e saputo 
che non venivano ammessi nei 
corsi, girò i tacchi e se ne andò 
nel giro di 24 ore Non a caso 
b sua compagnia, oltre a ospi¬ 
tare un numero uguale di dan¬ 
zatori e di danzatrici è stata 
una delle prime a essere multi¬ 
razziale SI forse la sua perso¬ 
nalità eccezionale ha spaven¬ 
tato qualche danzatore, ma lei 
imponeva delle regole cosi fer¬ 
ree perché possedeva un'e¬ 
strema consapevolezza di ciò 
che é la danza, un'arte senza 
mezze misure. Fàtta per «acro¬ 
bati di Dio», come si inlilola un 
suo balletto, appunto La sua 
morte non cancellerà il suo 
messaggio, il ponte che ha lan¬ 
ciato e che altri continueranno 
ad attraversare . 
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Martha 

Giaham 

Qui accanto 

ladanzatrfea 

haMikhall 

Barysknikov 

(asinistia) 

RlidOll 

Ntireyev 
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Il ricordo di Rudolf Nureyev 
«Ha inventato un nuovo alfabeto» 


OOMITILLA MARCHI 


■I FIRENZE. Uno Charlol so¬ 
vietico, vestito con un pastrano 
esagerato, dalle maniche lun¬ 
ghissime e dalle code Che 
spenzolano al vento- Rudolf 
Nureyev, nei panni dell'Impie¬ 
gato gomliano del Cappotto, 
sembra Cucciolo, il più picco¬ 
lo dei sette nani Durante una 
pausa delle prove dello spetta¬ 
colo che va In scena stasera a 
Rrenze, il grande ballerino rus¬ 
so parla di Martha Graham, ne 
ricorda soprattutto la «grande 
avidità di vita» che l'ha portala 
a creare fino alla fine «Mai ab¬ 
bandonare le scene - sottoli¬ 
nea - sempre pRparant per 
qualcosa di nuovo- è solo cosi 
che SI può conlinuare a sentirsi 
vivi» 

La Graham é stala fonte di 
ispirazione per moltissimi bal¬ 
lerini, ma Nureyev non si an¬ 
novera fra questi «Martha ha 
inventato un alfabeto della 


danza. Ha sviluppato un suo 
linguaggio originaiisiimo a 
partiredai movimenti orientali 
Non mi sono mai direttamente 
ispirato al suo metodo, anche 
se la ammiro moltissimo e ho 
studialo a lungo ia sua danza. 
Conosco questo suo alfabeto 
contrarlo alla danza classica, 
mi ha Interessato molto ma 
non l'ho applicato personal¬ 
mente» A Rrenze doveva na¬ 
scere, invece, l'unica sede eu¬ 
ropea dove si sarebbe Insegna¬ 
to la danza secondo il metodo 
di Martha Graham, ma U pro¬ 
getto non ti era potuto ancora 
concretizzare per mancanza di 
una sede e di rmanziamenti 
adeguali 

Sicuramente, però, Nureyev 
é stato contagiato dalia stessa 
•avidità di vita» che ha dimo¬ 
stralo fino alla fine la Graham 
Sorseggiando un té, allegra¬ 


mente disteso su un letto di 
scena, smentisce tutte le voci 
che ne avevano annunciato un 
prossimo ritiro. «Non mi sono 
mal piaciuti gli annunci pub¬ 
blici perché voglio continuare 
a fare le mie cose con calma e 
con libertà - dice - però alme¬ 
no posso dire che, per un albo 
anno, la mia altivilàsara inten¬ 
sa. dopo II Cappotto sarò a Na¬ 
poli con La Cenerentola, poi in 
tournée in Inghilterra con ben 
19 spettacoli fra cui Morte a Ve¬ 
nezia una nuova creazione di 
Remming Rlndl il coreografo 
danese che ha realizzato // 
cappotto Quindi In Australia e 
poi ancora con Aomeo e Cui- 
hetta a Parigi»s La lista non fini¬ 
sce qui Ma. basta a dare un'I¬ 
dea degli impegni del balleri¬ 
no, che liquida cosi le insinua¬ 
zioni secondo cui la sua cante¬ 
ra sta arrivando al capolinea. 
•Sarà stata una trovata di qual¬ 
che direttore teatrale america¬ 
no che voleva vendere i bigliet¬ 


ti più alla svetta» 

Non si ritirerà dalle scene, 
dunque, né passerà all’attività 
dietro le quinte: «Non c'é abba¬ 
stanza posto per tutti - dice 
ironico e allusiTO - é come dal 
cappellaio matto di Alice nef 
paese delle meraiìgHe dove 
non c'é mai posto . però ci 
stanno I direttori che vogliono 
(are tutto, che hanno il potere, 
e agli artisti lasciano troppo 
pocospa^o» 

Con questa battuta mette fi¬ 
ne alla chiacchierata e ripren¬ 
de a danzare questo suo ruolo 
goeoliano di impiegato sepol¬ 
to fra i libri e tiranneggiato dal 
coUeghi. Personaggio che defi¬ 
nisce «una metafora giusta per 
me«. E anche se si limita ad ac¬ 
cennare appena i passi sfor¬ 
zandosi al mimmo in vista del¬ 
la prima imminente, lascia tra¬ 
sparire un allegna e un'ironia 
inolfuscabili Un'avidilà di vita 
che é grande amore per la 
danza 



MIGUORANO LE CONDIZIONI DI CARLO GIUFFRÈ. 
Sta già meglio Cario Giuffré, ricoverato nel pomeriggio di 
lunedi ai reparto cardiologia dell ospedale di Uvomo per 
un malore che aveva fatto temere un infarto II referto 

K aria invece di «ischemia e fibrillazione atnale» Il malore 
a colto Ciuffié nella sua villa di Campolecclano, dove 
trascorreva le vacanze di Pasqua. L'attore, che ha 62 an¬ 
ni, ha portato in tournée negli ultimi mesi // medico dei 
pazzi di Eduardo Scarpetta. Domani avrebbe dovuto de¬ 
buttare a Palermo con un nuovo spettacolo 
RICKY TOGNAZZI INCONTRA CU ULTRA. Proiezione 
gratuita di UIM di Ricky Tosnazzi domani pomeriggio, 
ore 18, al cinema Farnese di Roma. Dopo il film il regista 
discuterà col pubblico. Partecipano all'incontro, oltre 
Mli scèiMggiatoii Simona Izzo e Graziano Piana, Gianni 
Cuperio coordinatore della Sinistra giovamle, il giomali- 
sta Olmero Beha e alami rappresentanti del commando 
Ultià curva sud. 

SCOMPARSO a JAZZISTA JOHN CARTER, aannettista 
e compositore d avanguardia, John Carte é morto dome¬ 
nica scorsa a Los Angeles all età di 61 anni Nel '64 Carter 
creò il «New Art Jazz Ensemble» e, nello xorso decennio 
fondò e diresse U leggenderano •Clarinet sumit», un fòr- 
mkfabttelnstemedtclailnertistl In cui spiccavano anche! 
nomldiiDavid Murray e Jimmi Hamilton. Nello stesso pe¬ 
riodo compose una serie di cinque «suite» in cui diede 
unaeocezionale prova del suo Utiento / 

COPPOLA: «AASTA PADRINO, FACOO DRACULA». 
Dopo la sconfitta del Padnno IH, grande escluso dagli 
Oscar, Francis Ford Coppola annuncia subito un proget¬ 
to completamente divóso. Farà un film su Dracula, uno 
del personaggi più saccheggiati dal cinemà. Chi vestirai 
panni del conte vampuo si ignora, mentre l’eroina sarà 
wlnona Ryder. 

LUCU DI LAIItMERMOOR AL REGIO DI PARMA. La sta¬ 
gione lirica del Regio di Parma si chiude con la lucro di 
Lammermoordi Oonizetti, che debulta il 14 apnie Dirige 
Daniel Oren, reste di Her Luigi Samaritani, Lucia sarà 
Marielta Devia amancala da Giuseppe Sabbatini e Paolo 
Coni 

IXCaON D*ONORE AJEANNEMOREAU. Peri servizi reiri 
alla cultura francese con te sua lunga carriera cinemato¬ 
grafica e teatrale l'attrice Jeanne Moreau è slata nomina¬ 
te grande ufficiale della Leglon d'onore. 

GHENA DIMrTROVA CANTA TURANOOT. Il soprano 
bulgaro Ghette Dimilrova inaugurerà il Festmal pucdnia- 
no 01 Torre del Lago, li 26 luglio prossimo. SaraTurondoI 
In un altestimento deH'opera duetto da Yuri Ahrooovilch, 
per la regia di Gabriele Lavia. 

aPROCXlTOBECKErrDi MAURI AU-’ATENEO-Que- 
sta aera al Teatro AteiMO di Roma. Glauco Mauri presen¬ 
te Dal silenzio al silenzio, pnma parte di un progetto su 
Samuel Becketl curato dall attore, m scena accanto a Ro¬ 
berto Stumo, Minam Crotti. Claudio Maichione, Marian¬ 
na Morandi e Franco Però. Però dinge anche il secondo 
spettacolo, senza (a uoce; mi (e rxid nncftiuse con me; in 
scena daira aprite. I due appuntamenti teatrali presenta¬ 
no dieci atti unici e un documentario inedito suite vita 
del grande drammaturgo. 

ARRIVA «AAIMAN CÌcfio il successo del primo fiatTxm 

Tim Builon ci riprova. Ad agosto inizterà te riprese di un 
sequel Protegonista nei panni del supeietoe dalla dop¬ 
pia identità sara di nuovo Michael Keatoa Al suo fianco 
rectteianno Araielte fienlng, nei molo di Caiwoman e 
Damqr De Vito, Pinzuto. 

DA MAMttA DELEGAZIONE DI TERZO POLO, n ministro 
dette Poste e Telecomunicazioai Oscar Mommi ha rice¬ 
vuto ieri una delegazione del ciicuilo televisivo locale 
Teriqpolo per discutere il piano frequenze che sarà reso 
noto u 22 apnie prossimo. Terzo polo ha espresso la sua 
preoccupazione per una fuga di intoimazioni sul piano 
mlnlsteitele. ma il consigliere dei ministio Davide Giaco- 
Ione smentisce. 

t NATA UNA NUOVA RIVOTA DI CINEMA. È in libreria tt 
primo fascloiiom vp.njww Wsnesirale. «Onemv»*; 
dio», duetto da uno Cakiifon. promosso dalla cattedra di 
storia e critica del cinema deiruniversltà di Roma «La Sa¬ 
pienza», e pubblicato da Bulzoni. Il pruno tema mono¬ 
grafico è quello dei contributo portato al cinema otendo 
se dai cineasti tedeschi, ungheresi e cechi che, sulla via 
della fuga verso Hollywood fecero tappa nei Paesi bassi 
neutrali Ira il'34 e li'40. 

(Crettana Paterno) 


H CbaCeert, una protago¬ 
nista della rivista e della 
commedia iiaUana, é morta 
ieri a Madrid a 91 anni La 
notizia della sua scomparsa 
é stata diffusa in Italia dai 
suoi amici e compagni di la- 
VOTO Pietro (òarinei e Italo 
TerzoU. 

Nata a Vienna nel 1900, 
aveva iniziato II gli studi di 
danza, avviando la sua cap 
riera nei cabaret della capita¬ 
le ausbiaca e di Berlino, 
membro di una compagnia 
che nel 1925 si era aiKhe esi¬ 
bita nello storico teatro di 
Max Relnhardl Nel 1934 fu 
chiamata in Italia da Anton 
Giulio Bragaglla, e decise poi 
di stabilii definitivamente 
nel nostro paese. 

Il nome di Gisa Ceert rima¬ 
ne legalo alle coreografie de¬ 
gli anni d'oro della rivista ita¬ 
liana: più di 60 lavori firmati 
per autori come Galdieri, (Ja- 
rinei e Ciovanninl Riviste 
che ebbero per protagonisti 
stelle dello HXttacoto come 
Wanda Osiris, Walter Guari. 
Totò, Nino Taranto. Billi c Ri¬ 
va, Macario. Nel lungo elen¬ 
co di riviste famose create da 
Gisa Ceert emergeva una 
nuova ■mentalità» che la co¬ 
reografa portava nel ballo 


Morta a 91 anni Gisa Geert 

La coreografa 
della rivista 

Un altro lutto, dopo Martha Graham, ha colpito il 
mondo della danza. Gisa Geen, coreografa di ongi- 
ne austriaca, naturalizzata italiana, è morta ien a 
Madrid all’età di 91 anni 11 suo nome era legato ^li 
anni d’oro della-rivista e della commedia brillante 
nostrane. Carine! e (Jiovannini, Galdieri, Bill! e Riva, 
Macario. Totò, Wanda Osiris: erano t suoi amici e 
compagni di lavoro. 

; MONICA UIONGO 


«leggera l'Idea di strutturare 
ogni quadro intorno a un'I¬ 
dea precisa. Nacquero cosi 
per alare le più famose. E se 
tì dico va tranquillo uoi'con la 
«Wandissima», Mani in tasca 
naso al vento con Paola Boi- 
boni. Oliando Cunoso con 
Totò e Anna Magnani Ano df/ 
/ìoma con Renato Rascel 
Cero una volta il mondo, 
sempre Totò ma con Isa Bar- 
zizzn Tutte donne meno io 
con Macario, Irma la dolce 
con la regia di Vittono Gas- 
sman. 

Aveva lavorato molto an¬ 
che per la televisione, e per il 
piccolo schermo 'd suo nome 
era legalo a trasmissioni di 
grande successo- Un, due e 
tre con Ugo Tognazzi e Rai¬ 
mondo Vianeilo, Il maltatore 
con Vittorio Gassman E an¬ 
cora, l'operetta Ballo a' Sa- 
voy, Paganini e II Paese da 
campanelli 

Il culto della professionali¬ 
tà aveva col tempio acato in¬ 
torno a Gisa Ceert una sorta 
di scuola di nuovi balienni 
che volevano essere dotati 
della tecnica che lei aveva 
imparato alla Scuola di dan¬ 
za libera di Kreutzeberg Tino 
aH'ultimo aveva continuato a 
lavorare inc^santemente. 
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Spettacoli 


, Venerdì esce «Il portaborse» 

I 0 nuovo film di Luchetti j 

r con Nanni Moretti nei panni / 
' di un ministro in carriera 

I «GB uomini politici italiani 
i sono i peggiori del mondo» 

I Sarà per questo che la Rai 
j non ha voluto coprodurlo? 


Ludwttl, OrtatxJo e Moretti 
su)setdel«Poitaborae» 
Sotto, Silvio (Mando 
ki una sctna del film 





■0 


«Che orrore la classe dirigente 



Tira una citazione di Kant e un broglio elettorale: sta 
per uscire nei cinema II portaborse, terzo film di Da¬ 
niele Luchetti interpretato da Nanni Moretti e Silvio 
Orlando. Un viaggio nel potere politico italiano, una 
commedia agra sul rapporto tra un ministro sociali¬ 
sta in carriera e un sonsticato «scrittore-ombra». Pro¬ 
duce la Sacher, distribuisce la Titanus. La Rai, visto 
Targomento, non ha voluto partecipate. 


MICNIUANSIUII 


■1 ROMA. ^Bisogna amare 
mollo l'umanltA. Moltissima 
PncM gU uomini, presi uno 
per uno, taiux) proprio schllo». 
Oppure, rivolto a un giomallsia 
' comunista durante un dibattito 
televisivo: ^tarlate o non parla¬ 
le, a voi la parola ve l'ha tolta 
la Storiai Osare Boterò, il mi- 
naodoao eppure soave mini- 
alio (aocialistan delle Pariecl- 
paaionl statali del Ponabone, 
'■ si esprime cosi E, trattandosi 
di Nanni Moretti. l'eHetto è as- 
aieutaia Occhiali con monta¬ 
ture leggera, cravatta a pois su 
abito scuro. Alta 164 con scor¬ 
ta e. qualche chilo di meno, 
rattom tornano non è qui in 
veste di regista: dirige Daniele 
LuchetU, afsuo temo film dopo 
Domaniaaeodrùttasetttmana 
rkBa tHngt. Film hingamenle 
attesa per 0 tema Inconsueta 
I ruolo Inutprelaio da Morelli 
a da ultima le polemiche tre 
aeenMglatori che hanno po^ 
lato mnco Bernini e Angelo 
Pisqulni a ritirare la propria fin 
ma dal copione (siglalo da 
Rulli, Petraglia e Unmetti). 

AU'anie^ma per I gioniali- 
ali (0 film esce venerdì, distri¬ 
buito dalla Titanus) l'atmotte- 
re è rilassata // ponabone 
mantiene aostanzialmenle ci6 
che promette: è una comine- 


f ' * 
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dia agra ben (alta e abilmente 
interpretata non miinichea 
anche se talvolta un po' sche¬ 
matica che racconta il non ta¬ 
cile rapporto che si aea du¬ 
rante una bollente campagna 
elettorale, tra un giovare mini¬ 
stro in carriera con parecchi 
nemici e un professore di liceo 
assunto conte scrittore om¬ 
bra». Cesare Boterò (Nanni 

S vuole regalare al suoi. 

una grinta più colta e 
asciutta Luciano SàndtilU (Sil¬ 
vio Orlando) ha bisogno di 
quell'ingaggio per restaurare 
la gloriosa casa amalfitana in 
cui vive: sembrerebbe un «do 
ut de», ma nel mondo corrotto 
della politica italiana non puO 
che vincere il Potere. Sempre e 
comunque. Al massimo, tra¬ 
volti dal disgusto, si pui> iuggi- 
' re, mandando a quel paese i 
piMlegl ottenuti e tornando a 
lavorar duro nel liceo di un 
tempo. 

Un lllffl pesslmltta? Viene da 
‘ pensare un po' s Una vita dim- 
. offe di Risi, con Sordi nei panni 
. di un gtomaUsta ex partigiano 
che si redime, in uno scatto 
d'orgoglio, nell'ultima scena: 
mentre i due sceneggiatori 
«dissociali avrebbero prelerito 
un realismo più cattivo, tipo O 
ambizioni dIJamet ArVtefef di 



Eyre. Luchetti rivetxtica U pia¬ 
cere di una scelta «personale», 
che usa «l'ironia senza togliere 
niente alla serietà». E spiega: 
«Sono convinto che la societè 
civile, tutto sommato, sia me¬ 
glio della società politica. Due 
popoli diversi, divU da un mu- . 
ro. Chi si lega alla politica, co¬ 
me Sandulli, si ritrova facilita¬ 
to; mac'à anchechLe mi pare 
di averlo raccontato con mag¬ 
giore tenerezza nei miei film 
precedenti, non vuole starci 
Non amo certo cinema italla- . 
no che prende in giro to gente 
normale». Il regista dice di es¬ 
sere rimasto al di sotto della 
realtà politica offerta dalla cro¬ 
naca per risultare plausibile. 
«La storia dell'Expo a Venezia ' 
o gli affari di Sbardella a Ro- , 
ma... Se qualcuito li mettesse 
In cinema rischierebbe di rxrn 
essere creduto. E, d'altra parte, 
io ho latto un film, non un arti¬ 
colo di giornale. Quanto alle 
polemicne di questi gioml so¬ 
lo una cosa. Mi pare scorretto ' 
dire che il film poteva essere 
diverso, migliore, se fosse stato 
scritto in un altro modo. Non è 
verificabile. Certo, loro voleva¬ 
no un Luciano più arrampica¬ 
tore sociale, più consapevole 
della corruzione cui andava In¬ 
contro. Silvio Oliando ne la. in¬ 
vece, un uomo pronto a illu¬ 
dersi. Per 'noi connmque, la 

3 uesiione em esaurita prima 
eirinizio delle riprese, quan¬ 
do chiedemmo a Berrilnl e a. 
Pasquini di togliere le firme ^ 
• dalla sceneggiatonr.vairrdoir ' ' 

trasti». ... 

La parola passa aNanni Mo¬ 
retti, reduce da una fastidiosa . 
malattia, ma sempre puntuale 
esferzante. «Non e vero-dice : 
-che e un film contro il Pri. Al¬ 
meno non solo. Boterò incar¬ 
na, al di là degli schieramenti 


govemativL un'intera classe di¬ 
rigente. La peggiore del mon¬ 
do. Il suo modo di late politica, 
che con un eufemismo po¬ 
tremmo definire disinvolto e 
spregiudicato, ha fatto scuola 
in altri partiti La polemica è 
più alla, a largo raggio, non ri¬ 
guarda questo o quell'uomo 
politico. Non é personalistica». 
Ma certo non è stata gradita 
dalla tv pubblica, che s'è tirala 
indietro. «È la prima volta che 
ci capila con la Sacher. Ci sarà 
pure un motivo! Raltre fece sa¬ 
pere che non interessava la 
sceneggiatura. Raiuno disse 
che, pur essendo bella, non 
rientrava nella toro linea edito¬ 
riale (“Se la facciamo, i nostri 
capi ci cacciano*). E non chie¬ 
deteci perché abbiamo saltalo 
Raidue». 

Moretti dosa la voce con at¬ 
tenzione, lisciandosi la barba. 
•Sapete, non ho mai avuto 
simpatia per il partito radicale 
e rmn amo la parola regime. 
Ma è arrivato II momento di 
usarla, il famoso duopolio Rai- 
Finlnvest è fìnto. C'é una tale 
arroganza in giro... Al punto 
che i politici ostentano shipore 
se qualcuno la pensa in modo 
diverso. Rischi di passare per 
un qualunquista o, peggio, per 
un sostenitore di Bossi. Pare 
che la Rai non farà 40/Voura 6, 
dopo aver venduto le altre cin¬ 
que In tutto il mondo, per non 
fare 0 gioco delle Le^. Eh 
noi A/duesii ricatti non ci sto, 
ng‘ Cttoie cineasta,' né come 
cittadino». •,:t. ...... 

Naturale che la presenza di 
Moretti nei panni del coproui- 
gonista . abbia facilitato la 
chiusura» del film, anche se, 
In verità, la coproduzione ila- 
io-francese (Sacher, Eidosco- 
pe. Banlilm) fu messa a punto 


Conclusa a Bruxelles «Ars musica» 

Il suono arriva 
dallo spazio 


PAOLO PETAZZI 


prima. «Sono delizioso nel Por¬ 
taborse. Nessuno potrà dire 
che è un film narcisistico, ego- 
tistico, alla Moretti», scherza 
l'altore-regista, il quale vorreb¬ 
be che il percorso «emotivo» 
del pubblico fosse un po' quel¬ 
lo del «portaborse». «Mi piace¬ 
rebbe che si liberasse da'certi 
tic dei miei personaggi esatta¬ 
mente come capita afSitvio Or¬ 
lando, che aH'inizlc fatica ad 
accorgersi della faccia nasco¬ 
sta, torva, del ministro». Davve¬ 
ro un Torquemada della politi¬ 
ca, un vampiro del potere. Vin¬ 
cente sempre, anche quando i 
brogli elettorali di dieci anni 
prima stanno per trascinarlo 
nella polvere, «il giornalista di 
sinistra interpretato da Brogi - 
aggiunge Moretti - racchiude 
in sé il senso di impotenza del¬ 
l'opposizione. Soprattutto in 
questi anni E accaduto al Bei, 
e probabilmente accadrà al 
Pds, che dice cose giuste e non 
riesce a contare. Ma si sa, le 
battaglie giuste sono quasi 
sempre perse». 

Di sicuro, colpisce la sinto¬ 
nia tra quei che accade nel 
film e l'attuaie scenario politi¬ 
co, Ricorda Luchetti: «Quando 
cominciammo a lavorarci so¬ 
pra, un anito e mezzo fa, di¬ 
cemmo tra noi ‘Oichlamo di 
farlo uscire a marzo, perché ci 
saranno di sicuro le elezionr. 
Doveva scoppiare una guerra 
per scongiurarle, ( scoppiato, 
ma è finita giusto in tempo». 
Onlsmo? Non'più di tanto. 
Adesso che la campagna elet¬ 
torale pare quasi certa. Il por- 
laborse si carica di un significa¬ 
to simbolico altamente istrutti¬ 
vo. Anche se I nostri ministri, in 
fatto di marieggi. hanno poco 
o niente da imparare da Cesa¬ 
re Boterò... 


■i BRUXELLES. Anche que¬ 
st'anno per tre settimane «Ars 
musica» a Bruxelles ha coin¬ 
volto un pubblico numeroso e 
in gran parte giovane in una fit¬ 
tissima serie di concetti di mu¬ 
sica contemporanea (due o 
tre al giorno): la molteplicità c 
varietà delle proposte, che 
comportano inevitabilmente 
valori molto diversi, mira al- 
l'ampiezza dell'Informazione 
ed é un fatto completamente 
nuovo nel contesto della rito 
culturale belga L'iniziativa, 
che nasce dalla collaborazio¬ 
ne di diverse forze e istituzioni 
e colma una lacuna sentito, é ' 
giunto con successo alla sua 
terza edizione. E anche se l'In¬ 
teresse prirKipale della mani¬ 
festazione non é itKentrato 
sulle novità in quanto tali, an¬ 
che quest'anno le prime ese¬ 
cuzioni non maiKavano. 

Una delle più attese, come 
ha dimostralo l'enorme - af¬ 
fluenza di pubblico, é stato 
quella di 4e noir de l'étoHe del 
44enne francese Gérard Gri- 
sey, uno «spettacolo spaziale», 
o piuttosto un lungo pezzo per 
stnimenti a percussione legato 
a un suggestivo pretesto astro¬ 
nomico. Vi sorvo iniatti inseriti 
due tipi di suoni di «pulsar», se¬ 
gnali prodotti dalla rotazione 
del nucleo che resto di stelle 
lontanissime dopo la loro 
esplosione. Captati dagli astro¬ 
nomi con il radiotelescopio, 
questi suoni hanno colpito la 
fantasia dì (jiisey, che trovan¬ 
do affascinante l'idea di poterli ; . 
usare in un concerto, ha con- y 
cepito Le noir de l'étoile inse¬ 
rendone due: uno registrato, 
l'altro in diretto, uno simile ai 
rumori di urta radio disturbato 
e l'altro al pulsare di uno stru¬ 
mento a percussione. 

Il primo giunge preparato 
da una attesa,.il secondo ir¬ 
rompe a segnare una cesura; 
intorno a questi due brevi mo¬ 
menti la costruzione del pezzo 
(per sei percussionisti che si 
servono soltanto di strumenti 
di peUe e dì metallo, escluse le 
tastiere) risponde a criteri <(1 
organlctozioiie già sperimen¬ 
tati da Grisey, tonto die egli ha 
potuto integrare nel nuovo la¬ 
voro D precedente Tempus ex 
mocfl/ntf ClST?): si ascoltano " 
processi di accelerazione e ral¬ 
lentamento, rotazioni nello 
spazio, scatenamenti furibon¬ 
di che trovano in certi mo¬ 
menti una dementare forza 
coinvolgente, giochi riunici e 
spaziali I sei bravissimi musid- 


sti delle Percussions do Stra¬ 
sbourg, posti intorno al pubbli¬ 
co, lo coinvolgono in una sarto 
di elementare rito che non 
manca di una sua immediato 
efficacia; ma si prolunga per 
quasi un'ora senza che la so¬ 
stanza del pensiero musicale 
riesca a sostenere in m'Sdo 
persuasivo l’eccessiva dilata¬ 
zione. E la musica non è aiuta¬ 
to dalla ingenuità dei giochi di 
luce firmati da Kurt Wogafce e 
dell'impianto scenico di Clau¬ 
dia Dodercr (vele tese sopra le 
teste del pubblico). il successo 
tuttavia é stato caldissimo. 

■ ■ Molti altri concerti di «Ars 
mus'ica» meriterebbero atten¬ 
zione particolare: il tema di 
questo edizione, un confrento 
fra esperienze musicali ameri¬ 
cane ed europee, è inesauribi¬ 
le e ha offerto lo spunto per 
delineare, neH'arco dell’Intera 
manifestazione, alcuni eccel¬ 
lenti ritratti, come quelli disli- 
cati alla densa complessità del 
pensiero di Elliott Carter, alle 
sospese contemplazioni del 
suono di Morton Feldman, alla 
nervosa varietà di Ligeti, ad au¬ 
tori storici come Ives e Varése 
e ad alcuni protagonisti delle 
nuove gerterazioni. Di Carter, 
ad esempio, il Quartetto Arditti 
ha magnificamente proposto 
uno dei massimi capolavori, il 
denso e affascinante Secondo 
Quartetto in un concerto che ci 
ha fatto scoprire anche una 
sorprendente ed elegante pa¬ 
gina del 1331 di Ruth Crawiord 
(1902-53), autrice amerìuna 
quasi sconosciuto in Europa; 
mentre Charles Rosen ha pie- ' 
sentalo di Carter i due hr/ori 
pianistici principali e il viqlini- ' 
sto norvegese Ole Bohn con 
l'Orchestra Nazionale del Bel¬ 
gio diretta da Lucas Vis ha ese¬ 
guito l'opera più recente, il 
Concerto per uiolino, un pezzo 
di qualità discontinua, che 
conferma la tendenza dell'ulti¬ 
mo Carter ad atteggiamenti liri¬ 
camente distesi 
Oltre alla varietà delle pro¬ 
poste e alla positiva risposto 
del pubblico va sottolineato 
nei concerti di «An musica» l'e¬ 
levato qualità esecutiva, gaian- 
tito dalla presenza di molti, in- 
teipreii. alfenTiatissiml. Que- 
kTahiJb c'éraanche un greppo 
nuovo, l'Ensemble Contempo¬ 
raneo italiano, loimalo da gio¬ 
vani del Conservatorio di Mila¬ 
no, e invitato perché nel 1990 
si é imposto nel concorso ira I 
compiessi provenienti da alcu¬ 
ne scuole musicali europee 
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Protofesdsta 
da^ Usa al Trullo 

L a interesse per la pochezza individu ile e colici 
• giovane narrativa tiva. Malattia antlcii di cui - co 
italiana ha per (or- me da risvolto ■ e stato narrato 
tuna assunto oggi m accanito il Moravia, ma coi 


L a interesse per la 
^ giovane narrativa 
italiana ha per for¬ 
tuna assunto oggi 
le suc giuste di¬ 
mensioni, dopo 
rindiflerenza di una decina 
d’anni addietro e il boom di 
sei-sette anni fa con conse¬ 
guente ascesa dei giovani scrit¬ 
tori all'Olimpo delle •grandi* 
case editrici e delle cronache 
iettcrarlo-mondane. CI si 6 ac¬ 
corti poi che i giovani scrittori 
erano piuttosto fiacchi, con 
poche eccezioni, come dap¬ 
pertutto, e che nei kao divider¬ 
si fra funamboli (maniaci let¬ 
terati di una letteratura auto- 
sufficiente, neanche troppo 
nevrotici, come etano o come 
sono certi «vecchi», anzi soddi¬ 
sfatti) e minimahati (ombeli- 
chisti di scarsa esperiènza del 
mondo e scorso interesse per il 
mondo, ma moto innanwrstl 
di si) rispecchiavano forme di 
medioctità collettive, con in 
più la bambagia del precotto e 
del non conquistalo, ora la¬ 
mentosa e ora aggressiva. 
Dunque, si pud finalmente 


pochezza individuile e collet¬ 
tiva. Malattia antica di cui - co¬ 
me da risvolto ■ e stalo narrato¬ 
re accanito il Moravia, ma con 
noia di adulto, dunque più 
scontala, meno dis'urbante. 

Angelo, il protagonista, tor¬ 
nea casa e non si f.i riconosce¬ 
re. con pretesto da feuilleton 
poco conviiKente nella trama 
ma convincente neU'assunlo 
(incredibile da un punto di vi¬ 
sta del realismo, credibile dal 
punto di vista della morale); si 
accoppia con la vedova di suo 
fratello, seppellisce l'antipati¬ 
ca madre, si iiKontra un filo 
(ma sempre in iiKognito) con 
Il padre, ù preso in loscheetul- 
tanda ancora •parentali» storie 
di letto, poi se ne toma negli 
Usa: schifo per schifo, si direb¬ 
be, tanto vale Morhattan, che 
è ben più viva delTrullo. 

Questo girovagare di un es¬ 
sere senza qualitfi motto molto 
•nostro» (italico giovane alfa¬ 
betizzato, di massa, di lontana 
derivazione dalla protervia del 
•bisogni» ahinoi un tempo dif¬ 
fusi e sostenuti anche da noi. 
attorno al '77) questi episodi 



considerare I giovani scrittori 
come scrittori o scriventi, co¬ 
me nini gli altri; anche se, va 
da se, si e pur sempre dovero¬ 
samente più generosi con l'e¬ 
sordio che con l'opera secon¬ 
da o terza o quatta. 

Quest'anno due sono gli 
esordi che mi hanno colpito: 
uno, dei tutto insolito, e quello 
di Alessandro Barloco con Or- 
sM/f/ <ft mbMa (Rizzoli), l'altro 
quello di Skndto Onotrt con 
luce del Nord (Theotia, pagg. 
IS3. lire 24'XXX>). Non hanno. 
niente in comune, a parte una 
certa •crudeltà», una voglia di 
non concedere, di non aderire, 
di non ruffianare. 

Del torinese Baricco • fanta¬ 
sioso e vivacissimo •fuori gene¬ 
re» che parte dalla Insofferenza 
per i limiti detl’umana condi¬ 
zione più metafisici che storici 
- su queste pagine diranno al- 
tri. E' un libro molto divertente, 
che scava perù in angosce sot¬ 
tili o cc tela ricordare. 

Il romano Onofri A più tlKe^ 
lo. non mi sembra abbia trova¬ 
lo subito la padronanza iseces- 
aaria alla scabrosa benché ba¬ 
nale materia che tratta, «reali¬ 
stica» e nostrana, coti scostan¬ 
te, luce de/Nord narra un vtag- 
^ dagli , Usa a Roma, 
neU'equivalénza ormai asso¬ 
data tra due sottoculture o cul¬ 
ture «universalK cioA del mon¬ 
do riccastto e conformista det¬ 
to occidentale; anzi un’andata 
e ritorno, che e dal no man’s 
iond statunitense, che si nliene 
centrale, alla terra di nessuno 
penferico-italica che centrale 
(<omune») A diventata - per 
comunità di squallore e che 
luturalmente, restando tutta¬ 
via pcriterica «politicamente», 
questo squallore finisce per ac¬ 
centuarlo - per tornare al pre¬ 
sunto centro, dalla borgata al 
graliacielo ma i cui interni 
sembrano unici. unificalL 

Il protagonista Angelo vor¬ 
rebbe non riconoscersi e non 
aver faccia. A come «sfioralo» 
(si, alludo anche, in qualche 
modo, al libro recente di Vero¬ 
nesi) non da qualche tragedia 
o grazia o coscienza, ma da un 
sublimato disgusto di sA, che si 
proietta sugli altri o in loro tro¬ 
va conferma: esseri di poco 
peso e di poca tempra anche 
loto, lutti, come lui, tolta gene¬ 
rale mediocrità epocale, quan- 
Itxneno occidentale. Accidia 
morale, egoismo, senso della 


di disagio, e di menefreghismo 
insieme, tono vecchi e nuovi, 
per la nostra letteratura; vecchi 
peichA appunto Moravia ecc., 
ma II «generoiie» di Moravia A 
ben diverso da questo, che A 
tutto anni Ottanta e di cui forse 
solo Cerami ha dato nei primi 
libri ronnunck), e nuovi per- 
chA la loro amoraltà A tutta di 
oggi, A tutta dèi postumi della 
ubriacatura di aulosoddlsfa- 
xione dell'odioso e studioso 
(culturalmente e FoliUcamen- 
te) decennio trascorso, dal cui 
sogno molte cose tono venute 
a risvegliarsi. 

Leggo Luce del Nord (titolo 
torisorio, almeno i>er me) co¬ 
me un bello e iciriblle spacca¬ 
to sociologico. il primo roman¬ 
zo forse che narri adeguata¬ 
mente questo tipo umano vec- 
chlo/nuovo, questa «roe del 
nostro tempo», di cui, io, ho 
profondamente paura. 

Chissà che Onofii non ubbia 
descritto per primo l'amoralità 
egoistica dell'Italia leghista, 
flnto-indivklualista, ipercinica, 
ciudelissima nella autodifesa 
toi suoi individui senza valori 
e senza progetto, allo sbando, 
ma anche pronti probabil¬ 
mente, a diventare membri di 
clan e •famiglie», o leghe e ma¬ 
fie. Angelo A un ptoto-loiscisla 
di tipo nuovo, annuncio, avan¬ 
guardia: A un disiruttivo-scnza- 
scopo e senza-sforzo, pur nella 
sua trasandata atiulia, nella 
sua assenza di patri e di figli 
diversi da lui, nella sua appiat¬ 
tita, «omologata» incapacità 
(già da mutante) di volere e 
distinguere, di scegliete e sce¬ 
gliersi Forse vado forzando, e 
inlatU il limite vero del libro di 
Onofri sta nella «prima perso¬ 
na»; raccontando In prima pe^ 
sona la storia-non-storia d I An¬ 
gelo, gli accade di non distac¬ 
carsene e di non larcetw di¬ 
staccate abbastanza: come se 
gli fòsse difficile arrivare per 
ora a obicttivare la sua Intui¬ 
zione, come se questa Intuizio- 
ne non fosse ancore Intenzlo- 
ne. 

La mia potrebbe essere urui 
lettura che Onofri potrebbe ri- 
fiutare, per qualche suo attac¬ 
camento ad Angelo lo, da fuo¬ 
ri, vedo tuttavia nel suo libro e 
nel suo protagonista questo 
eleraento di interesse proprio 
primario, importante, e ringra¬ 
zio per avermelo proposto con 
la forza della sua scrittura. 


/I 


«Trame», nuova collana Rizzoli 
La letteratura paese per paese 
nei riassunti delle opere 
Un'intervista ad Edoarda Masi 
che ha realizzato (sulla Cina) 
uno dei tre volumi d'esordio 



Domani su LI8RI/2: a Bolo¬ 
gna si apre la Fiera del Li¬ 
bro per ragazzi Mille edito¬ 
ri presenti Intervengono 

Rotorto Denti, Bianca Plt- 
zomo, Fernando Rolando, 
Mario Corderò. 


La copeitliia di uno del 
primi volumi della nuova 
collana «Trame» della 
Rizzoli. Sono perorala 
libreria tre UtoU: «Cento 
nume di capolavori della 
letteratura dneac», di 
Edoaitia Maal; «Cento trame 
di ciaaalci deU'ecoDomia», 
di Sergio Ri c o a aa; 
•Clnquontadue trame di 
capolavori della letteratun 
franceae deli'Ottoceuto», di 
Giovanni BogUolo. 



In cento pezzi 


Rizzoli con intenzloiii cnHoral- 
dhulgatlvc landa uiM nuova 
collana, Mma di tutto una 
collana di buoni Ubri, In oenan 
proprio materiale, con buone 
rUcgatnrei copertliie In 
slmUpelle con Inelfloni In oro, 
aovmcopeita con titolo 
incorniciato In nn anbcaeo 
ebe, vinto da vicino, riprende 
con lecnicn pnntlfonne li logo, 
doA una «T» malnacola ebe età 
per •Trame». SI, •Trame», che 
aarebbe, di questi tempi 
largamente alluolvo e 
taacerebbe penaare ad Infiniti 
capitoli dedicati alla De, o al 
ocrvlzi occulti, o al presidenti 


dd consiglio, lasrece no. Tutto 
va ietto In modo più sempUee. 
Trame sta solo per riassunti c 
la collana A fatta appunto di 
rtaaauall: rloasund dd testi 
più solidi dd pensiero e della 
letteratnra muversall, 
oelczlonaU in niuncro di cento 
per daacnaa categoria. L'Idea 
non aarà nnowat In noatra 
storia A piena di riosannU, la 
scnola A una aorta di 
eserciziario attraverso i 
rtassnntl. Qui la scommessa e 
la novità riguardano In qualità 
dd testi (e degli autori) e la 
vastllà del progetto, che al 
apre con tre UtoU: «Cento 
trame di capolavori della 
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tetternlam dneac» di Edoarda 
Ma*t (P*M- '*M, lire 85.0M) ; 
«Cento trame di clasaid 
dett'econoiala» di Sergio 
Ricoasa (pagg, 290, lire 
SS.000):«Ctnqnantadne trame 
di capolavori della letteratura 
fruMte dell’Ottocento» 

(altre quarantotto aegniranno 
In nn seconda volarne 
dedicato al Novecento) di 
Giovanni BogUolo (pagg. 3M, 
lire SS.000) .Le aacccasive 
■trame» riguarderanno le 
letterature ilallaaa. Inglese, 
icdeaea, spagnola. Ialina e 
greca e la fUooolla. 
L'Impostazione del volami A 


rigida: la scheda del libro. In 
nota blo-blbUografl^ 

Divena ovviamente 
rinterpictazlone che ne 
hanno offerto gU antori: 
BogUolo ha scelto di 
riassumere con gniide 
precisione: Rleossa con 
scrittura poco acca4emlcn, 
anzi assai accattivaate. ha 
cercato di costruire dei 
brilianU ritratti d’autore; 
Edoerda Maal ha sempre 
molto tenuto conto del 
contesto, privilegiando al di là 
di un titolo e di uno scrittore 
nna atraina» che desse conto 
deU'cvoluzIone di uba 
letieratura e sopmttptto di nn 


U na quesUone preO- 
mlnare, sull'Idea 
deUa collana. Non 
crede che attraverso 
la strada del «cento 
capolavori» venga 
tramandata nna Immagine co- 
dlflcata, accademica, tradizio¬ 
nale deUc dlverae cnlImrcT 
Più che una Immagine codificata, fi 
mio Umore A stato di dare un'Im¬ 
magine di batu divulgazione. Ilo 
ceicato perciò, pur entro lo schema 
toi cento capoIsNorl, di late un mio 
discorso che seguisse un filo. Nel 
prrsentaie i tesU, ho tentalo imom- 
ma di tracciare una linea coerente 
di Inteipretazione della storia della 
letteratura, che implicasse la storta 
po/itico-sociale e la storia delta ci¬ 
viltà, e inducesse a saperne di più. 

In qsesto sento n saaUtirB cobas' 
una Iscnarn In IlaUa non ni stai» 
bra sia stai apparso aitata tot 
fsnere... 

In lingua inglese e In tedesco ci so¬ 
no grandi repertori, ma hanno un 
altro carattere più ampio e sclentUi- 
co. Il mio lavoro non potrebbe mai 
confrontarsi con opere slmili Nello 
stesso tempo esso pretende mode¬ 
stamente di essere aKia cosa: un Iti¬ 
nerario personale, che vuole pro¬ 
porsi al pubblico come una delle 
tante vie potsIbUI da seguire per sv- 
vk inaisi a una grande letteratuia. 
Chi sono allora I d es tina t a ri del 
taolletUf 

Le pcisone che leggono, in genera¬ 
le. Cerco di dare il mio contributo 
ad abbattere il muro che divide U 
mondo degli spoclalitU dai lettori 
non spechuisU. Il lavoro di ricerca 
produce cultura solo quando esce 
dal comportimenU stagni ed A ca¬ 
pace di comunkare con ogni sfera 
della socieU Onciusi gli specialisfi 
delle specialità diverse). La coskt- 
delta divulgazione dovrebbe essere 
sempre della qualità più alta a in 
ogni coso non consistere in sotto¬ 
prodotti. Perciò credo che la desti¬ 
nazione di questo mio lavoro al 
pubblico In generale non escluda II 
suo utilizzo da parte togli studenti 


qaeiUone preO- 
nare, aull'ldca 


/ 


di cinese, spe- KmSSlSSS 

eie del princi- W —•« 

pianti - • 

'Atri, rispetto" 
al soel coOf ' 
gUdieha»-' 

M condiviso l’esordio In questa 
colbuia Rizzoli, al A poMopcrànn 
preblcMa parilcalare: quello di 
parlare (perdi piO con nn Inlea- 
lo dholgilho) di Boa lelteratara 
di dhaènsloM sconlhiale, poco 
tradotta la Italiano, prewochA 
scon c o clu ta. Nella prefazloae di- 
chiara l'arbitrarietà delle eoe 
acdte. Ma qocsia arbitrarietà 
avrà para dd rlferbacalL Pool 
dlrd quali? Se ha cercalo di sot- 
loliDeare ooa tendenza piatloslo 
che csenmllllcaK roahreraalUi 
ddtcsUr 

Il mio proposto A stalo di avviare il 
lettore alla conoscenza di una cul¬ 
tura nella sua evoluzione. Non ho 
Kelto di sottolineare l'uno o l'altra 
tendenza. Al contrario, ho cercalo 
di seguire tutte quelle che mi sem¬ 
brano le cotrenil principali, diverse 
e a volle antiieliche, della cultura e 
della letteratura cinése. Se non cl si 
accontenta di una noto schedatura 
di doli, se si segue un percorso, 
questo sarà inevilabiiroenie II risul- 
lato della visione del mondo del 
l'autore; per quanto lo si voglia fon¬ 
dato neH'oggettlvIlà, aaiA comun¬ 
que un peicoiso soggettivo. La sto¬ 
ria della cullura-letteiatura In Cina 




A in gran parte la storia del lelleiBti, 
ck)A detto classe dirigente. Oggi i 
tetteraii -c/oA I mandarini, i confu¬ 
ciani - non esistono più. Gli scrittori 
contemporanei sono simili a quelli 
di ogni altro paese. 
NeUlatrodazIoa» M affronta 
oao dd pregiadlzl aoatri donl- 
Baatl: che aqueila daeae sia bu 
dvfllà iauiwblle». Da che com 
Bosec questa eoariazlooef 
Dipende dall'eurocentrismo detto 
nostra cultura: to Cina A presunta 
immobile solo perchA to sua evolu¬ 
zione non rispecchia quella del 
mondo europeo. Quanto ai nostri 
pregiudizi e quindi alto nostra Igno¬ 
ranza delta cMllà cinese, e in gene¬ 
re delle civiltà asiatiche, A più grave 
da noi che in altri paesi europei 
per i quali il colontotlsmo A stato 
pure occasione di conoscenza. 

Mao appare qaaie sagglsia e Beo 
coBM poeta. PcrebAT 
PerchA I versi di Mao, per quanto 
pregevoli, adempiono una funzio¬ 
ne convenzionale del polilico-letle- 
ralo cinese. Accanto al suol cl sono 
(non conosciuti all'estero), i versi 
di Zhou Enlai, Zhu De, Chen Yl, e 
cosi via. I poeti del nostro secolo 


adottano un'altra lingua e altri me¬ 
tri. Invece netto prosa' saggistica. 
Mao ha dato un contributo altissi¬ 
mo alto formazione di un linguag¬ 
gio letterario e popolate, moderno 
eppure fedele alto tradizione cine- 
*• 

Uno degù aitimi aatort daM dia¬ 
li è Acbeng. MI sembra aacbe il 

C ilA acccstibUe per U.leltore ila- 
toao perché I noi racconti sono 
stoU da poco tradotti A pabbllca- 
U, presso Theorla, pèrebè A nn 
BBtoK giovane che racconta osa 
storta ancora reloUvamentorid- 
na a noi, di cui per lo più riamo 
Itali lontani tesiUDODL Di Acheag 
M prcscDta U «Re degli seacebi», 
U racconto che mi para U awao 
apertamente polUlco (M tcilvc 
di «grande awenlnraro. Parfla- 
mo allora di Acbeng cM ri poA 
leggera anche In Italia. Qnanlo 
pah c astra segno di nn rinnora- 
mento deUa nenraUva dneacT E 
gnaato della tradì ittine ri fUrova 
nelle pa^ne di Achengf Qaante 
Insomma ri riflette In Acheng di 
quel fDo che lega I cento capola¬ 
vori da Id dtaUr Che cosa alito e 
chi altro esprime questo amncB- 
lodeUalcttcìaiaradDtscTaso- 


costiirae politico c cnltnrale. 
Proprio od Edoarda Masi, 
ainologa che ha liuegnato 
leneratnra dneae alr istltnto 
Unlveraltarlo Orientale di 
Napoli e lingua Italiana 
all’latiluto Untvendtarlo di 
Ungne otranlere di Shangai, 
tradnttrtce, natrice di 
anmeroae opere anlla dna 
(La conteataziooe dneae, 
1968; Per la Cina, 1978; Breve 
storia della Cina 
contemporanea!, 1979; Il libro 
danaacondere, I98S), 
abbiamo rivolto altane 
domande a proposito del ano 
lavoro e dd alteri scgultL 


no opera, romanzi e raccoafl, 
coaicmporanel che Id oggi pee- 
teoierebbe In ItolUT 
Non condivido l'opinione che II «Re 
degli scacchi» sla II meno politico 
toi racconti di Acheng. Che A un 
buon nairatore, e si colloca, con al¬ 
tri tolto sua generazione, nella fase 
presente di un rinnovamento tolto 
letteratura cinese che comincia ne¬ 
gli anni venti ed A ben lontano dol- 
l’esseisl concluso. CU scrittori con¬ 
temporanei hanno bisogno di usci- 
R dal panslnbmo toUa tradizione 
senza farti colonizzare e dall’uso 
della lingua letteraria senza impo¬ 
verire k> strumento della comuni¬ 
cazione scritta. Sono problemi non 
risolvibili In tempi brevi. Fta scrittori 
dnesi di questo secolo, conslgUeiel 
di cominciare daUa tettura di tu 
' 5ftjn, che A uno del grand! del nò¬ 
stro tempo. Ci sono altri saggisti di 
valore nella dna conlemporanea- 
se solo si cominciasse a tradurii... B 
poi I romanzi di Lao She, molti bel 
racconti degli anni Trenta, altri più 
recenti. CA anche una buona poe¬ 
sia, dagli anni Venti sino ad oggi. 
Ma la grande letteratura cinese A 
quella del passalo. C di II a mio giu¬ 
dizio dovrebbe cominciate to lettu¬ 
ra. 

Apropariio,BlIavoceXBnzLvla- 
Mioanotnoalletzosecoloavaa- 
ttCrlrio.antotcdiaaoriraordl- 
ooilo lesto fllosoflco (che Idto- 
llnisce capolavoro dw sagflsU- 
ca BDlka), lei aalvc: «La ooo 
conispoadenzs del compocta- 
Bwolo reato eoo onaato venira 
pobbUcameato dkataralo è ano 
del cantterl pcramneatl e tipid 
f ddto foadoua del toltenib. Da 
che cosa dipcadcT 
Credo che questo comportamento 
sto In rapporto con il (atto che i let¬ 
terali cinesi tono stali to più straor- 
dlnaito e durevole classe diligente 
nella storto mondiale. 

E cosi il entrerebbe nella politi¬ 
ca. Molto italiana (e andreottiana) 
s questo punta 


Su UBRI/3: Montato; una 
poesia inedita che cl cor>- 
sente di leggere l.n modo 
nuovo gli ultimi anni del 
poeta Rollo su Rusaoll e I 
Minimalisti. Pasquino su re¬ 
gole e-intelllgence- 


PARERI DIVERSI _ 

Poveri ricchi 
e private virtù 


GRAZIA CHERCHI 

G ore Vidal, autore non solo dell'iiresi- 
s'jbile romanzo Myra BretMmndge 
(Bompiani), ma anche di saggi di 
vano argomento politico, sociale, 
letterario raccolu ad esempio in Una 
nove che affonda o Le parole e i fata 
(purtroppo da tempo irtepenbili) ha pronuncia¬ 
to alla «Town Hall ol California» un discorso su. 
anzi contro, l'orrenda guerra del Golfo proprio 
martedì 15 gennaio, giorno in cui Bush avrebbe 
dato Inizio alla guerra (il martedì, come ha ricor- 
daro Vidal. è «il giomo in cui secondo il Corano 
Dio creo l’oscunià»). Questo suo intervento. La 
ragione non obito qui, A il migliore che io abbia 
letto (e non solo da parte americana). splendido 
per intelligenza e coraggio civile. Lo senno, a cu¬ 
ra di Ctoniranco Coisml, è stato riportato netto 
sue parti sostanziali daìVUnilù il 27 febbraio. Be¬ 
nemerita quindi tVnilà anche se ho ragione di 
credere die pochi lo abbiano letto (personal¬ 
mente l’ho più volte fotocopiato per gli amld). 
essendo stalo retegalo all'interno, mentre era da 
prima pagina. 

Ma passiamo a un pezzo letterario di VMal. 
uscito sul numero di marzo del mensile •Legge¬ 
re». Inciso: oggi abbiamo in Italia ben quattro 
mensili che si occupano con varie sfumature 
principalmente di libri: «Lindice», «Mille Libri», 
«Wlmbledon» e «Leggere» («bnea d'ombra» A di¬ 
chiaratamente anche altro), e ne sta anivando 
un quinto, «La rivista del libri», doA to mitica riHew 
York Review of Books» italianizzata. La domanda 
A' a chi si rivolgono? E in subordine: a cosa servo¬ 
no? L'italica gente, e non solo lei legge sempre 
meno («La letteratura A tornata a essers quello 
che è stata fin dai principio: una laccenda mino¬ 
ritaria», scrive H.M. Enzensberger In Medmeritù e 
follia. Garzanti). Viene quindi il sospetto che le 
recensioni to segrulazioni. l'aneddotica su scia¬ 
tori e scriventi che pullulano nelle riviste, venga¬ 
no «usale» da chi non legge per farsi un'idea d! 
quello che non leggeranno. Già, l'aneddotica. Lo 
scritto di Gore Vitolcui accennavo prima, A de¬ 
dicalo a Ford Madox Ford (l'autore di quel capo¬ 
lavoro che A II buon soldato') .Nella parte iniziato 
di L'unkomo attardato Ford Madox Ford, lo 
scrittore americano osserva che «il fenomeno pM 
eclatante di questi ultimi anni A stalo la soafitu- 
zione del Testo con la vita toll'Aulore, confezio¬ 
nata a! word processor da un giomalUta o da un 
cultore di totteralura da intrattenimento» Eia sa¬ 
ga più in voga «tra I Icitori semiseri» A in Inghilter¬ 
ra quella di Bloomsbuiy: «Quale lettore non co¬ 
nosce, ancor meglio di quelli del suoi conoscen¬ 
ti tutti i dettagli della vita privala degli scrittori e 
degli artisti di BloomsbuiyS. Il fenomeno che re¬ 
gistra Vldat A il proliferare In llbieifa «di vile di 
scrittori di cui non ci si sognerebbe mai d i leggere 
i libri. Mentre l'ultimo romoiuco serio riesce a ven¬ 
dere poche migliato di copto, to vita del più infi¬ 
mo degli autori venderà come una voita vende¬ 
vano liomanzi». 

Ho l’Impres si one che l’ondata stia airivando 
anche da noi se nc sono avute le prime avvisa¬ 
glie già l'estate icona. E se il movente principato ' 
ha a che lare col pettegolezzo o col malevolo bi¬ 
sogno di ridune tutto in formalo lillipuziano, il fe¬ 
nomeno credo rispecchi anche la tendenza ad 
evitare le opere: cosi, via con i riassunti, le recerv 
sioni, gli aneddoti, to biogralie. Infine dato che si 
ignora ormai da monadi impazzite, come vivono 
i nostri simili (e anche to nostra sottovita ci riesce 
incomprensibUe), riesce gradito guardare, sta 
pure da) buco delto serratura, come viveva uno 
scrittore (megliosenotoochiacchierato). Biso¬ 
gnerebbe ragionale su questo fenomeno («ragio¬ 
nare A consideraia attività antiamericana», sorive 
Vidol nel suo pezzo sulla guerra). 

Concludo citando il sociologo Giuseppe De Ri¬ 
ta di cui «La Stampa» del IS marzo ha riportalo 
un originato parere sulla Chiesa italiana. La quale 
Chiesa ha da sempre il vezzo di occup.usl solo 
degli emarginati degli •ultimi». «E sempre stato 
cosi», osserva, por di capire con una cena malin¬ 
conia U De Rita, e aggiunge che, cosi facendo, 
«ha rinuncialo per molti versi a interpretare to di¬ 
rezione di marcia complessiva della ‘loctolà». 
Che ne A infatti delto di toi «parte alta»? •Dei due 
terzi più iicchi?i>. Sono abbandonati a se stessi 
•vanno avanti per proprio conto, o verso la dispe¬ 
razione, o verso il buio». Ahi toro, poveri ricchH 
Non A proprio il modo! Cosi De Rita consiglia con 
fermezza olia Chioa di cambiar rotta, di piantai» 
to di appagarsi di essere 11 giardiniere «di piocoto 
aiuole». CioA, si presume, delto esigue popolazio¬ 
ni del Terzo e del Quarto Mondo, Il pezzo - di 
Marco Tosatli • in cui appaiono queste fraterne 
dichiarazioni di De Rita ha l'approprialo ti’ohx 
«Anche l ricchi nel regno del ctolU. 


Uniti per le feste 


Q uando nel 1919 
Marcel Cranet pub¬ 
blicò Feste e canzo¬ 
ni dell'antica Cina, 
Emile Durkheim, il 
grande fondatore 
della scuola sociologica fraiKe- 
se. cui il libro A dedicato, era 
motto da due anni II ricordo di 
queste date non A casuale, se si 
considera che la interdipen¬ 
denza Ira le Ipotesi sociologi¬ 
che di Durkheim e il metodo 
che anima il libro A veramente 
molto stretta. Cranet eredita, in 
tutta to loro polente suggestio¬ 
ne, to cadenze Interpretative se¬ 
condo le quali Durkheim aveva 
letto I processi di formazione 
della società. Fondatosi preva- 
lentcmcnle su materiali austra¬ 
liani, eskimesi e nord-america¬ 
ni, Durkheim aveva individuato 
Il punto di formazione del «so¬ 
ciale» nei momenti di aggrega¬ 
zione che caratterizzano gli in¬ 
contri festivi Le fasi di impegno 
lavorativo, soprattutto nelle so¬ 
cietà arcaiche, corrispondono 
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ad un Isolamento Individualisti¬ 
co degli uomini che si dcsocto- 
llzzano dominati, come sono, 
dall'Impegno produttivo-eco- 
nomlco. Durkheim pensava 
prliKlpalmenie al ritmi che se¬ 
gnano to vita delto società di 
cacciatori arcaici (gli australia¬ 
ni e gli eskimesi), per i quali l’e¬ 
poca delto cacce conisponde 
all'attivilà di piccoli gruppi fa¬ 
miliari sradicati dalla collettivi- 
là, mentre l'epoca della so¬ 
spensione deiratiMlà econo¬ 
mica determina to occasioni fe¬ 
stive, libere dall'angoscia del 
produne e del sopravvivere, ca¬ 
riche di un potenziato sacrato 
di libertà che rifonda e rtcosll- 
lulsce to collettività frammenta¬ 
ta. Questa prospettiva di appro¬ 
fondimento delto dinamiche 
socio-culturali supera chiara¬ 
mente i precisi ambiti culturali 
cui era stala applicala (I cac¬ 
ciatori e pescatori primitivi) e 
Investe dimensiont anche at¬ 
tuali del nostro vivere. In tutte to 


residue civiltà di villaggio, che, 
al di là dei processi di Industrto- 
llzzazione, residuano ampia¬ 
mente nel nostro Paese e in tut¬ 
te to aree periferiche di Europa, 
il momento lestlvo-sacrato • 
quello per intenderei coiutesso 
alle grandi scadenze del calen¬ 
dario cristiano, ma anche olle 
celebrazioni festive di paese e 
di villaggio • diviene l’occasio¬ 
ne di recupero dell'unità del 
gruppo che, anche con il mo¬ 
mentaneo ritorno degli emigra¬ 
li, si ristruttura Intorno al suoi 
valori di origine. Del resto an¬ 
che grandi celebrazioni laiche, 
quali la Festa deH'Unhà, hanno 
costituito Imponenti fenomeni 
di risoctollzzazione Intorno a 
comuni valori espressi nell'ln- 
conlro collettivo di carattere 
squbllamenle festivo (ossia 
scelto spontaneamente, al di 
fuori di interessi economici o di 
stimoli produttivi). 

Marcel Ctanel che pubblico 
questo libro nella sua oimai 


raggiunta maturità cullurale, a 
33 anni, dopo un'esperienza di 
lavoro in Cina fra il 1911 e U 
1913, si trovò a disposizione ec¬ 
cezionali materiali riguardanti 
la poesia della Cina arcaica di 
epoca Shu, il lunghissimo pe¬ 
riodo che la datazione tradizio¬ 
nale pone fra il 1122 e il 256 
a C. A queH’epoca si assegnano 
i cosiddetti Classici, e fra essi il 
libro delle Odi (die King, nella 
trascrizione di Granel coni- 
spondente allo ShI jing nelle 
nuove trascrizioni). Di quel li¬ 
bro Cranet A interessato alle 
composizioni riunite sotto il ti¬ 
tolo di Kuo-leng (Cuo-feng), 
«•Arte del PrliKi^», una serie 
di canzoni popolari che si can¬ 
tavano su molivi o arie (feng) 
locali, una sorto di silloge di 
composizioni poetiche conta¬ 
dine degli ambienti feudali, del¬ 
to quali Cranet rende sessanta- 
sette esempi tradotti e ampia¬ 
mente commentali. Si tratta, 
probabilmente, di composizio¬ 


ni che I sovrani Shu fecero rac¬ 
cogliere in vari villaggi dei loro 
stali per lasciare una documen¬ 
tazione degli antichi costumi ci¬ 
nesi. La grande novità del lavo¬ 
ro di Grane! sta nell'avere egli 
polemicamenle respinte le in¬ 
terpretazioni altogorizzanti, po- 
lluche ed etiche degli antichi 
commentatori cinesi, soprattut¬ 
to di Mao, e nell’Bver sottoposto 
tutto queireccezkmato patri¬ 
monio poetico ad una rilettura 
secondo to dimensioni suggeri¬ 
tegli dalla nuova sociologia. Le 
suggestioni di Durkheim, ma 
anche quelle di Marcel Mauss, 
sono forti e continue, ma l'ope¬ 
ra resta fra le più vivaci ed Intel¬ 
ligenti che la sinologia occiden¬ 
tale abbia prodotto nell'ultimo 
secolo. 

Questi canti sottendono so¬ 
stanzialmente amori agresti, 
anche se inseriti in una partico¬ 
lare visione cosmica dei tempi 
stagionali e degli spazi. In alcu¬ 
ni periodi dell'anno, primavera 
ed autunno, giovani e fanciulle, 
liberandosi dalla censura degli 
ambienti di villaggio, facevano 
conoscenza, portandosi fuori 
porta in incontri che diveniva¬ 
no passeggiate e amoreggia- 
mentl sotto gli alben e nell'a¬ 
perta campagna. Le coppie si 
corteggiavano secondo etichet- 
le rustiche di approccio, spesso 


culminanti In bevute e colazio¬ 
ni abbondanti, con le quali si 
intrecciavano pegni di amore, 
promesse di fedeltà, fino a vere 
e proprie orge Qu^i compor¬ 
tamenti, sul quali veniva a fon¬ 
darsi l'istituzione matrimoniato 
cinese, erano direttamente 
connessi alle modalità delta vi¬ 
ta arcaica del contadini feudali 
fortemente attaccati alto terra. 
Essi trascoirevano piane del¬ 
l'anno in un clima strettamente 
domestico, gli uomini impe¬ 
gnati in fatiche manuali, le don¬ 
ne nella filatura. Sorgevano, 
quindi, fòrti conenti conflittuali 
nei gruppi familiari, che si su¬ 
peravano soltanto nei periodi 
testivi, nei quali risolamenlo 
veniva meno, in corrisponden¬ 
za delle due fasi delle alternan¬ 
ze cosmiche cinesi, quella del 
yin nella pirìmavera, quella del¬ 
lo yang neU’aulunno La vita ru¬ 
rale e \ canti e le danze ad essa 
legati erano cosi sollevati ad 
una funzione cosmico-sociale, 
pxiichA incrementavano la di¬ 
namica del vivere sociale in so¬ 
lidarietà con I pieriodi dei nlmi 
dell'universo. 

Cranet crede di pioler traccia¬ 
re questo quadro arcaico delle 
ruralità di epoca feudale in 
un’ampia piarte deU'Asia, so¬ 
prattutto studiando documenti 
antichi e usi folklorici attuali 
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presenti nel Tonchlno, nel Tl 
bet e nell'antico Clappione. 

Questo lavoro del sinologo 
francese, che cl aiuta a decifra¬ 
re le realtà socio-culturali sog¬ 
giacenti a testimonianze che. in 
un errore di prospettiva, sarem¬ 
mo portau a considerare sem¬ 
plicemente sotto il profilo esle- 
Uco, resta forse il prodotto più 
valido di tutta to serie di rice^ 
che che egli compì sempre nel¬ 
lo stesso campo Le opere me¬ 
no antiche sulle leste cinesi, i 
Chinese Festitals di iV. Ebe- 
rhard, pubblicato nel 1952, e i 
Festivals in Classical Ch ina di D. 
Bodde, pubblicalo nel 1975, 
non hanno cancellato dalle lo¬ 
ro fonti questo vecchio e bel li¬ 
bro di CraneL chA anzi Bodde 
ne dichiara l'attuale valóre con¬ 
tro gli altri scritti di Grane:, nei 
quali emergerebbero quadri 
soltanto fantasiosi e irreali del 
l'antica cultura cinese. L'eilizio- 
ne A molto ben curata <»1 A for¬ 
tunatamente integrata da una 
tavola sinottica che coraeiile di 
traslilterare secondo le letture 
occidentali scientifiche i suoni 
cinesi che Cranet trascrisse se¬ 
condo gli schemi francesi della 
sua epoca. 

Marcel Grane! 

•Feste e canzoni dell'antica Ci¬ 
na», Adelphi, i>agg. 311, lire 
60000 
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IL NUOVO DISC JOCKEY E’ 
LUCKY LUCCHETTA SUPERSTAR 

lutti i mercoledì alle ore 18.30 
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vioi* mozzini 5 
vio trionfalo 7996 
■ violo XXI aprilo 19 
via tuKolona 160 
our 'piazza caduti 
dolio montagnolo 30 


Ieri ® 

9 massima 18° 

Oooi il sole sorge alle 6,49 
'^50* eirairontaalle 19.37 


Roma 


La redazione è in via dei taurini, 19-00185 
tetetono 44.49.01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle IS alle ore I 
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Impiegati, architetti, ingegneri, ragazzi 
colìe^, conoscenti occasionai 
Sono i «mostri» di un mese o un minuto 
nelle indagini per Tomicidio di via Poma 


Ora rispondono a mezza bocca per dire 
«È finita, ma quanto accanimento» 

La questura li assolve tutti e spiega 
«Ci sono altri fatti, altri personaggi...» 


n «silenzio» de^ innocenti 


«Non si può dimenticare». «Gli inquirenti si sono ac¬ 
caniti su gente innocente». «Io non penso più nien¬ 
te». Cosi hanno reagito i «sospettati» dell’omicidio di 
via Poma, ormai liberati da <^ni accusa. «Mostri» per 
mesi o per un minuto, ora le indagini sulla morte di 
Simonetta Cesaroni non li riguardano più. La poli¬ 
zia: «L’inchiesta va avanti, ci sono altri fatti e altri 
personaggi». 


CLAUDIA ARIxm 


■I Lo studente, gli impiega¬ 
ti. l’aichtietio, l'anziano inge¬ 
gnere; e la «gente comune«del 
delitto CesaionI, oueSa che 
non a stala «torturata» come è 
successo al portiere nettino 
Vanacore, ma ha egualmente 
visto il propno nome stampato 
sui giornalL «Mostri» per qual¬ 
che settimana, a volte per un 
solo giorno. Ora, 8 mesi dopo 
la morte di Simonetta Cesato- 
ni, ,la polizia dice che «su que¬ 
sta gente non si indaga pio»; 
ilnchlesta «prosegue In altre 
dbezioak Quali? Negli unici 
della questura si accenna ge- 
nericaòicnie a'«ratti e perso¬ 
naggi su cui si sta lavorando». 
Nient'altia La poUzIa teme 
che altri Innocenti > possano 
passate per assassini e perciò 
tace. E le persone che In questi 
mesi sono state travolte dalle 
indagini? 

•Non si puO dimenticare». La 
voce di Maria Luisa Sibilla, al 
Xlefcino . e gelida II 19 no- 
«embrCt 3 mèri dopo l'omici- 
diOu a questa Impiegata di 
mezza eut hi recapitalo un av- 
viMdi garanzia. In sostanza. Il 
maghtraio le comunicava che 
ri alava Indagando su di lei. La 
dorma lini nell'elenco dei so¬ 
spetti per due ragioni: lavorava 
neE'ulHeio dove lu uccisa Si- 
manetta Cesaroni, e II suo 
gnippo sanguigno eia identico 
a quello di una traccia trovata 


su una porta dell'appartamen¬ 
to in via Poma. Per gli stessi 
morivi l'avviso di garanzia fu 
spedito anche al fratello Salva¬ 
tore. Una ««volu» per via Po¬ 
ma? In rearia, quieta parte del¬ 
la vicenda non hs avuto segui¬ 
lo ed e stata prerto dimenUca- 
ta, anche dalla stimpa. E ades¬ 
so per I due fratelli non c'i più 
alcuna accusa. Dunque, è fini¬ 
ta. Ma la paura? L'attesa? E te 
«chiacchiere» della gente? Di 
questi 4 mesi Maria Luisa Sibi¬ 
lla dice scio: «Non si può di¬ 
menticare. È stata una cosa 
pesantissima«. Infine sospira: 
•Simonetta Cesaroni. io non 
l'avevo neppure conosciuta». 

Luca Volponi ha 22 anni. 
Suo padre Salvatore - capo-uf¬ 
ficio in via Poma - faceva parie 
del gruppetto che, la sera del 7 
agosto, trovò II corpo della ra¬ 
gazza. Sempre sul glomaU. pa¬ 
dre e figlio sono stati tra I pro¬ 
tagonisti del «giallo». Per qual¬ 
che giomo Salvatore Volponi 
fu il sospettalo numero due, 
. subito dopo II porUeie: >E l'as¬ 
sassino di via Poma», gli urlò la 
genie una sera, menile cenava 
in un ristorante. Ora ò considc- 
tato estraneo alla vicenda. Di- 
' ce la moglie; «Non abbiamo 
K-mial rilascia» inteivMe.-aMria- 
mo cercalo sin dall'Inizio di 
sottrarci alle chiacchiere. £ sta¬ 
la un po'la nostra linea, aiKhe 
se e iwn ò seivHo a mollo». E il 


figlio Luca con voce triste: «I 
miei pensieri? Niente, jp non 
penso più niente». 

Poi c’è Ermanno Bizzocchl. 
Capo-ufficio di Simonetta, fini¬ 
to nel mazzo dei sospettati con 
il socio Salvatore Volponi, an¬ 
ch'egli è ormai libero da ogni 
accusa. Il giorno del delitto si 
trovava in Calabria. L'alibi lo 
salvò dal giornali, ma non dai 
magistrali. E a novembre, esa¬ 
sperato. Ermanno Bizzocchl 
chiese sponianemente di esse¬ 
re sottoposto al test del Dna. Il 
suo avvocato ieri parlava di 
•accanimento formale». 

Non ci sono solo i «sospetta¬ 
ti». La vicenda ha coinvolto an¬ 
che altre persone, come l'an¬ 


ziano ingegnere che Pietrine 
Vanacore, il giomo del delitto, 
era andato ad aiutare. Nella 
sua casa di via Poma l'ingc- 
gner Cesare Valle è stalo tem¬ 
pestato per mesi di iclclooate 
e di domande, ieri ha detto so¬ 
spirando: «Aìmeno parte delta 
storia è finita. Sono contento 
per il mio portiere». C'è, infine, 
l'architetto Luigi Izzo. La mo¬ 
glie di Pictrino Vanacore disse 
che dallo studio il 7 agosto 
aveva visto uscire «qualcuno». 
Luigi Izzo era in vacanza. £ l'u¬ 
nico che riesce a sorridere: «Mi 
hanno messo i sigilli allo stu¬ 
dio per un po'. Ma ora è finita. 
In ufficio nusclamo anche a 
scheizaici». 


' VIALE UAZZOil- 


. entrala d servizio PPTT 


cancello automatico 


posribito punto di fuga 


parcheggio moto 


La difesa chiederà 
cento mflioni 
per il risarcimento 



scala B 
Andraolin»! 


portiara 

Vanacore 


piano rialzato 

studio 

architetto 


tm II proscioglimento di Pie- 
Irino Vanacore, chiesto dal 
sostituto tfocuratore Pietro 
Catalani, potrebbe portare ad 
una richiesta di risaicimento' 
danni nei confronti dello Sta¬ 
io. Gli avvocati che curano la 
difesa del portiere di via Po¬ 
ma, Antonio De Vita e Patrizio 
Spinelli, arKora non ne parla¬ 
no apertamente, magari nel ti¬ 
more di compromettere all'ul- 
thno momento l'esito positivo 
rii una estenoannrbanagihr' 
ghidhriaria.' 

Ma 11 nuovo codice di pro¬ 


cedura penale prevede 
espressamente, all'arUcolo 
314, la cosiddetta «riparazione 
per ingiusta delenziope», «Per 
il momento non abbiamo 
pensato ad una slmile possibi¬ 
lità - ha spiegato ieri l'avvoca¬ 
to Antonio De Vita -, anche 
perchè la richiesta di proscio- 
gllmenio presentata dal pub¬ 
blico ministero deve ancora 
essere accettala dal giudice 
perle-Magfni preliminari. £ 
prematuro dunque - portare 
sulla base di Indiscrezioni o di 


mezze vertlA raccolte tra i cor¬ 
ridoi». 

Ma al di là detta legltilma 
pnidenza della difesa, il caso 
di Pictrino Vanacore, rimasto 
in cantere più di venti giorni 
nell'agosto scorso prima di es¬ 
sere scarcerato dal Tribunale 
della Libertà, rientra a pieno 
titolo tra quelli contemplati 
dalla norma del nuovo codi¬ 
ce. Per due morivi. Anzitutto 
perohè è stale prosciolto al ' 
termine - dell'inchiesta. Ed 
inoltre peichè la Cassazione 


VIA CARLO POMA 


alcuni mesi fa ha annullato al- 
l'orìglne il fermo di polizia 
giudiziaria emesso nel suol 
confronli il 9 agosto. La deci¬ 
sione finale viene presa consi¬ 
derando Ire aspetti detta vi¬ 
cenda: la risonanza che il ca¬ 
so ha assunto, il danno eco¬ 
nomico che la reclusione ha 
provocalo e il periodo di de¬ 
tenzione subito. £ di cento mi¬ 
lioni di lire il rimborso massi- 
•moTwevisto'dBlta legge.'L’Or* 
ganocompeieffleò la sezione 
' penale della Corte d'Appetto. 


Cariina del cassgglaiD 

di via Poma teatro dell'omicidio 

di Simonetta Cesaroni 

Come si può vedere 

dallaricttotruzione 

una pocsibile uscita di tuga 

-dàsuvfrAndreWP'. 


Mamtone per pochi atleti e ingor^ per tutti gli altri 


L’assessore ribatte 
«Disa^ normali» 


BUUIIDTILLAIIRVASI 


■i La «Maratona di Roma» 
ha prodotto caca e ingorghi 
ne) Oomo di festa. Il giorno do¬ 
po l'assessore capItoUiw allo ' 
sposi, Daniele FIchera, in un 
comunicalo replica alle criti¬ 
che Infuriate dei lassisti, degli 
artomobliisU e dei cittadini ri¬ 
masti imbottigliati anche a Pa- 
squetia. «Le data e il percorso 
della gara sono stati oimunda- 
tl da tempo. Il 19 maizo In 
Campidoglio sono state ittu- 
sirate,con dovizia di particolari 
le chiusure al traffico e le limi¬ 
tazioni dei mezzi pubblici. 
Non c'è dubbio che, data la si- ' 
luazione del trasporto sotterra¬ 
neo a Roma, un evento sporti¬ 
va che impegni 42 chUometii 


di strade cittadine emà sempre 
una rilevante ripercussione 
sulla mobUitaà. Ma - sottolinea 
FIchera • negli anni passati la 
città ospitava tre manifestazio¬ 
ni: Romacapiiale, la maratona 
di Roma e quella di San Silve- 
slro. E assai peggiori, oltre che 
molliplicari per tre, erano stari 
gli effetti, testimoniali da nu¬ 
merose telelonaie di protesta e 
perfino da .ilcune denunde. 
Quest'anno proprio per mimi- 
mizzoie gli effelti sul traffico si 
è deciso di far svolgere una so¬ 
la corsa, scegliendo come data 
Il lunedi dett'.Angelo. Certo del¬ 
le insulficienze vi sono stale, 
soprattutto nella zona Prati, a 
San Pietro, e nell'indicazione 


dei percorsi alternativi, ma 
sempre meno che In occasioni 
precedenti». 

La scarpinata di pochi atleti 
ha bloccato, anche nel giomo 
di Pasquetta, il traffico da San 
Pietro a San Paolo. Centinaia 
di auiomobiUsti in «viaggio» 
per la scampagnala in Pineta 
sono rimasti «intrappolati» per 
ore tra le vie e le strade sbarra¬ 
te dell'anello Prati, Muro Torto, 
lungotevere. 

Macchine parcheggiate lun¬ 
go il percorso della gara, deci¬ 
ne di ciclisti curiosi al seguilo 
dei maratoneti, gruppi di pe¬ 
doni che Interrompono la 
•sgambata» del podista, e «bot¬ 
ticelle» (ormai «pezzi» d'anti¬ 
quariato confinale in un ango¬ 
lo delle Ire piazze storiche Nb- 
vona, Venezia e Spagna) che 
rischiaiM di travolgere i pas¬ 
santi, atleti compresi. £ in que¬ 
sto clima, per metà «folklorlsti- 
co» e disagialo, che ha debui- 
lato la competizione podistica 
della capitale, gemella della 
corsa Newyorkese. 


i~': Ma a New York 
25.000 fanno così... 


RICCARDO CHIONI 


■■ NEW YORK. «Non si sono 
mal verificali grandi inconve¬ 
nienti o problemi di traffico, 
anche se il passaggio di 25mila 
maratoneti attraverso 15 quar¬ 
tieri di New Yoik è senza dub¬ 
bio un'Impresa faraonica da 
governare» ci ha detto il tenen¬ 
te James Sera, responsabile 
delia divisione «SpecM Evenis» 
della polizia di New York. 

CU abbiamo chiesto di spie¬ 
garci con quale criterio la poli¬ 
zia prepara la popolazione e 
gli automobìlisri in occasione 
della Maratona: «Quattro giorni 
prima inviamo nei quartieri in¬ 
teressati qualche centinaio di 
agenti con il compilo di appor¬ 


re avvisi lungo il tragitto. C'è 
scrìtto di non lasciare parcheg¬ 
giale le auto. Prima della par¬ 
tenza della Maratona da Slaten 
Island dozzine di carri-attrezzi 
vengono inviati in perlustrazio¬ 
ne nelle strade Interessale; gli 
agenti hanno l'ordine di libe¬ 
rarle dai vcKoli in sosta e di 
irasferìrie in una zona dove 
non creano problemi. Certo 
dobbiamo tenere un registro 
delle larghe dette auto rimosse 
poiché i proprietari la prima 
cosa che fanno è chiamare la 
polizia per denunciarne la 
scompari Non facciamo al¬ 
tro che dire loro dove si trova 
esattamente parcheggiala. 
Nella sola zona di Manhattan 


(dalla S9cslma strada alla 
127csima) impieghiamo circa 
400 agenti, ma altrettanti ven¬ 
gono inviati negli altri quattro 
quartieri interessali dalla ma¬ 
ratona. Questi hanno il compi¬ 
lo di sorvegliare sullo svolgi¬ 
mento del traffico; nessun 
mezzo può attraversare le stra- 
'' de e quindi vengono consiglia¬ 
li percorsi alternativi. Il traffico, 
in genere, durante le ore della 
maratona non rappresenta un 
problema particolare: la popo¬ 
lazione viene informata con 
. parecchi giorni d'anticipo sul¬ 
l'avvenimento e quindi si rego¬ 
la di conseguenza. A New York 
poi funziona un ufficio che 
emette botteltini del trallico 
chiamalo «trafile advisoiy*. re¬ 
datto da una divisione speciale 
della polizia. Viene consegna¬ 
to ogni giomo alla stampa». 

Quest'ultimo (le radio lo tra¬ 
smettono ogni mezz'ora ed è 
pubblicato su tutti i giomaU), è 
un servizio seguilissimo dagli 
automobilisti newyorkesi. 


Furto miliardario 

Ladri di Pasqua in azione 
Svuotata a ponte Milvio 
la casa di un professoi^ 


Termini, molto spesso gli extracomunitari vengono picchiati da teppisti «mascherati» 

Pestato e derubato da £dsi poliziotti 
«Controlliamo ^ immigrati» 


■i Hanno approfittato 
della Pasqua per svaligiare 
in tutta tranquillità una casa 
che tra mobili antichi, ar¬ 
genti. tappeti persiani e qua¬ 
dri è fruttata ai ladri quasi un 
millardoo di bottino. Il prò- 
prietarìo, l'ex professore 
universitario Brunello Rispo- 
U, seitanlenne, si è accorto 
del furto rientrando nell'ap¬ 
partamento di via Bartolo¬ 
meo Costo, a Ponte Milvio, 
ieri pomeriggio. 

I ladri sono entrati pas¬ 
sando dal giardino dell'ap¬ 
partamento e (orzando una 
grata che proteggeva la fine¬ 
stra del salone. Per l'anziano 


proprietario, tomaio da una 
vacanza in montagna, lo 
shock è stato grande. «1 mo¬ 
bili che hanno portato via - 
ha spiegato Brunello Rispoli 
- erano lutti del '700 e dell’ 
800; ricordi di (atr-iglia che 
io avevo visto in cara fin dal¬ 
la nascita». Ed i ladri non 
hanno dimenticaloarmadi e 
cassetti, aprendoli tutti e raz¬ 
ziando gioiellie pellicce. 

Ora la polizia sta tentando 
di raccogliere elementi utili 
alle indagini, partendo da 
tutti coloro che conosceva¬ 
no bene la ctisa ed il suo ar¬ 
redamento. 


ANNATAROUINI 


MI Malmenato, preso a calci 
e poi ripulito del portafogli da 
falsi poliziotti. Abdel Vahb 
Neoh Ouky. un giovane algeri¬ 
no di 28 anni è finito in ospe- 
d-sle con venti giorni di pro¬ 
gnosi per contusioni vane do¬ 
po che quattro giovani spac¬ 
ciatisi per poliziotti, come suc¬ 
cede moltissime volle, lo ave¬ 
vano avvicinalo ieri sera con la 
scusa di un controllo. Un en¬ 
nesimo episodio di violenza, 
che ricorda i tanti atti di teppi¬ 
smo, d'inioitcranza, i pestaggi 
spesso mal denunciali, com¬ 
messi ai danni degli emargina¬ 
ti. Una lunga casistica che, ne¬ 


gli ultimi anni, ha visto come 
obicttivi prescelti cxtracomu- 
nilari, nomadi, barboni, perso¬ 
ne con l'accento mcndionalc. 

L'episodio che ha coinvolto 
il giovane algerino è accaduto 
la notte scorsa, a due passi dal¬ 
la stazione Tcnnini. I rapinato¬ 
ri erano in quattro e, probabil¬ 
mente in cerca di una vittima, 
percorrevano via Giolilll, una 
strada spesso frequentala da 
cxtracomunllari, a bordo di 
una Fiat Uno. Individualo l'o¬ 
biettivo. in questo coso Abdcl, 
SI sono accostati, sono scesi 
dall'auto e hanno chiesto al 


giovane algerino i documenti. 
Evidentemente impaurito, il 
giovane algenno non ha intui¬ 
to l'inganno c ha fornito ai falsi 
poliziotti la carta d'idenlilà. £ 
stalo un attimo. I quattro l'hon- 
no picchiato selvaggiamente, 
derubalo delle 300 mila lite 
che teneva nel portatogli e 
l'hanno lasciato agonizzante 
suN'asfallo. Soccorso poi da al- , 
cuni passanti è stalo portato al 
Policlinico Umberto I. La tecni¬ 
ca è vecchia quanto efficace: 
la leva sullo spavento, sulla 
paura atavica che gli emargi¬ 
nati nutrono nei confronti del¬ 
le forze dell'ordine. A Roma, 
ma anche in altre città italiane, 
ha diversi precedenti, nvcndi- 


cazioni di attentati accompa¬ 
gnate da volantini famclicanti, 
e imfle in piena regola. Sono 
casi di violenze, di raid razzisti 
spesso opera di gmppi neona¬ 
zisti, ma anche di semplici ap- 
proliitatori. Lo scorso anno 
un'Inchiesta condotta dalla 
procura della Repubblica su 
30 naziskin accusali di aver 
condotto raid nei confronli de¬ 
gli exlracomunilnri ha fatto lu¬ 
ce sui diversi episodi che coin¬ 
volgevano anche un scdktenle 
•Fronte per la liberazione da 
negri, ebrei e zingan». Lo stes¬ 
so che aveva rivendicalo il lan¬ 
cio di una bomba molotov 
contro un o;.tcllo per poveri e 


immigrati gestito dai prote¬ 
stanti dell'Esercito delta Sal¬ 
vezza. Di due anni fa un episo¬ 
dio che ncalca quello avvenu¬ 
to la notte scorsa. Vestiti da 
agenti di polizia, quasi tutte le 
notti, due uomini si recavano 
alla stazione Ostiense e, dopo 
averli malmenati, rapinavano 
gli cxiracomunilan c i barboni 
che dormivano nei vagoni ab¬ 
bandonati o sulle patKhc della 
sala d'aspetto. Poi con dei falsi 
logli di via. li mettevano sul tre¬ 
no costrìngendoli a tornare net 
loro paese. 1 due vennero arrx:- 
stati; ncU'appartamcnlo icara- 
binicn trovarono volantini in¬ 
neggianti alla purezza della 
rozza anana e vessilli nazisti. 


Distanze più brevi da giovedì prossimo tra piazza del 
Verano, l'università «La Sapienza» e il Policlinico. Da 
giovedì infatti l'intera zona universitaria sarà servita da 
una nuova linea dell'Atac. Si chiamerà «444« e sarà un 
bus navetta, di quelli piccoli. Funzionerà, in via spieri- 
mentale, solo nei giorni lavorativi, dai lunedi al venerdì. 
Il capolinea sarà in piazza Sassari, vicino alla stazione 
detta metro B, e percorrerà un quadnlateio tra via De 
Lollis, viale del Policlinico, via Lancisi, viale Regina Mar¬ 
gherita. 


Arrestata in virtù di un nuovo decre- 

Derché fuori casa «sperimentato» 

L dai carabinieri della corn¬ 

erà aQlì arresti pagnla San Pietro, i dete- 
dOiniciliarf arresti domiciliari 

d'ora innanzi devono sta- 
tc «attenti». Non si posso¬ 
no più assentare da casa, 
pena l'arresto. Ne ha fatto le spese per prima Caria Stor¬ 
ti, 34 anni, che stava scontando la pena di concorso in 
furto aggravato nella sua casa di viale Giulio Cestue. 
Uscita per andare a fare la spesa, ha trovato ad atten¬ 
derla i carabinieri che l'hanno airesUrta. 


Era nato vivo Omicidio volontario e oc- 

uno dei gemelli cultamento di «davere. 

.. mi . ^ Di quesbreab è stata accu¬ 
dì nananna saia Marianna Digio Batti- 

Dioio Battista sta.ladonnachepaitortla 

^ notte dì Natale dello scor- 

40 anno in un bagno del¬ 
l'ospedale S. Camillo e 
gettò in un secchio della spazzatura i due gemelli appe¬ 
na nati. Ad aggravare la posizione della donna, rinviala 
a giudizio dal giudice Giovanni MaleAa, sono stati i ri¬ 
sultati di una perizia, ordinata dal giudice per le indagi¬ 
ni preliminari dai quali sì è appreso che urto dei due 
neonati era vìvo. Sul tavolo del giudice Malerba c'è an¬ 
che l’inchiesta condotta dalla Regione suiroperato dei 
medici e degli infermieri del S. Camillo che non sì erano 
accorti che la donna era incinta. 


Tribunale Processi in torse a piazza- 

Processi in forse 

m • __ lift sono in sciopero i Zo 

per IO sciopero impiegati delia coopenb- 
dei trascrittori «operatori fonìd tra¬ 

scrittori» che registra e bat- 
mtmmmmmmmmmmmmammimmm 1^ « RtaCChina le UdìetlZe 
dei processi celebrali con 
il nuovo rito. Tre mes fa la cooperativa stipulò il con¬ 
tratto con il presidente del Tril>unale. Da allora la Corte 
dei OxiU non ha ancora ratificato l'impegno sonoscrit- 
lo. scaduto ieri. GK impiegati, che da tre mesi garanti- - 
scono il servino di regixrazione dei processi, non sono 
mai stati pagati. 


Michele Placido Per gli immigrati il proble- 
incontra problemi è il lavo- 

III __SI fo-bwarlo, significa 

gii immigrali andare a pulire vetri o a 

a Villaggio Globale vwtdere accendini, an^ 

glarsi. Villaggio Globale e 
Radio Città apertaoiganìz- 
zano per venerdì prossi¬ 
mo, nei locali dell'ex mattatoio di Testacelo, un incon¬ 
tro con Michele Palddo, regista-dei film «Pummarò». D 
dibattilo, al quale sono stoti invitati rappresentanti sin¬ 
dacali, comunità di stranieri, assessori e sindaco, inizie¬ 
rà atte 18 e avrà per tema; Immigrazione e mercato del 
lavoro». 


Ostia Occupalo ieri dagli operai 

Or^comlere 

contro uno sciopero di otto ore. 

i licenziamenti ^ seconda 

astenzione dal lavoro in 
quattro giorni contro i li¬ 
cenziamenti e per l'appli¬ 
cazione della legge antimafia e degli accordi raggiunti 
con il Comune per i subappalti di opere pubbliche. Il 
cantiere, denunciano i lavoratori, è ancora bloccato dM 
contenziosi con la precedente ditta appattatrice. 


Servizi comunali antidroga 

«Azzaro si dimetta subito» 
I giovani democristiani 
a difesa di Villa Maraini 


Mi aZero in condotta». £ il 
voto alfibbiato aU'assessoie 
Giovanni Azzaro dai gxwanì 
della Oc romana. Il più giova¬ 
ne dei democristiani capitolini, 
il più vicino ai cieliini, non pia¬ 
ce al dipartimento scuota e 
università del suo partito che 
ieri ne ha chiesto la rimozione 
dagli scranni della giunta. 
L'accusa è di aver passato il se¬ 
gno chiedendo i nomi e gli in¬ 
dirizzi di lutti i tossicodipen- 
denli in cura presso i servizi 
pubblici antidròga di Villa Ma¬ 
rami, come denunciato la setti¬ 
mana scorsa dal nostro giorna¬ 
le. «Una schedatura in piena 
regola», protesta l'uHiclo scuo¬ 
la de facendo eco a Renato 
Ma.sini, presidente della com¬ 
missione sanità del Campido¬ 


glio, psL Ma non è solo per 
questo che vengono chiesle 
•con forza le sue immediate di¬ 
missioni». La vicenda di Villa 
Marami è indicata solo come 
•l'ennesima prova dell'incapa¬ 
cità di Azzaro a gestire un cosi 
delicato problema». Critiche 
alla gestione Azzaro dei pro¬ 
blemi sociali sono venute an¬ 
che in passato oltre che dai ri¬ 
vale Cabnele Mori, aiKhc dal¬ 
l'Osservatore romano e dalla 
Chanlas. Finora però solo le 
forze d'oppoisizionc il IMs ne 
hanno chiesto le dimissiom. 
Adesso invece è una letta del 
suo partito che alza la voce: 
•Azzaro » faccia da parte la¬ 
sciando spazio ad una nuova e 
più limpida gestione dcll'as- 
scssoralo ai servizi sociale. 
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A Roma, insieme 
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Un dossier e un convegno di tre giorni 
sullo stato del disagio metropolitano 
Organizzatori deiriniziativa Pds e Sinistra indipendente 
limila anziani assistiti su 40mila richieste. I minori i più abbandonati 


La sconfitta del «welfiiire» capitolino 

Servizi sodali solo per SOmila su 3 milioni di residenti 


Un’assistenza sociale disorganizzata che viene incon¬ 
tro a meno di 30.000 cittadini su 3 milioni di residenti. 
A fare il punto sulla capitale indifferente è il convegno 
«A Roma, insieme; servizi, diritti e solidarietà nell’area 
metropolitana» oi^anizzato dal Pds e dalla Sinistra in¬ 
dipendente. «Un’iniziativa controtendenza», frutto del 
lavoro di utenti, operatori e ricercatori. Da oggi fino a 
venerdì, nella sala Esedra di via Giolitti. 


DILIA V ACCAMLLO 


■■ Quanti sono gli anziani, i 
minori in dilficolta. gli immi¬ 
grati. i portatori di handicap 
che venMno assistili dai servizi 
comunaìi?'La quota, rapporta¬ 
ta ai circa Ire milioni di cittadi¬ 
ni lesldenli, la rabbrividire: so¬ 
no poco meno di 30.000. Un 
dato che riassume con eviden¬ 
za quanto valga poco per l'am¬ 
ministrazione capitolina la po¬ 
litica sociale. Una pla^a che 
esplode nei momenti di emer¬ 
genza, ultimo in termini di 
tempo il calvario degli imml- 
orati che si erano rifugiati nel- 
fex pastificio della Panlanella. 
È stato anche a questo propo¬ 
sito che i membri delle opposi¬ 
zioni di sinbtra hanno coniato 
lo slogan «A Roma, insieme, 
per contrastare la tendenza al¬ 
ia .guerra tra poveri., scatena¬ 
tasi tra le fasce più deboli, pro¬ 
prio per la latitanza dell'ammi¬ 
nistrazione rispetto ai bisogni 
sociali. 

. .A Roma, Insieme, da slo¬ 
gan è diventalo la sigla di un 
gruppo al lavoro da circa Ire 
mesi per organizzare il conve- 
grw che si apre oggi presso la 
sala Ksedra di via Cloiiiti, e du¬ 
rerà firro a venerdì, ogni pome- 
riffiio dalle 15 alle 19. Circa 
200 tra operatori, utenti e ricer¬ 
catori guidati da Augusto Bat¬ 
taglia del Pds e da Paola Piva 
della Sinistra indipendente si 
sono sparpagliati alla caccia di 
dati riassuntivi sulla lealtA dei 
servizi e di informazioni rac- 
colle tra I diretti interessati. Ne 
emerge il quadro complesso di 
una realtà di servizi frammen¬ 
tata, disorganizzata e quasi 
sempre carente. Gli artziani os- 
sbtili sono ad esempio soltan¬ 
to 11.253 a fronte di una do¬ 
manda di assistenza necessa¬ 
ria per circa 40.000 pensionati. 
I minori sono poco più. circa 
12.788. Non solo, nei loro con¬ 
fronti dall'Sl si r^lstra un calo 
d'interventi. Ancora, gli adulti 
in stato di bisogno che ricevo¬ 
no un aiuto dal Comune sono 
soltanto 1.654. una quota an¬ 
cora più risibile tenuto conto 
che include anche gli immigra¬ 
li e I rifugiati. E i tossicodipen¬ 
denti? 84 soltanto sono quelli 
assistili in comunità presso le 
strutture di città della Pieve e 
Massimina. 9 i malati di Aids 
accolti in comunità alloggio. 
Mancano all'appello le poche 
migliata di portatori di handi¬ 
cap: 3.314. Dati che denuncia¬ 
no da soli una capitale indiffe¬ 
rente. insensibile, quando non 
aggressiva verso i «diversi». 
Una città divisa e disorienlata 
Ira vecchie emarginazioni e 
nuovi bisogni: Il portatore di 
handicap che adesso chiede 
l'inserimento sociale, l'immi¬ 


grato che vuole essere trattalo 
da cittadino, i bambini che 
hanno bisogno di una casa-fa- 
migi a per crescere più serena¬ 
mente. 

Buchi neri che le opposizio¬ 
ni si propongono di equilibra¬ 
re. .Questo convegno è la pri¬ 
ma uscita pubblica del pds - 
ha detto Carlo Leoni, segreta¬ 
rio provinciale, durante la con¬ 
ferenza stampa di presentazio¬ 
ne - che in.'.icmc alla sinistra 
indipcndcnlt! intende pro¬ 
muovere una nuova organiz¬ 
zazione aperta ai cittadini e ai 
ncn iscritti. £ non e un caso 
che '.a nostra attività comincia 
con I senizi Gli obicttivi dell'i¬ 
niziativa sono due: dare voce a 
chi non ce l'na e lanciare una 
poliuca di solidarietà.. Un in¬ 
contro che nelle intenzioni de¬ 
gli organizzatori non si conclu¬ 
derà con la line dei lavori. .£ 
una campagna di solidarietà 
che partirà da oggi - ha dichia¬ 
rato Augusto Battaglia - e pro¬ 
seguirà trasformando in centro 
permanente la struitula orga- 
nizzat'nra naia per 11 conve- 
ano». Un percorso che però 
non si annuncia in discesa. *£ 
un'iniziativa di controlendcn- 
za rispetto all'attuale politica 
deH'amminislrazione - ha det¬ 
to Paola Piva - Basti pensare 
che tra le nos'zc proposte c'è il 
decentramento dei servizi e 
un'organizzazione più razio¬ 
nale mentre di fatto l'attuale 
assessore ai servìzi sociali sia 
smantellando l'VIII ripartizio¬ 
ne. circondandosi di chi ap¬ 
partiene soltanto alla sua cor¬ 
rente di partito». 

Il gruppo di lavoro ha anche 
distribuito un questionario tra 
gli operalorì. scegliendo un 
campione di 1000 dipendenti. 
ArKora una volta il dato che ne 
è emerge è altamente esempli¬ 
ficativo; Il 40Si' degli intervistati 
vorrebbe cambiare lavoro, pur 
essendo consapevole dell'alto 
valocn sociale del proprio im¬ 
pegno. Dunque il problema 
non è con l'utente, ma con 
l'amministrazione che mortifi¬ 
ca e avvilisce. Proprio alla deli¬ 
cata rituazion'i degli opcrilori 
e degli utenti è dedicala la se- 
' conda giomaia degli incontri 
che prevede gli interventi dei 
diretti interessati insieme a 

D uelli di Nlcolinl, Piva e ArisU- 
e Bcllacicco del Movimento 
federativo democratico. Tema 
che viene sviluppalo dopo 
aver fatto il bi ancio degli ulti- 
' mi dieci anni di politica sociale 
cittadna, amsmenlo dell'in¬ 
contro di oggi, che vedrà tra pii 
altri le riflessioni di Ferrarollì e 
Cancrinl. All'ultima giomaia. 
venenll pomerìggio, nmarrà il 
piatto forte: le proposte. 



R tunnel deRtRImpica. Chi ITia realizzato ora pensa a corso Francia 





Bambini 
Interventi 
soltanto 
per 12.788 


HpologUi 
delle preatazloni: 

- pagamento rette ad istituti 
o case-famiglia in tratta¬ 
mento residenziale o semi¬ 
residenziale 

- contributi economici alle 

lamlglieaflidatarie . , 

- contributi economici a so¬ 
stegno dei nuclei familiari 

- assistenza allogglativa per- 

minori transitanti, fermati 
dalla polizia o provenienti 
da altri comuni 

- organizzazione di soggiorni 
estivi di vacanza 

- inchieste per il tribunale dei 
minori 

- affidamento al servizio so¬ 
ciale da parte dell'AG. 

Utenti e preatazfcml 

- n. 5.609 in assistenza eco¬ 
nomica 

- n. 1.300 in assistenza con- 
vìttuale 

- n. 534 in assistenza semi- 
convittuale 

- n. 334 in assistenza semi- 
convìlluale 

- n. 202 in assistenza allog- 
giativaperirtransito , 

- n. 123 in assistenza in 
quanto soggetti alla A.G. 

- n. 2.707 in osservazione di 
rischio 

- n. 761 inchieste per il tribu¬ 
nale dei minori 

Bacino cRettlvo di utenza; 

- n. 12.788 utenti 


Emarginati 
Senza diritti 
gli immigrati 
e i barboni 


Tipologia 
delle preatazloni: 

- contributi economici con¬ 
tinuativi e straordinari 

- interventi assistenziali ur¬ 
genti in favore dì cittadini 

" in stato di bisogno 

- servizio di mensa sociale 

-accoglienza notturna 

- contributf'per ll-manteni- 
' mento presso case di ri¬ 
poso ■ ; 

! Utenti e preatazloni; 

- n. 880 residenti assistiti 
economicamente 

- n. 452 non residenti e sen¬ 
za fissa dimora assistiti 

- n. 291 detenuti o ex dete¬ 
nuti assistiti economica¬ 
mente 

- n. 31 rifugiati stranieri assi¬ 
stiti economicamente 

- n. 532.441'pasti erogati 
nelle mense sociali 

- n. 48.599 pernottamenti 
nei centri di accoglienza 
notturna 

Bacino effettivo di utenza; 

- n. 1.654 utenti 


Terza età 
A migliaia 
in attesa 
di un aiuto 


Tipologia 
delle preatazloni: 

- contribuii economici conti¬ 
nuativi e straordinari lina- 
lizzali 

- interventi manutetoione al- 

: ■ toggi . 

servizio pasti o buoni acqui- 
stoalimentari . 

- servìzio trasporto taxi ' ' 

- servizi vari di cura alla pep 
sona (lavanderia c stireria, 
prefazioni pedologiche, 

■ patrucchtere e . barbiere, 
baRniedocce) 

- attività rìcrealivo-culturali 
dei centri sociali anziani 

- assistenza domiciliare, ad 

anziani paizialmenle auto- 
sulficienli . 

- organizzazione di soggiomi 
' di vacanza e centri oiumi 

estivi 

- accoglienza in comunità al¬ 

loggio per anziani auloeiul- 
ficienUeno 

- accoglienza in case di ripo¬ 
so a gestione diretta 

- contributi alle rette di man¬ 
tenimento presso case di ri¬ 
poso 

Utenti: , 

- n. 2.702 in assistenza domi¬ 
ciliate 

- n. 2.472 frequentanti i centri 
diurni estivi , 

- n. 9.888 pwtecipanb ai sog¬ 
giorni estivi 

- n. 6.393 in assistenza econo-. 
. mica 

- n. 56.000 aderenti ai centri 
sociali 

Bacino effettiva di utenza; 

- n. tl.253ulenti . 


Drogati 
83 i «fortunati» 
che vivono 
in comunità 


. TIpoiogia ' 

' deDe preatazloni > 

- servìzi di accoglienza alla 
. . comunità terapeutìcà 

diurna 

- servizi di accoglienza alle 
comunità terapeutiche re- 
shlenziali 

- servizi di.«telefono in aiu- . 
. IO. (intervènto dooiicilla-. 

. re, collemmenlo con or¬ 
gani gluaizlari, assistenza, 
disbrigo pratiche legali, 
colloqui terapeutcì) 

- servizi di inserimento so¬ 
cio-lavorativo 

- organizzazione di corsi di 
' formazione professionale 

- accoglienza’di alleni da 
Aids in comunità alloggio 

UtettU e prestazioni 

- n. 74 ammessi in comunilà 
terapeutica 

- n. 9 accolti nella comunità 
. alloggio affetti Aids 

- n. 4.383 interventi di «tele- 
' fono in aiuto» , 

Badno effettivo di utenza; 

n. 83 utenti 


Handicappati 

ntaxi 

è una realtà 
per pochissimi 


Tipologia 
delle prest^onl: 

- attività informativa volta a 
prevenire l'insorgenza 
deli'handicap 

- attività informativa volta a 
prevenire l'insorgenza 
deiremarginazione 

- attività di sostegno alla in- 

- - tegrazldnc scolastica - ' 

- gestione di attività di tiro¬ 
cinio di prima formazio¬ 
ne 

- gestione di attività di tiro¬ 
cinio finalizzato assun¬ 
zione 

- assistenza domiciliare 

- servizio trasporto taxi 

- accoglienza in comunità 
alloggio 

- gestione di attività cultura¬ 
li e ricreative 

- soggiorni estivi 

UtenU 

- n. I.0I2 assistiti domici- 
: liarmenie 

- n. 1.512 ammessi al servi¬ 
zio di trasporto 

- n. 16 accolti in comunità 
alloggio 

- n. 3.314 partecipanti ai 
soggiomi estivi. 

Bacino effettivo di utenza: 

- n. 3.314 utenti 


Una rotonda sospesa su corso Francia e un collega¬ 
mento viario tra Vigna Clara e Collina Reming? 
Un’autostrada volante, sospesa a nove metri di al¬ 
tezza, potrebbe congiungere i due quartieri. Accan¬ 
to a via di Vigna Stelluti e via Nini sorgerebbero due 
parcheggi sotterranei. La spesa sfiora i 35 miliardi. 
La XX circoscrizione discuterà domani il progetto 
del consorzio «Reming’90». 

TIRBSA TRILLÒ 


M Due parcheggi interrali, 
per un totale di 780 posti auto, 
e una strada, sospesa a nove 
metri dal suolo, per unire i 
quartieri Vigna Clara e Collina 
nemimg. oggi divisi da corso ' 
Francia. Il tutto per 35 miliardi, 
16 a carico dei privati e 19 del 
Campidoglio. E' questo il pro¬ 
getto presentalo dal Consorzio 
■Fleming '90* • che raggruppa 
le società Iialstradc, Fcrrofir, 
letto e Federici • a XX citcoscri- 
zionc e XIV Ripartizione trafli- 
co. 

Secondo lo studio, messo a ' 


punto dai tecnici del gruppo di 
imprese, via di Vigna Stelluti e 
via Nini dovrebbero essere col¬ 
legate da un anello viario e un 
percorso riservalo ai pedoni, 
entrambi sopraelevati. Nel 
mezzo del cerchio una piazza, 
piazza di corso Francia, sulla 
quale si affaccerebbero piccoli 
negozi. Dallo slargo partirebbe 
anche un tapis roulant, per 
raggiungere più facilmente la 
stazione dell'anello ferroviario, 
quella di Vigna Clara, a 250 
metri circa dal nuovo cuore 
dei quartieri. Due rampe di ac- 


; cesso, lunghe circa duecento 
metri ciascuna, congiungereb- 
bero corso Froireia alla strada 
soprastante. I pareheggi, quat¬ 
tro piani sotterranei scavati nei 
tettap'ieni situati rispettiva¬ 
mente sulla desua di via di Vi¬ 
gna Stelluti e sulla sinistra di 
via Nini, sarebbero celati da 
giardini. 

Il progetto, già esaminato 
dalle commissioni circoscri¬ 
zionali Viabilità e Urbanistica, 
sarà discusso domani alle 
10.30 dai -venticinque consi¬ 
glieri della XX circoscrizione. Il 
gruppo Verde, pur non riget¬ 
tando integralmente la solu¬ 
zione proposta dal consorzio 
.Fleming '90», nutre qualche 
perplessità. <Ci preoccupano 
ie rampe di accesso che parti¬ 
rebbero da corso Francia - 
spiega Cristiano Kuslermann. 
capogruppo circoscrizionale 
dei Verdi per Roma • forse si 
potrebbero utilizzare le strade 
che già esistono. E poi la linea 
C della metropolitana, quella 
prevista dal piano studialo dal¬ 


l'assessore al Traffico, - Ed- 
momdo Angelé. Il traccialo 
dovrebbe correre proprio lad¬ 
dove il consorzio prevede di 
costruire la piazza sopraeleva¬ 
ta. Dobbiamo avere la certezza 
che non si iniralcerà la realiz¬ 
zazione del metrò». Dubbiosi 
anche i rappresentanti del Pds. 
•Problemi di questa natura - 
sostiene Giuliano Baiocchi, ca¬ 
pogruppo circoscrizionale del 
Partilo democratico della sini¬ 
stra - non possono essere af¬ 
frontati senza un conironlo - 
prioritario con le commissioni 
viabilità, trasporto e urbanisti¬ 
ca del Comune». 

Se II .governo locale» della 
XX cireoscrizione, guidalo da ' 
Gianfranco Ricchi, presidente 
democristiano di un quadri¬ 
partito (De, F^i, Psdi e Pii), di¬ 
rà si al progetto si avrà il primo 
pronunciamento istituzionale, 
anche se la risoluzione circo¬ 
scrizionale non vincola il Cam¬ 
pidoglio. .11 problema del col¬ 
legamento tra Vigna Clara c 
Collina Fleming è molto senti- 
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Occupazioni 

Tre proposte 
per ^vare 
Brancaleone 


■ «Anche se non sarà revo¬ 
cata l'ordinanza di sgombero, 
non è assolutamente detto che 
il centro sociale -Brancaleone» 
chiuderà per essere poi ricon¬ 
segnato alla Usi RM2 che ha in¬ 
tenzione di trasformarlo in una 
sede di accoglienza por l'ap¬ 
plicazione della legge 180. 
L'incontro di venerdì scorso 
con l'asscs,sore al patrimonio 
sulla destinazione del centro 
sociale, è stalo infatti parzial¬ 
mente positivo; Labellarte si è 
impegnalo a valutare diverse 
proposte alternative presenta¬ 
le dai consiglieri Pds della IV 
circoscrizione». Lo ha dichia¬ 
rato Maurizio - Elissandrìni, 
consigliere comunale pds, in 
merito alla vicenda del centro 
sociale del Tufcllo che ha rice- 
vulo nei giorni scorsi la secon¬ 
da ordinanza di sgombero, il 
centro di via Levanna è attivo 
da Ire anni. Articolata e com¬ 
plessa. l'attività del «Branca- 
leone» comprende laboratori 
musicali, fologralici. cinema¬ 
tografici, iniziative di sostegno 
per sofferenti psichici e immi¬ 
grali. Recentemente all'intemo 
dei due piani sono stati avviati i 
lavori per la realizzazione di 
una sala di registrazione per 
gruppi musicali locali. «La Usi 
Rm2 - ha detto Sandro Schia- 
von. capogruppo pds in IV cir¬ 
coscrizione - potrebbe utiliz¬ 
zare i locali della ex scuola di 
via Isidoro del Lungo, a Talen¬ 
ti. L'edificio, a tre piani, è agi¬ 
bile c potrebbe essere riaperto 
domani. In alternativa, ci sono 
altre due strutture, entrambe di 
proprietà comunale, che at¬ 
tualmente sono usate da medi¬ 
ci condotti che vi hanno instal¬ 
lato la loro abitazione e lo stu¬ 
dio privalo. Insomma - ha 
concluso Schiavon - se c'è la 
volontà politica, il .Brancalco- 
ne> può benissimo rimanere 
dove si trova». Elissandrìni ha 
proposto per i prossimi giorni 
un incontro Ira l'assessore La- 
bcllarte, il comitato di gestione 
della Usi RM2 c i giovani del 
centro sociale per esaminare 
l'ipotesi di locaìizzare il centro 
accoglienza della Usi nella ex 
scuola di via Del Lungo. 


Sdo tradito 

A Ostiense 
^uffici 
di geologia 


■ La zona è supieivietala, 
fuori dall'arca dello Sdo e il 
ministero si chiama "deirAm- 
bienle». ma pregetta lo stesso 
dicosinjire -nitovi uffici c labo¬ 
ratori del servizio geologico 
nazionale» in Itingoicvere dei 
Paparcschi, all'Oslieiwc, Ieri la 
Consulta per la città ha denun¬ 
cialo l'esistenza di un progetto 
del ministero, rtxlatto dall'ltal- 
poste, su un'arca destinata in¬ 
vece a «ridimensionamento 
viario ed edilizio anche a! line 
di realizzare spazi liberi, verde 
e servizi pubblici". 

il progetto ricade in zona 
»C>, nella quale sono vietate le 
costruzioni di ultici pubblici e 
statali e uffici e servizi vari di 
interesse nazionale. Inoltre, 
precisa sempre la Consulta per 
la città, per queste destinazioni 
è prevista una superficie di 
parcheggio di un metro qua¬ 
dro ogni 7,5 metri cubi di edili- 
ciò fuori terra. Il che. nel caso 
di lungotevere dei Paparcschi, 
significherebbe 357 metri qua¬ 
dri di pareheggio, 80 in più ri¬ 
spetto a quelli pievisti dal pro¬ 
getto. 

Insieme alla Oinsulla hanno 
protestato i Verdi, opponendo¬ 
si ai «continui soprusi effettuati 
dalle Amministrazioni pubbli¬ 
che. tanto più gravi quando si 
traila del ministero dell'Am- 
bienle» e chiedcmdo l'imme¬ 
diato intervento del sindaco 
per impedite che l'edificio 
venga costruito. «SareCrbe triste 
- hanno dichiararo i consiglieri 
Verdi Loredana Cte Petrise Lui¬ 
gi Nieri - vederr: che ancora 
una volta l'amministiazione 
comunale, sindaco in testo, si 
lascia scavalcare nella gestio¬ 
ne del proprio letrilorio. Il pro¬ 
getto che abbiamo visionalo è 
del tutto fuori dalle normative 
del piano regolatore generale 
ed anche al di fuori del previ¬ 
sto Sdo. Vogliamo laticiare 
questo grido d'allarme aflirì- 
chè si possa intervenire per 
tempo, prima ancora ciré inizi¬ 
no le procedure». 
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Hotel Ergife 

via Aurelia 619, Roma 

Pds: un nuovo Partito 

per l'alternativa e per la sinistra 

I lavori avranno inizio 
venerdì 5 aprile alle ore 16 


Piano di collegamenti tra Vigna Clara e Collina Fleming. Se ne discute domani in Ventesima 

Una KDtonda k)spesa su corso Francia 
parcheg^ interrati e autostrada <<volante>> 
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10 dagli abitanti della zona - di¬ 
ce Gianfranco Ricchi - Attual¬ 
mente chi vuole raggiungere 
uno dei due quartiere è co¬ 
stretto a percorrere via di Vi¬ 
gna Stelluti o via Nitti, immet¬ 
tersi su corso Francia, attende¬ 
re il verde di un semaforo che 
consente di lare l'inversione di 
marcia, necessaria a raggiun¬ 
gere il Fleming o Vigna Clara. II 
consorzio ha già già lavorato 
qui, durante i Mondiali ha fatto 

11 parco di Tor di Quinto. Non 
intendiamo sponsorizzare al¬ 
cun gruppo, vogliamo solo for¬ 
nire un coniribulo al Comune, 
che, nonostante sia previsto un 
collegamento tra le due zone, 
non ha ancora latto niente». 

Il consorzio .Fleming '90» ira 
presentalo il progetto anche in 
XIV Ripartizione. .Lo abbiamo 
depositato nel settembre '90 - 
spiega Alberto Tarsilani, diret- 
lore del consorzio, abitante 
della zona • La proposta è nata 
sulla base della legge Tognoli, 
quella sui parcheggi nelle aree 
urbane.. 
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NUMERI UTILI 

Pronlo intervento 113 

, Carabinieri 112 

' Questura centrale 4686 

Vigili dal fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
CmMo antiveleni 3054343 
(rlHi) 4957972 

Guardia modica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) »0972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
AIed adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soc torso a domicilio 

4756‘'41 

Oapedalb 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67251 

S Spinto 650901 

Centri velorfciarb 
Gregorio VI 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260478 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-88177 

Coopautoi 


1 5844 

Pubblici 

7594568 

67251 

Tassistica 

665264 

650901 

S Giovanni 

7853449 


La Vlllorla 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannio 

7550856 

7182718 

Roma 

6541846 






'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronlo ti ascolto (tosslcooloen- 
denza, alcolismo) 6234639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcinolegglo 6543394 

Collaltl(blcl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

33/809 Canaio 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Cclonro piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colnn- 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal). viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trovi via del Tritono 



Cinema 
anni 90: 
un salto 
all’indietro 


listata probabilmente casuale 
la contemporaneità tra il festi¬ 
val di Berlino e lo svolgeisL al 
Palazzo delle Esposizioni, di 
una lunga rassegna sul cinema 
Italiano degli anni '60, Per 
niente casuale sembra invece 
il (atto che, Riclv Tognazzl a 
parte, i principali premiati di 
Berlino nascono al nostro a- 
nema proprio in quegli armi, È 
per questo che l'incontro pro¬ 
mosso da Adriano Aprà, che 
della rassegna 8 stalo 11 curato¬ 
re. avente per tema «Anni 60 
anni 90due generazioni acon- 
lianto» e svoltosi unamanclaia 
di giorni la a conclusione della 
siespa, nella ridda di opinioni 
sul dopo Berlino (motivo da 
un canto di gratificazione pa¬ 
triottica e dall’altro (ormidabUe 
cassa di risonaiua per nbedlre 
gli acciacchi di una cinemato¬ 
grafia che è e resta malaticcia) 
c'entra a pieno titola 
Con. l’aggHtnia particolare 
degli anni 60, Anni luminosi e 
quantomai fecondi per il no¬ 
stro cinema, come il critico 
Bnino Torri che apre i lavori e 
Aprà stesso chiariscono subito 
nell'ottica senza mezzi termini 
del «si stava meglio quando si 
stava peggio», anni rispetto al 
quali questi 90 neonati (e gli 
80 tutU) rappresentano «un 
salto aH’indietio terriflcante». 
Oi fronte a loro una sala piena 
fino aH'insollto, (orse aitche 
per le presenze attese, poi di¬ 
sattese. di Fomri e Scola tra i 
«lecchi» e Archibugi e Rubini 
tra i giovani. Cera però Belloc¬ 
chio. lofpan forma, a tracciare 
in scntUei tpim NrlM’iRàBIo- 
4et suo percorso, nella costan¬ 
te della non riconciUazione. 
dello scontro. 

' Scavalcando la retorica del- 
Taeravamo più bravi», contrap¬ 
ponendo semmai al <lnema 
del giovani» non U suo passalo 
ma II suo presente e sentendo¬ 
ti «paradossalmente» ancore 
oggi più bravo. U regista de La 
condanna dice di non voler 
provocate, ma i suol giudizi so¬ 
do sferzanti- parla di questi an¬ 
ni come quelli di «un cinema df 
fpipegni esterni, di chiacchiere 
ed ironie varie, di eleganza (or¬ 
male e di bozwtti, di caricatu¬ 
re. (BiugglaschL di naicIsLdl 
(alUU. dell'estetica del fallito; 
«m-cinaiiw ricoDCiliaia senza. 
Damici, che rischia Uvuoto*. 

' Èchiaio, da qui In poL che 
dai^llovasd ci si spetta una re- 
pBda. un affrehcamento dal-' 
racs usa di fare un cinema <a- 
itoo* e, appunto, riconciliato, 
(ton si tdfannana però, a scu- 
ém, 1 registi che vta via pren- 
demnno la parola (Felice Fari- 
Da, VUoZagarrio. ^dlo Etonl- 
óoi Corrado Franco, Glanfrait- 
do' Piccioni, Paolo Bologna); 
CIO che traspare dal loto Inter- 
«enti è sempUcemenle un'e- 
-■lema fiilfotmlta. l'assenza, 
pNLvolte nbadiia, di un sentire 
comune, di una scuola, e l'im¬ 
paccio comprensibile a con- 
Ijontarsi con I cadaveri eccel- 
ItnU di un passato florido, tan¬ 
to più quando quesb si rivela¬ 
rlo molto più eccellenti che ca¬ 
daveri. Ed e in effetd glocofor- 
^ tenlatooonfromo «td 
gdhèrazionl risulti utiflcloso, 
ché il contesto completamente 
ridisegnato (in peràio) in cui 
il cinema italiano al trova ad 
annaspare impedisce di limita¬ 
re l'analisi alla supposta scarsa 
vene del cineasti di oggi 
. E che te 6 vero, molto In ge¬ 
nerale e possibilmente senza 
genetalizùre, che molto del 
^«cinema gioràne» guarda va 
lenlieri nei suoi specchi più o 
Hmenodcfoimanti e menavo- 
intieri dalla linesm. non 6. 
-non pu6 essere solo per que¬ 
sto, che Aprù nel chiudere il 
lungo, jstimolante e Ineonclu-' 
dente incontro continui a dirsi 
pessimista E a ribadire che le 
itmdinl di Berlino non fanno 
primavera, perché Ferreri e 
Bellocchio sono eccezioni non 
lestimorilanti sullo stato attua¬ 
te del nosi/o cinema (sul che 8 
ben dliricite dargli torto), men¬ 
tre di ViirOnoti mcrtta rtrppure 
pMtiire. Olisse poi perché. 


Mario Fallani alla galleria «Il Gabbiano», Carlo Battaglia all'«Isola» 

La sublimazione del (xilore 


■i Due aiiisti, Carlo Batta¬ 
glia e Mano Fallti.ii, notevol¬ 
mente con-rari nelle rispettive 
poetiche, ma che comunque 
parallelamente in punta di 
pennello e matita ripercorrono 
sentieri p.'osaslk-i identica¬ 
mente subì mi. Ed 8 proprio la 
sublimazione attmverso il co¬ 
lore e U chiaroscuro che acco¬ 
sta i due. 

Carle Battaglia tiH'lsola, (via 
Gregoriana n. S, ore 10-13 e 
16-20, chiuso festivi e lunedi). 
Mario Fallani al Czbblano (via 
della Frezza n. 51, orario 
10-13 e 16-20, chiuso festivi e 
lunedi) toccano, rimanendo¬ 
ne palesemente Incantati, I 
versi di Dante quando paradi¬ 
siacamente Irradia con il verso 
la solarità dell'Immagine itra- 
gmnglblle del cole re II colore 
e il segno, del dut> in questio¬ 
ne, IrregiunglbUe diventa qua¬ 
dro e storia quando fuorviante 
ammicca all'estetismo L'este¬ 
tismo parrebbe una malaUl.q, il 
morbo dell estetica invece, in 


tempi sospetti come sono que¬ 
sti, raggiunge il privilegio di ap¬ 
partenere alla trasgressione. 

Per vizio di quantità, tutti e 
due invece sapienti artigiani. 
Battaglia con le masse di colo¬ 
re che ondeggiano sotto I colpi 
del pennello c Fallani, attirati i 
segni dal magnetismo della 
matita riducono l'estetismo a 
scienza somma Proprio per la 
legge del contrappasso- più 
colori e insisti con il segno, e 
più riduci la sbronza dell'os- 
scrvatore che deve assoluta- 
mente ridiventare sobrio e leg¬ 
gere i quadri e i disegni con 
meno frettolisltà. Il piacere di 
guardare il fare del due artisti 
quindi, consiste proprio nel 
tempo di osservazione. La¬ 
sciarsi trasportare dai veni di 
Battaglia per penetrare più gu¬ 
stosamente l'impianto tonale: 
(ani rapire dalle storie di natu¬ 
re morte e paesaggbtiche di 
Fallani - che 8 più realistico 
dell'Iperrealismo - dall'ogget- 
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10 chiaroscurato tronegglante 
Ira t rieordt di antiche vestigio. 
Carlo Battaglia usa la tempera 
all’uovo non per damfyamo 
ma per necessità artigianali e 
questa tecnica rrchiede una sa¬ 
pienza tale che non ammette 
versi spuri e apoelici. Nel qua¬ 
dro «Girar con tutte Tacque V« 
tempera alTuovo su tela cm. 
180x170, la bellezza si trova 
nel sottotitolo, proprio perché 
è la tecnica che titola il fare e 
non II titolo stesso. 

La nceicatezza dell'esteti¬ 
smo consiste anche In questo; 
usate una tecnica divenuta de¬ 
sueta ricollegandosi all’antico 
verso, in ispecie quello dante¬ 
sco. Cosi ha fatto anche Falla- 
ni- è sempre la tecnica, anche 
boppo antica, a far si che il la¬ 
re e il soggetto ridiventi splen¬ 
dido. Addinttura Fallani usa il 
pollice per sfumare fa natura 
motta e (aria ridiventare viva. 
La grafite preme i polpastrelli e 

11 soggetto SI ada^ sulla carta 


come beltà rapita e solleticata 
da intemperie fruKianti. 

1 due artisti hanno quindi 
una visione deU'estetismo ca- 
paibiamente ricca di pathos e 
di erotismo quando saggia¬ 
mente articolano la materia 
sulla tela facendola diventare 
sensuale e leggiadra. Ed 8 pro¬ 
prio questa consapevolezza 
che caratterizza lo svolgersi 
dell'umano lavorare a misura¬ 
re e a far misurare i due rispet¬ 
to agli altri artisti 8 un misurar¬ 
si su nioni tecnici che si diffe¬ 
renziano per generazioni di¬ 
verse. Quelle generazioni che 
usano il verso «tutto e subito» si 
abbandonano velocemente al- 
Tesaurirai dell'idea per laviche 
scolorature; quelle «delle rare¬ 
fazioni per stesure a lungo ter¬ 
mine» ^ono lungamente di¬ 
nanzi alla peifezione del toro 
lavoro. L'arte non è morta fin¬ 
ché é la tecnica a faria risorge¬ 
re dalle macerie del lecnlcJ- 
smo. 








«Se hai il giardino 
in biblioteca 
nulla mancherà» 


Un senni 
•ROIK!* ' 
GkiBstlz» nella 
ragpressntaziona 
(M»Teiin(M 
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«Nitin morta», 
1989 


Romeo e Giulietta di cartapesta 
secondo il Teatro del Carretto 


R08SBLLA BATTISTI 


■i Hoffmann non avrebbe 
avuto dubbi: le mtirionette so¬ 
no i migliori attori che un ca¬ 
pocomico patrebbe mai desi¬ 
derare, doclb, pazkmti « mal ri¬ 
belli. KleisL dal canto sud, po¬ 
teva aggiungere eh e fa grazia e 
la leffierezza di una marionet¬ 
ta ^licllmente |xid venire 
equiparata da un danzatore. 
Con la complicità indiretta di 
queste suggestioni si pud dun¬ 
que consiliare la visione di 
Romto e Ciulìetta, spettacolo 
allestito dalli Compagnia del 
Carretto al teatro '/ascello da 
stasera, dove i protagonisti so¬ 
no appunto due piccoli adole¬ 
scenti (atti di legno e caitape- 
sta. 

I caitacei attori sono attor¬ 
niati dal gruppo «vero» degli in¬ 


terpreti (Madre, Padre, Nutri¬ 
ce. Tebaldo, Mercuzio), che 
proprio in questo gioco di ri- 
spccchiamenU Ira marionetta 
e attore trova un significalo 
•epistemologico» in più. Nella 
purezza impassibile del legno 
e della cartapesta. Romeo e 
Qulietta rappresentano l'in¬ 
cantesimo di un amore che 
non SI pud Incrinare, poesia 
che non si disperde «nei gesti 
umani di due semplici attori»; 
mentre i «veri» attori, la cui 
espressione del volto 8 rigida¬ 
mente fermata da una ma¬ 
schera. ti muovono impacciati 
da ingombranti costumi Un 
altro «mondo*, fatto di ottusità. 
Ipocrisie e competizioni Attra- 
venato da una (olla rumorosa 
di noni, musici e giullari che 


sono perennemente occupati 
a rincorrere oche per organiz¬ 
zare pranzi di nozze, come un 
comico Leitmotiv Al <oro« di 
lazzi e frastuoni si unisce il sot¬ 
tofondo visivo di una scena- 
grafia essenziale, dalle asso¬ 
nanze fantasiosa con la Com¬ 
media delTArte e con il Teatro 
Elisabettiano. Botole che si 
spalancano alTImprowiso, si¬ 
parietti sconevoll e tavole ri¬ 
baltate ne compongono la tra¬ 
ma mobile, alterando fisiono¬ 
mie sceniche e orizzonti in per- 
petuum. 

Quanto ai canovaccio vero e 
proprio, la compagnia del 
«Teatro del Carrelto» fonde in¬ 
sieme la UragediB di Shake¬ 
speare con II melodramma di 
Vincenzo Bellini / Caputeli e ( 
Monteochu tingendole con le 


venature mediterranee della 
corrispondente novella di Mat¬ 
teo Bandello. In particolare, gli 
Inserimenti musicali originali 
servono da crmtrappunlo iro¬ 
nico ali'aziqne, con T«orche- 
sirà» di Voci reelianll Utilizzata 
in funzione ritmica. 

Lavoro corate, questo Ro¬ 
meo e Cmlielta risate al 1985 
dopo il fortunato spettacolo 
Blancaneoecon il quale la regi¬ 
sta Maria Grazia Oprìanl e lo 
scenografo Graziano Ctegori 
strinsero un felice sodalizio. La 
loro formula che Impasta deli¬ 
zie scenografiche con gustosi 
pot-pourri teatrali H ha Imposti 
sui pateoscenicf nostrani e in¬ 
temazionali dove attualmente 
stanno per portare in tournée 
l'ultima fantasiosa fatica. So¬ 
gno di una notte dt mezza està- 
le. 


■i «Si hortum In biblioteca 
habes, deerit nOiU» (Cicero¬ 
ne). Se liai la villa (la casa, il 
giardino) in biblioteca', nulla 
mancherà Chi meglio di Cfce- 
rone poteva presentate con 
queste paiole uo'xanlica^Jibre- 
na? E dilatb é prppno con que¬ 
sto «motto» del politica orato¬ 
re e lilosolo latino che «Ex Li- 
bris», storica libreria antiquaria 
romana nata negli anni '30. si 
annuncia al pubblico. Un an¬ 
nuncio e una piewnlozioiie 
lanciati In questi giorni In oc¬ 
casione della rupeitura di 
questa «bottega» di antichUà. 

Per ragioni economiche e di 
gestione, la librerià di via del- 
I Umiltà era destinata avrebbe 
dovuto chiudere i battenti A 
farla sopravvivere sono stali i 
proprtelari di un’alira libreria 
antiquaria della città (il nome 
8 «Scevù») che hanno acqui¬ 
stato il negozio in via di chiu¬ 
sura. 

Cosi «Ex Libris», riaperta al¬ 
cuni gioml la, offrirà ancora te 
sue curiosità agli Interessati. 
Testi di telteralura, lilosolla. 
medicina, diritto, arte, econo¬ 
mia che vanno dai XVI al XVU 
secolo. Un vero museo del b- 
bro, pieno di Importanti riferi¬ 
menti e testimonianze origina¬ 
li Dai classici più conosciuti e 
probabilmente meno ran, co¬ 
me un'antica edizioni del Di¬ 
zionario del Tommaseo o te 
•Opere» di Giordano Bruno, a 
curiosi piccoli libri sull’alchi¬ 
mia come il «De auro potabili» 
di Eraslo (1584). Da un libro 
del 1529 suite teorie di Aver- 
roé, ai «Pensieri» di Rousseau 


In un'edizione del 1762, a) 
•Trattato filosòfico del nulla» di 
Schookii del 1661 Poi i tesa 
più cunosi, come il «Dialogo» 
di Dolce sulla memoria del 
1562, un testo che indica studi 
e tecniche riguardanti l'eserci¬ 
zio mnemonico. E te bellissi¬ 
me illustrazioni curale speso 
da artisti lamosL Insomma in¬ 
contri di tutti i tipi e di lutti i 
tempi alT«Ex Ubr». 

Chi sono i clienti di una li¬ 
breria cosi particolare? Di soli¬ 
to biblioteche, collezionlsli pri¬ 
vati e studiosL Ma chiunque 
può entrare e consultare questi 
pezzi rari. «Gli acquisti avven¬ 
gono spesso per conispon- 
denza - spiega Emidio D'A- 
niello, il nuovo gestore della li- 
brerta Noi sigiamo circa 
tremila cataloghi all'anno». E i 
prezzi? Variano. I libri antichi 
airivano anche a due. tre mi- 
lionL Dipende naturalmente 
dallo stato dei testi e dalla loro 
quotazione (valore aitislico, 
storico). I costi scendono an¬ 
che a ventimila lire quando si 
tratta di libri fuori dal mercato, 
non più pubblicati, ma ilsaten- 
li ad un periodo recente. 

Come avviene il recupero di 
lesti antichi? «In vari modi - 
continua D’Antello Si posso¬ 
no acquistare dalle bibliote¬ 
che. Oppure esistono delle ve¬ 
re e proprie aste di libri d'epo¬ 
ca. Ma un'attività come quella 
che ti svolge in una libreria di 
questo tipo rron 8 molto diffusa 
in Italia, a differenza degli altri 
stali europei Noi infatti acqui¬ 
stiamo anche all’estero, in 
Giappone, in Svizzera». 


Lud ed ombre di Liszt II lavoro dell'attore 


HRASMOVALINTB 


Anche - o soprattuito per que¬ 
sto - seguiamo T»lteo artistico 
di Riccanlo CregorattI un pia¬ 
nista mai accutetato, calato In 
un suo viaggio attraverso il 
mondo dei suono, e sempre 
sospinto dal dèmone della ri¬ 
cerca. C’è, in lui, l'ansia di con¬ 
frontarsi con ti demonismo - a 
appioptiarsene - che accende 
la musica, d«i grandi Per il 
concerto - l'ultimo al San Leo¬ 
ne Magno - affidatogli dalTIsti- 
luzlone Unhersitaria, Grego- 
ratti non ha trovato fuoco più 
adatto che quello ribollente 
del pianoloite di Liszt Un ric¬ 
co programma, in linea anche 
con il cenioltaniesimo della 
nascita di Liszt (1811-1886). 

Gregoralb ha (atto sua la 
magia Ionica di UszL cosi im- 
pre^lbite nelle grandi accen¬ 
sioni come nelle luci più inti¬ 
me e tenere Il suono SI é arro¬ 
ventato e poi rasserenato in 


una intensa realizzazione del¬ 
la «Vallé d'Obermann», con¬ 
templala dal pianista in una fe¬ 
lice sintesi di paesaggi della 
natura e paesani dell’animo 
umano. A questi ultimi ha poi 
Improntato il aSonetto 104 del 
Peu-arca», dolcemente pulsan¬ 
te. Pronto a nuovi slanci. Gre- 
goratli ha affrontalo due brani 
•tremendi», decisivi- «Funérall- 
les» e lo «Studio trascendenta¬ 
le» n IO. Suoni brucianti, ri¬ 
condotti poi nel solilo di un 
caldo respiro umano. 

UszL con te sue termite tra¬ 
scrizioni e rielaborazioni - che 
vanno nella gran parte sottrat¬ 
te ad un (presunto) clima sa¬ 
lottiero - ha molto contribuito, 
e disinteressatamente, alla dif¬ 
fusione di musiche importenll 
di grandi compositori. Nel con¬ 
certo di cui diciamo, a loro vol¬ 
ta, i compositori «trasentii» so¬ 
no stati intorno al GregoratU - 
nella seconda porte del bel 


programma - cori un massimo 
di felicità stampata nel suono. 
Veld! non avrebbe potuto che 
compiacersi con II pianista per 
te tensioni del «Miserere» dai 
•Trovatore» e la soggiogante 
•Parafrasi» del «Rlgotelto». Cho- 
pin e Schubert ebbero un po¬ 
sto privilegiato nel gran cuore 
di Liszt e, consapevole di que¬ 
sto, Gregoratti ha dato ad un 
«Canto polacco» di Chopin e 
alla «Soirée de Vienne» (Val- 
sesteaprices ' d'aptés &hu- 
bert) n. 6, un massimo di ma¬ 
gia sonore, un vertice di ric¬ 
chezza e levità di tocco, e pro¬ 
prio di ispirala interpretazione. 
A superare TIncaniesima il 
pianista ha provveduto con la 
eroica «Polonaise» n. 2; a pla¬ 
care lo straordinario successo 
di applausi e chiamale, ed an¬ 
che a riportarlo te una luce più 
intima, ha concesso due «bis», 
ancora Liszt (una «Valsa ou- 
bltec») e un «Pieludlo» di Sloia- 
bm. 


MARCO CAPORAU 


■i Spaziozero ripropone 
quest'anno la «Rassegna del¬ 
le scuole di teatro di Roma, 
teatro d'attore, ii mestiere 
dell'Interpretazione». Rispet¬ 
to alla pnma edizione, svol¬ 
tasi nel maggio del '90,il pro¬ 
gramma é più ricco ed arti¬ 
colalo. conia pariecipazlone 
di undici scuole di teatro che 
presenteranno spettacoli e 
saggi, Introdotti dalle relazio¬ 
ni dei docenti. Un convegno 
sul rapporto tra didattica e 
professione, coordinato da 
Riccardo Reim, si terrà saba¬ 
to con la partecipazione di 
Roberto Pipemo, Achille 
Mango, Una Logiudice Sergi 
Ugo Savastano, Mara Bruno, 
Alessandro Piombo. Interver¬ 
ranno anche presidi, inse¬ 
gnanti c responsabili dei la¬ 
boratori teatrali delie scuole 
supenori Con l'ingresso di 
tre nuovi enti patrocinatori 
(l'assessorato alla Pubblica 
istruzione della Provincia, 


i’Agiscuola e il Dse della Rai) 
si prevede una massiccia af¬ 
fluenza di studenti, già note¬ 
vole lo scorso anno. Tra gli 
scopi della manifestazione 8 
proprio il confronto Ira le 
esperienze delle scuote di 
teatro e i laboratori degli isti¬ 
tuti superion 

L’attenzione 8 rivolta, più 
che a questioni dt regia e 
drammaturgia, alla forma¬ 
zione degli interpreti. CiaKU- 
na serata (da o^i a domeni¬ 
ca a Spaziozero) sarà incen¬ 
trata su una specifica proble¬ 
matica: il corpo, li canto, la 
voce e il testo contempora¬ 
neo. Al primo aspetto, di soli¬ 
to poco scandagliato, intro¬ 
durrà Enrica Palmieri con al¬ 
cune performance (oggi), 
dopo i saggi-spettacolo del 
Teatro azione e del Teatro 
studio Mtm. rispettivamente 
diretti da Cristiano Censi e 
Isabella Del Biairco e da Ly- 
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dia Biondi e Roberto Dalia 
Casa. Domani si parlerà di te- 
^contemporanei (altrettàn- 
lo trascura nei siMemi con¬ 
sueti di formazione) con Ma¬ 
rio Moretti, preceduto dai la¬ 
boratori de La macchina tea¬ 
trale (indirizzato ai docenti e 
gestito da Carota Pomasini) 
e dell'Accademia d'arte 
drammatica Pietro Schoroff 


A Giovanna Marini è affidata 
la serata sul canto (venerdì) 
e a Cario Merlo (domenica) 
quella sulla voce. Le scuole 
presenti da venerdì a dome¬ 
nica sono l'Acting training di 
Beatrice Bracco, il Politecni¬ 
co (di Mano Prosperi e Ser¬ 
gio Salvi), il Centro Cropius 
di Silvana e Gianfranco Maz¬ 
zoni, la Scuola Mario Riva di 
Diana Dei e Antonello Riva, 
La Scaletta di Giuseppe Man- 
zari, il Clesis-arte-Roma tea¬ 
tro di Flnncesca Aleandri e II 
mulino di Bora di Perla Pera- 
gallo, al suo debutto coi pri¬ 
mo saggio degli allievi. 


I APPUNTAMENTI 


violenza negli stadi. Iniziativa della Sinistra giovanile: do¬ 
mani, ore 18, al cinema Farnese (Campo de' Fiorì), protezio¬ 
ne del nim •Ultra» di Ricky Tognazzi e, alle ore 20, dibatuto. 
Partecipano, con 11 regista. Gianni Cuperlo, Olmero Beha, Si- 
mona (zzo. Graziano Diana c alcuni rappresentanu del com¬ 
mando ulirà della Curva Sud 

«Roma, la città futura». Iniziative dell'Associazione sul teni- 
tono confederata alla •Sinistra giovanile» Associazione «Ana- 
gramba», ore 20 30 su •Radio città aperta» trasmissione auto¬ 
gestita con la partecipazione dei gruppi musicali di base; do¬ 
mani Associazione «No more emargination», presso la Sala 
Dell'Esedra (Via Giolilti) ore 15 assemblea nazionale sul vo- 
lonlanato. Associazione «Anni spezzati», ore 20 in federazione 
assemblea dei rappresentami dei circoli sulle prospettivi; futu¬ 
re di lavoro, Gircelo «De Filippo» (Via Valchisone 33), ore 
15 30-20, centro di informaziene sul servizio ernie. 
RjfoDdazSoDC comunista. Domani, ore 18, presso il Nòrd- 
land hotel (Via A. Alcialo 14/16) Incontro-dibattito del movi- 
menlo della 18* Circoscrizione con Francesco Speranza e A^ 
mando Cossutta. 

QuesUon Urne. Nuove regole nel rapporto di lavoro nel pub¬ 
blico impiego Perché? Discussione domani, ore 10-13, presso 
la sala riunioni della Provincia (Via IV Novembre 119/a) In¬ 
tervengono Piergiovannl Alleva, Giacomo Troya, Giancario 
D Alessandro, Luigi Campanella, Tatiana Pipan, Ciancario 
FontanellieltaloQuarente (coordinatore), 
i clKadlnl di EcopoUs. Idee, progetti, conoscenze suite peri-, 
tene di Roma. Semmario del Centro integrazione sociale e Le¬ 
ga ambiente per il 5 e G apnie presso la Sala circoscrìzionate di 
via CambcllotU n li (Torbellamonaca). Numerosi interventi. 
VogUadlRadlo. Da oggi (ore con cadenza settimanale 
«VogliadiRadio» sulle n^uenze 87 900 ospiterà uno spazio 
dedicato a Amnesty IntemalionaL Si parlerà di opposizione al¬ 
la tortura e alla pena di morte e verranno analizzate te viola- 
zjom dei dintti umam 

A scuola di regia eoo Naimi loy Breve seminano organiz¬ 
zato dalla Coop cinema democratico dal ISal 19 aprite pres¬ 
so il cinema Politecnico, via GB Tiepolo 13» li numero dei 
partecipanti è limitato, telonnazloni e iscrizioni tetef. 
37 22 307 e 38 81 60 

I dintorni del saperi Ciclo di incontri su libri recenti: doma¬ 
ni, ore 17, presso la Fondazione Lelio Basso (Via della Doga¬ 
na Vecchia 5), «Società italiana delle storielle». Olseulendo dt 
siona Soomueltiutlù, ncerca, biografìa potino, Koienbeig & 
Sellier). Ite discutono Andreina De uementi e Francesco 
Trincia, coordina Raffaele Romanelli. 

•U dramma della Sicilia», bbro di Gian Vittono Baldi tratto 
dal film «Zen» che sarà preKniaio da Adirano Aprà oggi, ore 
18, presso la Librerìa II Leulo di via Monte Bnanzo 16 
Qndornm a VUl* Mlnflotl. Òggi, ore 20. Aula VI (Via No- 
meniana) proiezione del film «L mnoccnte» di Luchino Vi¬ 
sconti dal romanzo di Gabriele D Annunzio 
Degustazione del vino: corso Aicigola/Slow Food tenuto da 


lunedi 8 aprile; sette incontri per un costo di lire 230 000 Infoi- 
nrazionlaltelefoni48.70 716e 54 11.854. 

Alpbeas. Il nuovo locale multimediale e polivalente (musica, 
teatro, cabaret e altro ancora) veirà inauguralo domani alle 
ore22 La sede è In via del Commercio 36 
Alla ricerca del sentiero perduto. Iniziativa del Gruppo 
escursionisti verdi te programma escursioni per Pian di Pud- 
noia, Monte Torrecane, tra Pian di Rasano e Pian di Conuna 
Tutti possono partecipare: l'appuntamento é per il 7 apnlee le 
prenotazioni si possono lare nella sede di Via Matilde di Ca- 
nossan34,teJ 42 68 95(mercoledievenerdiore17-20) 
Nuove penne. Rassegna di nuovi autori poesia, prosa, teatro: 
domani ore 17, presso la sala grande del Teauo deU'Òrologia 


chezzi. Gli auton verranno pnsentau dal cntico tetterano GlO^ 
glo Patrizi. 

■ NOSTRE 

Merino Marini Dipinti, disegni, sculture. Accademia di Ftan- 
cla. Villa Medici viale Tnnità dei Monti I/a. Ore 10-19 (ingres¬ 
so lire €.000). Altra esposizione di opere grafiche al Centro 
culturale francese, piazza Navona 62, ore 16 30-20B0, dome¬ 
nica 10-13.30 (ingresso lire 6000) Entrambe te mostre sono 
aperte lino al Idmagglo 

Simon Vonet 1590-1649 Quaranta dipinti da collezioni euro¬ 
pee e amcncane, venti disegni e due arazzi. Palaexpo, via Na¬ 
zionale. Ore 10-21, martedì chiuso, ingresso lue 12.000. Fino al 
28 aprite. 

I Vaimrl. Una dinastia di fotografi a Roma. Duecento immagi¬ 
ni dal 1875 ad oggi. Biblioteca Vallicelllana, piazza delia Chie¬ 
sa Nuova 18. Ore 9-13, martedì mercoledì e giovedì ore 9-18. 
Fino altS aprite. 

■ NELPARTITO 

Sez. Acca, c/o sez. Ostiense, Via G. Bove: ore 15 cosUtuziODe 
circolo Acea (M. Meta) 

AwIm. te occasione della prima tappa del tesseramento 1 ' 
compagni delle sezioni sono invitati a portare te Federazione i 
cartellini con i relativi versamenti 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. Alle ore 11 30 presso sala Regione Lazio 
SS. Apostoli- Conferenza stampa area comunista Pds. Avviso 
alte compagne delegale bITAssIk regionale dclTUnloiie regio¬ 
nale Lazio: tutte te compagne delegate sono convocate vener¬ 
dì 5 aprile ore 15 30 c/o Hotel Dgife Via Amelia, 619. Alla riu¬ 
nione con alTodg -1 ) Discussione sulla traccia di un partito di 
donne e uomini 2) percorso da compiere, come compagne, 
subito dopo l'Assise regionale. Coordina i lavon la compagna 
Franca Cibnani 

Federazione Costelli. Grottafenata ore 19cd (Castellani). 
Federazione Civitavecchia. Tolta ore 18 direttivi congiunti 
di Tolta e Allumiere. Odg. ampliamento comunità montana 
(Bartoll'ndei) 

Federazione Frosinone. In federazione ore 17 direzione 
provinciale. Odg incarichi di lavoro, tesseramento, iniziativa 
^litica (DeA."gells) 

Federazione Latina. Apniia ore 1930, presso sezione Del 
Prete attivo (Di Resta). 

Federazione Rlett. In federazione ore 17B0 direzione pro¬ 
vinciale (FetronI) 

Federauone Tfvoll. Casali di Mentana, ore 20, unione co¬ 
munale. 

Federazione Viterbo, te federazione ore 16 direzione pro¬ 
vinciale (Capaldi) In federazione ore 18 nunione donne. 

■ PICCOLACRONACAaHMMHnH 

Urge aangne. La richiesta viene dal compagno Noibcito Na¬ 
tali Chiunque volesse fare donazione deve iccaisi presso la 
Divisione Oncologica (reparto maschi) dell Ospedale S. Filip¬ 
po Neri (dalle 7B0 te |ròl). 
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TBLEROMASe 

Or* 12.15 Film •Ricominciare 
ad amarai»; 14 Tj; 15.40 No- 
vela -Brillanta»; 17 Teatro 
cogl; 18.30 Novela •Amando¬ 
li»; 1t.1S Tg; 20.15 »Telewln» 
gioco a premi; 30J0Tg; 20.35 
Film «San Franclaco»; 22.18 
•Telewin» gioco a premi; 
82J8 Tg; 24 Film »ll domina¬ 
tore del deaerto»; 1.48Tg. 
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L5000 
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•mroNn lioox 

OellarlaCoIcnna Tel 8793287 

«snu L8.000 

VtalaJenlo,228 Tel. 8178288 

ATUMTie L8000 

V.Tiiacolana.T48 Tel.781088e 

auBuatin L 7.000 

CaoV.CmanualaOI» Tal.8878435 


■Ai WBw a Liaooo 

FlaaaBaitotlnl,25 Tel.4827707 
CAFirai L 10.000 

Vlaa8*ecan1.3t Tal.383280 

CAFMMCA L 10.000 

FlaBaCtpranica.101 Tel. 8702480 

CAFRAMCmnA L 10.000 

FjaMcnli e ltorlo.125 Tal.879t067 

canto Loooo 

VlaCaiala.802 Tel. 3681807 

couMMiao Liaooo 

FI*BaColldlRltn».88 Tal.et7t303 


VHteppanl,? 


Vla>.V.delC*nn 

FAIMUI 

Clwoeda'FlotI 

nUMMI 

V1*5laeoliM.4T 


Vlaei*Ml*8,47 


WaTarantaSB 


makiduno 


HanioM 

VI*Apoia.41S 


MTMFOUraN 

VI* da) Cono,8 


ViaVHarto.ii 


mvem 

via dalla Ca»a, 44 


•toaiSonnlno 


Ore 12.48 Prolpito ballare; 
13.28 Telefilm »FantasHan- 
dla»; ' 14.30 VIdeoglornale; 

16.30 Buonpomerlgglo fami¬ 
glia; 19.30 VIdeoglornale; 

20.30 Batkel aeri* A: Benet- 
ton Treviso-ll Messaggero 
Roma; 22.15 Film »Andremo 
Inciti*»; 0.30VIdeoglornale. 


la bocca di Luca Verdone - OR 

_ ()6.38.18.30-20 30-22 35) 

O Oraan Card-Matrlmaolo di con«a- 
nlanta di Pater Weir; con Gerard De- 
pardieu-DR 

_ It8.iai0-20 20-22.30) 

•alla col tuoi di a con Kevlri Coatnar - W 

_ (1830-1905-22.30) 

O MaeaolIdlPannyMarehall'.conR» 
tortOoNIro-OR 115.30-17 00-20-22.30) 
Jlnjnj»_jolo_jilnlilojjjattaccloj 
CniuMparraelauro 

O anco di Woody Alien; con Alee 
Baldwin. Mia Fartow - 8R 

(18.18.10-20.20-22.30) 
leni chi parla 2dl Amy Hackarling - DR 
(18.17.35.1010-20 45.22.30) 
■ la condanna di Marce Bai'occMo; 
con VittorioM*Qoglomo-i3R 

(17.1*482030-22.30) 
O Oraan Card4l*Mnonio di eonva- 
idann di Peter WeIr; con Gerard Da- 
pardlau-DR 

_ (18-1*102020-22.30) 

Chiuso par lavori 


Balscsl kipldl a con Kavir Coelner - w 
(15.30-19 05-22.M) 
O RIaeMaa* ablhidhia di Stephen 
Fraars; con Anjallea Huaton - Q 

(18.30-1*30-20.30-22.30) 
Anilato di Franco Zattlreili; con Mal 
Olbaon-OR (15-173S-202*30) 

ZloPaparonaalailcaicadallalanipa- 

aaearduÉe-OJL 

(18-17.60.1*1520.40-22.30) 
O MidBi mn ea di Gabriela Salvato- 
ras; con nego Abatanluono • OR 

(18.30-1*30-2030-22.30) 
Brian di Naaaralh di Tsrr)> Jones; con 
Graham Chaprnan - BR 
_ (1*30-1*30-20.30-22.30) 


MMUNIB L7.000 

VlaPnnaallna.230 7*1298806 

unn Liaooo 

PjaaCoiidlRianzo,74 Tel.a8788S2 


Liaooo 

Tal. 870248 


IMHK Liaooo 

Vlat9R>lafgti*rl)a.2t 7*1,8417710 

MMNl L 10.000 

Vledelftvercllo.aj ' Tel 8010952 

■nnu L 7.000 * 

»laaa8enn)no.37 7*1,882864 
irOU L 10.000 

»t*nalnUiclna,41 ' T*l.t87812S 

«ncMi Liaooo 

viallaa.32 T*l.8810088 

MIOFA L 10.000 

Conod1l8ll*.107/* 7*1.8595738 


Liaooo 

>.2 7*1.6202208 
L*000 
7*t. 8884308 
L 10.000 
7*1.4627100 
LWOOO 
7*1.4(27100 


■Ann L*ooo 

Vl*l*7raai*v*n.244/* 7*1.882846 


«OBOLO Liaooo 

VlaNomentana.43 7*1(854148 


Liaooo 

7*1750(002 


•uraoirr lioooo 

Vlaar*gorlovn.1(0 7*1.(384(92 


MOUMT L 10.000 

l(rgoaMarc*lla.1 7*1.8948320 


Liaooo 

7*1.882498 


BBM Liaooo 

VI*Feollane.37 7*1.8310541 

MADMOIII L&OOO 

V1aCh)abrara,121 7*1.8417928 

HAStBOMl L&OOO 

VlaChlabnra.121 7*).841T928 


Liaooo 

7*1.78(008 


VI*89.Apo*lolt.20 7*1(704908 


L*000 

7*1.3200033 


Lioooo 

7*1.8950403 


t LIOOOO 

ava,44 7*1.7810271 

Liaooo 

Grada. 112 Tal. 7908858 
> L&OOO 


VlP0lOd*IPI*d*.tt 7*1.8803822 8*) 


fluamuii L&OOO 

VI*N*>lanal*.100 7*1.4(82863 

onancnA l 10.000 

VI*M.MInoh*1tl,8 7*10700012 


Liaooo 

7*16810234 


N|i|lllMtl|j|t||llllllll|1|jll||||lljl|llll< ll||l|l|l|j|l 


TELELAZIO 

Ore 14,05 »Junlor Tv», varietà 
e canoni animati; 20.25 News 
sera. Notiziario; 20.50 Sette 
giorni. Attualità; 22.30 News 
llash; 22.45 I vostri soldi; 
23.45 Film »Sangue sulla lu¬ 
na»; 1.15 News notte. Noti- 






CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Grillante: D.Aj Disegni animati; 
DO: Documentarlo. DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantasclenu; 0: Giallo; H: Horror; M; Musicale; SA; Satirico, 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e paillettes»; 14.15 Tg; 14.40 
Grandangolo: 15.15 Rubriche 
del pomeriggio; 18.30Teleno- 
vela «Piume e paillettes»; 

19.30 Tg; 20.00 Spedale Tg; 

20.30 Film «Missione specia¬ 
le lady Chaplln»; 22.30 Rubrl- 
chedellasera; I.OOTg; 


RIALTO 

Via IV Novembre, 198 
RTÌz 

Viale Somalia, 109 
RIVOU 

Via Lombardia. 23 

ROUGEETNOIR 

ViaSalarl*31__^__ 

ROTAI 

Via E. Filiberto. 179 

UNIVER8AL 

Via Bari, 18 

VIP-SDA 

VlaGallaeSldama,20 


Leooo 

Tel. 8790783 


L. 10.000 
Tel 637481 
LIOOOO 
Tel. 4880883 

LIOOOO 
Tel 8554305 
L. 10.000 
Tel. 7574549 


L. 7.000 
Tel. 8831216 


L 10.000 
Tel. 8398173 


A letto con U namico di Joseph Ruben; 
con Julia Roborts-OR 

_ (19^18152020-2230) 

Sano chi parla 2 di Amy Hackerllng - BR 

_ (1517.35.1010-20.45-2230) 

CarMIn* dairiidamo di Mike Mchols; 
conMarylSIraep-OR 

_ (1630-1*30-20.30-22.30) 

Balla col hipl di ecan Kevin Costnar - W 

_ (15 30-19 05-22 M) 

O UIM di Rldty Tognazzt; con Clau¬ 
dio Amandola-OR 

(18-18.10-2020-22.30) 
A latto eon ( n antl e a di Josaph Ruban; 
con Julia Robarta-OR 

_ (18-18.10-2020-22.30) 

O Rischio** abNudM di Stephen 
Frears; con An|allca Huaton - G 

(16.30-18.20-20.25-22.X) 


■ CINEMA D'ESSAI 

ARCOBALENO L 4.900 

Via F. Redi, 1/4 Tel. 4402719 

CARAVAGGIO L 4.800 

Via Palstello. 24/8 Tal. 6884210 

DELU PROVINCIE L6.000 

Viale delle Provincie, 41 Tel. 420021 

F.I.&C. (Ingrasso Ubero) 

PlaizadelCapreWarl. TO Tel 8879307 
NUOVO L. 8.000 

LargoAaclanghl.1 Tel 588116 

PALASO DEUE ESPOSIZIONI 
yiaN*£lonal*194_^_^^_^^^^^^^^^^ 
RAFFAELLO L 4.000 

Via Terni, 94 Tel. 7012719 

8.HARIAAUSIUATRICE L 4.000 
VlaUmberllde,3 Tel 7808841 

TIBUR L 4.0000.000 

Via deatl Etruschi, 40 Tel. 4957782 

TIZIANO L 8.000 

Via Reni, 2 Tel. 392777 

VASCELLO (Ingresso graluito) 
Via Q. Carini. 72-78 Tel. 5809389 


Un angelo ala mia tairola (18-22.X) 


CI som dal glotnL* dal* km* 

_ (152220) 

OI*Mau*r(l6);DasO*tilach*k*ll*in*- 
ganmaaaakar (20); VarrlagaN* zeli (21). 


LTidaiuladllvan 


(1*152220) 


BladiRato .. . (18.30-2230) 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sciploni 84 


L 8.000 
Tel. 3701094 


■ Volar* troMf* di Maurizio NichettI a 
Guido Manull-BR 

(16.45.18.4O.2025-22.M) 

Riposo 

■ Co n do ad nle di Falic* Farina; con 
Carlo Dall* Plan*-BR 
_ (1t3a-1*40.20.4(«2 45l 

O MManfBottdaaa inerba di Bob Ral- 
nir.con JamatCaan • G 

(16.30.18.30.202(«220) 

O 1 PttMnoll di Francia Ford Coppo- 
l*;conAIFaelno.0R (18-19:152220) 

a*a*«dll 90 ldi*csiiK*vlr Coatnar-W 

_(15 30-19 05-2230) 


Papittmdl Tinto Bran-E (\'M 18) 

( 16 . 1 H 5 - 2 a 2 (M 2 X) 
BarncMparlaldi Amy Hackerllng • BR 

(18.1728.10.10-20.45-2220) 
O Rlse^ di Panny Marshall; con Ro- 
bartPaNIro-DH (1&3O18-20.19-22.M) 
Un poHMo al* ala n ianta r l di Ivan 
Raltman; con Arnold Scaierzanagger - 

BR _ (182O1&3O20.3O22.X) 

AmMs di Franco ZaRIralli; con Mei 
GIbeen-DR_(1715-2022.M) 


1 m ieterò Yen Brinar di Batot Schroa- 
der-DR (1M5-1H520.3O22.X) 

O Rla e ag l di Panny Marshall; con Ro- 
bartPaNIro-OR (1&3O1820.15-22M) 
□ I tonai dosarlo di BaniardoBarto- 
luccl-OR (17-18.9022») 

(Ingrasso solo a Inizio apatlacolo) 

■ VdarsaoIsradlMaurizJoNIchaltls 
Guido Manull-BR 

(1*48.164020.35.22.30) 
O Madttamnao di Gabriel* Salvalo- 
r**;conOi*goAtolanluono-DR 

(18.3018.3020.3022.») 
So Paparon* al* ricares ilatt* lampa¬ 
da parduls-OA 

(1M72S.10.10M.402230) 
O IBaatyiia«da»amerlradlBobR*l- 
nar, con James Caan-G 

(1*3018.3020.3022.») 
CyranoDaBargaracdIJaan-PauIRap- 
panasu; con (34rard Dopa rdiau - SE 

(15.t725-19.9032») 
Zio Paparon* ala rlcarca dal* lampa- 
da perduta-D. A 

(1017.3010.102*4022.30) 
O RlaeagldlPannyMarshatLconRo. 
bartPaNIro-DR (19.3010X.1022.30) 
Ma m m a ho parso raarao di Chrl* Co- 
lumbua-BR (19.1Oia2O202O22») 
NBls di Lue Baaao n ; con Arma Parll- 
laud-DR 1101*1020.202220) 

Un polzlotto *1* alama n lati di Ivan 
Rallman; con Arnold Schwarzeneggar- 
BR (101&10M.202220) 

La caan Russi* di Frad Schaplil; con 
SeanConnary-G 

(19.3017.502022.30) 
Un poUzMto atta alamanlarf di Ivan 
Raltman; con Arnold Schwuzenagger- 

BR _ (1OiaiOM2O22.30) 

O 1 mniRe dalla pamcehisr* di Pa¬ 
nie* Laconta; con Anna Gallana - SE 

(10172010.1OM.4O22.30) 
BanBchl parla 2 di Amy Hackerllng. BR 
(10172019.10M.4022») 
Balacollupidl acon Kavin Costnar-W 
_ (1930190022») 


BRANCALEONE (Ingressogratulto) 
VtsLevanna.ll Tal.899115 

OEIPKCOLI LOOOO 

Viale dalla Pineta, lOVilla Borghese 
_ 7*1.8553485 

GRAUCO L&Ora 

Via Perugia, 34 Tal.7M17807822311 
■.LABIRINTO LaO» 

Via Pompeo Magno. 27 7*1.3215283 


POUTECNICO 

VlaG.8.Tlapolo,13/a Tal. 3227890 


Saletta 'Lumiere'. RepuWon (17); 
Raar alndoa (19); Pa r manant tmealon 

( 21 ). 

Saletta 'Chaplln'. Oems ausarla di 
UM crisi di nani (17.33); La legga dal 
dasidarle (1920); Laoaml (21). 
Riposo 


Cinema spagnolo; Tallo di Monbto Ar- 
mendarlz (21). 

Sala A: Ho amalo un kHar di AHI Kau- 
Hamakl (1020.4022.») 

Sala B: I nalili di Jane Champion (IO 
».402Z3I» 

Riposo 


I VISIONI SUCCESSIVI I 


AH 8 ASCUTORI 8 EXY 

VlaMonlabello. 101 
AQUIU 
VlaL'Adulla,74 
MOOERNEnA 
Piazza Repubbllc*. 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 48 
MOUUNROUGE 
VlaM. Corblno.23 
ODEON 

Piazze Repubbllc*, 48 

PREStOENT 

Via Appla Nuova. 427 

PUSSKAT 

VlaCalroll.98 

6PLENDIO 

Via Pier dall* Vl9ne4 

ULISSE 

)fl*Tlburlln3jM0___^ 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37_ 


L5.0m 

Tal. 49412» 

L&OW 
Tal 7594951 
L7.0» 
7*1.4880288 

L*on 
Tal. 4880285 
L&O» 
Tel. 66823» 
L4.ora 

Tel. 48847» 

LaO» 
Tel. 7610145 
L4.0» 
Tel. 73133» 
L8.0» 
Tel. 620209 

L&»0 

Tel.4»744 

Lio.on 

Tel.4827M7 


Fllmperadulll (10-11.30-102220) 
Film per adulU - 

Fllmperadulll (10-2220) 

Filmperaduttl (182220) 

Film per adulo ' (1022») 

Fllmperadulll 

Film par sdutti (11-22.») 

Fllmperadulll (11-22») 

Film par adulti (11-22») 

Film par adulti 

. Film par adulti (1022) 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 

VIROIUO 

VlaS.Naoretll.44 

COLLEFERRO 

CINEMA ARISTON 
Via Consolare Latina 


L8.0W Riposo 
Tel. 93213»_ 


L8.ora 

Tel. 9024046 


L8.0n 
Tel. 9700588 


L*W0 Riposo 
7*1.0384484 _ 


FRASCATI 

POLITEAMA LOOn 

LarooPanlZ2a.9 Tel. 9420479 

SUPERCINEMA LO.O» 

PzadalOesO.O _ Tel. 0420193 

QENZANO 

CYNTNIANUM L*»0 

Viale Mazzini, 8 _ Tel. 0384484 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR LB.O» 

P za Bellini. 25 _ Tel. 0456041 

VENERI L90» 

Viale 1*Meoglo,W Tel.0411592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L60» 

VlaO Matteotti. 53 Tel.9W18M 

OSTIA 

KRVSTAU L90n 

VlaPallottlnl_ Tel.S*»)» 


Sani chi parla 2 


S*ltO*Slc*:Val*f*yetir* (1&90-22) 
Sala Roaaalllnl: Zio Paparon* ala rt- 
oarca dal* lampada pardula 119.90-221 
Sala Leon*: Rla**ol (1*50.221 
Sala Visconti: Baie col tapi (19.45.221 


SalaAtSanBchlparlaZ 

SalaBRkwaMl 


MIaery non day* merba 


Crbns* and mi s damaaneuro (In Ingla- 


lie30.1*30-».30-22.M) 
O 0 alsnilo dagli bmoeinll di Jona¬ 
than Damme; con JodI* Foslar - G 

(18.30.17.80-M.10-22») 
Cyrano 0* Bargarao di Jaan-Paul Rap- 
paneau; con Gerard Oeparcileu - SE 

(15-1726-19 5522.») 
BaHa col lupi di acon Kevin Costnar - W 
(15.30-19.3522.») 


SISTO 

Vladel Romagnoli 

SUPERQA 

Vie della Marina, 44 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI 

P.zzaNlcod*ml,5 


L90» 
Tel.58»1W 
L100» 
Tel 98107» 
L9.IXX) 
Tel, 8804078 


L.7.0» 
Tel 0774/20087 


Baia col lupi 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L4.0» 

VlaGarIbaldl.lW Tel.»1W14 

VELLETRI 

CINEMA FIAMMA L7.0» 

Via Guido Nati, 7 Tel. 9633147 
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Carlo Odile Piane interprete del film «Il condominio» diretto da Felice Farina 


CMueo per restauro 

Zie Peperone ala ricerca dele lampe* 
daperéute _(16*22.301 


Zio Peperone ala rteeree dalto lampe* 
da perduta (16*22.30) 

Balacollupl (15.45*22.30) 

Sena chi parlai (10*22.30] 


■ 1.A CONDANNA 

Una studentessa chiusa In un mu¬ 
seo per una notte intera. Un mi- 
sterloao architetto apparente¬ 
mente anche lui pripioniero. Una 
notte d'amore. Un’alba di dalu- 
Blone (tui aveva le chiave, pote¬ 
vano uscire). E poi un fastidioso 
processo: quella notte ci fu sedu¬ 
zione oppure violenza? In aula 
tutto ó relativo: l'atteggiamento 
fermo e orgogiioso. deirlmputa- 
to. la bianda requisitoria del ma- 

8 latrato vitlbitmertte sconvolto 
al -caso», la durezza d^ia ra- 


■ PROSA MHM 

ABACO (LunooteveraMetilnie3/A- ' 
Tel. 3204705) 

Alla 20.45. C* quasi un aogne con 
la Compagnia *Deite indie*. Re¬ 
gia di R. Cavallo. 

AGORA 60 (Via della Penitenza. 33 • 
Tel. 6606211) 

AMe 21. Nd et vde scritto, diretto 
ed interpreto del componenti 
del Gruppo Teatro Gestuale *1) 
Trienoolo". 

AUA RINQHff fl A (Vie dei Rieri. 81 - 
Tel. 6866711) 

Riposo 

Al. PARCO (Vie Ramazzini. 31 • Tel. 
6260647) 

Riposo 

ANFITRiONC (Vte S. Sabe. 24 - Te). 
5750627) 

Alle 21. ANTEPRIMA. Di glevedl a 
gleved) di Aido De BenedeKl: con 
Luiaa Merteiii. Fabio Fantozzi. 
Reaia di Claudio D'Amico. 
ARGlmNA (Urge Argenlina. 52 - 
, Tel. 6544601) 

Alle 21. ìm dofiRadei mere di R 
Ibsen: con la Compagnia del *Plo- 
eoio Teatro di Milano”. Regia di H. 
Brockhaue. 

ARGOT TEATRO (Via Natiie del 
Grande. 21 e 27-Tel. 5896111) 

Al n. 21. Domani alle21. Operaeo> 

. mlquen. 2 di e con Giovanna Mori 
• Roea Masciopinto. 

Al n 27. Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tei. 4455332) 

Alle 21. Bemuet BeekeO. Del si- 
lenzio al slltnslo atti unici e poe¬ 
sie di S. Beckett. Diretto ed inter¬ 
pretato da Glauco Mauri. 

AUT AUT (Via degli Zingari. 62 - Tel. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via 0. Q. Belli. 72 - Tel. 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. ^^x^iooia. 11/A • 
Tel. 5894875) 

Alle 21.30. Ella di Herbert Ach- 
ternbusch: con Welter Maloetf. 
Regia di Rfchl Ferrerò» 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tel, 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel. 7003495) 

SALA A: Venerdì elle 21. Otello 
Scritto ed interpretato da Franco 
Venturini: Regia di Francomagno. 
SALAB: Riposo 

C tNTML E (Via Celea. 6 - Te). 

6797270) 

Alle 21.15. Heppjr End di Giovanni 
Lombardo Radi^ e Marina Gar¬ 
roni. eon Walter Mramor e Anto¬ 
nella Voce. 

COLOSSEO (Vie Capo d'AfrIca 6/A - 
Tel. 7004932} 

Vedi spezio DANZA. 

COLOSSEO RIDOTTO (Vie Capo 
d'Africe VA -Tel. 7004932) 

Alle 21. Cesa birce a) petalo di re- 
aa di Guy de Maupassant. Regia 
di Renato Giordano. 

DEI coca (Via Gaivanl. 69 - Tel. 
5783502} 

DEI SaoUMENTI (Via Zabaglla. 42 - 
Tel. 5780460) 

Riposo 

DEI SATlRt (Piazza di Groftaplnta. 

/ 19-Tel. 6540244) 

Domani aile2i. MK)e belie Me con 
Le sorette Bandiera. 

OBLLA COMETA (Via Taalro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 6784360} 

Alle 21. La sala da preme di A. R. 
Gurney: con Alessandra Panelli. 
Regie di GiovennI Lombardo Ra¬ 
dice. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Te). 
4618596) 

Riposo 

DELLE MUSE (Vie Fori). 43 - Tel. 
683130OS440749} 

Alle 17. Non e vero me ci credo di 
Pappino De Filippo; con Giacomo 
Rizzo. Wanda Piroi. Regia di An¬ 
tonio Ferrante. 

DELLE VOa (Via Bombeili. 24-Tel. 
5594418) 

Alle 1030. Nandicape ovvero II 
vtegglo groMeeoo ed eppeaelon^ 
to di Pulcinella... con te Compa¬ 
gnia 'Teatro deMo Voci”. Regia di 
NinoOeToHia. 

DEL PRAOO (Vie Sora. 26 • Tei. 
6892777) 

Riposo 

DE' SERVI (Vie del Mortaro. 5 - Te). 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macetii. 37 - Tel. 
6786259) 

Alle 21. Operazione di Stefano 
Reali; con Coitorb, Ceccarello. 
Mattioli. SpadoreiaeTirabassi. 
DUSe (Via Crenoa. 8- Tel. 7013522) 


gazza violata, l'atteggiamento 
del pubblico femminile (regala 
fiori ai condannato). Direttamen¬ 
te dal festival di Berlino, dove ha 
vinto un Orso d'argento, uno dei 
più controversi e spiazzanti film 
Italiani della stagione. 

ARCHIMEDE 


■ CONDOMINIO 
Bentornata commedia, un po' an¬ 
ni 50, con tanti buoni sentimenti. 

f ticcole tragedie velate dal tran 
ran quotidiano. Zavattini docet e 


Farina racconta l’odissea trionfa¬ 
le di un ragioniere abruzzese ve¬ 
nuto a mettere ordine, suo mai- 

g rado. In un disastratissimo con- 
ominio det quartiere Magiiana, 
uno del piu degradati di Roma. 
Tutti se ne fregano, nessuno ha fi¬ 
ducia nel prossimo e nelle istitu¬ 
zioni. Lui proverà che c'è lo spa¬ 
zio e la necessita di altruismo e di 
solidarietà. Che «la vita 6 un 
mozzico- e vate la pena di viverla 
In fretta, senza volersi del male 
EDEN 


O RISVEGLI 

Dal celebre romanzo autobiogra¬ 
fico dei neurologo Oliver Saefes 
un film molto hollywoodiano che 
non tradisce il senso di quell'e¬ 
sperienza. Come si sa. Sacks riu¬ 
scì a -risvegliare- daM'encefahte 
letargica una settantina di pa¬ 
zienti rinchiusi da decenni in un 
ospedale del Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Dopa La regista Pen- 
ny Marshall («Big») isola il caso 
di Léonard Lowe e ne fa il cuore 
di un confronto molto toccante tra 
due divi del calibro di Robin Wil¬ 
liams (il medico) e Robert De Niro 
(il malato). Certi aspetti, soprat¬ 
tutto quelli riguardanti la sessua¬ 
lità. sono un po' edulcorati, ma il 
messaggio di tolleranza e rispet¬ 
to arriva chiaro e forte. 

ALCAZAR,EURCINE, 
FIAMMA 1, KING 


O MtSERY NON DEVE MORIRE 

Rob Relner («Harry ti presento 
Sally») porla sullo schermo un al¬ 
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventu¬ 
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un incldents 
d'auto, da una sua fan piuttosto 


Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4682114) 

Alle 20.45. Il preaente prottlmo 
venturo di A. Ayckbourn; diretto 
ed interpretato da Luca Barbare¬ 
schi. 

EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8082511) 

Riposo 

PLAIANO (Vie S. Stefano del Cecco, 
15-Te). 6796496) 

Alle 17.30. La eenlalrlce calva di 
Eugenè lonssco; con la Compa¬ 
gnia ”La Bilancia”. Regia e scene 
di Paolo Emilio Landl. 

FURIO CAMIUO (Via Camillo, 44 - 
Tel. 7867721) 

Riposo 

OHIÒNE (Vie delie Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 21. La regione degli altri di 
Luigi Pirandello; con Paola Pila* 

' gora. Roberto Bisacco. Regia di 
Luca De Fusco. 

IL PUFF(Via 0. Zanazzo. 4 • Tel. 
6810721/5600980)' 

Atte 22.30 Alla ritBrca tfeNa "ce- 
aa* perdita di Mario Amendola a 

VlvIanaOlroni: con Landò Fiorini. 
Olusy Valeri. Carmine Fareeo e 
Aiesaendre Izze. Regia di Merlo 
Amandole. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 • 
Tei.S8957B2) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Alle 21. Il palHca- 
no di Strindberg: con la Compa¬ 
gnia ”La Piazza Unlvorsale”. Re¬ 
gia di O.CeliendOf 
SAU CAFFÈ'; Alle 21. H melene e 
le vocaN di 0. Almansl; con Gian¬ 
luigi Plzzafti. ' 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
•Tei. 3215153) 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4673184) 

Domani alle 21.30. Primaver e na- 
poletana con Mario Maglione. 
Mimmo LIguorl. KlbelRebereft 
con Laura Kibell. 

LA comunità (Via Q. Zanazzo, 1 • 
Tel, 8817413) 

Alle 21. L'HonmM Job di e eon Do- 
minique Collignon Maurin. 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro¬ 
meno. 1 • Tel. 6783148) 

Riposo 

lET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14/C - 
Tel. 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli. 5-Tel, 
5895607) 

Alle 21. La serva, una danza di 
guerra da Jean Oenel; con la 
Compagnia *Marcido Marcidorje 
e Famosa Mime sa”. Ragia di Mar¬ 
co Isidori. 

tMZlONALE (Via de) Viminale, 51 - 
Tei. 485498) 

Alle 17. Ma non è una cosa aaria 
di Luigi Pirandello; con Ugo Pa¬ 
gliai e Paola Gassman. Regia di 
Alvaro Plccardi. 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a - 
Tel.654B735) 

SALA GRANDE: Sabato alla 21. U 
notte delle tribadi di Per Olov Eiv 
quisT. con la Compagnia *11 Panta¬ 
no”. Regia di ClaudIoFrosl. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.15. < 
Blrtna di Valeria Moretti; con la 
Compagnia *Le Parole Le Ceto”. 
Regia di Lucie Di Cosmo. 

SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21. La (avota dar cavallo scrino a 
direno da Tonino Tosto. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nezlonala. 194-Tel. 465495) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 - Tel. 
8063523) 

Alla 20.45. ANTEPRIMA. Folla 
Amanda con Antonella Stani. Ric¬ 
cardo Oarrone; regia di Massimo 
Cinque 

PICCOLO EU8EO (Via Nazlonala. 
183-Tel. 4885095) 

Alla 21. PRIMA. Tango Misogino 
(come parler mele delle donne 
cantandone bene) con Fernando 
Pannullo, Gianfranco Meri. Ser¬ 
gio Basile. 

POLITECNICO (Via 0 8. Tfepolo. 
13/A-Tel. 3011501) 

Riposo 

QUlRtNO (Vie Minghetti. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Domani alle 20.45. PRIMA. L'uo¬ 
mo diffleite di H. Von Hofmann- 
sthai; con la Compagnia dal "Tea¬ 
tro Stabile di Torino". Regia di Lu¬ 
ca Ronconi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Alle 17. In campagna è un'altra 
coaa di U. Palmerini e Checco Du- 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Dottor Jeckit 
e Mr. Hyde-; 11.30 Film -Ls 
tragedia del Bounty-; 1$ La 
nostra salute; 19.30 I fatti del 
giorno; 20.30 Film «L'isola 
sulla montagna»; 22.30 Venti- 
due artisti per salvare una vi¬ 
ta; 1.00 Film-Avvenne... do¬ 
mani». 


rame; con Anita Durante. Altiero 
Alfieri. Regia di Leila Ducei e Al- 
' fiero Altieri. 

SALA UMBERTO (Vie deile Merce¬ 
de. 50-Tel. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vie Due 
Macelli.75‘Tel 679)439) 

Alle 21.30. Troppa Trippa di Ca- 
stellacci a PingKora; con Cresta 
Lionello e Pamela Preti. Regie di 
Pieri rencesco Pingilore. 

SAN QENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 

StSTINA (Vie Sistina. 129 - Tel. 
4626841) 

Alle 21. Edmund Kean di Fitz Si- 
mone: con Gigi Proietti. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 • 
Tel. 5896974) 

Riposo 

SPASO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 - 
Tel. 3812665) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65-Tel. 
5743089) , , 

. HIpO-O 

SPERONI (Via L. Speroni 13 • Tal. 
4112287) , 

Riposo 

STABILE DEL QIAUO (Via Cassia. 
871-Tel. 3669600) 

Venerdì alle 21.30. Sherlecfc Hol¬ 
mes (La vana dalla paura) di Sir 
ArthurConan Doyla; con Italo DaL 
l'Orto a Pleraldo Ferrante. Regia 
di Pier Latino Ouidottl. 

STANZE SEGRETE (Vie delle Scala. 
25-Tel. 5347523) 

Alle 21. MofB da lagara con la 
Compagnia ”4x1”. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni,2-Tel 6867610) 

Alle 21.15. Vereo i’EIIsde di e eon 
Davide Albano. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. ie-Tel.6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel.7B80985) 

Venerdì alle 20.30. L'aUtaa di Ric¬ 
cardo Castagnari-Ernasto 0. Lau¬ 
ra. Regia di Riccardo Castagnarl. 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6543794) 

Alle 21. Il coturno e la dabatte di 
Ida Omboni e Paolo Poli de Alber¬ 
to Savinio. diretto ed interpretato 
da Paolo Poli. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tal. 
5609389) 

Alle2t. PRIMA. Romeo a Giulietta 
di W. Shakespeare: con la Conv 
pagnia "Dei Carretto*. Regia di 
Grazia Ciprianl. 

VirrORU (Piazza S. Maria Libara- 
trica, 8 - Tel. 5740598*5740170) 

Alla 21. Tribuna centrala ocrltto e 
diretto da Aieksander Qaiin; con 
la Compagnia 'Attori aTecnici''. 

■ PER RAGAZZI W^m 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 61 • 
Tal. 6866711) 

Domenica alle 16. Il contgllo dal 
cappello epettacolo di Illusioni¬ 
smo a prastiglaziona par la ecuo- 
le. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069026) 

Teatro del burattini e animazione 
festa per bambini. 

CRtSOOONO (Via S. Gallicano. 6 - 
Ta). 5280945-536575) 

DOlfBMCO (Via Publio Vaiarlo, 63 
-Tel. 7487612) 

Riposo 

ENQU8H PUPPCT THEATRE CLUB 
(Via Orottepinta. 2 • Tel. 6879670- 
5890201) 

Spettacoli In inglese e in italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tei. 
7001765-7822311) 

Alla 10. La fiaba di Ra Lyar da 
Shakespeare raccontata da Ro¬ 
berto Oaive. 

IL TORCHIO (Via E. Mofoslni. 16 - 
Tel. 562049) 

Alle 9.C0. La eletla aul comò di Al¬ 
do GiovannettL con Chantat Da¬ 
vid. Katia Ortolani. 

TEATRO MONOIOVINO (Via 0. (3e- 
nocchl.15-Tel 6601733) 

Alle 10. Le mille e una notte eoo la 
Marionette degli Accettelta. 

' TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 • Udi- 
speli) 

Tutte le domeniche alle 11. Pape¬ 
ro Piero e U clown magico di G. 
Taffone: con il clown Tata. 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. 10-Tel. 5892034) 
Sabato alle 17. Ho una gatta da 
pelare regia di Roberto Marafan- 
ta. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 522-Tel. 787791) 


ossessiva. Lui è James Caan, lei 
Kathy Sates. giustamente candi¬ 
data all'Oscar por questa prova. 
Senza ricorrere alle insidie del¬ 
l'orrore (ma c'è una scena che fa 
rabbrividire). Rob Relner si di¬ 
vertono a tenere sulle spine il lo¬ 
ro pubblico; e dietro l’esercizio di 
stile fa capolino una riflessione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica 

EMBASSY, GREGORY 


O IL PADRINO PARTE TERZA 

il terzo, attesissimo capitolo della 
saga del «Padrino- non aggiunge 
molto ai primi due episodi, ma va 
detto che non era facile* sia per il 
primo che li secondo -Padrino» 
erano, per motivi diversi, due tali 
capolavori, che persino per Fran¬ 
cis Coppola era problematico in¬ 
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la saga, Coppola si è 
concentrato sul personaggio di 
Michaei Corleone (Al Pacino), 
sulla sua solitudine di -boss- del¬ 
ta mata e sul sud viscerale affetto 
per la figlia (purtroppo Interpreta¬ 
ta da ^phie Coppola, figlia di 
Francis, attrice modestissima). 
Gran parte delia vicenda si svol- 

f ie in Italia (riprese a Cinecittà e 
n Sicilia) e abbondano i riferi¬ 
menti a intrighi politici italiani 
passati e presenti: compaiono 
nel film (con nomi di fantasia) 
Sindona, Calvi, Marcinkus e Papa 
Luciani. C’è anche una battutina 
su Andreotti' non vi diciamo qua¬ 
le. ma è facile riconoscerla. 

EMPIRE 


O ULTRA 

Ecco nei cinema il film Italiano di 
cui più si è parlato In occasione 
del festival di Berlino. Soprattutto 


■ DANZA ■■■■■■■ 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa. S/A 
Tal. 7004932) 

Alle 21.15. PRIMA. Tuffo nelFeo- 
qua e tonfi dei cuote Spettacolo di 
danza con II Gruppo ”Corte Scon¬ 
ta”; coreografia di Laura Balle 
Glartbrocono. Cinzia Romiti. 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
GIgll-Tel. 4683641) 

Sabato alle 20.30. La SytphMe di 
H. S. Lovensklold; con Susan Ho- 
gard. Peter Schaufuss. Niois Lar- 
son Maestro concertatore 0 diret¬ 
tore Alberto Ventura, orchestra e 
corpo di bailo del Teatro dell'Ope¬ 
ra di Roma. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO Oeu.*OPBRA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 4863641) 

Vedi spazio DANZA. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECS. 
UA (Via della Conciliazione - Tal. 

6780742)^... 

Ripoeo 

ACCADEMIA D'UNQHCRU (Vii 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Montone. 3 - Tei. 
6816607) 

Riiwso 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6666528) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zande- 
nal. 2-Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAJ (Sala A - Via 
Asiago. 1D-Tel.322S9S2) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boela 
-Tel. 5816607) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 3e-Tet. 853.216) 
Sabato alle 17.30. Concerto dei 
Trio di Milano musiche di Schu- 
beri. Dvorak. 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 

Martedì alle 20.45. Concerto det 
quartetto Faurè musiche di Faurè 
e Mozart 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Ripoeo 

AVtLA (Corso O'Ualla. 37 • Tel. 
3742018} 

Riposo 

BASILICA 8. LORENZO IN 0AMA8O 
(Piazza detta Cancelleria) 

Venerdì alle 21. Concerto del Co 
ro Bela Bartok di Budapest Musi¬ 
che di Palestrina ed altri. 
CENTRALE (Via Gelsa. 8 • Tei. 
6797270*6795879) 

Riposo 

C.I.D. (Via F. Salee. 14 • Tel. 
6868138) 

Ripoeo 

CMESA DELU TRASFIGURAZIO¬ 
NE (Piazza Trasfigurazione. 2) 
Venerdì alle 21. Concerto dei Co¬ 
ro Femminile Aureliano. Musiche 
di Mendeissohn e Poulenc. 
COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicoio. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca S/A • 
Tei. 7004932) 

Lunedi alle 21. Concerto dei Grup¬ 
po Internazionale di Folklore Lati- 
rtoamericano Barrfe Latino. 
DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
ni, 32) 

Riposo 

DUE (Vicolo due Macalll. 37 - Tel. 
6768259) 

Ripoeo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

QHIONE (Via della Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Lunedi alle21. (3oncertodi Rober¬ 
to Mefllnl (pianohrte). Musiche di 
Mozart Beethoven. Fornettl, Ra- 
vai. 

EUCUDE (Piazza Euclide) 

Alle 21. Concerto del Trio Athena. 
Musiche di Beethoven e Mendel^ 
eohn. 

IL TEMPIETTO (Tei. 4614600) 

Sabato alle 21 e Domenica alle 18. 
(c/o Sala Baldini - Razza Campi- 
telll) Festival musicale delle na¬ 
zioni 1991 • L'aroa musicale ger- 
manlee. In programma musiche 
di Schumann, Martin. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pza S. 
Agostino, 20/A - Tel. 6868441) 
Ripo eo 

LE 8ALETTB (Vicolo dai Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 12) 

Alle 21. Concerto di Musiche per 


Ore 13 Cartoni animati. 14 Te¬ 
lenovela «Signore c padro¬ 
ne-; 16.15 Fiori di .iucca; 
16.45 Film «Fra* Manisco cer¬ 
ca guai-; 19.30 Cartoni ani¬ 
mati; 20.30 Film «Basta con ta 
guerra, facciamo l’amo^; 
22 II ritratto della saluto:'E3 
Film «Attenti a quella pazza ^ 
Roti Royce». 


il pubblico romafK) (o romani¬ 
sta ..) dovrebbe apprezzar o «Ul- ' 
trd- è ta violenta avventura di un ‘ 
gruppo di tifosi giallorossi in tra-. 
storta a Torino per assistere a Ju-, 
ventus-Roma Sul treno si consu¬ 
ma Il dramma di Principe, capo 
hooligan apMna uscito dal car¬ 
cere. e di Red, ultrà dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vita 
i due amano la stessa squadra (il 
che va benissimo) ma anche ta 
stessa donna (Il che va un po' me¬ 
no bene) AH'arrivo a Tonno li at¬ 
tende la tragedia. Film drammati¬ 
co. duro, girato con stile origina¬ 
lissimo da Ricky Tognazzi. ben 
interpretato da una beila squadra 
diattori, professionisti o non 
(spicca Claudio Amendola, bra¬ 
vissimo) Un film insolito per il ci¬ 
nema italiano, che dovrebbe pia¬ 
cere anche agli spettatori tazia- ' 
li.. 

DIAMANTE, ROYAL 


O IL MARITO DELLA 
PARflUCCHIERA 
Un signore maturo e in qualche ^ 
modo inappagato e una giovane 
donna, bella e serena, che di me¬ 
stiere fa laparrucchlera. Una 8t> 
ria d'amore improvvisa e com¬ 
plessa. arricchita dal fatto che lui 
al porta dietro un'ossessione ero¬ 
tica adolescenziale che ha a che 
fare proprio con i) rito del tagliar¬ 
si I capelli, del profumo irtebrian- ' 
te che sprigionava dal prodigo 
sono di un'acconciatrice incon¬ 
trata negli anni delia prima giovi¬ 
nezza. E il nuovo film di Patrice 
Leconte. quarantenne versatile 
regista, approdato, di recente al , 
cinema di qualità. Già conosciuto 
(e da noi apprezzatissimo) per 
«L'Insolito caso di Mr. Hyre-. 

MIGNON 


flaU. Musiche di J. S. Bach. W. F. 
Bach. J C. F. Bach. 

^ OUMRCO (Piazza 0. Da Fabriano. . 
17-Tai 396263$) 

Domani alle 21. Orchestra da fu¬ 
merà diretta da Lula Izoutere con 
la partecipazione det mezzoso¬ 
prano Martha Sten. In program¬ 
ma musiche di Turina. Falla. Ca¬ 
sella 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 

Domani alla 21. Concerto dai 
quartetto Rlmsày-Korsakov con la r 
partecipazione del pianista Alee- 
aandro Drago, in programma mu¬ 
siche di Mozart Beethoven. 
Schumann. 

PALAZZO BARBERIM (Via delle .. 

OuattroFontane) ^ . 

Riposo 

PALAZZO CANCELURU (Piazza ; 

della Cancelleria) ^ 

Riposo 

■ SAU SAlDiNt (Piazza Campitefll) 
Riposo V 

SALA CARPI i. A(Vla Flaminia. 118) • 
Riposo 

SAU DELLO STENDITOIO (S. Mi- 
chele a Ripa-Via S. Michete. 22) 
Riposo 

SAU PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare. 49) 

Riposo 

SAUPIOX(ViaP1emome,41) ' ' 
Riposo 

SAU 1 (Piazza S. Giovoiml, 10- Ts). 
7006691) 

Riposo 

SAN GENESK) (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) ; 

Riposo 

SCUOU TESTACCiO (Via MofYte . 
Testancio.gi-Tel. 5790376) . t. 

Riposo , 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A - 
Te). 6543794) 

Domenica alle 11. Cortesrio dal > 
OusfSetlo di Fissola musiche di , 
Mandelssohn, Mozart ^ 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ ~ 

ALEXANDERPUT2 (Via Ostia. 9 • 

Tal. 3729396) ’ 

Alie22.Concertods(MaroslloRb> i 
saquartet j 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A - 
Tal. 6674972) 

‘ Dalle 20.X. Tutte ie sere musica 
d'ascolto. ; 

BIG MAMA (V.lo S Fraocssco a Ri- ' 
pa.l8-Tel.S82SS1) 

Alla 21.30. Concerto rock blusa ^ 
eon 1 Mad Doga. (Ingrasso libero). . 
BIRD LfVESI {Cono Matteotti, 153 •.. 
Tei. 0773/489602) 

Domani alle 22. Concerto dal 
Claudio OHmpo ouerteL 
CAFFÈ UTINO (Via Monte Teatac- 
CiO, 96-Tal. 5744020) 

Oggi e domani aita 22. Concerto < 
det Rodolfo Maltaae group 
CUSSICO (Via LIbetta. 7 - Tel. 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANQO (Via SanfOnofrio. 
28) 

Alla 22.30. Inizio gara di parteci- , 
panti al Festival "Musica da Cu¬ 
ba" con I Diapason. 

FONCLEA (Vie Craacenzlo, 82/a • 
Tel.68u6302) 

Alle 22. Soul con il Giorgia Todra- 
nfagroup. 

QRIOiO NOTTE (Via del Flenarolt, 
30m-Tei. 5613249) 

Riposo 

LESPERIMENTO (Via Raaetla. 5 • 
Tei. 4826688) 

Riposo 

MAMBO (Via dei Fianaroli, 30/A - 
Tal. 5867196) 

Domani atta 22. Musica latlnoa- 
mericana con II Mallna Trio. 

MUSIC INN (Urgo dei Fiorentini. 3 - 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OLIMPI^ (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel.396263S) 

Alle 21 Concerto dei Pooh 
OSIRIS (targo dei tibrari. 82/a • 
Tei. 6540372) 

Alle 22. Musica dal vivo con i Mìh 
sicistt di strada. 

PALUDIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 

Ripoeo 

PANICO (Vicolo delia Campanella. 
4-Tel. 6874953) 

Riposo , 

RIARI 78 (Via dai Riari. 7il • Tel. 
6879177) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dei Carde io. 13/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 22. Rhythm & Blues festival: 
PhIIGuy. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-7el. 5415521) 

Riposo 
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Sport 


Coi^ ItaUa I gìalloroijsi in gol su autorete di Van Basten difendono per più 
Roma prima di un’ora il prezioso vantaggiosi portiere Cervone protagonista assoluto 
finalista della serata si oppone al disperato assedio della squadm di Sacchi 

■ Il Milan dopo TEuropa e il campionato perde Tultimo appuntamento 

Un solo tiro a segno 


ROMA-MILAN 


1-0 


ROMA: Cervone 8. Pellegrini n.g. (7' Qerolln 6), Carboni 5.5. 
Berthold 5.5, Aldair 6, Nela 6, OetIdorI 6, Di Mauro 6.!>, Voeller 
6.5, Salzano 6 (70' Piacentini 5.5), Rizzitelll 6. (12 ZinittI, 13 0. 
Rossi, 16 Muzzi). 

MILAN: S. Rossi 6, Tassoni 6, Maldini 6, QaudenzI 6 (46' Slmo- 
ne 5), Costacurta 6, Baresi 6, DonadonI 6.5, RIjkaard 7. Van Ba¬ 
sten 6.5, Gullil n.g. (27‘ Agostini 6). Massaro 6.5. (12 Pazzagll, 
13Qalli. 14 Ancelloni). 

ARBITRO: O’Ella 6.5. 

RETE: 24' Van Basten (autogol). 

NOTE: ammoniti Rizzitelll per proteste. Baresi e Nela per com¬ 
portamento antiregolamentare. Incasso 1.155.060.000. 


STIFANOBOLORINI 


■IROMA. Ciao Milan, ma Sta¬ 
volta senza colpe. Viene elimi¬ 
nato dallo Coppa Italia, buttalo 
fuori solo da un'autorete di 
Van Basten e può giustamente 
recriminare. Settantaclnque 
minuti condotti all'attacco, 
una traversa, tre occaslonissi- 
me parate alla grande da Cer¬ 
vone. non bastano per ag¬ 
guantare il pareggio c appro¬ 
dare In tinaie. Dove. Invece, va 
spedita la Roma. Una Roma 
che solo per IS minuti ha (atto 
sudate i rossoneri ed 6 sem¬ 
brala, soprattutto a meta ripre¬ 
sa, sull'orlo del ko. Si 6 salvata, 
la squadra di Bianchi, aggrap¬ 
pandosi aircspcrìcnza dei suoi 
•vecchi* e alle mani di Ccrvo¬ 
ne. il migliore in campo. Gli 
uomini dlBIanchi, comunque, 
merilanoun applauso: benché 
martellati da una stagione In 
perenne salila, hanno ottenuto 


il passaporto per un obiettivo 
importantissimo. 

Era iniziato con la solita vol¬ 
garità: «Romoio, Gulio Cesa¬ 
re.. . noi conosciamo le nostre 
' orìgini... voi neanche vostro 

S adre*. OUte allo striscione, in 
utva Sud appare anche una 
svastica nazista. La partila si 
accende subito: al 6' ci prova 
Oonadoni da lontano: tiro cen¬ 
trale,. parato senza problemi 
da Ccrvone. AII'S la prima so¬ 
stituzione: fuori Pellegrini, do¬ 
lorante ad una coscia, dentro 
Cerolin. Al 10' si (a vedere Gul¬ 
lil: controlla II pallone a da 
venticinque metri lira una sas¬ 
sata. deviala di pugno, da Cer- 
' vone. C un Milan molto tonico, 
quello dcH'awio: pressing 
asfissiante, gioco di prima, 
(uorìgloco applicato alla perfe¬ 
zione. La Roma aspetta raccol¬ 



ta nella sua meta campo, 
pronta ad aprirsi a fisarmoni¬ 
ca. con il solito Voeller a graf- 
tiare l'avversarlo. (I Milan an-. 
nusa l'aria del gol al 18': cross 
di Oonadoni, Van Basten toc¬ 
ca, respinge Carboni, tocco di 
Massaro, ennesima respinta di 
Berthold, Massaro riconquista 


il pallone, scarta Cervone, ma, 
. pressato, tira fuori. La paura 
. scuote la Roma, chc.nel giro di 
' tre minuti ottiene altrettanti 
corner. Sugli sviluppi dell'ulti¬ 
mo, c'è un fallo di Tassotll su 
Salùno: punizione battuta da 
Desideri, la dilesa rossonera 
respinge, arriva Carboni che 


da luorì arca scarica il sinistro, 
deviato nella sua rete da Van 
Basten. E il 23'. Cinque minuti 
dopo esce Gullit, botta alla 
schiena, ed entra Agostini, Il 
Milan appare tramortito. La 
botta si fa sentire e la Roma 

B lende coraggio. Mollo bravi 
i Mauro, amie a guidare il 
. gioco, e Voeller, m forma 
splendida. Al 40' un rimpallo 
favorisce Van Basten, ma il tiro 
è controllalo da Ccrvone. La ri¬ 
presa inizia con un Milan subi¬ 
to aggressivo. Fra il SS' e il 56' 
due ex romanisti protagonisti. 

. Prima è Agostini, che su corner 
di Donadonì colpisce di lesta e 
Ccrvone con uno splendido 
scatto di reni devia in angolo, 
poi tocca a Massaro, con una 
sberia al volo, a costringere il 
numero uno romanista a de¬ 
viare in tuffo a! 60' ancora Ml- 
lan: Oonadoni taglia il campo 
in velocita. Carboni gli (a stra¬ 
da, il tornante tossonero si infi¬ 
la nel corridoio ma Ura alto. La 
Roma è alle corde. Bianchi si 
alza più volle dalla panchina, 
urla, si becca pure con un ca¬ 
meraman della liwù beriusco- 
niana. Il Milan è un loro scate¬ 
nato e al 67' vede la fotogralla 
del pareggio: tiro di Massaro 
atl'incrocio, ma Ccrvone vola, 
ci arriva con la mano e devia. 
. Due minuti dopo, ancora l'Al- 
w batros.^giallorosso protagoni¬ 
sta: botta di Kiikaard su puni¬ 
zione e respinta in tuffo. AlI'Sl 
il Milan sfiora il pari: botta di 
Donadoni su punizione, palio- 
' ne respinto dalla traversa, £ 
l'ultimo assalto rossoncro. 


Berlusconi: «Chiuso un ciclo irripetibile, 
Marsiglia un ombra che ci perseguita» 


■I ROMA. Dopo rultima batotta, ieri 
aera n pmidenie Berlusconi ha-failo il 
punto della situazione da una delle sue 
tivù: aA line anno faremo un bilancio 
serio e stabiliremo se siamo appagali 
dalle vittorie di questi anni o se abbia¬ 
mo «ncoia gli silmoli giusti. Prendere¬ 
mo decisiom drastiche, nette, perché la 
mancanza di mottvazkmPe’rMhaU vi¬ 
sta in questi mesi é colpa di lutti: anche . 
del prenderne. A Marsiglia gli etrori so¬ 


no stati collettivi, ma la punizione spro¬ 
positata: e tuttavia ci mortifica più quel¬ 
lo che é successo in campo di quello 
che é successo dopo. L'ombm di Marsi¬ 
glia continuerà a perseguitarci per mol- 
u anni*. Berlusconi ha ^1 detto che l'e¬ 
ventuale introduzione del quatto stra¬ 
niero potrebbe essere la soluzione 
ideale per un pronto rilancio. II mena¬ 
lo IndKa netto Iugoslavo Prosinecki 
l'ultimo acquisto. 


Teppisti in azione fuori dallo stadio 
Accoltellato un ragazzo milanese 


■i ROMA. Un ragazzo é finito accol¬ 
tellalo al termine della partita nel pressi 
dell'Olimpico, da un gréppo di tifosi ro¬ 
manisti che hanno accerchiato la sua 
macchina targata Milano. Alberto Ita- 
vettonl. milanese. 28 anni, era a Roma 
da qualche giorno per molivi di lavoro 
e aveva dccSo di passare la serala allo 
stadio. £ stato soccorso dot vigili urbani- 
e portato in uno ospedale dei centro.-1 ' 
medici hanno rtsconireto una ferita'da 


punta e taglio alla coscia destra. Dopo 
le prime cure II giovane é stato dimesso 
con una ptogtìosi di 10 giorni, salvo 
complicazionT. 

Il fatto é successo feri sera dopo le 
22. Il giovane milanisia ha detto alla 
' polizia di essere staio aggredito da un 
gruppo di ragmi-di -drea venti anni 
- che hanno circondato la sua méfcchina 
e quando i aceso lo hannocolpito. 
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Giovani CéfvgnaiWanitt, «la aeranda ttagiona alla Roma 
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6 Caltendo II supermanager _ 

CsWt«re 'Mare 

gIpVtB tflIOiWtltfi 


Antonio Calenito 
Bruno Carpeggiani 
Giovanili BrandM 
CiusmiM Bonetto 
CkittiiptDanlanr 
MoCenovl 
Cornolhis Costar 
CliutloRHqualIn 
RerLulglSMylnl 
WadawPalik . ' . 


110 
100 mlUarOI 
85 mWatOI 
76 mBant 
60 mttirdl 
SO itiHanlI 
40 tnianjl 
30 ndiafdi 
'SO iNllartti 
20 miliardf 


. RBigglo 
LMinottl 

O. Fon1olan 

P. Makllnl 
P.LCs3lragM 
Joao Paulo 
M. Van Basten 
GL LentinI 
RMencM 

A Lombardo 


25 tnaierdl 
8 miliardi 
10 . mUerdl 
10 minatdl 
12 mOlaidl 
B miliardi 
20 miliardi 
10 miliardi 
15 mBlaidl 
7 miliardi 


Padrini del caldo 
Died uomini 
pesr 600 miliaidi 

...V . ^ PUERICOROSSI 


f pad 

ni del calcio italiano. ì died 
•procuratori d'oro» che gesti¬ 
scono un patrimonio di circa 
600 miliardi sono finiti sulle 
pagine di •Fortune Italia», il 
mensile d'alta finanza che 
solitamente riserva le proprie 
co(>ertine-patinate ai grandi 
manager d'industria. La clas¬ 
sifica vede al primo posto 
Antonio Caliendo, 46 anni, 
ex scaricatore di porto, che 
negli ultimi anni ha costruito 
un vero impeto finanziario 
sul traflico di calciatori. Il suo 
quarbcr generale è a Mode¬ 
na. il suo •assistilo» più illu¬ 
stre Roberto Bagglo, quotato 
nel borsino del calcio 25 mi¬ 
liardi. Mà nella scuderìa-Ca- 
liendo i nomi famosi non si 
(ermano*al fantasista della 
Juve. TolO Schillaci (12 mi¬ 
liardi) la compagnia ai vari 
Dunga e Czmiggla. Il business 
é diventato negli ultimi mesi 
intemazionale: il brasiliano 
Muller e il tedesco Thon so¬ 
no diventati suoi clienti e il 
calcio-trallico di Caliendo sta 
conquistando nuovi mercati: 
Francia. Inghiltena, Aregenti- 
na. Stati Uniti. Anc.he [3emar- 
di e Tofoli, due azzurri cam¬ 
pioni del mondo della palla¬ 
volo. sono finiti sotto la sua 
procura. 

Nella classifica di •Fortu¬ 
ne». Caliendo é seguito da 
Bruno Carpegfliani che ha 
comeassistitodi •punta» il li¬ 


bero del Parma, Lorsnzo Mi- 
' notti, valutato 8 miliardi dì li¬ 
re; al terzo posto Giovanni 
Branchini che gestisce un ca¬ 
pitale complessivo eli 85 mi¬ 
liardi e ha in Davide Fontolan 
( 10 miliardi) il suo pezzo più 

g regioiu: quarto Giuseppe 
onetio, 76 miliardi con Pao¬ 
lo Maldini gioiellino di casa. 
Al quinto posto una vecchia 
conoscenza del calcio italia¬ 
no: Giuseppe Damiani, detto 
•Oscar», 40 anni, ex giocato¬ 
re dì Milan, Juventus, Napoli 
e Vicenza. Il popolare •Flip¬ 
per» ha merce buon.i in cas¬ 
saforte tra cui l'attaccante 
della Juventus e della nazio¬ 
nale Pierluigi Casiraghi (12 
miliardi) e U milanista Simo- 
• ne (6). Il capitale complessi- 
. vo gestito da Damiani è di 60 
miliardi. 

Leggermente staccati ' in 
classifica Dario Canovicon 
SO miliardi, pnxiuMtore di 
Joao Paulo (6 mllianli) ; Cor- 
nclius Coster, 40 miliardi, 
, <onsigllere» di Maico Van 
Basten (20 miliardi): Clau¬ 
dio Pasqualin, 30 miliardi, 
dieci dei quali grazie al torì- 
nista Lentini. Pier Luigi Salvi¬ 
ni, meno conosciuto di alcu¬ 
ni suoi colleghi assiste Ro¬ 
berto Mancini (15 miliardi). 
All'ullimo posto Waelaw Pa- 
lik che h,s in gestione un altro 
. sampdoriono Doc: Attilio 
Lombardo, il cui valore di 
mercato é di 7 miliardi. 



Stasera altra semifinale a Genova: Bigon tra cattivi pensieri e speranze 

Napc^ scurdammoce ’o passato 
Con ^^alli lasda o iraddoppìa 


SIRaiO COSTA 


Alberto Bigon 


H GENOVA Ripartire da Ma¬ 
rassi. Questo l'impcrallvo per i 
partenopei sbarcali nella città 
che ha visto, il 24 marzo, gli ul¬ 
timi calci, l'ultimo gol italiano 
del Pibe. Era campionato e la 
Samp vinse. Oggi é Coppa e 11 
pronostico non può non tener 
conto del diverso approccio 
psicologico delie due forma¬ 
zioni, Da una parte, la squadra 
di casa che non nasconde su 
quale obiettivo voglia concen¬ 
trare tutte le energie. Dall'altra, 
c'é chi cerca con le unghie di 
sfuggire alla pressione del fatti 
e dell'assenza del suo capita¬ 
no. Che cerca nei risultati del 
campo la convinzione di poter 


contrastare un declino sin 
troppo annunciato. Blucer- 
chiati perciò, in veste rimaneg¬ 
giata e senza I pilastri Mancini,- 
Katanec e Cerezo, forse senza 
Dosscna, proposto in alternati¬ 
va di regia a Mikhailichenko. 
Forze, queste, ricatlcaie e ri¬ 
sparmiale per la volata scudet¬ 
to. anche se Boskov ha pio- ■ 
messo battaglia e il presidente 
Mantovani ha chiesto di non 
mollare un trofeo vinto già tre 
volle. Più chiuso in se stesso il 
Napoli di Bigon che parte 
dairi-0 dell'andata di Co^a e 
da quell' I -4 di dieci giorni fa su 
questo stesso terreno. Chiuso 
per dimenticare quel che cal¬ 
cio non é e per raccogìlerri sul 


SAMPDORIA-NAPOU 


Italia 1 - Ore 20,45 
Paglluca 1 Galli 
. t Mannlnl B Ferrara 
Bonetti 3 Franclnl 
Pati 4 Grippa 
VIerehowood S Baroni 
Lanna • Corradlnl 
Lombardo T Venturtn 
Invemlzzi 8 Da Napoli 
. ViBlli 8 Careca 
Branca 40 Zola 
Dossena 11 incocciati 


Arbitro; Magni d) Bargamo 

Nuclerl 18Tagllàlatela 
Pellegrini laRerUca 
Oairigna 14 RIzzardI 
Mikhailichenko 16 Francesconi 
Calcagno IO Silenzi 


pallone che può riaprire pre¬ 
senze iniemazionalì ai parte¬ 
nopei orfani del Dio Marado- 
na. Non ci sono Alemao e 
Mauro,col lOc'éZola,sempre 
più sicuro di sé e più a suo agio 
nei delicBto ruolo di cucitura 
tra centrocampo e attacco, ar¬ 
ma prediletta del Fibe. E c'è 
Caròla, che di Maradona par¬ 
la; «Sono venuto al Napoli per 
lui, per giocargli accanto. Sen¬ 
za, non urà la stessa cosa, an¬ 
che se torneremo ai livelli mi¬ 
gliori». A Marassi e con la 
Samp. ci sarà stasera molto 
Nairoli e ancora molla ombra 
di Maradona. Anche se i parte¬ 
nopei da stasera sono in cam¬ 
po per dimostrare di saper fare 
da soli. 


Basket. Il Messaggero evita la squalifica del campo pagando una ridicola penale 
e giocherà le partite dei play-off ^ Palaeur. Stasera ultimi verdetti della stagione regolare 

Un colpo dì spugna da 5 milioni 



Il Messaggero è stato «graziato» dal giudice sportivo 
della Federbasket. Per il lancio di oggetti contun¬ 
denti a 17" dalla fine dell’incontro con Torino, il 
campo del Paleur è stato squalificato per una sola 
giornata. Pagando la penale di appena 5 milioni la 
squadra romana giocherà la prima partita dei play- 
off in casa. Stasera, intanto, ultimi verdetti della sta¬ 
gione regolare per stabilire la griglia dei play-off. 


LEONARDOIAN NACCI 


Valerlo Bianchini 


■■ROMA. Soldi, soldi, soldi. Il 
destino del Messaggero 0 sem¬ 
pre più legato al Irusclo delle 
banconolc. Dalle campagne 
acquisti iaraoniche agli ingag¬ 
gi dei suoi giocalori, dalle mo¬ 
netine che hanno Inlerrotio la 
partila con Torino sabato scor¬ 
so alla ridicola (per il Gruppo 
Fcmjzzi) multa di 5 milioni 
che la socicià romana dovrà 
pagare per •depenalizzare» la 


squalìlica del campo decisa ie¬ 
ri dal giudice sportivo. Chi si 
. aspettava i cononici tre turni di 
squalifica per il lancio di og- 
gctli sul prezioso parquet del 
Falacur é rimasto deluso. La 
sentenza di ieri é tutt'allrczhe 
dura: una solo giornata iraslor- 
mabitc appunto nella penale 
che - una volto pagota - per¬ 
metterà alla squadra di Bian¬ 
chini di alfrontarc il primo tur¬ 


no dei play-olf non in campo 
neutro. 

Il potere del soldi, si sa. nella 
vita di tutti giorni e quindi an¬ 
che nello sport, è iniinito. In 
questa occasione era decisivo 
il referto arbitrale e i due fi¬ 
schietti che hanno diretto e In- 
teiTotlo Torino-Messaggero 
non hanno usalo la mano pe¬ 
sante nei confronti della socie¬ 
tà romana. Il •fitto lancio di og¬ 
getti e di monetine» non ha 
colpito - secondo il referto di 
Pozzana-D'EsIc - gli arbitri né 
tantomeno i giocatori. 

Resta da stabilire a questo 
punto quando e contro chi 
giocherà il Messaggero. Lo sa¬ 
premo stasera alle 22.30 quan¬ 
do la stagione regolare dei ca¬ 
nestri avrà emesso gli ultimi e 
decisivi verdetti. La scelta della 
Lega di far cadere l'ultima gior¬ 
nata di campionato in uno 
scomodo turno infraseitima- 



Buone notizie 
perìITrap 
L’Inter recupera 
Brehme 


Per la volala scudetto ci sarà anche lui. Andy Brehme (nella 
foto). Fuori squadra da un mese esatto per un inlortunio al 
ginocchio, il terzino tedesco tornerà in squadra sabato con¬ 
tro il Bari. Con ogni probabilità Trapalloni Io utilizzerà :>ol- 
tanlo per un tempo, alternandolo con Giuseppe Baresi, ma il 
rientro di Brehme ù un'autentica boccata d'ossigeno f>er la 
formazione nerazzurra. Il primo a gioire per il ritorno in 
squadra del compagno è Lolhar Mallhaeus: «A questo punto 
bisogna solo vincere, dobbiamo tirare fuori lutto; guai a chi 
molla. Fortunatamente rientra anche Andy, un uomo come 
lui é troppo importante per lo sprint finale». 

•Tolù» Schillaci è riuscito ad 
interrompere il suo lungo di¬ 
giuno del gol, anche se solo 
in una partita amichevole. 
L'attaccante bianconero, 
che non segna in campiona¬ 
to dal 18 novembre, ha sigla- 
lo una delle due reti con cui 
la Juventus ha battuto la Reggiana ncH'incontro disputato al¬ 
lo stadio Mirabello di Reggio Emilia. Per la cronaca, Schillaci 
ha realizzato il raddoppio al 72' dopo che i bianconeri era¬ 
no passati in vantaggio al 9' grazie a un'autorete. 


Ci vuole 
la Reggiana 
perfarsegnare 
Schillaci 


Videomania 
per Italia 90 
In 26 miliardi 
davanti alla tv 


Una media supcriore al 
mezzo miliardo di telespet¬ 
tatori (513 milioni pcrTctiat- 
tezza) per partita, un prima¬ 
to che sfiora il raddoppio ri¬ 
spetto ai campionati mon¬ 
diali di calcio del 1986. £ il 
dato più rilevante diffuso ieri 
dalla Fila in merito agli indici di ascolto televisivi di Italia 90. 
L'audience complessiva ha raggiunto i 26,7 miliardi di spet¬ 
tatori in 167 paesi per l'intero ciclo delle 52 partile della ma- 
nilcstazionc. La punta massima d'ascolto si é avuta per la fi¬ 
nalissima Gcrmanla-Argentina con oltre un miliardo di tele¬ 
spettatori. 


Europei di caldo 
Cipro-Ungheria 
sotto gli occhi 
di Vicini 


Al di là delle apparenze, per 
l'Ungheria si tratta di una 
partita chiave del girone di 
qualificazione al campionati 
europei di calcio. La squa¬ 
dra magiara affronta Cipro 
oggi in trasferta sul campo di 
NIeosia. Un incontrochede- 
ve vincere, possibilmente con ampio margine, per mantene¬ 
re il passo di Italia c Urss, te due squadre favorite per la con¬ 
quista del primo posto del girone. In tribuna cì sarà anche il 
cl azzurro Azeglio Vicini. 


Doping e sport 
Presidente Wbc 
assolve Léonard 
In Franda tennis 
sotto controllo 


Il vento del doping continua 
a scuotere lo sport mondia¬ 
le. Dopo le confessioni del 
famoso pugile Ray «Sugai» 
Léonard, «ho usato cocaina 
per tre anni». Ieri è onivata la 
replica del presidente della 
Wbc. uno delle be sigle pu¬ 
gilistiche intemazionali. Il messicano José Sulaiman ha di¬ 
chiarato che per quanto riguarda U Wbc Léonard è tempre 
risultalo negativo ai controlli antidoping. Il presidente ha an¬ 
che deflnllo «virile» la decisione del pugile di ammettere in 
pubblico l'uso di droga. Dal ring al campo da tennis. Il presi¬ 
dente della Federazione intemazionale. Philippe Chaliief. 
ha annuncialo che nei prossimi Intemazionali di Francia, in 
programma a giugno af •RolandCarros», verranno IntrodoW ’ 
i controlli antidoping. 

Arturo Metzario, l'ex pilota 
di formula 1 rimasto ferito 
seriamente nel corso delle 
prove del campionalo ituJia- 
no prototipi, potrà lasciare 
già fra due o tre giorni l'o¬ 
spedale di Perugia dove è 
slato ricoverato dopo l'incl- 
denie. Merzario, 48 anni, aveva riportalo la frattura di una 
vertebra cervicale. Oggi gli sarà applicato uno speciale ap¬ 
parecchio, che dovrà tenere per un paio di mesi, per immo- 
bllizzarc la colonna vertebrale. I sanitari hanno comun(|ue 
definito •ottime* le sue condizioni. 


MARCO VENTIMIQUA 


Automobilismo 
Migliorano 
le condizioni 
di Merzario 


LO SPORT IN TV 


naie é un vero e proprio «hara¬ 
kiri». Ma dopo aver costretto le 
trentadue squadre di serie A a 
scendere in campo persino 
nella serata pre-pasquale - 
con una naturale flessione de¬ 
gli spettatori - non bisogna 
meravigliarsi più di tanto dei 
continui auledi masochistici 
in cui si é specializzato il bas¬ 
ket. 

Stasera si risolverà il rebus 
delle squadre che comporran¬ 
no la grìglia dei play-oll. Alla 
fase finale accedono le prime 
dicci di serie AI e le prime due 
di A2. Attualmente soltanto la 
Philips. Caserta e la coppia 
Cloxo-Ticino Siena reginette di 
A2 hanno posizioni già stabili¬ 
te. Tutto da decidere invece 
per le altre. Bologna, Canlù e 
Roma si giocheranno la terza e 
quarta posizione. Il Messagge¬ 
ro rischia tutto a Treviso: per¬ 
dendo scivolerebbe addirittura 


Ralono. 23.10 Mercoledì sport: basket, Benetton-Messaggero. 
Raidue. 18.20Tg2Sportsera: 20.15 Tg Lo sport. 

Raltre. 15.30 Calcio, Cipro-Ungheria; 17.4S Atletica leggera, 
cross di Pradelle. 

Italia 1. Calcio, coppa Italia: Sampdoria-Napoli. 

Tmc. 13.15 Sport news; 23.40 Calcio, Svizzera-Romania. 

Tele-t-2. 12.30 Campo base: 13.30 Obiettivo sci; 14.30 Rocing; 

15.30 Basket Ncaa: finale (replica): 17.15 Eroi; 17.30 Wrest- 
ling spotlight: i8 e 20.30 Pallavolo, coppa Italia; 20 Spottime; 

22.30 Basket Nba: Boston-Portland; 0.30 Pallavolo, copi« Ita¬ 
lia. 


_ Varese sui baratro _ 

SERIE AI (30* giornata-ore 20.30) 

CLEARCAI^U'-SCAVOLINI PESARO (Cazzaro-Deganuttì) 
FILANTO FORU'-RANGER VARESE (Colucci-Grossi) 
RRENZE-PHONOLA CASERTA f Zanon-Pironl) 

SIDIS REGGIO E.-KNORR BOLOGNA (Cagnazzo-BlanchI) ' - • 
TORINO-PANASONIC REGGIO C, (Zancanella-Reatto) 
BENETTON TREVISO-MESSAGGERO ROMA (Pasetto-Melll) 
NAPOU-UVORNO (D'Este-Pozzana) 
STEFANaTRIESTE-PHILIPS MILANO (Duranti-Baldini) 
Classifica. Philips 42; Phonola 38; Messaggero e luiorr 36; 
Clear 34; Benelton e Livorno 32; Stefanel e Scavollni 30; Ranger 
e Torino 28; Panasonic 26; Sidis e Filanto 22; Filodoro 20; Firen¬ 
ze 8. 

SERIE Al (soggiornata-ore 20.20) 

BILLY DESIO-TÈOREMA ARESE (Pallonetto-Giordano) 

GULXO VERONA-KLEENEX PISTOIA (Tullio-Guerrini) 

BIRRA TRAPANI-FERNET PAVIA monlo-Maggiore) 

LOTUS MONTECA'nNI-EMMEZCTA UDINE (Zucchelli-Rudel- 
lai) 

VENEZIA-TELEM ARKET BRESCIA (Montellii-Zeppilll) 
FABRIANO-BANCO SASSARI (Tallone-Casamassima) 
P.UVORNO-CREMONA (Marotlo-Nuara) 

APRlMA'nC BOLOGNA-'TICINO SIENA (Paronelli-Cicoria) 
Classifica. Glaxo 48; Ticino 44; Lotus 42: Fernet 40; KJiienex 
36; Tombolìni 30; Trapani, Teorema e Banco 26; Telemailtet, 
Turboair, Emmezeta, Aprimalic 24; Venezia 20: Corona 8. 


al quinto posto e sarebbe co¬ 
stretto a giocare gli ottavi con¬ 
tro la Ticino Siena. Tempi duri, 
quindi, per BianclìinI anche se 
le voci su Jeny Tarkanian, Il 
coach di Las Vegas, indicato 
come prossimo allenatore del 
Messaggero, sembrano sfuma¬ 


re. 

Stasera trema anche la Ran¬ 
ger Varese, finalista lo scorso 
anno, e ora al decimo posto. 
Perdendo a Porli darebt« ad¬ 
dio ai play-otf. Infine una cu¬ 
riosità: Zampolini é a quota -I 
dai 6.000 pumi in serie A. 


l’Unità 

Mercoledì 
3 aprile 1991 
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n declino 
della stella 
Maradona 


Sport __ 

Sbarcato all'aeroporto di Baires il fuggiasco si nasconde 
su un camion militare rifiutandosi di parlare coi giornalisti 
Chiuso nella casa dei genitori prepara una lunga vacanza 
Il suo managèr. «Diego resterà per sempre in Argentina» 


Mai più in Italia 


Un asso del pallone 
e un populista 
abile con i media 


QIORQIOTRIANI 

N o. A conclusione della sua aweniura calcistica 
italiana, Maradona non potrà far propria la ri¬ 
sposta che II grande campione statunitense di 
baseball Babefiuth diede nel 1929 - l'anno del 

_ crollo di Wall Street - al giornalista che gli chie- 

deva se non si vergognasse di guadagnare più 
del capo dello Stato Hoover «No. ui mia annata è stata me- 

e lio della sua». Perche la sua stagione sportiva 90-91 e stala 
i peggiore in assoluto da quando e arrivato in Italia. Un 
commiato disgraziatissimo la cui dimensione più autentica 
pud essere pienamente intesa solo ripensando a ciò che fu il 
suo arrivo a Napoli. Un arrivo dal cielo, divino, con l’elicotte¬ 
ro che plano sull’erba del San Paolo, fra ali di lolla plauden¬ 
te e commossa come solo In occasione dei miracoli di San 
Gennaro. 

Correva l’anno 1984 , tale nianllestazlone di paganesimo 
sportivo, unita al fatto che Maradona era stato pagalo 14 mi- 
luudi, scateno subito la «maradoneide», poema epico-calci¬ 
stico che praticamente non ha mai smesso di andare in on¬ 
da su televisioni e giornali. Laudatori e detrattori del «pibe de 
- oro», calciofili e moralisti hanno, inlatU, ingaggiato furiosissi¬ 
mi duelli sulle prodezze e rtelandezze del calciatore argenti¬ 
no. Con un impegno e una passione, da patte di tanti gk»^ 
- naiisii, opinionisti, intellettuali, degni di tante e altre mi^lorl 
cause: con toni e accenti dal quali solo II senso critico, e del¬ 
ia misura, fu - ed è - bandito. Prova è ad esemplo che al co- 


un intero sistema, visto che la strabiliante quotazione di 14 
miliardi è diventata oggi una cifra corrente per calciatori che 
devono aiKora dimostrare di valete almeno un piede di Ma¬ 
radona, 

Ma a ben vedete il latto che si negasse ciò - cosi come so¬ 
lo a denti stretti si ammetteva che lo spettacolo oflerlo.ii na¬ 
poletani dall’asso argentino fosse di gran luiraa migliore di 
quello messo in scena dall’allora sindaco dei lOCF giorni 
Scolti - dimostrava come la «maradonelde» fosse funzjcmale 
non solo all’Ideologia spoliticizzante del «meglio panar di 
calcio che di altro», ma anche all’industria nazionale della 
chiacchiera (non solo sportiva). 

E qui credo che si sia sottovahilata la grande capacilà, e 
dunque artehe rintelligenza, del «pibe de oro» nel parlare e 
far parlare di sò i mass media Certo, non useremo fi termine 
di «grande comunicatore», testa però il fatto della sua Istinti- 


■I MILANO. Mezz'ora di riu¬ 
nione. Questo e il tempo che ’ 
ha Impiegalo la Comrrussione 
Disciplinare, presieduta dal 
presidente D’Alessio, per stabi- 
(iic la sospensione cautelativa 
di Diego Armando Maradona, 
dopo essere stato deferito dai 

E residenle federale, per aver 
itto uso di cocaina prima del¬ 
la partita Napoli-Bari del 17 
marzo scorso. Il processo al 
giocatore e alla società parte¬ 
nopea, che nella vicenda è in¬ 
direttamente implicata, 6 stalo 
fissato per sabato prossimo. 
Nel dibattito verrà decisa la pe¬ 
na per il giocatore argentino, 
che varia da un minimo di sei 
mesi ad un massimo di due 
anni. La società partenopea ri¬ 
schia un’ammenda di cento 
milioni. Puntuali, dunque, ad 
appena undici ore dalla sua fu- 

g a in Argentina, la Federcalcio 
a messo in molo la giustizia 
sportiva e le sue leggi. Davanti 
alia Commissione Uisciplina- 
re, Maradona sarà difeso dal 
suo legale, avvocalo Siniscal¬ 
chi. In un primo momento ave¬ 
va detto che si sarebbe difeso 
personalmente davanti ai giu¬ 
dici sportivi. Ma chiaramente il 


Discretissimo ritorno di Maradona a Buenos Aires. 
Non ha voluto fare dichiarazioni ma il suo procura¬ 
tore ha confermato che non tornerà in Italia, pur 
non avendo intenzione di abbandonare il calcio. Di¬ 
verse le reazioni. Molti lo difendono, ma un funzio¬ 
nario di governo ha detto che il giocatore, se è vero 
che ha preso cocaina, dovrebbe dimettersi come 
consulente sportivo del presidente Menem. 


PARLO OIUSSANI 


M BUENOS AIRES. Diego Ma¬ 
radona non vuote abbandona¬ 
re il calcio, ma considera la 
sua carriera sportiva in Italia 
delinitivamenle finita. Lo ha 
detto il suo procuratore Mar- 
cos Franchi pochi minuti dopo 
l’arrivo di entrambi a Buenos 
Aires provenienti da Roma in 
un aereo dell’Alilaila. 

In contrasto con altri viaggi 
del controverso calciatore, di 
solito circondati da clamorosi 
episodi di disordine, questo 
suo attcrraggio all’aeiopoito 
iniemazioitale di Ezelza C stato 
di una inconsueta discrezione 
che ha frustrato le aspettative 
dei giornalisti e dei scarsi fana¬ 
tici che lo aspettavano. 

Un camioncino della forza 
aerea à entralo nella pista di 
atterraggio per prendere Mar- 
dona e portarlo verso un’auto¬ 
mobile che l'attendeva ad una 
certa distanza sulla via di usci¬ 
ta e che poi à partita a gran ve¬ 
locità. Quarantacinque minuti . 
dopo, la macchina lo lasciava 
davanti la casa dei suoi genito¬ 
ri, che si 6 negalo energica¬ 
mente anche n ai giornalisti. 

Soltanto Frimchi ha accetta¬ 
to ad Ezeiza di soddisfare al¬ 
meno parzialmente la stampa 
«Diego à troppo emozionato e 
ha voluto che fossi io a [lailaie 
con voi», ha detto Fianchi. «Vi 


chiedo di lasciarlo tranquillo 
per quindici o venti giorni, per¬ 
ché ha bisogno di quel tempo 
per rifleltere. Dopo potrete in¬ 
terrogarlo quanto volete». «Die¬ 
go vuol continuare a giocare a 
calcio, ma vuole anche far sa¬ 
pere che il suo ritorno in Ar¬ 
gentina é definitivo». 

La moglie del calciatore, 
Claudia Villafane, è arrivala a 
Buenos Aires lunedi insieme 
alle loro figlie Dalma Netea e 
Jannina Dinoreh. Portavano 
con te 13 valigie e cinque bor¬ 
se a mano che lasciavano in- 
trawedere chiaramente l’in¬ 
tenzione di rimanere definiti¬ 
vamente In Argentina. 1 ... 

L’anziano Diego Maradona, 
padre del giocatore, attendeva 
piangente la nuora all’eropor- 
to di Ezeiza. «Questo è il mo¬ 
mento più triste della mia vita», 
ha detto al giornalisti. 

Meno compiacente con la 
stampa é stata la madre di Ma¬ 
radona, Dalma. Vedendo da¬ 
vanti alla sua casa i giornalisti 
e fotografi che aspettavano 
l’arrivo di Claudia Villafane, la 
donna é andata in collera. 
«Perché state II a fotografarci, 
imbecilli! Andatevene, mascal¬ 
zoni immondi che scrivete cèr¬ 
te cose su nostro liglioi», ha 
strillato. 

Le reazioni al caso Marado¬ 


na in Argentina sono state va¬ 
rie. Fernando Gaimarini, se¬ 
gretario dell’ente nazionale 
dello sport, si era mostrato 
piuttosto severo al riguardo lu- 
. nediscorso.«ScèverochcMa¬ 
radona ha cotrsumato narcoti¬ 
ci - disse - è una vergogna per 
il paese. Maradona ci rappre¬ 
senta come ambasciatore 
sportivo e sta macchiando 
l’Immagine dell'Argentina». Ie¬ 
ri Calmarini ha praticamente 
ritrattalo le sue dichiarazioni, 
mostrandosi solidale con U 
calciatore: «Se anche questa vi¬ 
cenda delta cocaina fosse ve¬ 
ra, io mi schiererei cori Mara¬ 
dona, perché tutti dobbiamo 
essergli vicini in <|uesto mo¬ 
mento.» 

È abbastanza estesa allo 
stesso tempo la tendenza ad 
accusare il calciatore attri¬ 
buendo <^anto gli accade a 
«vendettero mis^osi com¬ 
plotti. il giornalista Iziquiel Fer- 
nandez Moores ha ipotizzato 
appunto sui quotidiano Pagina 


12 di Buenos Aires «una ven¬ 
detta della camorra» ha dello. 
Hugo Anzonegui, capo della 
Side, i servizi segreti del gover¬ 
no, ha detto a sua volta che il 
«aso Maradona» potrebbe an¬ 
che far parte della «campagna 
ami ar^-ntina guidata dall’e¬ 
sterno». 

È stato il presidente Carlos 
Menem e denunciare giorni fa 
una campagna di questo gene¬ 
re a proposito dello scandalo 
scoppialo intorno a denuncie 
latte in Spagna sulla presunta 
partecipazione di parenti di- 
sua moglie: Zulema Yoma, nel 
traffico di narcotici. 

Intanto Alberto Lestclle, se¬ 
gretario presidenziale per la 
lotta contro’il narcotraffico ha 
espresso ieri il patere che Ma¬ 
radona, dopo la prova positiva 
della presenza di cocaina nel 
suo sangue, dovrebbe dimet¬ 
tersi dalla carica di consulente 
sportivo conferitagli da Me¬ 
nem. 
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Atgentirta e Italia che si concluse con la vittoria della sua na¬ 
zionale e che l’Italia calcistica non gli ha aiKora perdona¬ 
lo); nel farsi paladino di una parte, alfiere di lotte democra¬ 
tiche (cavalcando ad esemplo la tigre non solo calcistica 
della crociata anIi-Berlusconi); nello scalenani una caccia 
allo scoop e al pettegolezzo sudiséelasuavlia privata de¬ 
gna di una grandissima star hollywoodiana. 

Ho in mente loto, cronache e commenti del suo matrimo¬ 
nio argentino: un capolavoro del Mtxh, del cattivo gusto 
elevato ad arte, però capace di suscitare inlereaie e curiosità 
pari alle nozze della regina d'Inghilterra. Deve essere stata 
una grande soddisfazione per lutragazzo povero nato negli 


una grande soddislazione per lui ragazzo povero nato negli 
squallidi Ixbtìos di Buenos Aires (molto slmili a quei Quar¬ 
tieri Spagnoli di Napoli da lui cosi spesso e piacevolmente 
frequentati) assurgere al rango di divo, di eroe mossmedia- 
le. 

«Non so se resterò a Napoli», disse nel 1986 all'indomani 
dell'esplosione del caso Slnagra, la donna napoietana che 
annunciò di avere dato alla luce un suo figlio. «Basta: vado a 
Marsiglia», dichiarò nel 1989 annurKiando che l’OlympIque 
di Tara fra indennizzo e ingaggio avrebbe pagato SS mlllar- 
dL «Non tornerò più In Italia», proclamò nel giugno dell’an¬ 
no scorso dopo i fischi alla sua nazionale. E invece tornò fa¬ 
cendo promessa di amore eterno ai tifosi napoletani. Un 
gioco sapiente (anche se magari non calcolato) di slorKl e 
ntrosie, di affermazioni e negazioni di volubilità e ripensa¬ 
menti che però ormai sta finendo. Definilivamonle, perché 
Maradona non tornerà più in Italia, pertomeiM come gioca¬ 
tore . Basta; la «maradonelde» è giunta all’ultimo alto. Per la 
gioia di noi lettori e tekrapettaton saturi delle Imprese extra¬ 
calcistiche del campione argentino. Quelle stesse imprese 
che mancheranno invece tanto aianlaslampaea tanti gior¬ 
nalisti e commentatori non solo sportivi. Ai quali Maradona 
ha sempre ollertodeU’oltima materia prima. - 


Da ieri sospeso 
Sabato la sentenza 
dèi ^udid sportivi 


La dttà gli ha voltato le spalle 
Singolare difesa del sindaco Polese 

«Dov’è il caso? 
Nel caldo si 
drogano in tanti» 

Maradona è volato in Argentina ma la sua partenza 
non ha suscitato particolari reazioni a Napoli. Molti, 
anzi, hanno accolto come una liberazione la notizia 
della «fuga» del calciatore. Ma la «Maradona-stoiy» 
ha in serbo altri capitoli; si attendono gli sviluppi di 
ben quattro inchieste giudiziarie, tra le quali, quella 
sul piccolo Diego junior, figlio di Cristiana Sinagra, 
che l'argentino sembra voler riconoscere 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIORICCIO 


H NAPOLI. Proprio come un 
re che fugge. Prima di raggiun¬ 
gere il suo paese. Diego Ar¬ 
mando Maradona ha voluto 
trasmettere un vero e proprio 
«proclama» al napoletani. Po¬ 
che battute condite di retorica 
per spiegare la sua partenza a 
sorpresa per rArgenlina. «Sicu¬ 
ro chq presto ogni nube sarà 


diradata desidero ' ardente¬ 
mente e sinceramente tornare 
al calcio con la mia immagine 
che invano si é tentato di alte¬ 
rare». Il messaggio di Dieguilo 
prosegue con un saluto rivolto 
al tifosi «on f quali ho trascor¬ 
so anni indimenticabili della 
mia vita». Poi il «Pibe» ha riba¬ 
dito di «non comprendere» le 


ragioni di questo «oscuroiflw-' 
gno« nel suoi confronti. L’uitf- 
ma parte dei suo messaMlo é 
rivolta ai giudici napoletani: 
•Mi allontano, ma resterò sem¬ 
pre a disposizione delle autori¬ 
tà italiane». La prima vede Ma¬ 
radona imputato per uso e 
cessione di cocaina (chiesta la 
documentazione alla Feder¬ 
calcio). L'altra, su un tralflco 
intemazionale di stupefacenti 
é appena agli inizi 

Dunque, dopo sette anni, la 
storia é finita. Ma Napoli come 
ha reagito il giorno dopo la 
«grande fuga»? 

Di fronte alla generosità dei 
napoletani - sostiene il mini- 
suo della sanità, Francesco De 
Lorenzo - Maradona si é la¬ 
sciato travolgere dimenticair- 
do i palli, gli obblighi di calcia¬ 
tole e di ospite». Molto duro il 
filosofo Biagio De Giovanni: 


•Maradona ha,tamio un-rap- 
poito sbagliato con Napoli le¬ 
gandosi ad ambienti equivoci. 
Non ha capito che la città non 
è solo quella». Per monsignor 
Riboldi, il vescovo aniicamorra 
«la vicenda Maradona dimo¬ 
stra che si é data troppa impor¬ 
tanza all’effimero. Si creano 
miti che non sono tali Mi rin¬ 
cresce che Maradona abbia 
avuto la fiducia dei napoletani 
buoni e non abbia saputo ripa¬ 
garla. Avrebbe dovuto avere 
più coraggio, affrontare le si¬ 
tuazioni. Non avrebbe dovuto 
fuggire di notte. È stata l’ultima 
goccia di amaro che i napole¬ 
tani hanno dovuto bere, colpe¬ 
voli soltanto di aver pagato e 
amato. I giorani soprattutto 
hanno visto crollare un mito. 
Ai loto occhi lo sport é immu¬ 
ne dalle nefandese che inqui¬ 
nano la società.» Singolari le 


dichiarazioni rilasciale dal sin¬ 
daco di Napoli, il socialista 
Nello Polese: «Diego non é sta¬ 
to mai un simbolo per Napoli 
Che si drogasse, poi, lo sape¬ 
vano tutti. Succede un pò in 
tutte le squadre: potrei fare l'e¬ 
lenco dei calcialori di altre cit¬ 
tà che fanno uso di stupefa¬ 
centi». 

Il calciatore intanto - secon¬ 
do indiscrezioni trapelate nel 
suo entourage - sarebbe inten¬ 
zionato a ricoscere la paternità 
del bambino, figlio di Cristiana 
Sinagra, che porta il suo stesso 
nome di battesimo. La causa - 
che dura da 4 anni, quanti ne 
ha il piccolo - é entrata nella 
fase dell’acquisizione di prove 
e dell’ascolto dei testimoni. 
Maradona si è sempre rifiutato 
di sottoporsi al test (facoltati¬ 
vo) del Dna. Poi andranno 
avanti le altre vicende in cui il 


Oiego 
Armando 
Maradona 
scortato 
all'aereoporto 
di Fiumicino 
dalla polizia 
Sotto l’ex 
direttore 
generale del 
Napoli Luciano 
Moggi, che da 
un mese ha 
lasciato la 
società 
partenopea 


campione é coinvolto. Entro il 
mese di luglio, il Pm della se¬ 
zione finanziaria. Luigi Frunzio 
(che ha raccolto una docu¬ 
mentazione sulle due società, 
le cui sedi si trovano in Olanda 
e in Liechtenstein, che com¬ 
mercializzano l’immagine di 
Dieguilo), dovrà valutare la 
possibilità di ascoltare altri te¬ 
stimoni, prima di fare le richie¬ 
ste al Cip su eventuali illeciti fi¬ 
scali. Infine c’é la vertenza civi¬ 
le fra il Calcio Napoli e calda- 
tore sudamericano. La contro¬ 
versia é nata sulla sospensione 
del pagamento degli stipendi 
al «Pibe de oro». Infine da se- 
gnalere l'iniziativa presa dal¬ 
l’avvocato An^lo Gerbone, 
che ha denunziato il procura¬ 
tore capo della Repubblica, 
Vittoria Sbordone, per non 
aver disposto il ritiro del passa¬ 
porto di Maradona. ' 


Le reazioni ■ 
fuoricampo 

Bugno: 

«E ora solo 
lo scandalo 
sarà ricordato» 


La sua clamorosa uscita di sce¬ 
na ha suscitalo rrazioni con¬ 
trastanti non solo nell'opinio¬ 
ne pubblica ma anche nel 
mondo dello speri. Del resto, il 
personaggio Maradona non si 
é mai prestato ai giudizi sfu¬ 
mali e alle mezze misure. Il nu- 
mcio uno del ciclismo mon- 
diaie, Gianni Bugno, non ha 
dubbi: «È crollalo un mito. Ma¬ 
radona disputava 3 Pelè il ruo¬ 
lo di miglior calciatore di tutti i 
tempi, ed ora ha distrutto anni 
di carriera. Da oggi non si par¬ 
lerà più di lui per la sua storia 
di sportivo, ma solo per i traffi¬ 
ci illeciti, per la fuga, per la 
droga». Il vincitore del Giro d’f- 
talia, bloccato a aisa da un’in- 
i lluenza, non si stupisce co¬ 
munque più di tanto per l'ac¬ 
caduto; «Se uno lai uso di dro¬ 
ghe, e la cocaina £ tra le so¬ 
stanze cercate, prima o poi do¬ 
veva venire fuori». Mite 
D'Antonl. alfcntitore della 
Philips Milano di taskeL parta 
di «dispiacere e pena» per lavi- 
cenda Maradona. «Mi dà l’im¬ 
pressione di una figura tragico. 
Forse nella sua niente si era 
formata la convinzione di esse¬ 
re lui il calcio, e che tutto gli 
fosse consentito. Ma tutto som¬ 
mato la responsabi lità é anche 
del sistema, che forse chiude 
un occhio quando sei giovane 
e all’apice della gloria, mentre 
quando airiva il momento del 
declino non ti peidona nien- 
te.«No comment», é invece la 
risposta di «Sugali* Michael 
Ray Rlchanlaon, guardia del¬ 
la Knotr Bologna e a suo tem¬ 
po squalificato in Usa proprio 
per uso di cocaina e riqualifi¬ 
cato Ire anni fa venendo a gio¬ 
care in Italia preceduto da di¬ 
chiarazioni del tipio; la 
cocaina ho smesso quando or¬ 
mai ero vicino alla morte». Chi 
si è dichiarato dispiaciuto é 
stato invece il campione interi- 
sla Lothar Matthnena, -rivale 
di Maradona nella fama calci- 
siica mondiale; «MI dispiace 
per lui, ma non solo perché é 
un amico. Può anche aver sba¬ 
gliato. fatto scelte: persoiuJi 
non giuste, ma resta uno dei 
più grandi campioni della sto¬ 
ria del calcio. Analogo il com¬ 
mento di Clovaanli Trapano» 
ni: «Non voglio giudicarlo dal 
lato umano, non mi permetta 
Dal punto di vista sportivo non 
può che dispiacermi mollo e 
cosi deve essere iguando un 
campione come Maradona 
esce dal calcio». Secondo «lo- 
•epb Blatter, il segretario ge¬ 
nerale della Fifa che ha confeh 
malo che Maradona. una volta 
squalificato in Italia, non potrà 
giocare da nessuna parte. «Il 
caso é tragico ma isolato. Il 
calcio é uno sport putito e poi 
Maradona. a causa della sua 
condotta generale, non é più 
un atleta simbolo». l3eUa stessa 
opinione Cdiard Algner, se- 
gietario Uefa, per il quale l’epi¬ 
sodio «non é affatto significati¬ 
vo». Chi Invece difende a spa¬ 
da tratta il campione é Luto 
Cenr Menotti ex allenatore 
della nazionale argentina: 
•Tanto più un idolo è grande, 
tanto più é vulnerabile e c'é 
chi cerca di rovesciarlo. Diego 
ha avuto un trattamento spie¬ 
tato dalla stampa iialiana che 
pur lo aveva esaltato. Un tratta¬ 
mento ingiustificabile verso 
uno che in otto anni ha vinto 
tutto quello che si poteva vin¬ 
cere». Molto rattristalo, infine, i! 
vicepresideme della Juventus, 
Luca di Montezemolo. •Ma¬ 
radona é il più grande dei cal¬ 
ciatori che ho potuto vedere di 
peisona, alcune sue giocate 
mi hanno fatto amore ancora 
di più il football. Per questo gli 
dico grazie lo stesso, cornute 
que vada a finire». 


giocatore ha cambiato idea 
per evitare altri guai, specie 
quelli giudiziari. 

I legali dell’argentino avran¬ 
no tempo fino a venerdì per 
presentare tutti gli elementi di 
difesa. Le loro hsl difensive si 
baseranno sul fatto che II cal¬ 
ciatore non può aver preso co¬ 
caina per migl.orare la sua 
prestazione sportiva, puntan¬ 
do suII|orario di assunzione 
della sostanza stupefacente; 
dalle quarantotto alle trenta 
ore prima della partila, cioè in 
un arco di tempo oltre il quale 
la cocaina non avrebbe avuto 
più effetto. In caso di condan¬ 
na, maradona avrà la posslblli- 
là di appellarsi alla Cai. Per far 
lo avrà sette giorni di tempra. 
La sentenza definitiva verrà te¬ 
sa noia entro il 13 aprile. Dopo 
la riunione II presidente D A- 
lessio ha precisalo che la «fu¬ 
ga» di Maradona non ha influi¬ 
to sulle loro dec sionl, che so¬ 
no scattate automaticamente. 
Le ultime sosprarsioni cautela¬ 
tive erano state irillitte ai gioca¬ 
tori della Roma Carnevale e 
Peruzzl trovati anche loro po¬ 
sitivi dop» la piartita con il Bari 
del 23 settembre. 


L’dtimà Mtendsta: «Ero nera del Napoli» 


PRANCR8CO ZUCCHINI 


M Solidarietà e rammarico: 
e tanta malinconia p>er i tempi 
e gli scudetti andati, sempre 
sotto il segno di Maradona. Il 
Napoli é volato a Genova per 
la partita odierna con la Samp 
e l’umore nero di quella comi¬ 
tiva è stato riassunto da BIgon: 
•Bé. li vedo molto giù...». Ma 
l'Albertlno, che ha il dovere di 
tenere in piedi la squadra pri¬ 
ma di congedarsi pure lui da 
Naprali alla fine del campiona¬ 
to, ha irai tentalo di rimediare: 
•t ragazzi cercheranno di supe¬ 
rare la semifinale di Coppa Ita¬ 
lia anche p>er Diego». Vicenda 
strappalacrime In cui si segna¬ 
la l’intcìvento di Careca, un al¬ 
tro che non vede l’ora di an¬ 
darsene: «Quando venni in Ita¬ 
lia, fu soprattutto p>er giocare 
con Maradona, per questo a 
suo tempo rifiutai altri contrat¬ 


ti. Adesso, non sarà più la stes¬ 
sa cosa: ed é anche difficile 
pransare a qualcuno in grado 
di sostituirlo. Anche se Zola, 
da quando é stato promosso ti¬ 
tolare. ha dlmosbato di praier 
fare grandi cose p>er il Naprali». 

Tutti i pensieri rivolli al Ma¬ 
radona che non c’é. mentre 
l'ex Pibe de oro si fticeva senti¬ 
re da un’intervista pubblicata 
dalla rivista tedesca «Bild*: un 
assaggio di accuse che in futu¬ 
ro probabilmente si moltipli¬ 
cheranno. «Dopo l’annuncio 
‘ in cui esternavo la volontà di 
lasciare il Napoli, la società mi 
. ha messo sulla lista nera*, dice 
fra l’altro Dieguilo facendo in¬ 
tendere una volta di più di es¬ 
sere stato al centro dì una con¬ 
giura. «E stala montala un'au¬ 
tentica campagna contro di 
me: questi sono i risultati. 


Primi strali maradoniani a 
segno, in attesa dei prossimi 
venturi (che non si faranno at¬ 
tendere motto): e proprio 
mentre il club di Ferlalno, do- 
pra la conclusione delia Diego- 
story, é tutto da reinventare. A 
cominciare daireHenalore: via 
Bigon, si è prarialo p>er alcune 
settimane di Claudio Ranieri, 
l’attuate tecnico del Cagliari, 
che i tifosi parienoprai hanno 
: già fatto saprare di non gradire 
con eloquenti cori allo stadio. 
Negli ultimi giorni ha preso 
quota la candidatura Ivic, lo 
slavo che qualche anno fa len- 
: tò l’avventura italiana a Avelli¬ 
no, prima di essere licenziato a 
favore di Vinicio e ritentare 
(con alterna fortuna in Fran¬ 
cia). Partilo pterTorino il diret¬ 
tore generale Luciano Moggi 
(che ha prartato con sé anche 
il medico ed ex arbitro Bian- 
Ciardi), la società partenopea 


sta per uiflciatizzare l’ingaggio 
di Naidino Previdi, ex Frarenti- 
na. per il ruolo di «dlesse» che 
prareva appannaggio esclusivo 
di PerlnetU. Il lavoro pieraltro 
non mancherà, visto che la 
squadra é da rlcostnjire ex no¬ 
vo; dovrebbero restare 1 pxwtìe- 
ri Calli e Taglialalela, il brasi¬ 
liano Aiemao, Zola, Venturin, 
oltre a Fenara, Grippa e De Na¬ 
poli. In particolare la difesa sa¬ 
rà rifondata, visto che Francini, 
Renica, Baioni. Rizzardie foise 
Corradinl saranno ceduti. Altri 
partenti sicuri: Mauro, Incoc¬ 
ciati e Silenzi, a meno che p>er 
l’allaccanle non si voglia tenta¬ 
re un recupraro che appare 
problematico fin da ora, giusto 
p>er non svenderlo dopra averlo 
pagato poco meno di dieci mi¬ 
liardi l’estate scorsa alla Reg¬ 
giana. 

Tanti i nomi che si fanno per 
il nuovo Naprali: avviatissima la 



trattativa p>er Dell’Anno, il tre- 
quartista che a Udine si è rico 
stmito una reputazione calci¬ 
stica di tutto rispratto dopra le 
«follie» laziali. Da Firenze pra- 
tiebbcro arrivare invece Malu- 
sci e Di Chiara: movimenti mi¬ 
nori, comunque. In realtà il pri¬ 
mo obielllvD italiano del Napra¬ 
li è Aldo Serena, visto che 
Schillaci é difficilmente r^- 
giungibile se non si sacrifica 
Ferrara. In secondo luogo si 
punta al torinista Dino Saggio, 
un jolly utilissimo per la difesa 
visto che la retro^aidia prar- 
derà molti effettivi. Un grande 
nome sui taccuini è quello del 
milanista Donadoni, rèduce da 
una stagione nerissima. 

Il capitolo-stranieri dipende¬ 
rà anche dalla disponibilità fi- 
nanz'iaria del Naprali, non più 
floridissima dopo i mancati in¬ 
cassi di questa annata delu¬ 
dente. E stato visionato il tede¬ 


sco Sammer dello Stoccarda, 
ma le relazioni sul suo conto 
non sono state esalanti: piace 
l'ungherese Lajos Detari del 
Bologna, ma Corion! vuole 
molti soldi e poi sono da valu¬ 
tare le condizioni fisiche del 
giocatore dopra La delicata 
operazione al ginocchio che 
gli ha latto saltare mezzo cam¬ 
pionato. Ma le attenzioni na- 
praletane sono dedicate anche 
al campionato olandese e in 
particolare a Brian ftoy dell’A- 
jax. 22 anni, che qualcuno de¬ 
finì il «nuovo Cul!it«. 

Il dopo-Maradona é anche o 
soprattutto questo: trattative 
prar ricoslruire. prar rendere 
meno indolore il ptissaggio di 
consegne. Da Diego agli inter¬ 
rogativi attuali: dopa un quin¬ 
quennio vissuto all'avanguar¬ 
dia, Naprali non vorrebbe ri¬ 
piombare in un grigiore che 
ben conosce. 
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